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IL CASSIERE DI MOKBEL

Nuovo arresto
per Daniele Barbetta

AMATO a pagina 11 Daniele Barbetta

Vigilia del mercato congressuale del Pd. Intanto a Potenza si chiude
il risiko delle commissioni: tutta l’attenzione su quella al Bilancio

Loro giocano
al congresso
e la Cig
aumenta del 116%
Secondo i dati della Uil
per i lavoratori lucani è stato
superato il milione di ore
tra ordinaria e straordinaria

SANTORO e LORUSSO alle pagine 6, 7, 8, 9 e 16

Revocato l’obbligo di firma a Castelluccio

S.ANGELO L.F.
a pagina 29

Area Pip e quell’atto di vendita non valido

RIMBORSOPOLI
a pagina 10

M AT E R A
Ila Valdadige
C’è l’intesa

per il monitoraggio
tra le proteste
CIERVO a pagina 33

Un momento
dell’i n c o n t ro

MELFI
Tentato furto
con esplosivo
alla colonnina
della benzina

a pagina 30
La colonnina
presa di mira

POLICORO
Rassicurazioni

e tensione
per la vendita

dell’azienda Conte
a pagina 16

L e o n a rd o
Conte

VI SEGNALIAMO:

POTENZA
Oltre un milione

dalle multe
La media è

di 38 euro a testa
a pagina 17

Vigili urbani
al lavoro

M AT E R A 2 0 1 9

LA CITTA’ CHE
NON ERA ABITUATA
AL RITMO
di ANTONELLA CIERVO

LA SIGNORA con la gonna a fiori trascina
stancamente il carrello rosso della spesa. For-
se non sa di essere anche lei un’abitante cultu-
rale, di appartenere alla community che la sta
traghettando, el tempo, fino al 2019. Per ora il
suo unico problema è il caldo afoso del lunedì
mattina.

segue a pagina 33

In carcere il 23enne di Rionero
per il tentato sequestro del 2012
Il gip: «Può colpire ancora»
Nel mirino le analogie con l’omicidio

S P O RT

CALCIO LEGA PRO
Colpo Matera
arriva Cuffa
dal Padova

HOCKEY
Ta t a r a n n i
«Trattato come
un delinquente»

L’arresto di Tataranni
da pagina 21 a 28

Da De Santis
alla Fox

Gli eventi
dell’estate

in Basilicata

PRIMARIE, VIZIO CHE NON RISOLVE

di LUCIA SERINO

PARLAVO, sabato sera, della Basilica-
ta, con una albergatrice della costiera
amalfitana. Davanti a uno dei più bei pa-
norami del mondo lei mi dice: "Ah, come

continua a pagina 7

di SALVATORE SANTORO

PRIMARIE, croce e delizia. Da
quando sono state introdotte in Ita-
lia con la concomitante nascita del
Partito democratico nel 2007 han-
no spaccato l’opinione pubblica. E

in molti casi anche lo stesso Pd a
tutti i livelli. Per i suoi sostenitori,
soprattutto per la legge elettorale a
liste bloccate e senza preferenze,
sono l’unico strumento in grado di
garantire un minimo di scelta

continua a pagina 6

LA BASILICATA
HA UN’OTTIMA
R E P U TA Z I O N E

(ma il merito non è certo
della politica)

Il commento

L’editoriale
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UNIVERSITÀ IL TAR LAZIO «IMMATRICOLA» 200 CANDIDATI ESCLUSI AI TEST

Medicina, altri ammessi
I rettori: non abbiamo aule
I presidi auspicano il ricorso al Consiglio di
Stato. A Bari strutture disponibili ma inutilizzate

BARILE A PAGINA 9 >>

RIFORME PRIME DIFFICOLTÀ PER IL TESTO SULL’INELETTIVITÀ DELL’ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA. E OGGI SI DECIDE DEL CASO GALAN-MOSE

Senato, partenza in salita
Pioggia di emendamenti. Verso uno slittamento del voto in aula
La Boschi contestata dai grillini. Lei: ddl illiberale? Bugia e follia

LE BEGHE
INTERNE

E S P O RTAT E
IN EUROPA

di GIUSEPPE DE TOMASO

Q
uando i maggiorenti
dell’Europa si accor-
darono sulla necessità
di introdurre la mone-

ta comune, cominciò un tam tam
che, per certi versi, non si è ancora
spento: sarà l’Europa a europeiz-
zare l’Italia o l’Italia a italianiz-
zare l’Europa? Gli ottimisti scom-
mettevano sugli effetti prodigiosi
che avrebbe prodotto il rigore teu-
tonico sulle politiche di bilancio
dello Stivale. I pessimisti erano
convinti che sarebbe stata la spen-
sieratezza italica a contagiare, in
peggio si capisce, i governanti del-
le altre nazioni e la stessa nomen -
k l a t u ra dell’Unione Europea.

Non hanno vinto né gli ottimi-
sti né i pessimisti. Gli ottimisti
non hanno prevalso perché l’Ita -
lia si è lasciata scappare il su-
perenalotto della sua storia: uti-
lizzare il calo degli interessi sul
debito, provocato dall’av ve n t o
dell’euro, per erodere struttural-
mente la montagna debitoria.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Ilva, Riva condannato
a carcere e confisca
«Anticipo» di 15 mln al ministero

l Fabio Riva, figlio dell’ex patron dell’Ilva Emi-
lio morto qualche tempo fa, è stato condannato dal
tribunale di Milano a sei anni e mezzo di carcere
per una presunta truffa allo Stato da circa cento
milioni di euro. Come provvisionale, dovrà dare
15 milioni al ministero dello Sviluppo. I giudici
hanno confiscato beni per 91 milioni. Il ministro
Guidi parla di 4-5 manifestazioni di interesse per
l’azienda, anche di imprenditori italiani.

CASULA E RIZZO A PAGINA 8 >>

PRIVACY ON LINE
Più limiti alla schedatura
Il Garante: stop a Google

SERVIZIO A PAGINA 10 >>

IMMIGRAZIONE
Altro naufragio, vittime
Nuovi arrivi a Taranto

SERVIZI A PAGINA 10 >>

REGIONE PUGLIA IL GOVERNATORE: FINITA UNA STAGIONE

L’annuncio di Vendola
«Non mi ricandiderò»
Pure il centrodestra pugliese sceglie le
primarie: a fine mese sarà fissata la data

SEL Vendola, il leader [foto Luca Turi]

PER TRUFFA ALLO STATO

PRESENTATO A BORGO EGNAZIA IL VOLUME DELLA GAZZETTA

La Guida
alla tavola
di due regioni
di serie A

CALPISTA E SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>
DE PEPPO E MARTELLOTTA

ALLE PAGINE 4 E 5>>

IN EDICOLA La copertina del volume edito dalla Gazzetta

CAMPIONE, MILLARTE E MORISCO
ALLE PAGINE 12 E 13 >>

IL CASO I NAS IN CLINICA

Fecondazione
eterologa, in Italia
prime 4 gravidanze

LA NARRAZIONE
D E C E N NA L E

DEL RIFORMISTA
RADICALE

di BEPI MARTELLOTTA

l Prime gravidanze anche in
Italia attraverso la fecondazione
eterologa. Il ginecologo Antino-
ri ha confermato sette casi; nel-
la sua clinica a Milano sono in-
tervenuti i carabinieri del Nas.

SERVIZIO A PAGINA 11 >>

l C’è un tempo per ogni cosa,
una stagione diversa da quelle pre-
cedenti, un tempo che arriva e ti
dice che puoi solo fare un passo
indietro. Nichi Vendola si ritira
dalla possibile corsa al terzo man-
dato e, in prossimità delle prima-
rie che si terranno il prossimo 30
novembre, lancia la staffetta al se-
natore di Sel Dario Stefàno. Un
ciclo è finito, dice il governatore, e
come dargli torto? Basta guardare
la platea di questo (neanche tanto
affollato e partecipato) congedo
nella sala «The Hub» della Fiera,
per capire com’è cambiato il mon-
do in pochi anni. Molti funzionari,
dirigenti o attempati ex della Re-
gione, solo qualche consigliere re-
gionale, neanche l’ombra di un
parlamentare. Età medio-alta, po-
chissimi giovani. Il giorno che se-
gna la fine di un’epoca, la chiusura
di un decennio di governo in Pu-
glia cominciato con la «rivoluzio-
ne gentile» del governatore rosso,
sembra uno come tanti.

SEGUE A PAGINA 4 >>

RIFORME Il ministro Maria Elena Boschi, ieri in aula

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Guida al BuonGusto A 7,00

OPERAZIONE «VENTO DEL SUD»: LE CARTE DELL’I N C H I E S TA

Potenza, appalti e sesso
Altre ragazze per i politici
Ecco le massaggiatrici

I N DAG I N I Investigatori della Squadra mobileAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>
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ISTITUZIONI IL 28 E 29 IL CONSIGLIO MUNICIPALE DOVRÀ APPROVARE IL BILANCIO

Conto alla rovescia
al Comune di Potenza
Si prova a scongiurare lo spettro dissesto
Decise le commissioni

consiliari
Otto gruppi su 15 sono

formati da un solo
componente

l Non è durato molto il Consiglio comunale ieri
mattina. Il tempo di decidere le commissioni con-
siliari, con relativi presidenti e vicepresidenti, per
poi rinviare la questione cruciale - l’ap p rova z i o n e
del bilancio consuntivo 2013 - al 28 e 29 luglio pros-
simi. Il nodo sta tutto lì. Prima e a prescindere dalle
diversità di posizioni, dall’anomalia del confronto
fra Giunta guidata da un sindaco di centrodestra e
Consiglio a maggioranza di centrosinistra.

SAMMARTINO A PAGINA III >>

VENTO DEL SUD N E L L’INCHIESTA SU APPALTI E MAZZETTE SPUNTA UN NUOVO FILONE CON «LE RAGAZZE DI PIGNOL A »

Massaggiatrici
nel «Sexgate»

L’interrogatorio del
pubblico ministero all’ex

assessore comunale
Luciano De Rosa

l Non bisognava parlare «delle ra-
gazze di Pignola». Soprattutto a tele-
fono. Nell’inchiesta su mazzette, appalti
e sesso denominata «Vento del Sud»
spuntano altre ragazze che l’impren -
ditore Leonardo Mecca - al centro
dell’inchiesta - metteva a disposizione
dei politici «da ammorbidire». Non
c’era solo l’alcova di via Maratea a
Potenza. «Da quanto è emerso grazie
all’ascolto delle intercettazioni e con
tutta la ritrosia immaginabile dalle di-
chiarazioni rese dalle donne interes-
sate, veniva accertato che Mecca avesse
organizzato, anche su sollecitazione di
De Rosa, diversi appuntamenti fina-

lizzati a rapporti intimi». Il giudice per
le indagini preliminari Rossella Laroc-
ca, che ha privato della libertà quattro
dei 13 indagati, lo scrive nell’o rd i n a n z a
di custodia cautelare. Le ragazze che
erano diventate «merce di scambio» non
sono escort, spiegano gli investigatori
che hanno scoperto il sistema per pi-
lotare gli appalti: intrecci tra impren-
ditori, politici e funzionari comunali
con l’obiettivo di favorire l’i m p re s a
«amica» in cambio di soldi, viaggi e
notti in albergo con escort. Ma anche
con ragazze in cerca di un posto di
l avo ro.

AMENDOLARA A PAGINA II >>

SALUTE
FARE DI PIÙ

PER LE LISTE
D’AT T E S A

di NINO FALOTICO
SEGRETARIO REG.CISL BASILICATA

L’ipotesi dell’accusa è che
i politici abbiano ricevuto
favori sessuali in cambio
di «aiutini» e «spintarelle»

C U LT U R A
Morricone alla Grancia
per festeggiare i 50 anni
di attività da compositore

COLICIGNO A PAGINA IX >>

SAN CHIRICO RAPARO
Don Camillo e Peppone
per Santa Sinforosa
Parla il parroco del paese

PERCIANTE A PAGINA VII >>

ACQUAVENTO, LAMPI E TUONI ALLE 20 DELLA SERA

Una bomba d’acqua
travolge Potenza
Violento nubifragio

l L’intera giornata è stata cupa
a Potenza. Con nuvole basse e
pioggia a sprazzi. Poco dopo le 20
però è esploso un violento nu-
bifragio con vento, acqua, fulmi-
ni e tuoni. Allagamenti nelle zo-
ne basse della città e luci che si
sono spente anche nel centro sto-
rico. È una pazza estate.

M
entre si convoca il
tavolo di confron-
to sulle liste di at-
tesa voglio inter-

venire sulla questione dei li-
velli essenziali di assistenza
(Lea). Il Ministero della Salute
ha reso noto nei giorni scorsi il
rapporto finale relativo alla ve-
rifica degli adempimenti Lea
riferiti al 2012 nel quale si fa il
punto sullo stato di attuazione
degli impegni assunti dalle Re-
gioni a seguito di accordi e
intese con il ministero della
Salute. In merito ai contenuti
del rapporto è opportuno sot-
tolineare alcuni aspetti gene-
rali. Le Regioni oggetto di va-
lutazione sono state sedici. La
Basilicata è nel gruppo delle
migliori. Ma ci sono criticità.

SEGUE A PAGINA XIV >>

POTENZA APPELLO AI COLLEGHI

Provincia «tagliata»
Valluzzi chiama
i sindaci a raccolta

l Nicola Valluzzi, presiden-
te traghettatore tra vecchio e
nuovo ente Provincia, ha
chiamato a raccolta i sindaci
della provincia di Potenza: «I
veri protagonisti del nuovo
Ente di Area Vasta che si
andrà a costituire - ha af-
fermato Valluzzi - saranno i
cento Comuni del territorio.
Siete voi i protagonisti del
nuovo ente, ma i tagli si fa-
ranno sentire».

SERVIZIO A PAGINA V >>

SAN NICOLA DI MELFI RISCONTRATE PRESUNTE IRREGOLARITÀ

Lavoro nero: chiusa dai CC
un’azienda agricola

L AVO R O Gli ispettori del lavoro

l U n’azienda agricola di San
Nicola di Melfi ha subito la
sospensione dell’attività im-
prenditoriale ed è stata san-
zionata per un totale di oltre 37
mila euro perchè sette dei 15
lavoratori presenti sul luogo di
lavoro erano occupati «in ne-
ro». La scoperta è stata fatta
durante un controllo dell’ispet -
torato della direzione del la-
voro di Potenza, insieme ai Ca-
r ab i n i e r i .

SERVIZIO A PAGINA VI >>

IL CASO AUTOMOBILISTI, VIGILI URBANI E CASSE COMUNALI

Effetto multe nelle città
di Potenza e Matera

M U LTA Polizia locale [foto T. Vece]

l Le multe stradali nei Co-
muni, dove si paga di più e
dove di meno, provincia per
provincia; da importi medi di
170 euro per patentato a ri-
chieste di nemmeno un euro, la
mappa delle «tante Italie» nei
verbali delle polizie locali è
l’oggetto di una indagine pub-
blicata sul Sole 24 ore di ieri.
Stando ai dati diffusi Potenza è
64esima e Matera al 78esimo
p o s t o.

SERVIZI A PAGINA IV >>
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Ai lettori

«Gaza, basta vittime civili»

Abbiamo incontrato i vertici della socie-
tà Editoriale Novanta, che ci hanno pro-
spettatoagrandi lineel’offertaperl’affit-
to della testata presentata ai liquidatori.
Apprezziamolosforzodivolermantene-
re l’intero corpo redazionale, ma chie-
diamo che i costi di questa operazione
nonsiano scaricati interamentesui lavo-
ratori, specie quelli delle redazioni de-
centrate.Lanostrastellapolare èlatute-
la dell’occupazione e la difesa della sto-
ria del nostro giornale. Per questo vo-
gliamo un intervento solido dal punto di
vista degli investimenti. Quanto invece
alle voci, confermate da fonti autorevo-
li, di un’altra offerta depositata che pun-
terebbe all’esclusiva acquisizione della
testata, senza i lavoratori, per parte no-
stralaconsidereremmounapuraprovo-
cazione, di fatto irricevibile. Confidiamo
in proposte che rispettino i lavoratori
che da mesi mantengono in edicola il
giornale senza ricevere gli stipendi.
 IL CDR

● IL BELLO DELLA TV È VEDERE COSE
CHE NOI UMANI non avremmo potu-

to (e voluto) vedere senza alzarci dal diva-
no. Così, assistiamo alla disperazione del-
lemadripalestinesichefuggonocongrap-
poli di bambini attaccati addosso; parteci-
piamo alla lotta per far tornare a galla un
mostro per assurdo chiamato Concordia;
possiamopiangereconiparentidellevitti-
me dell’aereo abbattuto e contare i cada-
veri di quelli che hanno tentato la salvez-
za nella traversata del Mediterraneo. Per
non parlare dei morti ammazzati della

cronaca nera, i cui corpi vengono vivise-
zionati nella morgue di casa nostra.

Infine, per parlare di temi meno deva-
stanti, abbiamo il privilegio di osservare,
come Darwin, animali dei Paesi più lonta-
ni, ripresi e spiegati in tutti i loro atteggia-
menti, mentre nessun documentario è in
grado di spiegarci i comportamenti della
specie umana. A partire da Berlusconi,
che ora reclama il suo «onore», dopo aver
offeso il nostro con atti non solo privati (e
comunque provati) indegni di un uomo
pubblico.

Boschi:maquale svolta autoritaria

FRONTEDELVIDEO MARIANOVELLAOPPO

L’onore è di chi ce l’ha

Il votodei lettori
aipoetidioggi
Villaltapag. 15

Staino

Venezia
tragiovani
doceIran
Gallozzipag. 16

«È il momento delle scelte». La mini-
stra delle Riforme, Maria Elena Boschi
dà il via al Senato alla partita finale. Si
annuncia una maratona lunga e tesa,
con quasi 8 mila emendamenti. Da Sel
e 5 Stelle parte la contestazione. La mi-
nistra: «Ma quale svolta autoritaria».
 CARUGATI APAG.4

Una bimba palestinese di 7 anni ricoverata allo Shifa hospital di Gaza City, lo stesso colpito ieri dai raid israeliani FOTO AP

● La ministra difende
la riforma costituzionale:
chi usa certi argomenti
ha le allucinazioni ● M5S,
Lega e Sel contestano
e fanno ostruzionismo

● Più di 500 morti, colpito anche l’ospedale. Allarme umanitario: muore un bambino ogni 90 minuti
● Pressing dell’Onu per una tregua immediata ● Obama: «Va fermato il massacro»

AlJarreau
eglialtri, le voci
diUmbria jazz
Gianoliopag. 16

FILOMENAGALLO

U:

L’ho detto per decenni
e lo ripeto adesso:
i palestinesi sono i nostri
vicini e lo saranno
eternamente, questa è la
realtà. Perciò dobbiamo
parlare con Hamas.
Non ci sono altre vie.

AbrahamYehoshua
scrittore israeliano

ILCOMMENTO

CLAUDIOSARDO

L’ANALISI

MASSIMOADINOLFI

IL COMMENTO

LUIGI BONANATE

MILANOEROMA
Eterologa: prime
gravidanze
ma arrivano i Nas

L’Unità
e il suo «Cuore»

 APAG. 13

Quella bella notizia
che irrita i «pro life»

 DEGIOVANNANGELI A PAG.3

La Nobel Maguire:
«Crimini di guerra»

 APAG.2-3

È sbagliato evocare
l’autoritarismo, o la svolta
illiberale, solo perché si tenta di
rafforzare il governo nell’ambito
di un sistema parlamentare e di
aumentare la responsabilità del
primo ministro semplificando le
procedure.  SEGUE APAG.4

Le condizioni
del governo forte

Parafrasando l’inizio delle tavole
del celeberrimo Nick Carter,
quello disegnato da Bonvi, si
potrebbe descrivere così la fase
nuova che si starebbe aprendo
nel centrodestra: mentre sulla
capitale calavano le prime
ombre della sera...
 SEGUE APAG.5

Il fumetto
del Cavaliere

Il vuoto politico crea dei
mostri, avrebbe potuto dire
Goya. Una specie di ombra
nera sta coprendo il mondo: è
fatta di violenza, per un verso,
e di assoluta inettitudine
politica, dall’altra. Sotto questa
cappa nessuno sa più che cosa
fare.
 SEGUEA PAG.3

La diplomazia
di Babele

SARAVENTRONI

 APAG.13

L’INTERVISTA

1,30 Anno91n. 192
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l LUANDA (ANGOLA). # P r i m avo l t a :
Matteo Renzi conia un hastag anche per la
missione in Africa, la prima assoluta di un
premier italiano in paesi dell’Africa
sub-sahariana – Mozambico, Congo e An-
gola – ai quali l’Italia guarda per diver-
sificare la sua politica energetica e per in-
crementare l’export con un piano, ha an-
nunciato il presidente del Consiglio, che
consenta, solo con le esportazioni, l’aumen -
to di un punto di pil nell’orizzonte dei mille
giorni del governo.

Nonostante le urgenze italiane, riforma
del Senato al rush finale in primis, e eu-
ropee, con la partita calda delle nomine Ue,
il presidente del consiglio, accompagnato
dal viceministro Carlo Calenda e da una
ventina di imprese, Eni e Finmeccanica in
testa, non ha voluto rinunciare ad una mis-
sione lampo ma strategica. Perchè, è con-

vinto Renzi, «un paese ambizioso costrui-
sce strategie di medio periodo e tra dieci
anni energia, agrofood, export saranno nel
cuore dell’Italia». Un impegno che ha ca-
ratterizzato gli incontri con i presidenti dei
3 paesi dell’africa sub-sahariana. Che, a par-
tire dagli anni ‘90, finite le sanguinose guer-
re civili, hanno cominciato a crescere con
tassi medi di sviluppo economico in co-
stante aumento, tanto da superare, con una
media del 4,2 per cento, dal 2012, le maggiori
economie emergenti, i cosiddetti Bric.

A giocare a favore dell’Italia il ruolo del
nostro paese negli anni difficili delle guerre

civili. Ottimi rapporti bilaterali che Renzi si
è impegnato a rafforzare, annunciando il
sostegno dell’Italia «per cambiare le regole
Onu e dare più spazio all’Africa».

La cooperazione come chiave per raffor-
zare i rapporti economici e gli spazi delle
imprese italiane, «anche le pmi», ha spie-
gato il vicepresidente di Confindustria Li-
cia Mattioli. In tutti e tre i paesi, in realtà,
l’Eni gioca già un ruolo strategico inter-
nazionale: in Mozambico ha scoperto, nel
bacino di Rovuma, giacimenti di gas tali
che, come hanno spiegato sia Renzi sia l’ad
Claudio Descalzi, sono in grado «di fornire

energia all’Italia per 30 anni», bypassando o
almeno integrando il canale di rifornimen-
to della Russia. E in Congo e Angola, se-
condo produttore di petrolio nell’Africa
Sub-Sahariana, il Cane a Sei Zampe ha tro-
vato giacimenti di olio e con il West Hub
Development Project prevede la perforazio-
ne di 21 pozzi sottomarini. Anche Finmec-
canica punta ai tre paesi africani. E in An-
gola, Sace ha annunciato l’apertura di due
linee di credito: da 164 milioni di euro per il
completamento dei lavori di costruzione
dell’autostrada Luanda-Soyo affidati all’ita -
liana Cmc Ravenna e di 500 milioni di dol-
lari riservata a Sonangol, società petroli-
fera angolana. «L'Africa – è il bilancio del
premier – è un’opportunità per far ripartire
la scommessa di politica estera, economica
e civile».

Cristina Ferrulli

DOVE VA L’I TA L I A
PARTITI E GOVERNO

Voto ad alta tensione
per il nuovo Senato
Contestata la Boschi che risponde: «Avanti tutta». I frondisti non mollano

l ROMA. E' subito ostruzioni-
smo. Nel giorno in cui dovevano
iniziare le votazioni in Senato sul-
le riforme costituzionali, il fronte
dei dissidenti la fa da padrone. Ed
è fumata nera. M5S, Sel, Lega,
frondisti di FI e Gal, ma anche del
Pd, fanno capire che non molle-
ranno facilmente: sfrutteranno
ogni secondo a disposizione per la
discussione sui 7850 emendamen-
ti al testo. Calcolatrice alla mano,
potrebbero andare avanti tre me-
si. Ma il governo non si fa im-
pressionare: «Non abbiamo pau-
ra del confronto», dice il ministro
Maria Elena Boschi citando Pra-
tolini. «Manterremo la promessa
di cambiare», assicura. E anche se
mette in conto «una settimana in
più», conferma l’obiettivo del via
libera del Senato entro l’e s t at e.

«Metteremo sui binari del tre-
no delle riforme un sasso, due sas-
si, centomila sassi», assicura bat-
tagliero il capogruppo M5S Vito
Petrocelli. Che schiera i grillini in
prima linea nella battaglia al ddl
costituzionale del governo. Fin
dalla mattina il presidente del Se-
nato Pietro Grasso, che non ab-
bandona l’Aula per tutta la gior-
nata, deve fronteggiare gli inter-
venti a raffica dei 5 Stelle. «Non
facciamo polemiche sterili – in -
calza Grasso – Perchè dobbiamo
sempre esasperare i toni? Volete
provocare la guerra, creare un in-
cidente?». Ma i grillini hanno l'al-
leanza del fronte trasversale dei
dissidenti: il filibustering è ser-
rato, tra cavilli e lunghi interven-
ti.

L'antifona insomma è già chia-
ra in tarda mattinata, quando
prende la parola il ministro Maria
Elena Boschi per la sua replica.
La riforma è «ampiamente con-
divisa», dice guardando in faccia i
senatori. La politica ha «un’ulti -
ma chance di credibilità»: «Sono
30 anni - direbbe il poeta – ch e
aspettiamo domani per avere no-
stalgia», aggiunge citando Fabri-
zio De Andrè. E poi parafrasa
Amintore Fanfani per replicare
alle accusa di una «svolta auto-
ritaria»: "E' una allucinazione, è
una bugia e le bugie in politica
non servono». E i 5 Stelle esplo-
dono in una contestazione che ri-
chiede l’intervento di Grasso.

«L'urgenza» delle riforme, che
«sono la madre di tutte le battaglie
del governo, è innegabile», affer-
ma Boschi. Di qui la convinzione
che «ci potrà essere un tentativo
di rallentare il cambiamento, un
ostruzionismo che ci può portare
a lavorare una settimana di più e
sacrificare un po’di ferie ma man-
terremo la promessa di cambiare
perchè questa urgenza deriva»
dalle richieste dell’Ue ma soprat-
tutto degli italiani.

Renzi e i suoi ministri vanno
avanti decisi sulla via tracciata.
Ma i dissidenti si sentono forti dei

calcoli che indicano che con 7800
emendamenti da discutere e vo-
tare ci potrebbero volere 3 mesi. E
anche se si decidesse di applicare
una «tagliola», servirebbero più
di 130 ore di votazioni, 15-18 giorni
d’Aula. Di qui all’8 agosto di gior-
ni ce ne sono 14 e alcuni dovranno
essere usati per approvare con la
fiducia ben 4 decreti in scadenza.
Insomma, riassume Augusto
Minzolini, «è Renzi il sasso sul
binario delle riforme, se non ac-
cetta quei cambiamenti che chie-
diamo». «Dalla Boschi finora non
sono arrivate risposte», concorda

Renzi vede il business africano
«Energia ed esportazioni»
I risultati della «prima» in Mozambico, Congo e Angola

IL PROGRAMMA «SAREMO IL CENTRO NELLA COALIZIONE DI SINISTRA». A LIVELLO NAZIONALE L’ALLEANZA CON DEMOCRAZIA SOLIDALE DI DELLAI

Sanza: obiettivo primarie per Cd e Realtà Italia
La strategia di Tabacci dopo «l’unificazione» con Olivieri e la fuoruscita dei fratelli Pisicchio

«CD» Angelo Sanza

Grillini in prima linea nella battaglia al ddl
costituzionale del governo: «Metteremo
sui binari del treno centomila sassi»

anche la Lega, che manda un se-
gnale al governo astenendosi sul-
la richiesta di rinvio in commis-
sione di M5S e Sel.

Nel pomeriggio si sarebbe do-
vuto iniziare a votare l’articolo 1
del ddl e invece gli interventi sui
singoli emendamenti impedirà
che si voti prima di oggi. Come di
prassi, al momento del voto la pre-
sidenza potrà usare le tecniche a
disposizione (dallo scavalco al
canguro) per accorpare e velociz-
zare gli scrutini. E la conferenza
dei capigruppo, se qualcuno la
chiederà, potrebbe decidere nei
prossimi giorni di contingentare i
tempi per la discussione. Ma
neanche questo potrebbe bastare.
«Servono risposte politiche», dice
il correlatore Roberto Calderoli.
Mentre la relatrice Anna Finoc-
chiaro apre a modifiche su quat-
tro punti (referendum, competen-
ze del Senato su Ue e bilancio,
platea di elezione del capo dello
Stato). Qualche modifica in Aula
si può fare, come abbiamo sempre
detto, con l’accordo di tutti, fanno
sapere da Palazzo Chigi: purchè
non si stravolga l’impianto. Ma un
tavolo di confronto formale non è
ancora avviato.

Serenella Mattera

LA
G I O R N ATA Il
presidente
Pi e t r o
Grasso con il
senatore di
Forza Italia
Augusto
Minzolini. In
alto il
ministro per
le Riforme,
Maria Elena
Boschi

.

DOPO 16 ANNI A CAPO DELLA REGIONE

In Emilia Romagna
finisce l’era Errani

l B O LO G N A . Fra oggi e domani andrà in scena l’ultimo atto della
legislatura regionale dell’Emilia Romagna che, con ogni probabilità,
terminerà con la formalizzazione delle dimissioni di Vasco Errani. Un
atto che darà il via ufficiale alla partita per la sua successione.

Due saranno gli atti fondamentali dell’ultima seduta dell’org ano
legislativo regionale. Il primo è la nuova legge elettorale: c'è un so-
stanziale accordo sulle modifiche da apportare, l’abolizione del listino
con l’elezione di tutti i consiglieri nei collegi provinciali e l’intro -
duzione della doppia preferenza di genere.

Poi dovrebbe esserci una comunicazione all’aula da parte del pre-
sidente Errani: un intervento che, se confermato, avrà un valore sia
politico sia tecnico. Sarà infatti sia l’ultimo intervento istituzionale di
un presidente che ha governato la Regione per 16 anni, sia l’a n nu n c i o
della formalizzazione delle dimissioni che di fatto anticipa di qualche
mese la fine della legislatura.

Sarà l’atto che darà il via alla lotta, che si giocherà soprattutto dentro
il Pd, per la successione. Molti dei possibili candidati, a cominciare dal
più accreditato, il segretario regionale del partito Stefano Bonaccini,
attendono infatti, per una forma di rispetto istituzionale, l'ufficia-
lizzazione delle dimissioni di Errani per annunciare le loro intenzioni.
Una partita che comunque, a questo punto pare sempre più probabile,

l Angelo Sanza è responsabile per la presidenza del
Centro democratico e in Puglia ha ricevuto da Bruno
Tabacci il compito di traghettare il partito verso all’al -
leanze più ampie nell’ambito del centrosinistra.

On. Sanza c’è il patto federativo con Realtà Italia
di Giacomo Olivieri?

Sì ed è di più, un’ampia integrazione con Olivieri che
entra a far parte del nostro ufficio di presidenza e Bor-
zillo, Mariacarmen Lorusso e Giovanni Pennisi nel con-
siglio nazionale Cd.

Obiettivo Regione Puglia?
Ci muoviamo a livello locale e nazionale. Nel Lazio
abbiamo intrapreso lo stesso percorso con «Viaggiatori
in cammino», nel Veneto con i movimenti di Marco
Z ab o t t i .

In Puglia avete perso i fratelli Pisicchio.

Pur avendo la stessa lettura della vicenda politica na-
zionale e regionale hanno preferito altre iniziative. Era
chiaro che noi dovevamo percorrere il progetto che
Tabacci ha con la Democrazia solidale di Dellai, ci in-
tegriamo alla perfezione. Del resto la storia di Tabacci,
mia e di Dellai è la stessa: l’attualizzazione del dega-
sperismo. È il centro che sceglie di essere alleato alla
sinistra.

Imbarazzo per le origini «destrorse» di molti espo-
nenti di Realtà Italia?

Per noi è fondamentale condividere le scelte. Realtà
Italia è sempre stata nel centrosinistra. E con loro ab-
biamo già condiviso le regionali in Basilicata e in Abruz-
z o.

Alle primarie in Puglia avrete un vostro can-
d i d at o ?

È questa la nostra intenzione. Stiamo discutendo per
trovare una persona che possa competere ad armi pari
con Emiliano e Stefàno.

Il consigliere comunale barese Lacoppola, eletto
ma non ancora ufficialmente proclamato, è già
passato da Ncd al centrosinistra di Realtà Italia.
Uno vota bianco e si ritrova nero. Ci vorrebbe più
cautela?

È un tema che porrò al tavolo del centrosinistra, ma è un
discorso che dovrebbe valere soprattutto per i partiti più
rappresentativi in termini numerici. Dovendo costruire
u n’alleanza solida per guidare la Regione Puglia vanno
considerate le provenienze storiche e sottoscritto un
documento chiaro in cui si recepiscono i valori e i
pro getti.

[rob. calp.]

PRIMO PIANO
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In forse il pranzo «riparatore» del 24 luglio
tra Silvio e Angelino Alfano. Scambio di
battute tra Schifani e gli azzurri

l ROMA. Ci sarebbe stata già
una data per la «reunion»: giovedì
24 luglio, a pranzo (anche se le
rispettive segreterie avrebbero
dovuto sentirsi per confermare).
Ma la rimpatriata tra Silvio Ber-
lusconi ed Angelino Alfano in no-
me della costruzione di un Ppe
italiano – dopo la telefonata del
Cav all’ex delfino schietta, auten-
tica, sincera e anche affettuosa –
non è detto sia confermata.

Sebbene entrambi abbiano in-
fatti molta voglia di ragionare di
una grande federazione di centro-
destra alternativa alla sinistra, di
una costituente già in settembre
per definire programma, identità
e strumenti necessari per indi-
viduare leadership e classe diri-
gente, si è già alzata la contraerea
pronta a bombardare il progetto.

Mentre Silvio Berlusconi è alle
prese con le turbolenze in Forza
Italia (confermato per oggi l’at -
teso incontro con Raffaele Fitto) e
ragiona su come recuperare l’agi -
bilità politica cui sente di avere
diritto dopo l’assoluzione dal pro-
cesso Ruby, Alfano deve infatti te-
nere a bada chi rischia di com-
promettere la riunificazione. Una
serie di interviste ruvide, frasi
sgarbate e non in linea con la po-

sizione chiaramente espressa dal
leader Ncd rischiano di fare l’ef -
fetto dell’elefante nella cristalle-
ria del processo di riunificazione.

«Berlusconi non pensi di essere
lui ancora il leader della coali-
zione facendo derivare l’investi -
tura dalla conclusione della vi-
cenda giudiziaria che lo coinvol-
geva», entra a gamba tesa Fabri-
zio Cicchitto. «Se qualcuno pensa
che questo verdetto ci restituisca
Berlusconi nuovamente leader in-
contrastato del centrodestra, ma-
gnete attorno al quale ricostruire
u n’alleanza politica vincente e al-

ternativa alla sinistra, si sbaglia.
Una sentenza non sposta indietro
le lancette della storia, nè tanto-
meno quelle del centrodestra»,
rincara la dose Renato Schifani.
Sulle stesse posizioni il ministro
Lorenzin ed il coordinatore Qua-
g l i a r i e l l o.

Ad Arcore non si apprezza. E
sorge in Forza Italia il sospetto
che Ncd si sia messo in testa di
governare il processo di riunifi-
cazione, proprio adesso che il Ca-
valiere sente invece di essere ri-
salito a cavallo. «A noi la fede-
razione dei partiti di centrodestra

va bene, ma se il Ncd pensa di farla
senza Berlusconi si sbaglia di
grosso. Del resto, non mi pare che
in una coalizione il partito più
piccolo, Ncd, sia nella posizione di
poter dettare le condizioni ai par-
titi più grandi», ribatte piccata
per Fi Licia Ronzulli.

Ora sebbene nessuno, a partire
da Alfano, pensi che Berlusconi
possa giocare nello stesso ruolo di
un tempo, è un altro il punto cen-
trale per il riavvicinamento al
Cav. «Per noi, la questione politica
è se Fi vuole partecipare alla gran-
de alleanza popolare – spiega Al-
fano – cioè costruire il Ppe anche
in Italia con noi di Ncd, l’Udc e
tanti altri moderati. O se vuole
strizzare l’occhio alla destra estre-
ma, razzista, anti-europea». La
portavoce di Ncd Barbara Salta-
martini riassume: «Ci aspettiamo
dal presidente Berlusconi una ri-
sposta chiara per ricostruire la
grande area moderata del centro-
destra, alternativa a Renzi». Ed il
ministro Maurizio Lupi pone le
condizioni: «proseguire sulla
strada delle riforme, partendo da
legge elettorale e preferenze».
Quanto alla leadership, che siano
le primarie a definirla.

Milena Di Mauro

La federazione scuote
Forza Italia e Ncd
Già scontro sulla leadership. Oggi Berlusconi incontra Fitto

IL MOVIMENTO CHIESTO UN CONGRESSO PER VAGLIARE IL RUOLO DI SEGRETARIO ASSUNTO DA DI MAIO

La base 5Stelle divisa
sulla trattativa con i dem

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17

si giocherà con le primarie che si svolgeranno ad inizio di settembre,
nell’ipotesi che le elezioni regionali vengano convocate ad inizio no-
ve m b re.

Il Pd ha sempre dato per scontato che si tratti di primarie di
coalizione: l’ultima direzione ha dato mandato a Bonaccini di trattare
con gli alleati per definire un perimetro almeno simile a quello che che
negli ultimi cinque anni ha sostenuto Vasco Errani. Ma da quello che
dovrebbe essere l’alleato principale, ovvero Sel, è arrivato un segnale
non certo incoraggiante in questo senso: un documento nel quale il
partito non dà per scontata l’alleanza ed apre a sinistra per una
riedizione regionale della Lista Tsipras.

«Il bilancio dell’esperienza di governo di Vasco Errani - scrive la
coordinatrice regionale Elena Tagliani – pur nel complesso positivo, è
costellato di luci e ombre. Sulle elezioni regionali del prossimo au-
tunno, la scelta è quanto mai netta: le idee, prima dei nomi, la con-
divisione dei programmi, prima delle appartenenze e delle alleanze».

IL LEADER
DISCUSSO
Non c’è
accordo tra le
forze del
centrodestra
sulla futura
leadership della
coalizione. Oggi
il Cavaliere
incontrerà
Fitto, nei
prossimi giorni
invece è
previsto un
pranzo con
Alfano

l ROMA. Minacce di espulsione, rego-
lamenti di conti, guerre sotterranee con «ta-
lebani» da una parte e «venduti» dall’altra: il
M5S sembra tornare allo scorso anno quando
entrò in Parlamento. L’equilibrio che i cin-
questelle avevano finalmente trovato si è
perso. A riportare il caos è la trattativa con il
Pd: prima il via libera al tavolo per il con-
fronto sulla legge elettorale, poi lo stop an-
nunciato da Beppe Grillo e Gianroberto Ca-
saleggio sul blog seguito però dalla pre-
cisazione di Luigi Di Maio (è
una «accelerata» e non una
chiusura) ed infine l’ultima -
tum al Pd con sei punti punti
da discutere. Una linea di
condotta che nello stesso Mo-
vimento in molti hanno dif-
ficoltà a capire.

Non basta però a spiegare
ciò che sta accadendo tra i
pentastellati. La discussione
sulla legge elettorale e sulle
riforme passa in secondo pia-
no per fare spazio a questioni
che riguardano l’org anizza-
zione interna. Il primo ad
uscire allo scoperto è il de-
putato Tommaso Currò, lo
stesso che lo scorso anno rischiò l’espulsione
perchè troppo dialogante con il Pd. Questa
volta, però, le parti sono invertite: Currò
rimprovera il fatto che si sia dato il via ad una
trattativa con i Dem senza l'accordo dell’as -
semblea e chiede «un congresso di partito»
per vagliare il ruolo di «segretario» assunto
da Di Maio. Il diretto interessato replica
negando di essere «a capo del M5S» ed
annuncia che «finita la legge elettorale» scri-
verà «una lettera agli attivisti che spiega
tutto».

Ma i rapporti Currò-Di Maio sono solo la
punta di un iceberg. Il vicepresidente della
Camera è al centro degli attacchi di più
fazioni: gli ortodossi gli rimproverano di «non
essere più lo stesso», ovvero dalla loro parte, e
di subire troppo l’influenza dello nuovo staff
comunicazione. I «dialoganti», invece, lo ac-
cusano di fare il gioco di Grillo e Casaleggio.
Poi ci sono gli amici di Di Maio che lo
sostengono nel suo cammino.

Da parte sua, il comico genovese non ha mai
delegittimato Di Maio ma
non ha neanche nascosto che
lui la trattativa con il Pd non
l’avrebbe mai fatta. A lui
guardano con interesse gli
«ortodossi» nella speranza di
un riscatto. Il guru milanese,
invece, sembra dare ragione a
tutte le fazioni in gioco: sul
blog di Grillo fa alternare
post di incoraggiamento a Di
Maio a qualche tirata d’orec -
ch i o.

In Parlamento non man-
cano ripicche interne e scon-
tri personali. Alla Camera –
oltre a Currò per il quale c'è
chi auspica l’espulsione per

aver chiesto un congresso o l'istituzione di un
direttorio – è in difficoltà Massimo Artini.
Alcuni colleghi vorrebbero l’allontanamento
del deputato toscano per questioni legate alla
gestione di dati e password interne. Non va
meglio a palazzo Madama: i senatori che
avevano bocciato fin dall’inizio la trattativa
con i Dem mentre loro facevano ostruzione in
Aula sulle riforme, si godono la rivincita ma
per il futuro non intendono farsi dettare la
linea dalla Camera.

Teodoro Fulgione

NEL MIRINO Luigi Di Maio

IL SUPER
G OV E R N ATO R E
Vasco Errani è
stato presidente
della Regione
Emilia Romagna
per sedici anni

.
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POLITICA E CRISI
LE STRATEGIE E I PROVVEDIMENTI

Pubblica amministrazione
c’è l’accordo sui debiti
Il ministero dell’Economia stringe i tempi. Già pagati 26 miliardi

L’INDISCREZIONE NONOSTANTE CIÒ SI È RIUSCITI A VOTARE ALCUNE PROPOSTE PER NORME AD HOC SULLO SVILUPPO AGRICOLO

Tempi stretti sulla competitività
verso la fiducia a Palazzo Madama

L’ITER
Fissati con protocollo impegni per
imprese, enti, banche e Cdp.
Confindustria: un segnale concreto

l ROMA. I tempi si fanno
sempre più stretti per il de-
creto competitività, ora
all’esame di Palazzo Madama.
Da un lato il particolare mo-
mento politico con le riforme
che premono in Senato,
dall’altro l’iter a strappi delle
commissioni competenti per
via dell’impegno dei senatori

nelle sedute in Aula. Nono-
stante ciò si è riusciti a votare
alcuni emendamenti per nor-
me ad hoc sullo sviluppo agri-
colo. Stando così le cose, e
tenendo presente i tempi ri-
dotti (scade il 22 agosto), il
governo sarebbe pronto a por-
re la questione di fiducia.

Per ora non c'è l’a n nu n c i o

ufficiale su un possibile voto
«blindato» ma il relatore al
provvedimento, il presidente
della commissione Ambiente
Giuseppe Marinello, ne parla
come qualcosa di «molto pro-
b ab i l e » .

Cosa che non rende felice
l’opposizione, i cui emenda-
menti, garantisce Marinello,
saranno presi nella giusta
considerazione. Inoltre, lo spi-
rito del provvedimento viene
agitato dall’ormai imminente
arrivo dell’emendamento che
traduce l’ultimo decreto sul-
l'Ilva all’interno della compe-
titività. Non solo, spunta an-
che l’ipotesi di inserire le ri-
sorse per la Cassa integra-
zione in deroga, 400-500 mi-
lioni.

Anche se questa possibilità
al momento «non risulta» al
viceministro allo Sviluppo
economico Claudio De Vin-
centi, il ministero del Lavoro
aveva detto di voler rendere
disponibili le risorse «in tem-
pi rapidi» attraverso «una spe-
cifica norma da inserire nel
primo provvedimento legisla-
tivo utile».

Intanto, i lavori delle com-
missioni competenti, Indu-
stria e Ambiente, vanno avan-
ti per riunioni a tempo:
nell’ultima sono stati esami-
nati gli emendamenti ai primi
otto articoli, dedicati all’ag ri-
coltura.

Tra le proposte di modifica
ne è stata approvata una che
prevede mutui a tasso zero per
i giovani agricoltori tra i 18 e i
40 anni (durata massima di 10
anni, importo fino al 75% della
spesa ammissibile), per inve-
stimenti per lo sviluppo e per
il consolidamento di un’azien -
da avviata da almeno due an-
ni.

Invece per l’esame dei temi
caldi, dall’anatocismo alla
norma taglia-bollette, biso-
gnerà aspettare quasi sicura-
mente martedì sera o mer-
coledì.

Ora, al netto della nuova
convocazione (programmata
in notturna) e del possibile
arrivo di altri emendamenti
dei relatori o del governo (at-
teso un pacchetto di misure
ambiente), l’idea è di provare
a finire tra domani e giovedì;
quando il testo dovrebbe esser
pronto per l’Aula, dove è pre-
visto approdi giovedì pome-
rig gio.

Mentre si apprende che è
stato approvato un emenda-
mento al decreto competiti-
vità per mutui a tasso zero per
i giovani agricoltori sotto i 40
anni. Lo rende noto la se-
natrice del Pd Maria Teresa
Bertuzzi, prima firmataria:
«Un segnale molto importante
per chi vuole avviare un’im -
presa agricola».

Tommaso Tetro

L’ITER L’OBIETTIVO È PORTARE VENERDÌ IL DECRETO LEGGE IN AULA

E arrivano novità anche
per le Authority
e le Camere di commercio

l ROMA. Arrivano i primi cambiamenti al dl sulla Pubblica
amministrazione su alcuni dei punti più caldi, dalla raziona-
lizzazione delle Authority alla rimodulazione del taglio dei diritti
camerali, che viene spalmato in più tranche. Dopo le novità, per lo
più tecniche sul processo telematico e l’ampliamento del divieto di
incarichi per i pensionati, è stata la volta degli emendamenti a
firma del relatore e del governo.

In realtà le proposte dell’esecutivo sono solo delle anticipazioni,
mentre per il pacchetto vero e proprio bisognerà aspettare qualche
ora. L’obiettivo è portare venerdì il decreto legge nell’Aula di

Montecitorio per la discussione
generale, concludendo giovedì
l’esame da parte della commissio-
ne Affari costituzionali della Ca-
mera.

Quanto alle camere di commer-
cio, il provvedimento nella stesu-
ra originale prevede il dimezza-
mento secco degli importi che le
imprese ogni anno pagano al si-
stema. La proposta avanzata dal
sottosegretario allo Sviluppo eco-
nomico, Simona Vicari, è di ren-
dere più graduale la riduzione, di-
luendola in due anni: al 40% nel
2015 e al 50% al 2016.

«Contestualmente viene stabi-
lita - spiega Vicari – l ' i n t ro d u z i o n e
di costi standard per alcune at-
tività che le camere di commercio

esercitano» e il pensiero va «soprattutto ai diritti di segreteria». La
proposta dovrebbe quindi finire nell’insieme di emendamenti che
l’esecutivo sta mettendo a punto e che dovrebbe scegliere i nodi più
c o m p l i c at i .

Vicari parla anche del ddl delega, l’altra gamba della riforma
della Pubblica Amministrazione, spiegando che viene dato man-
dato al governo per «la riscrittura dell’organizzazione territoriale
e delle competenze delle camere di commercio», con «riduzione di
funzioni e accorpamento territoriale». Intanto si attende la pre-
sentazione del testo del ddl, uscito dal Cdm del 10 luglio, in uno dei
due rami del Parlamento.

l ROMA. Via libera al Protocollo d’intesa per
accelerare il pagamento dei debiti della pa verso
le imprese, i cui ritardi hanno pesato sulla già
flebile ripresa economica. Finora sono stati pa-
gati ai creditori 26 mld di euro, pari al 55% delle
risorse stanziate. A sottoscrivere il testo, ieri al
Tesoro, tutti gli attori coinvolti: dal ministero
dell’Economia ai rappresentanti di regioni, pro-
vince, comuni, imprese, ordini professionali,
passando per le banche e la Cassa depositi e
prestiti. C'è la «convinzione» che «uno sforzo
congiunto sia fondamentale e imprescindibile
presupposto per un’azione efficace», si legge in
una nota del Mef.

Il Protocollo mette nero su bianco gli impegni
da assumere. Da parte di via XX settembre c'è, tra
gli altri, l’impegno al potenziamento delle at-
tività di supervisione e monitoraggio, il raf-
forzamento delle funzionalità della Piattaforma
elettronica e la promozione di nuove misure di
allentamento del patto di stabilità interno, si
legge in una nota del Tesoro.

Regioni, province e comuni, dovranno inten-
sificare il ricorso alle anticipazioni di liquidità
messe a disposizione dallo Stato per pagare i
debiti e rafforzare degli uffici per la certifi-
cazione e pagamento. Sul versante delle imprese
invece c'è l’impegno a sollecitare i propri as-
sociati a presentare istanza di certificazione dei
crediti e ad attivare adeguate iniziative di sup-
porto e di assistenza ai propri associati. Anche
commercialisti e Camere di Commercio devono
fare la propria parte fornendo assistenza alle
imprese che da mesi aspettano il pagamento dei

servizi svolti per la macchina pubblica.
Fari puntati anche sul credito. Sul fronte ban-

cario l’Abi si è impegnata a favorire un processo
più facile di cessione del credito assistito da
garanzia dello Stato e a sensibilizzare il sistema
bancario a mettere a disposizione delle imprese
adeguate risorse finalizzate a questo obiettivo.
Cassa depositi e prestiti, infine, si è detta pronta
ad adottare celermente la convenzione con l’As -
sociazione bancaria per la cessione dei crediti
vantati nei confronti delle pa e assistiti da ga-
ranzia dello Stato.

Dati alla mano, finora sono stati pagati 26 mld
di debiti della Pa ai creditori. Andando nel
dettaglio delle risorse stanziate e di quelle ef-
fettivamente pagate, il Mef rileva che nel biennio
2013-2014 sono stati stanziati complessivamente
47,5 miliardi di euro. Di questi, il 91% è già stato
ripartito tra le amministrazioni debitrici, il 63%
è stato materialmente erogato alle amministra-
zioni che ne hanno fatto richiesta.

Quindi, facendo i conti, più della metà è stato
effettivamente pagato ai creditori: 26,1 miliardi
pari al 55% delle risorse stanziate e all’87% delle
risorse erogate. Inoltre, è cominciata la fase di
attuazione del recente decreto legge 66/2014, che
assegna 9,3 miliardi di risorse aggiuntive.

Il Governo «è impegnato a smaltire integral-
mente il debito accumulato negli anni passati
entro la fine del 2014, a impedire che si formino
nuovi stock di debito e in generale, a fare in modo
che le pubbliche amministrazioni paghino i cre-
ditori nei tempi stabiliti dalla direttiva europea».
In questa ultima direzione vanno sia le nuove

funzionalità implementate sulla Piattaforma per
la certificazione elettronica dei crediti, sia l’ob -
bligatorietà del registro delle fatture per quegli
enti che ancora non erano tenuti a questo adem-
pimento, sia le verifiche sul rispetto dei termini
di pagamento imposti dalla direttiva europea.

Negli anni passati, ricorda il Mef, si sono
accumulati debiti per un importo consistente,
stimato nel Documento di Economia e Finanza
dello scorso aprile in circa 60 miliardi di euro. La
formazione di questi debiti «è dovuta a mo-
tivazioni differenti a seconda delle diverse ti-
pologie di enti. In alcuni casi si sono verificati
anche comportamenti scorretti da parte delle
amministrazioni che hanno portato ad accu-
mulare debiti fuori bilancio». Il nuovo Protocollo
adesso mira a porre fine ad un problema che ha
messo in ginocchio numerose imprese, già in-
debolite dalla crisi economica.

«Ci sono le condizioni per riuscire defini-
tivamente a sbloccare i debiti della Pubblica
Amministrazione verso le imprese. Ma se per-
dessimo anche questa occasione, le imprese non
saprebbero davvero più a che Santo votarsi per
vedersi riconosciuto il diritto ad essere pagate
dalla Pubblica Amministrazione». Così il pre-
sidente di Rete Imprese Italia, Giorgio Merletti.

«Il Protocollo firmato al Ministero dell’Eco -
nomia da tutti i soggetti interessati è un’ini -
ziativa importante per giungere all’intero smal-
timento dei debiti della Pa - ha detto il direttore
generale di Confindustria Marcella Panucci -. È
un segnale concreto che qualcosa si sta muo-
ve n d o » .

IL PATTO
Il presidente del
Consiglio, Matteo
Renzi in
u n’immagine
d’archivio insieme
al ministro di
Economia e
Finanze Pier Carlo
Padoan. Ieri
proprio al «Mef»
hanno siglato il
protocollo per il
pagamento dei
debiti della
pubblica
amministrazione

.

IL MINISTRO Marianna Madia
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MALE L’EXPORT
In controtendenza rispetto alla tradizione
la discesa delle vendite fuori confine
(-1,9% congiunturale e -0,1% tendenziale)

I SETTORI
Fanno bene i trasporti. In positivo anche
elettronica e tessile, mentre perdono
punti la chimica e le macchine utensili

L’industria soffre ancora
giù fatturato e ordini
Istat: ricavi alla seconda flessione consecutiva. La Cgil: sistema a rischio

CAMPANELLO D’ALL ARME CRESCITA REALE VICINA ALLO ZERO RISPETTO AI TRE MESI PRECEDENTI

Frena la «locomotiva» tedesca
per la Bundesbank è stagnazione
Gli esperti: solo la tenuta del settore servizi ha evitato un calo del Pil

l B E R L I N O. Dopo un primo trimestre molto
positivo, con un aumento del prodotto interno
lordo dello 0,8%, tra aprile e giugno l’economia
tedesca ha rallentato la sua corsa, facendo re-
gistrare un periodo di stagnazione. Per la gran
parte degli analisti si tratta solo di una battuta
d’arresto, e il loro giudizio sembra confermato
dalle note positive sulla Germania arrivate dal
Fondo monetario internazionale, che pure invita
allo stesso tempo Berlino ad aumentare la spesa
per gli investimenti.

Nel rapporto mensile di
Bundesbank pubblicato ie-
ri, gli esperti della banca
federale tedesca riportano
per il secondo trimestre una
crescita reale vicina allo ze-
ro rispetto ai tre mesi pre-
cedenti. Il settore edile, pre-
cisa Francoforte, non ha po-
tuto eguagliare gli alti li-
velli d’inizio anno, contrad-
distinto da un inverno par-
ticolarmente mite. Chiara
frenata ad aprile e maggio
anche sul versante indu-
striale, su cui certamente
ha pesato la grave fase di
incertezza internazionale,
legata alla crisi ucraina e al
Medio Oriente. Secondo
l’associazione delle camere di commercio e
dell’industria (Dihk) la crisi ucraina produrrà
«un arretramento dell’export verso la Russia del
10%», pari a un fatturato «di quattro miliardi di
euro. Questa perdita già ci colpisce», ha com-
mentato il capoeconomista per il commercio
estero di Dihk, Volker Treier. Quel che co-
munque ha tenuto a galla l’economia tedesca in
questa fase di transizione è stato lo sviluppo
positivo nel settore dei servizi, che secondo

Bundesbank ha evitato un calo del pil.
La banca federale e il ministero tedesco delle

Finanze concordano comunque sul fatto che la
stagnazione del secondo trimestre non infici
«uno sviluppo economico dinamico, in parti-
colare sul fronte interno», scrive il ministero nel
suo rapporto mensile. Anche per il Fmi l’eco -
nomia e la finanza tedesche sono in buona
salute. I bilanci pubblici sani – è di oggi la notizia
di un aumento delle entrate fiscali per il primo

semestre pari a un +2,5%
annuo – e la bassa disoc-
cupazione sono indici di
una situazione economica
stabilmente positiva. Per
questo l’istituzione interna-
zionale di Washington nel
suo rapporto ha rivisto al
rialzo le stime di crescita
per l’anno in corso, passate
dall’1,7% all’attuale 1,9%,
mentre per il 2015 è previsto
un aumento del pil pari
all’1,7% (+0,1%). Molto si-
mili le previsioni di Bun-
desbank: +1,9% nel 2014 e
+2% nel 2015. Ma per il Fmi
la Germania deve fare di
più. Soprattutto sul versan-
te degli investimenti infra-
strutturali, che avrebbero

una ricaduta positiva anche sulle economie
vicine, compresa quella italiana. Per gli eco-
nomisti del Fondo Berlino dovrebbe, senza vio-
lare i patti, aumentare la spesa di mezzo punto di
pil, pari a circa 14 miliardi di euro all’a n n o.
Maggiori spese stimolerebbero «la crescita
nell’area, con gli effetti più evidenti sui pil di
Grecia, Irlanda, Italia, Portogallo e Spagna», fino
allo 0,3-0,4% della ricchezza prodotta.

Matteo Alviti

LA CANCELLIERA Angela Merkel
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Così l’industria italiana
Andamenti mensili tendenziali (rispetto allo stesso mese dell'anno
precedente) e dato congiunturale dell'ultimo mese

ANSA-Fonte: Istat

+3,0 +1,9

+0,4

+3,0
+1,3

+2,7 +2,2

+0,1

+2,8
+6,2

-2,5

+2,6 +2,8

-0,6

mag magset nov dic gen feb mar aprottluggiu ago

-1,0%

mag '14/
apr ’14

mag '14/
apr ’14

-2,1%

0,0

-3,6
-1,4

-5,5

+7,3

+1,2

-6,1

-1,8
-3,9

-4,6

-1,0 -1,3

Variazioni in %

ORDINATIVI
(indice grezzo)

FATTURATO
(corretto per giorni lavorativi)

l ROMA. Fatturato e ordinativi
confermano la battuta d’ar resto
dell’industria nel mese di maggio.
D’altra parte la caduta della produ-
zione non lasciava presagire nulla di
buono anche per ricavi e commesse.
Stavolta quindi i ribassi non sono ina-
spettati, anzi sul fronte delle vendite
poteva anche andare peggio.

L'Istat ha registrato un calo su base
mensile (-1,0%), ma rispetto allo scor-
so anno il fatturato tiene (+0,1%). La
zavorra stavolta però non coincide con
il mercato interno, minato da una do-
manda debole: la performance peg-
giore spetta all’estero, segno di un
export che fatica. Gli ordinativi invece
non solo risentono del calo dell’atti -
vità, ma, facendo anche da indice an-
ticipatore, raffreddano le prospettive,
con una contrazione del 2,1% su aprile
e del 2,5% su base annua, interrom-
pendo una striscia positiva che pro-
seguiva da otto mesi.

La discesa dei ricavi non si è tra-
sformata in un tonfo, sfiammando i
timori suscitati dal dato sulla produ-
zione, probabilmente per due ragioni,
spiegano gli esperti dell’Istat: da una
parte i pagamenti arrivano dopo, c'è
quindi uno scostamento temporale tra
output e incassi; dall’altra, verrebbe
avvalorata la tesi per cui l’attività a
maggio è andata così male a causa del

ponte innescato dal primo maggio, per
cui tante fabbriche sarebbero rimaste
chiuse il venerdì successivo alla fe-
stività. Un blocco che si riflette più
sulla produzione che sul fatturato. È
invece in controtendenza rispetto alla

tradizione la discesa delle vendite fuo-
ri confine (-1,9% congiunturale e -0,1%
tendenziale). Oltre alle tensioni a li-
vello internazionale sulle esportazio-
ni potrebbe anche pesare il rallenta-
mento di alcune economie fondamen-

tali per l’Italia, in primis la Germania,
visto che la banca centrale tedesca
prevede una fase di stagnazione. Gli
ordini danno gli stessi segnali, almeno
nel confronto mese su mese, dove a
trascinare in basso i valori è proprio il
mercato estero (-4,5%). L’Istituto di
statistica fa notare come la flessione
delle commesse sia anche dovuta a un
effetto di correzione rispetto ai mesi
precedenti in cui, grazie ad alcuni me-
ga-appalti, si era registrato un 'boom'.

Analizzando i diversi settori, fanno
bene i trasporti (+6% il fatturato,
+10,6% gli ordini), in positivo anche
l’industria dell’elettronica e del tes-
sile, mentre perdono punti la chimica
(-5,4% le vendite, -8,8% le commesse) e
soprattutto il comparto delle macchi-
ne utensili, vero fiore all’occhiello del
Made in Italy (-2,8% per i ricavi, -13,6%
per gli ordinativi).

I dati non piacciono: la Borsa di
Milano dopo l’uscita ha fatto un ul-
teriore passo indietro, mentre i sin-
dacati continuano a lanciare allarmi.
Il leader della Cgil, Susanna Camusso,
non usa mezzi termini: «Abbiamo un
livello di processi annunciati di ri-
dimensionamento dell’attività pro-
duttiva in settori strategici che ci fan-
no temere per la tenuta del nostro
sistema industriale«. Sulla stessa li-
nea la Uil.

PRIMO PIANO
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

L’anti-ecologia
rovina l’economia

L’
ecologia, come spiega bene il nome, si occupa
della descrizione (l o go s, in greco), di quanto av-
viene nell’ambiente (e c o s, in greco), cioè dei rap-
porti fra gli esseri viventi e l’ambiente in cui

vivono e con cui scambiano sostanze chimiche ed energia. Gli
esseri viventi traggono dall’aria, dalle acque, dal suolo, le
sostanze necessarie alla vita e negli stessi corpi naturali im-
mettono le inevitabili scorie della stessa vita. Questi scambi
sono cominciati quando i primi esseri viventi sono comparsi
sulla Terra, una trentina di milioni di secoli fa e, con i loro
continui mutamenti, hanno modificato l’ambiente inorgani-
co, la composizione chimica dell’atmosfera, la superficie delle
terre emerse, la composizione e l’estensione degli oceani. Dal
punto di vista di noi umani, la prima grande svolta si è avuta
circa duemila secoli fa quando, fra le varie specie di animali
del genere H o m o, è comparsa quella di Homo sapiens; una
seconda ”r ivo l u z i o n e ” si è avuta appena 100 secoli fa, quando
le prime comunità umane hanno cominciato a coltivare le
piante, ad allevare animali, a estrarre pietre e metalli dalle
rocce, a costruire case, edifici, e poi strade e canali e a scam-
biare merci fra i diversi paesi. Tre secoli fa, poi, gli esseri
umani hanno imparato a costruite macchine metalliche e ad
estrarre i combustibili nascosti nelle viscere della Terra. E’
stato così possibile produrre e vendere crescenti quantità di
merci e cose utili, ma, nello stesso tempo, si sono diffusi e
amplificati i fenomeni che chiamiamo inquinamenti, erosio-
ne del suolo, mutamenti climatici. Le modificazioni ecolo-
giche negative per noi umani sono proporzionali alla quan-
tità di merci prodotte e usate, e dipendono dalla loro qualità.
Per attenuare gli effetti negativi ambientali è oggi difficile
rallentare la crescita della quantità delle merci usate, dal
momento che ogni governante invoca per il proprio paese
proprio una “c re s c i t a ” dei consumi; nei paesi poveri per sod-
disfare anche elementari necessità di vita quotidiana; nei
paesi opulenti per tenere, come dicono, in moto l’economia
con l’invenzione di sempre nuove merci offerte con le raf-
finate tecniche della pubblicità. Bisogna quindi prestare at-
tenzione almeno alla qualità delle merci; a questo proposito
utili informazioni sono fornite da un’altra disciplina, la mer-
ceologia, che si occupa proprio dei processi di produzione
delle merci e dei caratteri dei prodotti commerciati e venduti.

S V I LU P P O -La merceologia si è sviluppata fiorente quan-
do sono nate le scuole superiori universitarie per la pre-
parazione degli operatori economici: quella di Bari, cento-
trenta anni fa. La merceologia insegna che i prodotti com-
merciali non sono neutrali e che gli effetti ambientali, nella
produzione e nel consumo, dipendono dalle caratteristiche
chimiche e fisiche dei vari prodotti. Gli acquirenti, li chia-
mano ”c o n s u m at o r i ”, in genere non sanno come sono fatte le
merci che comprano, quali risorse naturali sono state usate,
quali rifiuti generano durante la produzione e dopo l’uso. I
governanti e i “c o n s u m at o r i ” si interrogano sulle merci, da-
gli alimenti agli innumerevoli prodotti industriali, soltanto
quando i fumi li fanno ammalare, l’acqua diventa imbevibile,
il suolo si copre di rifiuti. La comparsa di schiume e alghe nel
mare dipende dalla qualità e composizione delle polveri e dei
liquidi che le famiglie usano per lavare indumenti e stoviglie,
i cui ingredienti finiscono nel mare e ne alterano gli equilibri
ecologici. L’inquinamento delle acque dei fiumi è dovuto agli
scarichi delle città o degli allevamenti zootecnici e dal tipo di
concimi usati in agricoltura. Le persone sono disturbate dai
fumi che fuoriescono dai tubi di scappamento degli auto-
veicoli e che dipendono dalla composizione chimica dei car-
buranti che loro stesse, come consumatori, acquistano al di-
stributore. Le persone giustamente protestano per i fumi e le
polveri che fuoriescono dalle fabbriche, ma non sanno niente
di quello che viene trattato per fabbricare quei prodotti di cui
loro stesse sono “c o n s u m at o r i ”. Le stesse associazioni di con-
sumatori sono più attente alle tariffe e ai soldi che all’in -
formazione sulla qualità delle merci per le quali i loro as-
sociati spendono gran parte del loro salario e che si am-
malano per la maniera in cui tali merci sono prodotte e usate.
L’attenzione per l’ambiente ha fatto nascere tutta una nuova
categoria di merci “ve rd i ”, ma anche in questo caso i con-
sumatori devono fidarsi della pubblicità e della parola degli
“s c i e n z i at i ” dei venditori. La composizione di molte merci è
stabilita con leggi europee e nazionali, che però spesso sono
scritte per arrecare il minimo disturbo alle imprese e ai loro
bilanci aziendali piuttosto che per rendere minimi i danni
alla salute e alla natura. Chi amasse veramente l’ecologia e la
propria vita dovrebbe chiedere di essere informata delle ma-
terie prime impiegate, dei processi produttivi, della qualità e
dei controlli effettuati sulle merci che trova nel negozio e sul
loro destino dopo l’uso. Fabbricare merci sbagliate non giova
neanche alle imprese e all’occupazione. Forse la diffusione di
una genuina cultura industriale e merceologica farebbe stare
meglio le persone e farebbe crescere posti di lavoro duraturi.

DE TOMASO

Beghe interne esportate...
T

raduzione: avrebbe dovuto taglia-
re la spesa o, perlomeno, non con-
cimarla. Invece, non solo il Bel-
paese non ha toccato le uscite, ma

ha continuato a spendere e spandere come
se nulla fosse. Risultato: disastro generale,
debito pubblico senza freni. Tanto che oggi
lo zoccolo duro dell’Unione Europea ci in-
vita a non fare scherzi né sulle riforme né
sui conti, paventando, oltre a una stangata
autunnale imposta da Bruxelles, addirit-
tura un commissariamento da parte degli
organismi finanziari internazionali.

Non hanno vinto i pessimisti, perché a
dispetto di tutte le Cassandre interne ed
esterne l’Europa non si è lasciata traviare
dalla dissoluta Italia. Certo, alcuni Paesi
del Vecchio Continente non sono esempi di
buongoverno, ma il senso comune
dell’Unione non risulta ammaliato dal li-
bertinismo finanziario della Penisola. So-
prattutto nell’Europa del Nord la deriva
mediterranea nella gestione della cosa pub-
blica non ha generato pericolosi imitatori.
Il che, obiettivamente, non è di poco conto.
La linea della palma, direbbe la buonanima
di Leonardo Sciascia (1921-1989), è arrivata
a Varese, ma, per fortuna, non ha oltre-
passato la frontiera.

Che l’Europa ci guardi con fare sospetto,
è cosa risaputa. Che le affermazioni trion-
fali dei premier italiani sui presunti am-
morbidimenti dei vincoli comunitari nei
nostri confronti non siano sostenute da
decisioni ufficiali e concrete, è altrettanto
risaputo. Ma, nonostante tutto, va di moda
a Roma dare per acquisito o conquistato ciò
che acquisito o conquistato non è. Anche
Matteo Renzi non resiste a questa tenta-
zione. Anzi il premier appare più ostinato
dei suoi predecessori nel comunicare l’in -
verosimile, cioè l’ok degli europartner al
ke ynesismo (all’italiana) senza la doverosa
contropartita di un preventivo supporto di

riforme degne di questo nome. Ma se a
Roma l’ex sindaco di Firenze ha potuto
rottamare un’intera classe dirigente con il
piglio del Cesare Borgia (1474-1507) esaltato
da Niccolò Machiavelli (1469-1527), a Bru-
xelles la musica è diversa. Lì sono gli altri a
chiedere spiegazioni al turbo-leader fioren -
tino. Come ha prontamente fatto l’altro ieri
il neocommissario dell’Ue agli affari eco-
nomici. Caro Renzi, vuoi uno sconto sui
parametri comunitari? Devi meritarlo. Ma
su questo tasto (tagli duraturi alla spesa)
Palazzo Chigi non risponde, consegnando-
si e rassegnandosi - nonostante le rassi-
curazioni del buon ministro dell’economia
Pier Carlo Padoan - alla solita e inevitabile
pioggia autunnale di tasse e balzelli vari.

Renzi, per giunta, ci ha messo del suo
anche sulla questione delle nomine. La ge-
stione del caso Mogherini (la nostra mi-
nistra degli Esteri candidata a Lady Pesc)
non ha brillato (eufemismo) per sagacia ed
efficacia. L’ostinazione nel voler imporre
un nome sprovvisto di un cur riculum son -
tuoso non ha giovato alla linea dell’Italia e

alla reputazione del suo dinamico premier.
Non solo. L’intera vicenda è apparsa, non
solo da noi, come il trasferimento a Bru-
xelles delle abituali beghe interne e delle
aspre battaglie esterne dei partiti italiani.
Cosa che deve aver sconcertato più d’una
capitale estera, visto che altrove è tradi-
zione presentarsi nei consessi internazio-
nali con posizioni pressoché unanimi su
persone, problemi e soluzioni. A nessuno,
oltre confine, verrebbe in mente di espor-
tare a Bruxelles o a Strasburgo le tensioni,
le lotte, i rancori che agitano la vita politica
n a z i o n a l e.

Renzi è il primo a sapere che così non si
fa. Ma anche lui affronta gli appuntamenti
e i dossier internazionali con il retropen-
siero di casa sua. In concreto: ai posti di
comando in Europa non si mandano i più
bravi, ma i più fedeli, meglio - quest’ultimi -
se innocui in vista dei futuri spostamenti o
dei balzi di carriera sul Monòpoli del Po-
tere. Per intenderci: inviare in un posto di
prestigio comunitario un big della politica
interna significa creare le premesse per un
ritorno (in patria) del prescelto alla prima
occasione importante, come potrebbe es-
sere, nel futuro prossimo, la successione a
Giorgio Napolitano al Quirinale. Da qui, ad
esempio, i veti renziani ai D’Alema, ai Let-
ta, ossia a tutti quelli potenzialmente in
grado di percorrere un viaggio di andata e
ritorno di questo tipo, tra Roma e Bru-
xe l l e s.

Ecco perché da fuori ci osservano basiti,
stupefatti e sconcertati. Ma come, l’Italia è
sul punto di portare i libri in tribunale e i
suoi leader giocano sui nomi e non si ap-
passionano ai problemi? Già. Anche Renzi
non fa eccezione. Che dire? Superficialità e
disinvoltura, in questa materia, potrebbero
costargli caro.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

VITO SPADA

Aria nuova nella finanza
C

i sono forse delle novità normative ed istituzionali che
non riusciamo a cogliere nella loro più intima essenza, a
causa del frastuono dei “rumori di fondo” che disturbano
la nostra riflessione. L’istituzione europea della Vigi-

lanza bancaria unica affidata alla Bce, è un esempio. Un risultato
che solo sei o sette anni fa era inimmaginabile per l’Unione Europea
è diventato possibile, con gli sviluppi della crisi dell’euro. Con-
cedere la Vigilanza su tutte le maggiori banche europee alla Bce,
modifica sostanzialmente l’atteggiamento nazionalista, talvolta
troppo interessato e parziale delle singole Banche Centrali , con una
visione unitaria della tematica di controllo che diventa così un
unico riferimento comune per tutti i Paesi Europei. Questo si-
gnifica che le singole Banche Centrali continueranno i loro con-
trolli sulle banche di competenza nazionale (principio della vi-
cinanza alle banche), ma la gestione di tali controlli e le conseguenti
misure amministrative e prudenziali saranno solo di competenza
di Francoforte ( principio della distanza delle decisioni finali).

Una istituzione europea come la Bce, deve quindi prendere
decisioni europee sulle banche di tutti i Paesi europei. E’ una
rivoluzione sostanziale per la condotta delle banche italiane che
adesso devono guardare alla Bce e non alla Banca’Italia per tutta la
materia delle decisioni sulla vigilanza. Naturalmente nel Comitato
di Vigilanza europeo saranno presenti esponenti delle singole
banche nazionali che potranno avere anche una opinione diversa
sulle decisioni di vigilanza, ma la parola finale spetta al Comitato
della Bce. Questa ragionevole decisione deriva dalla necessità di
disporre di una comune condotta regolamentare a livello europeo
per scongiurare le crisi sistemiche e i diversi arbitraggi di re-
golamentazione che ci hanno condizionato negli anni precedenti.
Insieme alla rivoluzione procedurale, è comunque interessante
notare la “rivoluzioni parallela” che si annuncia con la Vigilanza
Unica Europea. Danièle Nouy, Presidente del Comitato di Vigilanza,
affermando che la sua azione sarà “dura” per superare le resistenze
nazionali al protezionismo bancario, ha aggiunto che la crisi “ci ha
insegnato che non ci sono asset privi di rischio: pensavamo che lo
fossero le obbligazioni sovrane ma oggi sappiamo che non è vero ,
perché le banche avrebbero dovuto costituire accantonamenti a
fronte delle esposizioni al debito sovrano”. Tutta la finanza e la sua
teoria, fonda le sue asserzioni sulla scorta del cosiddetto “free risk”,

il rischio senza conseguenze che per definizione è incorporato nei
Titoli di Stato. Il costo del capitale, la curva dei tassi di interesse, le
allocazioni di capitale e i rendimenti relativi possono svilupparsi
solo grazie alla presenza di un tasso “free risk”. Dovremmo allora
supporre che questo tasso sia stato eliminato dalla realtà? Evi-
dentemente no. Ma siamo adesso sempre più convinti che questo
tasso di “free risk” deve essere considerato in termini relativi e non
assoluti. Non tutti i titoli di Stato hanno un eguale livello di “f re e
risk”. Alcuni sono migliori o peggiori di altri. E’ la comparazione
che provoca la loro diversa quotazione relativa.

Questa è la lezione che abbiamo imparato dagli eventi recenti di
mercato. Se quindi non esiste un livello assoluto di “free risk” allora
è evidente come afferma Nouy che “ tutti gli asset devono applicare
coefficienti di rischio patrimoniali. E sono certa che, presto o tardi,
questa lezione sarà assorbita dalle attività di regolazione. “ Non può
quindi più valere la logica che un qualsiasi titolo di Stato sia in
assoluto un “free risk” e quindi, non necessiti di una copertura
patrimoniale per la sua assunzione. Anche i titoli di Stato, potendo
fallire come la Storia ci ha abbondantemente mostrato, devono
incorporare un coefficiente di assorbimento di capitale per il loro
rischio. E naturalmente questo coefficiente di capitale, deve variare
con la maggiore probabilità di “def ault” che anche un titolo di Stato
deve avere. Se questa è la premessa allora è evidente , continua
Nouy che “occorre adottare regole sulle grandi esposizioni, il che
significa che si dovrebbe investire in diversi tipi di esposizione
sovrana, se si decide di investire in questo genere di attività, non in
uno solo”. La frase sembra sibillina , ma ha un grande valore di
riferimento. Per ottenere una efficace protezione anche dal rischio
sovrano, sarebbe opportuno che gli investimenti nei titoli di Stato
siano effettuati con la logica del “p a n i e re ” ovvero con l’i n cl u s i o n e
di diversi titoli di Stato che compensino fra di loro la relativa
probabilità di “def ault”. Per quanto riguarda le nostre banche ,
questo significa, che in futuro non potranno più solo considerare gli
investimenti in titoli di Stato italiani, ma dovranno ampliarne
opportunamente la consistenza con gli altri titoli di Stato degli altri
Paesi, se vogliono ottenere una più efficiente copertura patri-
moniale. Aria nuova nella finanza delle banche troppo naziona-
listicamente concentrate sui titoli di Stato dei loro Paesi.

Vito Spada
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PREMIER Matteo Renzi, 39 anni
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Gaza, strage continua. Strage di bambi-
ni. Sale ancora il bilancio delle vittime
nella Striscia dopo la scoperta di 11 ca-
daveri a Sajaya e 16 vittime tra le mace-
rie di una casa vicino Khan Yunis, nel
sud di Gaza. Cinque persone sono mor-
te in un attacco che ha centrato l’ospe-
dale dei Martiri di al Aqsa a Deir el Ba-
lah, nel centro dell’enclave palestinese.
portavoce dei servizi d’urgenza palesti-
nesi, Ashraf al Qudra, ha precisato che
è stato colpito il terzo piano dell’ospeda-
le. Dodici i colpi d’artiglieria caduti sul-
la clinica, che hanno colpito l’edificio
amministrativo, la terapia intensiva e il
dipartimento di chirurgia. I video della
stazione televisiva al-Aqsa di Hamas
hanno mostrato i feriti trasportati su
barelle. A Rafah sterminata una fami-
glia composta da nove persone, di cui
sette bambini. Sono oltre 530 finora i
morti palestinesi.

Sono 27 invece le vittime israeliane
(25 soldati e due civili): tra i soldati ucci-
si ci sono due cittadini israelo-america-
ni: il californiano Max Steinberg e il
texano Nissim Sean Carmeli. E dieci mi-
liziani palestinesi sono stati uccisi dalle
bombe all’uscita da un tunnel attraver-
sato per tentare di entrare nel sud di
Israele. Non solo morti. La situazione
umanitaria nella Striscia è al collasso:
l’organizzazione dei rifugiati dell’Onu
Unrwa ha riferito di 62mila sfollati a
Gaza (ma fonti locali parlano di 81mila)
che hanno trovato posto in 49 scuole
dell’agenzia. L’Egitto, uno dei protago-
nisti della possibile mediazione per la
tregua - ha annunciato di aver riaperto
il valico di Rafah con la Striscia per gli
aiuti ai feriti. Una scelta che si muove in
direzione di una delle richieste più pres-
santi di Hamas.

EMERGENZAUMANITARIA
L’organizzazione umanitaria Medici
Senza Frontiere denuncia come dall’ini-
zio dell’operazione «Margine Protetti-
vo», la maggioranza dei morti e dei feri-
ti a Gaza siano civili e come anche gli
operatori medici stiano diventando un
obiettivo. I bambini, piuttosto che i
combattenti, stanno pagando il prezzo
più alto del conflitto in corso nella Stri-
scia. Una vittima su 5 è un bambino e il
numero di minori uccisi in questa ope-
razione è salito fino oltre al 40% da
quando l’operazione di terra su Gaza è
iniziata, il 17 luglio. È quanto sostiene
l'associazione Save the children, secondo
la quale quasi un terzo dei palestinesi
feriti sono bambini.

Oltre all’inaccettabile dato sulle vitti-
me, più di 72 mila bambini a Gaza han-
no un disperato bisogno di sostegno e
aiuto dopo aver perso dei familiari, es-
sere stati feriti, aver assistito alla distru-
zione delle proprie case. Anche in Israe-
le i bambini che vivono nelle zone colpi-
te dai razzi sono impauriti e temoni per
le loro vite: anche degli israeliani sono
morti, nel tentativo di Israele di ferma-
re il fuoco dei razzi da Gaza. «Le ultime
48 ore sono state le più sanguinose, ac-
crescendo al massimo livello la preoccu-
pazione sul rispetto dei principi di pro-
tezione dei civili e di proporzionalità,
stabiliti dal diritto internazionale uma-
nitario. Ci appelliamo a entrambe le
parti affinchè riconoscano ospedali e

scuole come luoghi inviolabili, spesso
unico luogo sicuro per civili innocenti»,
afferma David Hassell di Save the chil-
dren.

In media ogni giorno sono stati ucci-
si 7 bambini a Gaza e oltre 70 feriti,
mentre si assottigliano sempre più le
scorte di medicine. Sull’altro fronte
hanno ripreso a suonare le sirene a Tel
Aviv. Si sono udite quattro forti esplo-
sioni, probabilmente dovute all’inter-
cettamento dei razzi sparati da Gaza da
parte del sistema di difesa aerea israe-
liano «Iron Dome». Via Twitter l’eserci-
to israeliano ha annunciato che si tratta
di 5 razzi su Ashdod, 3 razzi su Ashke-
lon. Poi sempre attraverso l’account,
sui social network, in linea con la propa-
ganda portata avanti in questi giorni,
ha pubblicato un’immagine di We-
stminster con la scritta: «I terroristi di
Hamas hanno colpito i razzi nel Sud e
nel Centro di Israele. Cosa fareste voi
se colpissero casa vostra?». Il portavoce
militare israeliano ha pubblicato oggi
fotografie aeree che documenterebbe-
ro il lancio di razzi palestinesi dalle im-
mediate vicinanze della Moschea Abu
Yan (8 luglio), dell’ospedale Wafa (14
luglio), di un campo da giochi per bam-
bini (14 luglio) e anche del cimitero
al-Tuffah (13 luglio). Data la gravità del-

la situazione, il Consiglio Diritti Umani
delle Nazioni Unite terrà una riunione
d'emergenza mercoledì sull’offensiva
israeliana a Gaza.

DIPLOMAZIAIN PANNE
Mentre il bilancio dei morti continua a
salire, dalla Casa Bianca arriva la presa
di posizione, ferma, di Obama. «Israele
ha diritto di difendersi». Il presidente
americano chiede un immediato cessa-
te il fuoco. «Il segretario di Stato, John
Kerry, premerà in tal senso», ha detto il
presidente Usa nel suo discorso di ieri
alla Casa Bianca. «Siamo preoccupati
per il numero di morti civili, palestinesi
e israeliani», ha detto Obama. A chiede-
re il cessate il fuoco è già intervenuto
anche il Consiglio di sicurezza
dell’Onu. Anche l’Italia insiste perché
si fermi la violenza: «Stiamo insistendo
perché si arrivi a un cessate il fuoco al-
meno umanitario nelle prossime ore»,
ha rimarcato la ministra degli Esteri Fe-
derica Mogherini. «C’è una proposta
sul tavolo che prevede il cessate il fuoco
immediato e l’apertura contestuale di
negoziati, con elementi di immediata ri-
sposta alla crisi umanitaria, e la comuni-
tà tutta deve spingere in questa direzio-
ne», ha aggiunto. Appelli che rimango-
no, però al momento inascoltati.

I soccorritori palestinesi recuperano il corpo senza vita di un uomo dalle macerie di una casa distrutta FOTO AP

La tragedia che sta accadendo in Me-
dio Oriente fa discutere molto anche
all’interno del Pd. È previsto per oggi
un presidio davanti alle prefettura di
Torino, in Piazza Castello dalle 18. Il Pd
di Torino invita a partecipare i propri
iscritti «e tutte le forze democratiche
della società torinese» affinché «si fer-
mi la spirale di violenza e guerra tra
Israele e i palestinesi. Tutte le istituzio-
ni internazionali, dall’Onu all’Ue, deb-
bono svolgere un ruolo di pace più effi-
cace. Anche l’opinione pubblica deve

far sentire la sua voce attraverso le isti-
tuzioni locali e le rappresentanze dei
cittadini».

Sul tema è intervenuta anche Ma-
rietta Tidei, deputata del Partito demo-
cratico, esponente dell’Associazione
nazionale Italia-Palestina: «A Gaza la
gente muore sotto le bombe, oggi è sta-
to colpito anche uno dei principali
ospedali. Dobbiamo indignarci e far
sentire la nostra voce contro la guerra,
non possono esserci ragioni politiche
che giustifichino tanto orrore. Spero
che il Partito democratico si faccia pro-
motore di una forte mobilitazion».

Gianni Cuperlo, leader di Sinistra-

Dem, ha scritto, sul proprio profilo Fa-
cebook con una lettera aperta a Loren-
zo Guerini, vicesegretario del Pd, chie-
dendo che il Partito Democratico alzi
lo sguardo su ciò che sta avvenendo e
che le feste dell’Unità in corso dedichi-
no alla vicenda mediorientale dibattiti
e discussioni. «Potrebbe avere un sen-
so decidere in tutte le nostre feste de
l’Unità una serata venga dedicata a ciò
che accade lì, a tre ore o poco più di
volo da dove viviamo noi. Chiamiamo
rappresentanti delle due comunità,
esperti, volontari di ieri e di adesso. Ma
diamo il segno che sappiamo ancora, e
nonostante tutto, alzare lo sguardo sul

mondo». «Sarebbe saggio, credo - con-
clude - se la segreteria del Pd facesse
sua questa semplice proposta».

«Il Pd sostiene l’azione del governo
e del ministro degli Esteri Federica Mo-
gherini, impegnati a far sì che sia la po-
litica, e non le armi, la via per giungere
alla fine di questa gravissima crisi me-
diorientale», è la risposta di Guerini.

«Il Partito Democratico ha già co-
minciato a confrontarsi sulla grave vi-
cenda mediorientale. Ho avuto modo
di intervenire a diverse feste dell’Unità
su tutto il territorio nazionale e in mol-
te di esse questo tema è stato oggetto
di iniziative e momenti di riflessione».

«DedichiamoaGaza
le feste dell’Unità»

● Centrato l’ospedale:
5 vittime. Sono 530
i morti palestinesi
● Sono bambini
il 20% delle vittime
● Uccisi 25 soldati
e due civili israeliani
● Prevista per domani
all’Onu una riunione
d’emergenza

L’INVASIONEDIGAZA

Pressingdell’Onuper la tregua

UMBERTODE GIOVANNANGELI
udegiovannangeli@unita.it
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esteri@unita.it

● Lettera di Cuperlo al vicesegretario Guerini
● Presidio a Torino «per far sentire la nostra voce»
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SEGUEDALLAPRIMA
Non Putin che è incapace di controllare le frange
estreme dei suoi accoliti o sta ingannando il
mondo intero; non l’Unione Europea che non sa
che pesci pigliare nello stabilire chi (tra le tante
degne persone - nessuno ne dubita - che sono in
lizza) possa diventare il suo rappresentante
internazionale; non gli Stati Uniti, che per voler
andare d’accordo con tutti non vanno più
d'accordo con nessuno.
Ma siamo ancora abituati a guardare agli Stati
Uniti come al primo e più importante protagonista
della vita politica internazionale, e non riusciamo
a capacitarci delle prove di inettitudine che da
quel paese vengono in continuazione. Sia ben
chiaro: non sono in discussione le gaffes del
Segretario di Stato Kerry, ma l’incapacità politica
statunitense ad affrontare le novità e, più ancora,
le sorprese. Ma chiediamoci, con almeno un
pizzico di finta ingenuità, perché ci giriamo
sempre verso gli Usa? In un mondo che, dopo la
fine del bipolarismo avrebbe dovuto essere
formato soltanto più da Stati uguali tra uguali, e
tra i quali soltanto più qualche differenza
economica avrebbe potuto complicare i loro
rapporti, in questo mondo ci accorgiamo tutti i
giorni che la capacità statunitense di incidere sulla
realtà, di far pesare la saggezza che deriva dalla
loro esperienza e dalla forza (anche militare) di cui
dispongono, non si incontra mai con le difficoltà
che appaiono all’orizzonte. E nessuno dice nulla.
Se la diplomazia è la modalità con la quale gli stati
“si parlano”, ebbene sembra oggi giorno che
nessuna diplomazia sia in grado di esprimersi in
modo comprensibile. Due gravi crisi sono in corso
e non se ne capisce più nulla. Non sappiamo che
cosa succeda in Russia: se l’abbattimento
dell’aereo di linea malese è stato voluto o
autorizzato da Putin o se la cosa sia successa
contro la sua volontà ci è non soltanto ignoto ma
ormai irrilevante, mentre rivela che Putin non è in
alcun modo affidabile. Israele effettua quelli che
sono stati improvvidamente definiti dei raid
“mirati” sulle installazioni militari di Gaza, ma la
mortalità che risulta sembra poco coerente con
quel tipo di azioni. La gente muore e quasi non se
ne capisce il perché: nessuno dei due riuscirà mai
a sterminare l’altro. Nello stesso tempo, abbiamo
appena assistito al nuovo, terzo, insediamento di
Assad alla presidenza della Siria, dopo delle
elezioni assolutamente inaffidabili, dove
probabilmente hanno votato più morti che vivi: ma
non abbiamo detto nulla! Adesso la Turchia litiga
con Israele ma anche con l’Egitto...
Come possiamo interpretare questo ingorgo
politico-internazionale? La politica è troppo
difficile per lasciare che se ne occupino i politici. O
meglio: forse i politici non si occupano a
sufficienza di ciò che succede lontano da casa e
pensano che non li interessi se non limitatamente.
Le cose stanno nell’esatto contrario: è il modo in
cui gli Stati si mettono in rapporto l’uno con l’altro
che decide che cosa poi succederà all’interno di
ciascuno di loro. Le guerre, tanto per capirci,
scoppiano nei rapporti internazionali e sono le
loro esigenze che determinano i le azioni degli
stati. Ciò significa, ovviamente, che la massima
attenzione debba essere sempre rivolta al piano
internazionale anche nell’ambito della politica
interna che ha determinato. Bisogna che i politici
sappiano fare politica: purtroppo, ce lo si lasci
dire, sembra il contrario! La diplomazia deve
servire prima delle crisi, non dopo, per curarle.
Che oggi nessuno riesca a immaginare una
soluzione positiva e pacifica per il conflitto
arabo-israeliano non è perché una soluzione non
esista, ma perché nessuno ha voluto seriamente
cercarla.
Non dimenticando mai che la violenza non è la
fine della politica ma un suo strumento e che la
politica necessita di una profondissima riforma,
ora, per poter ragionare, dobbiamo imporre una
tregua alle parti, evitando sproloqui, malintesi,
strafalcioni e metterci tutti insieme al lavoro.
Sapendo che nulla si ottiene, al mondo, se non lo
si paga: ma quello delle vite umane è un prezzo
inaccettabile.

Quasi 100 artisti e personalità di tutto
il mondo, anche italiani, hanno pubbli-
cato una lettera aperta per esigere che
l’Onu e i governi del mondo imponga-
no «un embargo militare totale e giuri-
dicamente vincolante verso Israele, si-
mile a quello imposto al Sud Africa du-
rante l'apartheid». La lettera porta la
firma dei Premi Nobel Desmond Tutu,
Mairead Maguire, Jody Williams e Ri-
goberta Menchú. Tra le firme italiane
Ascanio Celestini, il deputato Giulio
Marcon e Luisa Morgantini, già vice
presidente del Parlamento europeo. I
firmatari affermano che la « capacità
di Israele di lanciare impunemente at-
tacchi così devastanti», come quelli in
corso contro la popolazione palestine-
se a Gaza, «deriva in gran parte dalla
vasta cooperazione militare e dalla
compravendita internazionale di armi
che Israele intrattiene con governi
complici di tutto il mondo». Tra gli al-
tri, hanno firmato: Noam Chomsky,
Roger Waters dei Pink Floyd, Caryl
Churchill, rapper dei Boots Riley, João
Antonio Felicio, presidente del Trade
Union Confederation, Zwelinzima Va-
vi, segretario generale della Confede-
ration of South African Trade Unions.
Sulla tragedia di Gaza l’Unità ha inter-
vistato, Mairead Maguire, premio No-
bel per la pace nel 1976, presidente del-
la Fondazione dei Nobel Peace Laurea-
te, ripete più volte nel corso del nostro
colloquio.
AGazaèguerraaperta. Imorti siconta-
noacentinaia,eingranmaggioranzaso-
nocivili.
«A Gaza si sta compiendo un crimine
efferato, che non può trovare alcuna
giustificazione né avallo internaziona-
le. Colpire la popolazione civile è un
crimine di guerra e contro l’umanità.
Non c’è legge al mondo che possa legit-
timare ciò che l’esercito israeliano sta
perpetrando a Gaza. Il diritto di difesa
non concede l’impunità per crimini co-
me quelli commessi nella Striscia e
che hanno determinato la morte di
centinaia di donne, bambini,
anziani…».
Le autorità israeliane accusano Hamas
difarsiscudodeiciviliedinasconderele
arminelle abitazioni.
«Chiunque abbia avuto modo di visita-

re Gaza sa che definirla una immensa
prigione a cielo aperto è una immagi-
ne riduttiva. La popolazione di Gaza
vive nella sofferenza, sotto assedio da
anni. Il mondo scopre Gaza solo quan-
do si massacrano bambini o si raccon-
ta una guerra. Ma l’embargo imposto
da Israele uccide ogni giorno e da an-
ni; si tratta un embargo illegale e disu-
mano. Ma di questo nessuno sembra
scandalizzarsi. Hamas, può piacere o
no, è parte della realtà palestinese e se
si vuole davvero negoziare un cessa-
te-il-fuoco, questo dovrebbe essere fat-
to direttamente fra Israele e Hamas
senza affidarsi a improbabili
“mediatori”. Ma in questo momento
così tragico c’è una cosa che va affer-
mata con la massima chiarezza…».
Qualecosa?
«Non c’è niente di “chirurgico”, di
“selettivo”, di “mirato”, nell’operazio-
ne militare scatenata da Israele nella
Striscia. Non c’è nulla di “mirato” in
azioni militari che colpiscono civili, uc-
cidono donne e bambini. Nulla di
“mirato”, ma una feroce intento puniti-
vo verso tutto e tutti, come se ogni abi-
tante di Gaza, e il 54% della popolazio-
ne è sotto i 18 anni, fosse un potenziale
terrorista. Quella che si sta praticando
nella Striscia di Gaza è una immane
punizione collettiva che dovrebbe su-
scitare l’indignazione di ogni coscien-
za democratica. Ma così non sembra
essere. E di ciò ci si dovrebbe vergo-
gnare. In questi giorni, in molti parla-
no di diritto e diritti. La verità è che il
Diritto internazionale avrebbe dovuto
imporre la fine dell’occupazione, per-
ché la fine dell’occupazione militare e
coloniale è una delle principali condi-
zioni per stabilire una pace giusta e du-

ratura nella martoriata Palestina».
Leiparladipauraedipopolazionecivile
oggetto di attacchi. Ma questa paura è
propria anche dei civili israeliani delle
cittàcolpitedai razzipalestinesi.
«Non chiudo gli occhi di fronte a que-
sto dato, né faccio mancare la mia soli-
darietà per i civili israeliani. Ma chiun-
que abbia un briciolo di onestà intellet-
tuale non può negare l’enorme spro-
porzione, non solo in termini di vite
umane, tra la guerra a Gaza e gli even-
ti a cui lei fa riferimento. Ma c’è di
più…».
Cos’altro?
«I governanti israeliani sembrano con-
vinti che la sicurezza del Paese, dei
suoi cittadini, possa essere assicurato
con la forza, opprimendo un altro po-
polo, costringendolo alla resa, alla ri-
nuncia ai propri diritti. Ma questo è un
tragico errore. Perché non vi può esse-
re pace senza giustizia, e nella storia
infinita di questo conflitto è il più forte
che dovrebbe fare il primo passo, dimo-
strando lungimiranza e coraggio nel ri-
conoscere i diritti dell’altro. Così non è
in Palestina. Israele rivendica di esse-
re l’unica democrazia in Medio Orien-
t e , m a c o m e s i p u ò e s s e r e
“democratici” e al tempo stesso aver
instaurato, nei fatti, un regime di apar-
theid nei Territori palestinesi occupa-
ti? In queste ore si cerca di raggiunge-
re una tregua. Spero che ciò avvenga.
Ma poi? Gaza dovrà continuare ad es-
sere una prigione a cielo aperto isolata
dal mondo? In Cisgiordania dovranno
aumentare ancora gli insediamenti
israeliani? Quel che vorrei dire è che la
pace è qualcosa di molto più impegna-
tivo di una tregua. E la pace è possibile
solo se si porrà fine all’occupazione
dei Territori palestinesi da parte d’
Israele e si riconoscerà il diritto dei pa-
lestinesi a vivere in un loro Stato indi-
pendente, a fianco d’Israele, senza co-
lonie al proprio interno. Vede, molte
volte sento dire che l’essenza di questa
tragedia è che a scontrarsi sono due
diritti egualmente fondati. Lungi da
me mettere in discussione il sacrosan-
to diritto d’Israele a esistere nella sicu-
rezza, ma in questa lunga e tormenta-
ta storia, almeno dal 1967 ad oggi, è
impossibile confondere l’oppresso con
l’oppressore. Ed oggi ad essere oppres-
so è, senza alcun dubbio, e come sem-
pre il popolo palestinese».

«Muorebimboogni90minuti»
La diplomazia
di Babele

«Colpire i civili è un criminedi guerra»
L’INTERVISTA

MaireadMaguire

Letteraapertadiquasi 100
personalitàdi tutto
ilmondo, tracuimolti
PremiNobelperesigere
chel’Onu imponga
«l’embargomilitaretotale»

. . .

È la
presidente
della
Fondazione
dei Nobel
Peace
Laureate
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«Svolta autoritaria? È un’allucinazione
e in quanto tale non può essere smenti-
ta con la forza della ragione». Ora di
pranzo, Aula del Senato. Maria Elena
Boschi chiude la discussione generale
sulla riforma costituzionale e sfida i
contestatori. Dai banchi del M5s e di
Sel partono i fischi, il presidente Gras-
so li stoppa. Il ministro prosegue e cita
Fanfani: «Diceva che le bugie in politi-
ca non servono, si può essere d'accor-
do o meno con questa riforma, ma par-
lare di svolta illiberale è una bugia e le
bugie in politica non servono».

Tra Boschi e le opposizioni la giorna-
ta parte male. Il ministro non apre ulte-
riori spiragli alla trattativa, M5s, Sel e
Lega salgono sulle barricate. Tutto il
pomeriggio viene sprecato con tecni-
che ostruzionistiche, ore e ore per illu-
strare la prima tranche di emendamen-
ti, sui primi due articoli ce ne sono
4500 (2190 solo per il primo che rego-
lamenta le funzioni di Camera e Sena-
to). In totale sono quasi 8mila. A fine
serata neanche un voto, oggi si potreb-
be ripetere la stessa scena: ore e ore di
illustrazione di emendamenti in gran
parte inutili, come quelli che propongo-
no di chiamare la Camera «Duma»,
«Adunanza» o «Ecclesia». Secondo
un’analisi di Ncd, ben il 95% degli
emendamenti al primo articolo della ri-
forma è di natura ostruzionistica.

Nel governo e nella maggioranza,
per ora, sembra prevalere l’idea di la-
sciar passare questa settimana senza
forzature, e dunque senza contingenta-
re i tempi. Ma oggi il premier Renzi
rientra in Italia dal viaggio in Africa e
di fronte alla prova plastica della «palu-
de» in ambienti governativi non si
esclude un’accelerazione, e dunque un
contingentamento da far scattare già
questa settimana. Sull’altro fronte, il
governo sta cercando un’interlocuzio-
ne politica con gli ostruzionisti. Contat-
ti sono in corso con la Lega, che è rapi-
damente passata dai voti a favore in

commissione alle barricate, lasciando
il relatore Calderoli solo sul fronte del-
la mediazione. Lo stesso Calderoli ieri
ha rimproverato Boschi per aver defini-
to chiuso il tempo della trattativa. «C’è
ancora del lavoro da fare, soprattutto
sul Titolo V. Noi siamo persone riflessi-
ve, non siamo pregiudizialmente con-
tro, ma aspettiamo dei segnali». Tra i
senatori del Carroccio però sembra
prevalere la linea dura, l’asse con M5s
e Sel. Del resto, su questa linea sono sia
Salvini che i due governatori Maroni e
Zaia. Il governo è pronto a riaprire il
tavolo abbassando il numero delle fir-
me per i referendum e per le leggi po-
polari, e anche ampliando il collegio
dei Grandi elettori del Capo dello Stato
con l’aggiunta dei 73 eurodeputati. Ma
sul punto chiave richiesto dalle opposi-
zioni, e cioè l’elezione diretta del Sena-
to, Renzi non intende cedere. Piutto-
sto, di fronte a un’impasse prolungata,
potrebbe decidere di rovesciare il tavo-

lo e minacciare elezioni anticipate. An-
che con il Consultellum.

Con i grillini il dialogo sembra finito.
Il M5s ha presentato solo 200 emenda-
menti, ma i toni ieri in Aula sono stati
durissimi. «Continueremo a mettere
sassi sul binario di questa riforma, an-
che 100mila», ha scandito il nuovo ca-
pogruppo Vito Petrocelli. E il predeces-
sore Vito Crimi ha aggiunto: «Quello
renziano non è rinnovamento, è una be-
cera deriva autoritaria». Poi lo stesso
Crimi ha proposto un referendum con-
sultivo sulle riforme costituzionali:
«Facciamo prima esprimere i cittadini
su quali riforme vogliono». Ma è solo
propaganda.

Anche da Sel arrivano segnali negati-
vi. «Non ci è arrivata nessuna richiesta
di incontri» e anche se ci fosse la dispo-
nibilità del governo ad alcune modifi-
che «noi comunque non ritiriamo i no-
stri emendamenti. Per noi la questione
è che resti l’elezione diretta del Senato
con una diminuzione del numero dei
parlamentari», taglia corto Loredana
De Petris.

La relatrice Anna Finocchiaro, nel
suo intervento in Aula, invita i ribelli a
non usare parole come «regime» o «de-
riva autoritaria». «Quest’Aula è sovra-
na, evitiamo di usare parole che sono
come macigni». Poi apre ad alcune mo-
difiche: sulla democrazia diretta,
sull’elezione del Quirinale, sui rapporti
tra Senato e legislazione Ue e sui pote-
ri della seconda camera in tema di Bi-
lancio dello Stato. Infine sull’immunità
per i senatori. Quanto al possibile voto
segreto, spiega: «La valutazione spetta
al presidente Grasso, ma per gli emen-
damenti che ho visto finora non mi
sembra ci siano le condizioni».

Il capogruppo di Forza Italia Paolo
Romani non chiude a possibili modifi-
che: «Ma dovranno essere preventiva-
mente concordate tra noi e il Pd». Il se-
natore renziano Andrea Marcucci non
si dà per vinto: «Vogliamo chiudere pri-
ma della pausa estiva». Ma, anche con
un contingentamento dei tempi, il tra-
guardo appare in salita.

ILCOMMENTO

CLAUDIOSARDO

«Diecianni sonountempomolto
lungoperun’esperienzacomequella
delgovernodiuna regionecome la
Pugliae ioho lavoratocontanta
passione, in totalebuona fede
cercandodi lasciareunsegnoche
desseaquestaregione l’orgogliodi
esisterenelmondocon ipropri
giovanie lapropriabellezza», così
NichiVendolaal terminedel suo
interventoall'assemblea regionaledi
Sel incuihaannunciato la suarinuncia
aricandidarsi. «Servechiamarealla
provaunanuovagenerazione»ha
dettoancoraVendolachenel suo
interventoaveva lanciato la
candidaturadiDarioStefano.

Sono molte le questioni su cui il presi-
dente della Repubblica sarà invitato a
fare una sorta di bilancio, prima delle
vacanze estive, dalle sollecitazioni dei
giornalisti parlamentari i cui vertici
questa mattina saranno ricevuti al
Quirinale per la tradizionale cerimo-
nia del “Ventaglio”.

Mesi complessi quelli trascorsi. Se-
gnati ancora da una crisi economica
senza precedenti che sta condizionan-
do l’indispensabile ripresa del Paese,
il futuro delle giovani generazioni, la
stabilità e le prospettive di chi un lavo-

ro ce l’ha ma vive l’angoscia di perder-
lo. Mesi segnati dall’impegno ad av-
viare le riforme, quelle costituzionali
che necessitano di quattro letture e,
quindi, hanno una prospettiva lunga.
Quella elettorale, impegno inderoga-
bile ancor più dopo la bocciatura del
Porcellum da parte della Corte Costi-
tuzionale, ma dal presidente della re-
pubblica sollecitata ad ogni occasio-
ne negli anni.

Non bisogna dimenticare che tra le
principali ragioni che portarono Na-
politano ad accettare il secondo man-
dato al Colle, al di là della situazione
di stallo che si era creata dopo il risul-
tato delle politiche, ci fu proprio la

POLITICA

ANDREACARUGATI
ROMA

L’ostruzionismo
blocca il Senato

SEGUEDALLAPRIMA
La ministra Maria Elena Boschi ha fatto
benearespingerequestoanticopregiudi-
zio. Tuttavia le sueparole ora valgono co-
me impegno e come programma: perché
il cammino da compiere è ancora lungo,
il nuovo Senato è solo una parte della ri-
forma complessiva, la ristrutturazione
del bicameralismo deve essere ancora
coordinata con la legge elettorale della
Camera (che nell’attuale versione è indi-
geribile), i contrappesiegliequilibricosti-
tuzionali vanno garantiti con nuove nor-
me ma anche al di là delle norme. Ad
esempio,restituendo aipartiti quellafun-
zione che assegna loro l’art. 49: strumen-
ti adisposizionedei cittadini «per concor-
rere con metodo democratico a determi-
nare la politica nazionale».
La storia della nostra Repubblica è stata
segnata dalla grande paura di rendere il
governo più forte e autonomo. Pesava la

memoria del regime fascista. Ma pesava
anche il contesto della nostra democra-
zia difficile: fino alla metà degli anni 70,
l’Italia è stata il solo Paese democratico
nell’Europa del Sud. E forse ciò non sa-
rebbe stato possibile senza una centralità
delle assemblee elettive, congeniale tan-
toalla politicamoroteaquantoalla cresci-
ta democratica della sinistra. Così l’ordi-
nedelgiorno Perassi,approvatonellapri-
ma sottocommissione della Costituente
nel settembre ’46, venne disatteso. Quel
documento raccomandava «dispositivi
idonei a tutelare le esigenze di stabilità
dell'azione di governo e ad evitare dege-
nerazioni del parlamentarismo». Ma il ti-
moredicedere troppopotereall’avversa-
rio lo rese nullo.
Ora siamo in un tempo diverso. Il nostro
sistemapoliticoèquasialcollasso.Laper-
sonalizzazione della politica è stata in
questianni il surrogatodiun presidenzia-
lismovirtualee impotente, incapacedi in-
cidere davvero. Berlusconi aveva una
maggioranza più grande di quella di De
Gasperi, abusava finanche dei poteri di
decretazione della Protezione civile, ep-

pure si lamentava di non contare nulla.
Abbiamo assistito a due fenomeni paral-
leli: da un lato la verticalizzazione del po-
tere politico attorno a partiti personali,
dall’altrolafugadel potererealefuoridal-
le istituzioni democratiche. Tutto ciò ha
prodottosfiducia ediscreditoversol’inte-
ra politica.
Ecco perché rafforzare il governo non è
un proposito autoritario. Ovviamente va
inserito in un percorso di riappropriazio-
ne del potere democratico. Decisione, re-
sponsabilità, controllo.E l’obiettivo vain-
tegrato con nuovi poteri da riconoscere
al cittadino-arbitro e con un rilancio del
progetto europeo. Perché senza Europa,
il governo deciderà pure le nomine e oc-
cuperà tante posizioni, ma conterà sem-
pre di meno.
La nostra democrazia - come, del resto,
quelladialtriPaesieuropei -si stastruttu-
rando attorno ad almeno tre poli. Se vo-
gliamo dare il governo a uno solo dei tre
poli (lasciando all’opposizione, presumi-
bilmente, la maggioranza degli italiani),
dobbiamo costruire dei bilanciamenti
che assicurino, oltre all’efficienza all’ese-

cutivo,anche la partecipazioneattiva del-
le opposizione e le garanzie democrati-
che per i cittadini. È il tema che abbiamo
di fronte. Se almeno la smettessimo con
l’inutile retorica del bipolarismo, farem-
mo un passo avanti per incardinare un
dignitoso sistema maggioritario.
Strutturare un governo coerente attorno
al partito primo arrivato è possibile. Non
c’è nulla di autoritario. Basta costruire
meccanismi funzionanti di garanzia. Se il
governogodedi forme istituzionalidista-
bilizzazione, legate al premio di maggio-
ranza dell’unica Camera che vota la fidu-
cia, allora quel premio deve essere inin-
fluente per l’elezione del Capo dello Sta-
to e dei giudici della Corte costituzionale.
A meno che qualche pazzo non pensi
che, dopo quel che si sta facendo, sia pos-
sibile sovrapporre un altro presidenziali-
smo al premierato. Ancora: se il Senato
viene eletto in secondo grado, i deputati
devono essere scelti dai cittadini e non
possono scaturire da liste bloccate decise
dai capi. Se il governo ha il potere di far
votare le leggi più importanti a data cer-
ta, anche le opposizioni devono avere la

garanzia di portare in votazione le loro
proposte-bandiera. E le leggi di iniziativa
popolare, così come i referendum, vanno
rafforzate. Infine, se il governo diventa
semprepiùpadrone delcalendario parla-
mentare, alle due opposizioni va ricono-
sciuta la possibilità di ricorso preventivo
allaConsulta sulle leggi didubbia costitu-
zionalità. Nessuno è al governo per sem-
pre, né può presumerlo. E comunque
non tutti i contrappesi stanno nelle istitu-
zioni. Perché un sistema tripolare possa
funzionare senza continue accuse di ille-
gittimità, è necessario che tutti e tre i par-
titi maggiori siano effettivamente demo-
cratici,partecipati, trasparenti,contendi-
bili. Un tripolarismo fondato su capi-pa-
droni sarà sempre contestato, instabile.
Bisognerebbe inserire l’attuazione
dell’articolo 49 tra le riforme in agenda.
Invece si fa fatica anche solo a parlarne.
È decisivo cancellare dall’Italicum l’ob-
brobrio delle liste bloccate. Ma è lo stru-
mento-partitoche varivalutato,ricostrui-
to, aperto alla società, sottratto a logiche
proprietarie. Sono i partiti democratici
sono i veri antidoti all’autoritarismo.

Le condizioni del governo forte e i necessari contrappesi

PUGLIA

Vendolaannuncia
dinonricandidarsi
e lanciaStefano

Ventaglio al Colle
Bilancio di una fase

. . .

Finocchiaro ai ribelli:
«Quest’Aula è sovrana,
non usiamo parole che
sono come macigni»

MARCELLACIARNELLI
@marciarnelli

● La valanga di emendamenti rallenta il percorso
delle riforme ● Boschi contestata da M5S e Sel:
«Svolta autoritaria? Un’allucinazione»
● La Lega scarica Calderoli e va sulle barricate
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U
n Berlusconi in modali-
tà «rapido recupero»
passa la giornata ad Ar-
core con figli e avvoca-
ti. Giurano, i pochi in
contatto con lui, che

«in questi giorni ha anche parlato al te-
lefono con il premier Renzi». Nel breve
periodo sono sul tavolo dossier con
mosse chiare e nette. Il fronte giudizia-
rio è saldamente nelle mani del profes-
sor Coppi in tandem con Niccolò Ghedi-
ni. Con i legali lavora al ricorso alla Cor-
te europea dei diritti dell’uomo contro
l’applicazione retroattiva delle legge Se-
verino sulla decadenza e incandidabili-
tà di un parlamentare condannato in
via definitiva. C’è poi anche la cartelli-
na per la revisione del processo per fro-
de fiscale su cui «certamente pesa l’as-
soluzione per Confalonieri e il figlio
Piersilvio imputati per gli stessi reati.
Se sono stati assolti loro, è doveroso
provarci».

Il dossier politico, dopo essere stato
a un passo da «mollare tutto», lo stuzzi-
ca ma con cautela. Su tutto, assicura un
senatore ammesso nel selezionatissi-
mo salotto di Arcore, vale una parola
d’ordine: «Pacificazione». Berlusconi
non avrebbe voglia di «farsi risucchiare
mani e piedi nelle vicende del partito»,
è «stanco» e «stufo» delle faide dell’ulti-
mo anno e «il ruolo di padre nobile gli si
confà assai di più di quello di combat-
tente in campo». Soprattutto, nell’altra
metà campo c’è «una controparte dialo-
gante che lo ha rispettato». Ecco che gli
ordini ieri sono stati perentori: guai a
chi parla di grazia («l’ordine è stato di
silenziare Brunetta») e di astrusità tipo
la commissione d’inchiesta sulla crisi
politica-economica che nel del 2011 por-
tò alle dimissioni del governo Berlusco-
ni. A lavoro invece su riforme costitu-
zionali, dossier economici e cantiere
del centro-destra. Tre questioni che da
Arcore ieri sono ruzzolate tra Camera e
Senato dove i lavori parlamentari tra di-
segno di legge costituzionale e decreti
in scadenza affollano un’estate piovo-
sa. Tre dossier da approcciare in modo
diverso. I consiglieri sono tornati quelli
di una volta, Gianni Letta, Fedele Con-
falonieri - Paolino Bonaiuti, transfuga
in Ncd, ieri si aggirava al Senato in cer-
ca di autore - la vecchia guardia a cui si
aggiungono i figli, la fidanzata France-
sca, Giovanni Toti, Deborah Bergamini
e Maria Rosaria Rossi che adesso ha in
mano le chiavi del partito. Si può dire
che c’è uno stile Coppi (il professore av-
vocato) che è stato importato anche nel-
le dinamiche politiche.

Sulle riforme Berlusconi resta fede-
lissimo al patto con Renzi - un Verdini
assai rasserenato ieri era seduto tra i
banchi dell’aula in attesa di votare - ma,
si spiega, deve dare «un po’ di agio ai
Minzolini, Bonfrisco, sì dai, persino a
D’Anna che la scorsa settimana voleva
cacciare». I dissidenti, si capisce, saran-
no accettati nell’ottica di una nuova tol-
leranza e di tenere viva, non scontata,
l’asticella dell’alleanza con il Pd. «L'as-
se portante delle riforme è l'accordo tra
Forza Italia e Pd, con emendamenti
non concordati quell'asse comincereb-
be a traballare» dice in serata il capo-
gruppo Paolo Romani. Significa che le
modifiche si fanno insieme. Altrimenti
nulla. I dissidenti, a giudicare dalle di-
chiarazioni in aula, restano contrari.
Ma i voti saranno tanti e ci sarà modo di
dare voce a tutte le anime. E le parole
scappate di bocca a Berlusconi domeni-
ca sera - «due settimane sembrano un
po’ poche per arrivare al voto finale» -
suonano anche come una rassicurazio-
ne a chi non è allineato. «Il presidente
Berlusconi sa benissimo - ricorda il dis-
sidente Minzolini - che la maggior par-
te delle forze nel centrodestra sono a
favore della fine del bicameralismo per-
fetto ma vogliono il Senato eletto». Un
colpo di qua e uno di là. Diplomazia. Il
nuovo corso berlusconiano potrebbe es-
sere anche questo.

Che s’intreccia con i dossier econo-
mici e con il cantiere del centro destra.
Domenica sera Berlusconi ha chiamato
Alfano (che lo aveva cercato senza suc-
cesso venerdì). Girano parole come
«riunione» e «federazione». Ncd è divi-
so: da una parte Quagliariello, Cicchit-
to, Lorenzin, Sacconi quelli che credo-
no conclusa la parabola Berlusconi.
«Non ce ne siamo andati per una con-
danna, non torneremo per un’assoluzio-
ne» chiarisce Quagliariello. E Cicchit-
to: «La divisione è stata per motivi poli-
tici, a cominciare dall’idea del partito».
Questa parte di Ncd ha in mente di esse-
re il nuovo centro destra, appunto, eu-
ropeo, moderno, non certo radicale.
«Ma quale destra ha in mente Berlusco-
ni?» chiede Sacconi. Di là ci sono Lupi,
De Girolamo, Saltamartini con grande
nostalgia di una nuova casa comune, di-
versa dalla prima ma comune. Alfano si
propone come la calamita della nuova
destra. Ma potrà mai Berlusconi perdo-
na Alfano? O accettare i diktat di Fitto?
Il cantiere è appena cominciato. Si muo-
ve Casini, Mauro, gli ex di Scelta civica
che non vogliono andare con Renzi.
Partita complessa. Con Berlusconi che
ha di nuovo le carte in mano.

«Minchia,quaci starebbepropriouna
bellacasachiusa,unacasaper
appuntamenti fenomenale.Ci
sarebbe lavoroper tutti. Evistochesi
chiamaPalazzoMadama,anche il
nome…».LodiceAntonioRazzi,
senatorediForza Italia,aLa Zanzara
suRadio24.«Senza i senatorida
eleggere -prosegue -Renzi sta
levandomillepostidi lavoroagiovani
cheassistono i senatori...Ma iovoto
comediceBerlusconi.Sonoun fan,un
suodipendente,un fanatico.Schiavo?
Sì, ancheschiavo.È lui il capo,è lui
chemipagaesonoal suoguinzaglio.
AScilipotidico: fatti i cazzi tuoievota
conBerlusconi».

Razzi:«Ioschiavo
diBerlusconi, faccio
tutto quello che dice»

Anna Finocchiaro con Donato
Bruno e Maria Elena Boschi
durante la seduta al Senato
FOTOM LAPRESSE

IL COMMENTO

MASSIMO ADINOLFI

convinzione di poter dare un sostegno
alle riforme la cui necessità è stata da
lui ribadita per l’intero primo settenna-
to e nel tempo già trascorso del secon-
do. Non bisogna dimenticare che all’av-
vio delle riforme costituzionali e all’ap-
provazione delle legge elettorale il Ca-
po dello Stato ha più volte condiziona-
to la durata del suo mandato confer-
mando in più occasioni che andrà avan-
ti «per un tempo non lungo», quindi
non per i sette anni previsti dalla Costi-
tuzione. Lasciando intendere che i
suoi novanta anni li festeggerà l’anno
prossimo al Colle.

Se questa è la premessa, se qualcosa
in questi mesi si è comunque mossa in
tema di riforme, un quesito prevedibi-
le al Presidente potrà essere proprio
quello sulla durata del suo impegno.
Un argomento sui cui tempi in questi
mesi sono state registrate le più diver-
se previsioni a seconda dell’andamen-
to del percorso delle riforme ma anche
della situazione politica che ogni tanto
qualcuno vorrebbe risolvere con elezio-

ni anticipate. Quasi dimenticando che
la legge elettorale attualmente vigente
è ancora solo quella uscita dalla Corte
Costituzionale e non una legge appro-
vata dai due rami del Parlamento, fin-
chè ci sono. Arrivare ad una legge elet-
torale capace di garantire la stabilità è
stata in questi anni la sollecitazione del
Capo dello Stato. Porterebbe lui il Pae-
se al voto con le norme della Corte?

È cominciato il semestre di presiden-
za italiana dell’Unione europea che Na-
politano ha da sempre considerato co-
me un appuntamento importante per
l’Italia, un’occasione per confermare
la credibilità di un Paese fondatore gui-
dato da un leader che ha incassato nel-
le recenti europee un risultato senza
precedenti non riscontrabile in nessun
altro Paese europeo, la possibilità di
contribuire in prima linea al cambio di
passo necessario per superare l’austeri-
tà e avviarsi sulla strada dello sviluppo
e della crescita. È restata aperta la que-
stione nomine dei rappresentanti italia-
ni in Europa. Ecco un altro argomento.

IL RETROSCENA

«Basta con grazia e complotti»
Forza Italia adotta la lineaCoppi

IL CASO

PerBerlusconi laparola
d’ordineè«pacificazione»
Tre idossierallostudio
adArcore.Ncddivisa
Quagliariello:«Non
torniamoindietro»

CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

SEGUEDALLAPRIMA
Mentre sulla capitale calavano le
prime ombre della sera, non ancora
spentasi l’eco della sentenza milanese
di assoluzione nel processo Ruby,
nuove speranze si accendevano in
quello che una volta si chiamava il
PdL, il «Popolo della Libertà». E tutti
i ragionamenti si concludevano
sempre nella medesima maniera: qui
ci vuole Silvio Berlusconi!
Non è un fumetto, però: è il
centrodestra come lo si racconta in
questi giorni, tra una telefonata e
un’intervista, una dichiarazione e un
comunicato stampa. Alfano e
Berlusconi riprendono a dialogare.
Alfano parla di «comune volontà» e
«spirito nuovo», oltre naturalmente a
una «moratoria sugli insulti» che si
sono scambiati in questi mesi.
Dall’altra parte il Cavaliere si mostra

conciliante, telefona e propone. Non
ancora dispone. Il fido Toti, dal canto
suo, raccoglie e rilancia: bisogna
trovare una «piattaforma comune».
Prendiamo però la questione così
come la formula il ministro
dell’Interno: in primo luogo, il Pdl
non c’è più. In secondo luogo, non c’è
nemmeno la Forza Italia che
veleggiava intorno al 30%. Un peso
simile non ce l’ha più nessuno, a
destra. In terzo luogo, si tratta di
scegliere. O sceglie il Cavaliere una
linea moderata, o sceglie di stare ben
dentro il partito popolare europeo e
le politiche che dalla Merkel in giù
arrivano sino a Roma, oppure sceglie
una prospettiva estremista, strizza
l’occhio alla Lega e alle politiche
anti-Euro e allora rinuncia a
dialogare con il Nuovo Centrodestra.
Tertium non datur. Con immutato
affetto, firmato Angelino Alfano.

Che cosa significa però tutto ciò?
In breve: che i cocci è complicato
rimetterli insieme; e che in ogni caso
per Alfano a rimetterli insieme non

può essere il Cavaliere. Vi sono
almeno tre ragioni (più una) per cui è
difficile ipotizzare che a breve la casa
dei moderati verrà tirata su quegli
stessi che l’han buttata giù. La prima
discende banalmente dalle attuali
collocazioni politiche: Alfano in
maggioranza, anzi al governo;
Berlusconi all’opposizione (e però in
maggioranza sulle riforme). La
seconda è data dai diversi interessi
nella cruciale materia elettorale:
Alfano deve tutelare una piccola
formazione politica e vuole abbassare
le soglie di sbarramento; Berlusconi
vorrebbe far sparire le piccole
formazioni politiche e alzare le soglie.
Alfano vuole le preferenze perché il
suo partito ha un certo radicamento
territoriale; Berlusconi non le vuole
perché quel radicamento non ce l’ha.
Lui gli eletti li vuole legati al Capo,
più che al territorio.

La terza è tuttavia la ragione più
grande di tutte. È l’alternativa di
cultura, programmi e collocazione
internazionale così come la descrive il

Nuovo Centrodestra. O di là o di qua:
o con Marine Le Pen (è la scelta della
Lega) o con la Merkel e il Ppe (è la
scelta di Ncd). Ora, ha voglia Toti di
chiedere a Salvini di lasciar stare e
mettere da parte la questione: è
Alfano che gliela torna a mettere sul
tavolo. Ma la verità è che questa
questione il centrodestra vecchio e
nuovo l’ha sempre avuta tra i piedi.
Fin dal ’94, fin dall’alleanza
asimmetrica fra Bossi e Fini, fra la
Lega Nord e Alleanza Nazionale, fra
pezzi di ceto politico democristiano e
pezzi di ceto politico che di
democristiano non avevano nulla, fra
i vecchi epigoni della prima
repubblica e i nuovi venuti della
seconda. E l’ha risolta nell’unico
modo in cui poteva risolverla:
accantonandola in virtù della forza
personale (carismatica, e non solo) di
Silvio Berlusconi. Dire dunque a
Berlusconi - come fa Alfano - che
stavolta deve scegliere significa dire
che il centrodestra non può essere
più quello che è sempre stato, e

soprattutto che Berlusconi non può
più essere lui. Insomma: quello che
poteva fare una volta non lo può più
fare. Significa allora, nella sostanza e
non nelle forme o negli affetti (che in
politica contano meno di zero), che
per Alfano la scomposizione del
vecchio assetto politico è un processo
irreversibile. Come, d’altronde, l’età
anagrafica.

C’è poi un’ultima ragione per cui
non sarà Berlusconi a ricomporre il
puzzle della destra italiana. Quello
stesso leader a cui riusciva di tenere
in un’unica alleanza di governo
tessere così diverse non riusciva poi a
governare. E le tessere, arrivato al
governo, li perdeva uno ad uno. Una
volta Bossi, un’altra Casini, un’altra
ancora Fini (per non parlare di tutti
gli altri, più piccoli e anzi minuscoli).
Ormai è evidente che neanche con la
più benevola ed estesa moratoria
sugli insulti Berlusconi può invertire
il corso di questa parabola. Che si
presenta così come la parabola finale
del berlusconismo.

Il fumetto che piace alla destra: qui ci vuole il Cavaliere
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Dopo le critiche a Federica Mogherini
perché non ha abbastanza esperienza
per guidare la politica estera europea,
ora arrivano quelle a Massimo D’Ale-
ma perché ne ha troppa: è «un vecchio
comunista», secondo quanto avrebbe-
ro affermato fonti interne alla cancelle-
ria di Berlino riportate dal settimanale
tedesco Der Spiegel.

In vista della resa dei conti nel sum-
mit a Bruxelles del prossimo 30 agosto
la partita delle nomine europee si com-
batte a colpi di finte voci di corridoio
messe in giro per raggiungere obiettivi
inconfessabili. E le notizie che arriva-
no dalla Germania vanno in un’unica
direzione: affossare la candidatura del
socialista francese Pierre Moscovici al
posto di commissario agli Affari econo-
mici, convincendo Parigi a prendersi la
politica estera europea rivendicata da
Roma in prima battuta.

Non è un caso che il conservatore te-
desco Elmar Brok abbia colto l’occasio-
ne del vertice dello scorso 17 luglio a
Bruxelles per sostenere la candidatura
della socialista francese Elisabeth Gui-
gou come “Lady Pesc”. In quella circo-
stanza l’uomo di fiducia della Cancellie-
ra tedesca Angela Merkel, oltre a criti-

care la mancanza di esperienza di Mo-
gherini, aveva buttato lì con finta non-
chalance tre nomi alternativi: la stessa
Guigou, la bulgara Kristalina Georgie-
va e il polacco Radoslaw Sikorski. Co-
me a dire: uno vale l'altro.

Brok, che a Strasburgo è presidente
della commissione parlamentare Este-
ri e vanta una lunga esperienza di politi-
ca europea, sapeva benissimo che la
poltrona di Alto rappresentante Ue
per la politica estera è rivendicata dai
leader progressisti e questo per ora
sembra l’unico punto fermo su cui so-
no d’accordo anche nel Ppe. Visto che
Georgieva e Sikorski sono conservato-
ri quindi nella rosa di tre nomi alterna-
tivi proposta da Brok non resta che la
socialista francese Guigou, che guarda
caso nel week-end viene accreditata da
fonti anonime come «probabile» Alto
rappresentante dallo stesso settimana-
le tedesco Spiegel, ripreso anche dal
francese Paris Match.

Ieri è toccato allo stesso Moscovici
smentire la voci sul suo siluramento da
parte di François Hollande. «Il presi-
dente della Repubblica è molto costan-
te sulla sua posizione europea e ha det-
to che la Francia vorrebbe un incarico
economico», ha ricordato l’ex ministro
delle Finanze intervenendo sul canale
radio France Inter. Hollande, ha conti-
nuato Moscovici, «ha anche detto che
la Francia non è candidata per gli Affa-
ri esteri, che non lo è mai stata e che
appoggia la candidata italiana», cioè
Federica Mogherini. «Quindi - ha spie-
gato riguardo alle voci riportate da al-
cuni media - non sono sicuro che que-
ste siano delle informazioni...».

Il problema della Germania è che
Moscovici è un socialista che continua
a ripetere, lo ha fatto anche ieri, che
vuole «il riorientameto dell’Europa in
direzione della crescita e dell’occupa-
zione» e proviene da un Paese, la Fran-
cia, che ha un deficit ben superiore a
limite del 3% imposto dal patto di stabi-
lità e che ha già chiesto una proroga di
due anni per rimettere i conti a posto.

«La proroga ottenuta è prevista dal-
le regole, non è una concessione che ci
è stata fatta», ha protestato lui ieri. A
Berlino comunque sono preoccupati
per le regole sulla disciplina di bilan-
cio, anche se a microfoni aperti su Mo-
scovici restano diplomatici. Solo il mini-
stro delle Finanze Wolfgang Schauble
ha detto venerdì che la nomina di un

francese all’economia non sarebbe «un
buon segnale» per i mercati, ma poi si è
parzialmente rimangiato la dichiara-
zione esprimendo stima per Moscovici.
A dire ad alta voce il pensiero di tutti i
conservatori è stato invece il deputato
della Cdu Norbert Barthel, che la setti-
mana scorsa ha dichiarato al quotidia-
no economico tedesco Handesblatt che
la nomina «a commissario agli Affari
economici di questo ministro delle Fi-
nanze (Moscovici, ndr), che non ha fat-
to niente per mantenere gli impegni
del patto di stabilità, sarebbe come vo-
ler cacciare il diavolo con Belzebù».

Moscovici, nonostante i colpi bassi
delle voci di corridoio e i paragoni sata-
nici, non si dà per vinto e ieri ha detto
di contare non solo sulla «costanza» di
Hollande, nel chiedere un posto di rilie-
vo in materia economica, ma anche nel-
la «fiducia» del prossimo presidente
della Commissione. «Credo di avere an-
che la fiducia di Jean-Claude Juncker»,
ha sottolineato.

A Berlino intanto si continuano a ipo-
tizzare nomi alternativi. Al posto del
francese sarebbe molto più gradito l’at-
tuale presidente dell’Eurogruppo, il mi-
nistro delle Finanze olandese Jeroen
Dijsselbloem, che essendo laburista
permetterebbe a Juncker di rispettare
la promessa di scegliere un commissa-
rio agli Affari economici proveniente
dalla famiglia dei socialisti e democrati-
ci. Lui, ha spiegato il quotidiano france-
se LaTribune, è il solo «socialdemocrati-
co che ha dato prova di ortodossia fi-
nanziaria».

IlblogdiGrillocontro ilPd:«Troppolenti, speranodiesasperarci»

Tony Blair indica a Ed Miliband la
rotta che a suo giudizio il leader
laburista dovrebbe seguire per

evitare alla sinistra britannica un nuovo
naufragio elettorale nel 2015: veleggia-
re al centro, astenersi da ogni virata a
sinistra. Per rivestire i panni del timo-
niere Blair sceglie il 21 luglio 2014, gior-
no in cui ricorrono esattamente 20 anni
dalla sua ascesa alla guida del partito.
Ma se vogliamo proseguire nel gioco
delle similitudini marinare, Blair sa an-
che perfettamente, e la cosa probabil-
mente non lo lascia tranquillo, che a
giorni gli sarà scaraventato in faccia un
“salmone”. Così viene chiamata in ger-
go la lettera in cui un personaggio pub-
blico viene sinteticamente e preventiva-
mente informato sul contenuto di un do-
cumento che esprime critiche al suo
operato.

Pur essendo un pesce di carta, quel
salmone deve pesare alquanto, perché
riguarda il ruolo svolto dall’ex-premier
nella sciagurata avventura mesopotami-
ca anglo-americana del 2003. Si è infat-
ti finalmente conclusa l’inchiesta di
John Chilcot e della commissione di di-
plomatici e accademici nominata nel

2009 dall’allora capo di governo Gor-
don Brown. Come ha detto un alto fun-
zionario governativo, l’informazione al
pubblico sarà «la più estesa possibile»
pur facendo attenzione a «non distrug-
gere la nostra relazione con gli Stati
Uniti e a divulgare informazioni che
non devono essere rivelate». Materiale
scottante, compresa la conversazione
telefonica fra Blair e Bush poco prima
dell’attacco militare, destinata, sem-
bra, a rimanere coperta dal segreto.

La decisione di aggregarsi agli Usa
nella guerra irachena segnò per Blair
l’inizio di un’inarrestabile parabola di-
scendente. Ancora oggi la stragrande
maggioranza dei concittadini respinge
quella scelta. Per un inglese che la di-
fende, due la condannano. Blair invece
non l’ha mai rinnegata, ma se dai lavo-
ri della commissione Chilcot emerges-
sero particolari imbarazzanti, rischie-
rebbe di essere compromesso il ruolo
che in questi anni si è ritagliato come
padre nobile e saggio consigliere. Un
ruolo che sinora, nonostante le insor-
montabili distanze nei giudizi sulle vi-
cende irachene, gli viene comunque ri-
conosciuto dalla maggioranza degli

elettori laburisti. Un sondaggio effet-
tuato in maggio dall’istituto YouGov
ha scoperto che addirittura il 71% di lo-
ro elogia complessivamente la sua azio-
ne di governo fra il 1997 e il 2007, men-
tre il 61% ritiene importante che conti-
nui a influire sulla linea politica del par-
tito. Cosa che peraltro Blair ha conti-
nuato a fare in questi anni, e sembra
orientato a fare in maniera ancora più
intensa a mano a mano che si avvicina
l’appuntamento con le elezioni del
2015.

Il discorso di ieri, pur incorniciato in
una manifestazione di appoggio alla
leadership di Ed Miliband, è un chiaro
invito a cambiare indirizzo, finché si è
ancora in tempo. «Le vecchie idee re-
stano tali anche se le avvolgi in abiti
nuovi, cosa destinata a diventare ben
visibile nel momento in cui la realtà le
mette a nudo», afferma Blair con la con-
sueta vivacità comunicativa. L’ex-pre-
mier insiste con particolare vigore sui
pericoli dell’astrattezza programmati-
ca. «Vent’anni fa eravamo, come lo sia-
mo oggi, motivati dalla volontà di rime-
diare a ingiustizia, povertà, privazioni.
Vogliamo cambiare la società, ma ciò

parta da un’analisi del mondo che si
adatti alla realtà e non all’ideologia». Sì,
continua Blair, al «duro esame dei fatti
per quello che sono». Lo stesso atteggia-
mento si applichi all’interazione perso-
nale. Rivolgiamoci alla gente reale, «a
quelli che si incontrano in autobus, al
cinema, al bar».

Da queste premesse di metodo, se-
guono indicazioni di linea politica. Biso-
gna essere «radicali», addirittura «ico-
noclasti» nella volontà di ristrutturare i
servizi pubblici e renderci conto che «i
connazionali non accetterebbero piani
che prevedano un maggiore controllo
dello Stato e meno poteri ai cittadini in
quanto individui». Non c’è niente di più
«radicale» per Blair che andare oltre le
«tradizionali frontiere fra destra e sini-
stra, perché l’esperienza insegna che
né lo Stato né il mercato sono la strada
per il futuro, ma solo una loro combina-
zione in partnership». Non è vero che
per effetto della crisi, il Paese si è sposta-
to a sinistra e «la gente si è re-innamora-
ta dello Stato». Anzi per Blair a volte
«sarà necessaria una certa convergen-
za di pensiero con il centrodestra. Tran-
quilli, accade ovunque».

LAPOLEMICA

Dopogli stopandgosugli incontri con
ilgoverno, tra i ripensamentie le
mancaterispostedelMovimento5
Stelle,BeppeGrillopuntaancoraad
alzare ilpolveroneesullecolonnedel
suoblogsi leggeunpostche
polemizza:«Vi ricordatequandodopo
il votodel2013Bersanivoleva ivotidel
M5spergovernare, sotto lementite
spogliediundialogo? IlM5Spagòquel
“no”conasprecriticheper“nonaverci
provato”,cheancoroggi riecheggiano
tra il suoelettorato.Oraquesto

dialogosulla leggeelettoralee le
riformecostituzionali (cheadire il vero
nonsono laprioritàdelPaese) ilM5S lo
hachiesto,e il Pd?Sembranongradire
l’aperturache lomette in imbarazzoe
si sovrapponealpattosegreto,quello
delNazareno». Ilpost, firmatoLaCosa,
prosegueattaccando il Pd:«Preso tra
incudineemartello fa fintadi sedersial
tavoloedi faredomande,chiedere
risposte, rifissareappuntamenti,
tergiversando.Ostansperandodi far
saltare ilbancoesasperando ilM5So

hannounamacchinagovernativae
partiticanonadeguataallavelocità
richiestadallagestionediunacrisi
senzaprecedenti».Trapelano intanto
nuovimalumoridall’internodel
MovimentoeaTommasoCurrò, che in
una intervistacritica la leadershipdi
LuigiDiMaio,«non legittimatada
nessuno», il vicepresidentegrillino
dellaCamera replicadaTwitter: non
sono il capodelM5S,«finita legge
elettoralescriverò letteraagli attivisti
chespiegatutto».

POLITICA

NomineUe, offensiva
contro Italia e Francia

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

. . .

L’ex ministro francese:
«Per il ruolo di Ms Pesc
Parigi appoggia
la candidata italiana»

Blair, l’ex leader al tramonto: «Niente virate a sinistra»

Vent’anni fasalivaalla
guidadei laburisti.Oggi,
chiusa l’inchiestaChilcot
sull’Iraq, l’expremier
ingleseè inattesa
diunduro«verdetto»

GABRIEL BERTINETTO
ROMA

ILCASO

● Prosegue la pioggia
di indiscrezioni contro
la candidatura ad Alto
rappresentante della
titolare della Farnesina
● Nel mirino
dei popolari tedeschi
ci sarebbe anche
la nomina di Moscovici
agli Affari economici
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Dopo il voto della Giunta, l’Aula del-
la Camera è chiamata oggi a espri-
mersi sulla richiesta di autorizzazio-
ne alla custodia cautelare in carcere
avanzata nei confronti di Giancarlo
Galan nell’ambito dell’inchiesta sul
Mose. I numeri, sulla carta, non sono
favorevoli all’ex ministro azzurro.
Dopo un primo rinvio, dovuto alle
condizioni fisiche del deputato di
Forza Italia, a seguito dell’ingessatu-
ra di una gamba e del successivo rico-
vero in ospedale per complicazioni,
ieri Galan ha scritto alla presidente
della Camera per chiedere un nuovo
rinvio - non prima del 20 agosto -
non potendo essere presente in Au-
la. Al momento, tuttavia, il calenda-
rio non è stato modificato, quindi, fat-
te salve le nuove decisioni che la pre-
sidente Boldrini dovesse assumere,
oggi l’Assemblea deciderà sulle sorti
dell'ex governatore veneto. Neanche
Fi sarebbe intenzionata a chiedere
ufficialmente una modifica del calen-
dario, mentre resta la volontà di chie-
dere la votazione segreta.

P
are più un’iniziativa di di-
sturbo portata avanti da
pezzi del Ppe e da alcuni
media che non un’opera-
zione concepita da qual-
che governo». Che sia an-

cora lunga e impervia la strada da qui
al 30 agosto, quando il vertice dei capi
di Stato e di governo dei 28 Paesi della
Ue dovrà decidere sulle nomine che
guideranno la politica europea per i
prossimi cinque anni, a Palazzo Chigi
ne sono perfettamente consapevoli.
Così come sono convinti che altre corti-
ne fumogene saranno innescate per of-
fuscare la candidatura della ministra
degli Esteri italiana, Federica Moghe-
rini, ad Alto rappresentante della poli-
tica estera e di sicurezza della Ue. Ma
dalle parti di Renzi si resta anche con-
vinti che alla fine sarà proprio lei a rico-
prire quel ruolo. Lo dicono, spiegano,
le condizioni oggettive che, è il loro in-
vito, vanno pesate in maniera più pe-
sante di qualsiasi altra suggestione sog-
gettiva.

È infatti in questa categoria che van-
no catalogate, sempre a parere del go-
verno, le indiscrezioni e le candidature
o autocandidature uscite in questi ulti-
mi giorni. Dalla spinta (più o meno pre-
sunta) prima francese, poi tedesca
(certamente italiana, versante Ppe, la-
to Forza Italia) per un Enrico Letta ma-
gari alla presidenza del Consiglio euro-
peo, alla sponsorizzazione dell’Econo-
mist per Emma Bonino in nome della
necessità per la Ue di avere al vertice
della propria politica estera una figura
di maggiore esperienza e relazioni in-
ternazionali, alla voglia tedesca di so-
stenere al posto della Mogherini un’al-
tra donna, anch’essa del Pse e del cen-

trosud europeo: la francese Elizabeth
Guigou. Le caratteristiche sarebbero
soddisfatte in pieno. Guigou vanta una
notevole esperienza. È stata tre volte
ministro, anche agli Affari europei, ha
collaborato fianco a fianco col presi-
dente Mitterrand (partecipò alle trat-
tative per il trattato di Maastricht). E
ha già sfiorato il ruolo di Alto rappre-
sentante l’altra volta, poi superata
dall’inglese Catherine Ashton.

Il nome è comparso sul settinale te-
desco Der Spiegel, che parla anche di
uno stop preventivo a Massimo D’Ale-
ma perché per i governi tedesco e in-
glese sarebbe non solo un «ex comuni-
sta», ma anche troppo filopalestinese.
Guigou invece sarebbe perfetta per-
ché essendo socialista risponderebbe
alla richiesta del Pse di avere il nume-
ro due di Juncker (l’Alto rappresentan-
te è anche vicepresidente) che è stato
eletto alla presidenza della Commissio-
ne proprio a seguito del patto fra Ppe e
socialisti, e anche perché è una donna,
quindi risponde al principio dell'equili-
brio di genere nella futura Commissio-
ne. E infine perché coprirebbe l’area
meridionale dell’Europa.

«SPECULAZIONI GIORNALISTICHE»
Il puzzle sarebbe insomma completo.
Peccato però che, come notano dalle
parti di Renzi, decidere il numero due
di Juncker spetti al Pse. E che i sociali-
sti europei all’unanimità abbiano deci-
so che per rispettare l’equilibrio fra le
grandi famiglie europee loro vogliono
il ruolo di Alto rappresentante e di pre-
sidente del Consiglio europeo, e che
per quei due posti i loro nomi sono
quelli di Mogherini e della premier da-
nese Helle Thorning Schmidt, dato

che i popolari hanno la presidenza del-
la Commissione e dell’Eurogruppo.

In più proprio Juncker aveva già fat-
to sapere, prima di essere eletto a lar-
ga maggioranza grazie anche ai voti
degli europarlamentari del gruppo dei
socialisti e democratici, che a un espo-
nente del Pse sarebbe spettato il posto
di commissario alle politiche economi-
che. E qui starebbe il vero nodo. Per-
ché l’obiettivo sarebbe togliere ai so-
cialisti francesi la possibilità di far arri-
vare al posto di commissario economi-
co un proprio esponente (Hollande sta
lavorando per il suo ex ministro delle
Finanze Pierre Moscovici) che sul pat-
to di stabilità e crescita non avrebbe lo
stesso approccio rigorista seguito fin
qui dalla Commissione ma cerchereb-
be di spingere sul versante della ripre-
sa, «il miglior uso della flessibilità»
messo nero su bianco nell’aenda stra-
tegica del Consiglio europeo.

Infatti sullo Spiegel a esporsi a favore
di Guigou è l’europarlamentare della
Cdu Elmar Brok, che alcuni media indi-
cano come l'uomo di fiducia della can-
celliera Merkel nel Parlamento euro-
peo. Lo stesso Brok che di fronte all’im-
passe sulle nomine del Consiglio euro-
peo della scorsa settimana suggeriva a
Renzi e al Pse di scartare Mogherini
per puntare tutto su Enrico Letta. Dal
governo non si vuole lasciare troppo
spazio alle dietrologie e si nega di vede-
re dietro le parole di Brok «regie occul-
te da parte di governi». Piuttosto si fa
notare come in queste trattative non
manchino (e non mancheranno) i ten-
tativi, rilanciati anche dalle «specula-
zioni giornalistiche», di indebolire le
controparti.

In questo caso dunque nel mirino ci
sarebbe il fronte del Pse e l’asse fra
Renzi e Hollande. Ma è pensabile, ra-
gionano al governo, che i socialisti pos-
sano accettare che sia il Ppe a sceglier-
gli i candidati, dando uno schiaffo al
proprio azionista di maggioranza (for-
te del 40,8% di voti alle europee)? A
Palazzo Chigi scommettono di no: «Il
Pse non si farà dividere».

Il premier Matteo Renzi
con Federica Mogherini
FOTO LAPRESSE

Con l’audizione davanti alla commissio-
ne Affari Economici e Monetari (Econ)
del Parlamento Europeo Pier Carlo Pa-
doan darà il via oggi al semestre italia-
no dell’Ecofin. Davanti all’organismo,
presieduto per inciso da un altro italia-
no Il deputato pd Roberto Gualtieri, il
ministro dovrà indicare le priorità del
governo Renzi in questi sei mesi decisi-
vi per la ripresa economica dell’Italia e
di tutto il Vecchio continente. L’osses-
sione resta la «chimera» della crescita.
Sulla Penisola incombe il rischio stagna-
zione, con stime sul secondo trimestre
che fanno presagire un risultato a fine
anno di un paio di decimali sopra lo ze-
ro. Troppo poco. E troppo pesanti i co-
sti di una situazione così ferma.

Il ministro ha già detto in diverse oc-
casioni che l’esecutivo Renzi è impegna-
to ad aumentare il Pil, piuttosto che a
correggere il deficit. Nonostante le om-
bre che si allungano sulla stabilità dei
conti, il governo continua a negare la
manovra correttiva, che significhereb-
be una smentita alla politica espansiva
voluta dal premier anche attraverso
l’operazione 80 euro in busta paga. Ieri
a ribadire il no alla manovra è stata an-

che la ministra Federica Guidi: «Non ci
sono ipotesi di questo tipo». Per la mini-
stra la vera urgenza si chiama indu-
stria, o meglio rischio deindustrializza-
zione. Commentando i dati sugli ordina-
tivi, che a maggio segnano un calo del
2,5% sull’anno, la ministra li ha definiti
«tristi». In ogni caso quei numeri «con-
fermano l'esigenza delle misure che il
Governo sta cercando di implementare
in questi mesi», ha aggiunto. Il dato, ha
detto ancora Guidi, è influenzato dal ca-
lo dell'export verso Usa e Cina a livello
europeo e per questo, ha aggiunto, «c'è
l'esigenza di andare avanti con le rifor-
me strutturali nel nostro Paese». Sta di
fatto che il paese è costellato di crisi in-
dustriali: dalla Thyssen alla Indesit,
dall’Alitalia all’Eni di Gela. E dove c’è
crisi ci sono redditi in calo. E quindi me-
no crescita e quindi più deficit e più de-
bito. Questa è la trappola che Padoan è
chiamato a disinnescare.

Possibile che il ministro prenda la
palla al balzo, oggi, per replicare alle
ultime esternazioni di Jyrki Katainen,
che in questi mesi di interregno sta so-
stiturndo il connazionale Olli Rehn al
vertice della Commissione affari econo-
mici e monetari. Ma il suo ruolo potreb-
be anche diventare definitivo, se Ange-
la Merkel vincerà la sua battaglia in fa-
vore di un «falco» in quella posizione. E
per l’Italia non sarebbe tanto facile. Ka-
tainen infatti ha già fatto aprtire un silu-
ro verso Roma, dicendo chiaro e tondo
che di flessibiltià non se ne parla neppu-
re. L’Italia deve solo fare i famosi com-
piti a casa, che per gli italiani non fini-
scono mai visto che da anni subiscono

manovre su manovre. Senza peraltro ri-
durre il debito, vero buco nero del bilan-
cio pubblico italiano. Quanto al deficit,
il nostro paese è l’unico ad essere uscito
dalla procedura d’infrazione e a naviga-
re stabilmente sotto il 3%, con un avan-
zo primario più consistente di quello di
tutti i partner europei, esclusa la Ger-
mania.

ILPERCORSO
In questa situazione l’unico percorso ac-
cessibile è quello indicato dal ministro,
che parla di tre pilastri su cui costruire
le politiche del semestre. Il primo è la
crescita, il secondo è l’apertura del mer-
cato interno allargando la competizio-
ne anche ai servizi, il terzo riguarda gli
investimenti, da rafforzare grazie an-
che alle politiche espansive della Bce.
«Scorciatoie non ci sono» ha ricordato
Padoan giorni fa.

Prima di partire per Bruxelles il mini-
stro ha siglato un protocollo con i rap-
presentanti di Regioni, Province, comu-
ni, imprese, ordini professionali, ban-
che e Cassa depositi e prestiti che speci-
fica gli impegni che ciascuna parte assu-
me per garantire il tempestivo paga-
mento dei debiti delle pubbliche ammi-
nistrazioni. «Il governo, sin dall'inizio
del suo mandato - si legge in un comuni-
cato del Mef - ha posto al centro dell'
agenda politica l'obiettivo di assicurare
il pagamento, a partire dal completo
smaltimento di quelli pregressi, che era
già stato avviato dal precedente esecuti-
vo». Finora sono stati erogati 26,1 mi-
liardi.

RAI

I sindacati:«Niente
accorpamentisenza
unconfrontosuiTg»
Rappresentanzesindacali sulpiededi
guerraallaRai. «Parlaredi
riorganizzazionesignificaparlare
innanzituttodiprodotto.Come
sottolineatodall’Usigrai, levoci che in
questigiorni si sonorincorse su
possibili accorpamentidi testatenon
possonoessereprese in
considerazioneseprimanonsi
chiariscecomedovràessere
impostata l’offerta informativadel
serviziopubblico»contestano,
attraversounanotacongiunta, i
comitatidi redazionediTg1,Tg2,Tg3,
Rainews24,GiornaleRadio,Rai
Parlamento,RaiSport, ufficiostampa
ecoordinamentodeiCdrdellaTgr. I
sindacati sostengonoche i semplici
accorpamenti sembranoun
escamotage«per fare tagli lineari che
portanorisparmimarginalio favorire
qualchedirettoreamico».Se invece
vialeMazzinihadavvero intenzionedi
riformare l’informazioneRai, è
l’appello,«si confronti con iCdre
l’Usigrai, senzadimenticarechesono i
giornalistiquelli chepoi fanno
informazione». ICdrcriticano la
prassidi acquistaredasocietà
esterneprogrammichegiudicano
realizzabili con risorse internee
invitanoa razionalizzare lespese
«conprocessi trasparentiemirati alla
produzione,senza trincerarsidietro
unfantomaticosegreto industriale
chechiudeadogni ipotesidi
controllo. Ibudgetdei telegiornali
rappresentanovocidi spesa
piuttostobasse rispettoalbilancio
dell’azienda-sostengono-eppure i
Tgsono l’asseportantedel servizio
pubblico: siamocerti cheunariforma
sianecessariamaper liberare laRai
daipartiti edaigoverni,pernon
permettere lacreazionedi centridi
poteree, soprattuttoperoffrireun
prodottomigliore».

INCHIESTAMOSE

Oggi in Aula il voto
sull’arresto di Galan
Lui punta al rinvio

MaRenzi resiste: «SuMogherini
il Psenon si lascerà dividere»

. . .

Per Palazzo Chigi
gli attacchi puntano
a colpire l’asse
con Hollande

Ilpremierostenta
tranquillità: levocicontro
laministradegliEsteri
sarebberosolo«un’azione
didisturboportataavanti
dapezzidelPpe»

VLADIMIROFRULLETTI
vfrulletti@unita.it

. . .

Federica Guidi conferma
le posizioni dell’esecutivo
Nessuna ipotesi
di manovra correttiva

IL RETROSCENA

. . .

Protocollo su i pagamenti
dei debiti della Pa
Finora sono stati erogati
26,1 miliardi di euro

Padoanapre il semestre
delle politiche per la crescita
● Il ministro interviene oggi in commissione
Finanze a Bruxelles ● Attesa per la replica
al «falco» Katainen ● Il nemico è la stagnazione
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

● QUANDO UNA COPPIA COMUNICA DI
ASPETTARE UN BAMBINO, CHE REAZIONE

VI ASPETTERESTE? NO, NON PENSIATE CHE LA
MIADOMANDASIARETORICA,perché non tut-
ti sono pronti a gioire per loro. Incredibile?
No, se pensiamo a quanto sta accadendo in
questo ultimo periodo sulla questione del-
la fecondazione eterologa. Proprio ieri ab-
biamo dato notizia dei primi test positivi
per una gravidanza, frutto di una donazio-
ne di gameti.

La storia è quella di una donna che aven-
do fatto uso di farmaci chemioterapici è
divenuta sterile. Nonostante questo, deci-
de di avere un bambino. Purtroppo ha biso-
gno di gameti femminili ma la legge 40 le
vieta la fecondazione assistita perché pre-
vede il divieto di fecondazione eterologa.
La coppia allora si rivolge ad un centro spa-
gnolo: a loro carico i costi psicologici ed
economici. Poi ad aprile di quest’anno la
bella notizia: la Consulta cancella il divieto
con sentenza n.162; in Italia, dopo dieci an-
ni, torna la fecondazione eterologa. E allo-
ra decidono di provare qui, nel loro Paese,
che per anni li ha discriminati. E pochi
giorni fa dal centro romano di fecondazio-
ne assistita la notizia che aspettavano: gra-
vidanza in atto. Una gioia immensa la loro
che hanno voluto condividere con l’Asso-
ciazione Coscioni e le associazioni di pa-
zienti che per anni hanno lottato accanto a
loro. Ma non tutti accolgono la notizia con
positività. Soprattutto coloro a cui piace in-
casellarsi nella sterile definizione di «pro-li-
fe».

Eugenia Roccella parla di rischi senza
norme di sicurezza. Un tentativo, tra tanti,
di ritardare l’applicazione di una tecnica
che semplicemente porta a nuove nascite.
Come quello di chi pretende la certezza
dell’identità biologica dei nati da eterolo-
ga, equiparare l’embrione ai figli adottati.
Ma i rapporti familiari si basano su questo?
Secondo i giudici della Consulta i rapporti
familiari non si basano sull’identità biologi-
ca, quindi una fecondazione con gameti
terzi alla coppia- come prevede appunto la
tecnica eterologa - non è anticostituziona-
le e non crea un vuoto normativo. La stes-
sa legge 40 prevede che i bambini nati dal-
la donazione di uno o due gameti sono figli
legittimi della coppia. Ma basterebbe cita-
re l’articolo 1 del Codice Civile che prevede
che «La capacità giuridica si acquisisce dal
momento della nascita. I diritti che la leg-
ge riconosce a favore del concepito sono
subordinati all’evento della nascita».

Inoltre, in base alle norme italiane, i dati
dei donatori sono conservati con l’anoni-

mato per 30 anni in appositi registri e di
fatto c’è la possibilità di risalire ai propri
dati genetici allo scopo di garanzia sanita-
ria, ma non certo per una identità biologi-
ca che non è alla base di rapporti familiari,
come sentenzia la Corte Costituzionale.

C’è poi chi, per porre ulteriori ostacoli e
in piena violazione della privacy, ipotizza
una banca dei donatori di gameti centraliz-
zata e un registro nazionale dei nati da ete-
rologa. Avreste voglia che su un registro ci
fosse scritto che tuo figlio è nato grazie ad
un dono di gamete? O che siete figli conce-
piti in provetta? Avreste voglia che il vo-
stro nome e cognome fossero nella lista dei
donatori? Il pretesto “innocente” a cui si
appellano per giustificare questa richiesta
nasce dal voler conoscere il numero delle
donazioni per singolo donatore. Ma la stra-
da non è questa perché la Corte Costituzio-
nale ha già dato indicazioni alla ministra
Lorenzin affinché nelle linee guida preve-
da un numero limite di donazioni per gravi-
danza sul modello francese o britannico.

Il Parlamento - che in materia di fecon-
dazione assistita, non ha avuto finora il co-
raggio di cancellare gli ultimi divieti che
per 10 anni hanno determinato cittadini di
serie A e di serie B nel nostro Paese, ma
anzi si prepara a legiferare per deliberare
nuovi deterrenti - sta ora per pronunciarsi
su un’altra sorta di discriminazione: la que-
stione del doppio cognome da dare ai figli.

La discussione sulla proposta di legge, a
prima firma Marzano, è stata rimandata,
ma già il fronte politico è spaccato tra chi
vuole che i genitori possano scegliere libe-
ramente se dare al proprio figlio il cogno-
me del padre, della madre o di entrambi e
chi come Ignazio La Russa parla di «vellei-

tà moderniste» che distruggono «il vincolo
della famiglia che il nome aiuta a mantene-
re».

Era il 2006 e la Corte Costituzionale am-
mise che l’attribuzione ai figli del cognome
del padre è retaggio di una tramontata po-
testà patriarcale ma non è possibile dichia-
rare illegittima una legge che solo il Parla-
mento può cambiare. La Corte europea
dei Diritti dell’Uomo lo scorso gennaio
2014 ha condannato l’Italia per aver viola-
to i diritti di una coppia di coniugi avendo-
gli negato la possibilità di attribuire alla fi-
glia il cognome della madre invece di quel-
lo del padre. Nella sentenza, i giudici fanno
presente al nostro Paese il dovere di «adot-
tare riforme legislative o di altra natura»
per rimediare alla violazione riscontrata.

Sono trascorsi otto anni dalla decisione
della Corte Costituzionale, pochi mesi dal-
la condanna della Corte Europea e il Parla-
mento fa slittare il voto sulla proposta arri-
vata in aula, una norma che avvicina l’Ita-
lia alle legislazioni degli altri Paesi europei
e ci mette in regola con le convenzioni in-
ternazionali, come quella adottata a New
York il 18 dicembre 1979, ratificata ai sensi
della legge 14 marzo 1985, n. 132, con cui
l’Italia si è impegnata ad eliminare ogni di-
scriminazione nei confronti della donna in
famiglia, compresa quella relativa alla scel-
ta del cognome.

È il momento di scegliere da che parte
stare: quella di chi legifera contro le volon-
tà dei cittadini o quella di chi, come l’Asso-
ciazione Luca Coscioni, si batte per demoli-
re ogni discriminazione?

L’autrice è Segretario dell’Associazione Luca
Coscioni, soggetto costituente il Partito Radicale

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

Maramotti

I ragazzini
che muoiono sono
ogni giorno di più

● «L’UNITÀNONDEVEMORIRE»ILTHRILLERDELL’ESTATE.
LA TRAMA?C’È UNO STORICOQUOTIDIANO DI SINISTRA

CHE RISCHIA DI CHIUDERE. Migliaia di lettori mandano
messaggi di solidarietà ma nessun capitano coraggio-
so corre in soccorso. Intanto, il più grande partito di
centrosinistra volge altrove lo sguardo. A quel punto
un’imprenditrice di destra – con molta mascella e sen-
za scrupoli - minaccia di comprare un pacchetto azio-
nario: già sogna, la perfida cuneese, di stappare un
Dom Perignon accavallando i tacchi sulle edizioni rile-
gate delle annate clandestine.

Ma non siamo in un romanzo, e la realtà sa essere
più amara dell’immaginazione.

Perché l’Unità rischia di chiudere davvero, anche se
la redazione è viva e il giornale – come è accaduto lo
scorso febbraio, con l’inserto per il novantesimo com-
pleanno – è ancora capace di andare a ruba.

Sull’orlo di un esaurimento nervoso, l’Unità va esau-
rita nelle edicole: così, con un paradosso di fine luglio,
rischia di finire in malora la storia di un quotidiano che
ha ancora molto da raccontare. In questa faccenda
manca la logica. Se fosse un romanzo, diremmo che la
trama non tiene.

In questi mesi sono stati detti e scritti mille e uno
motivi per cui l’Unità non deve chiudere. Sono tutti mo-
tivi giusti. Ed è giusto ricordarli. S’è evocato lo spirito
di Antonio Gramsci, e s’è ricordata – come testamento
politico - la sua lettera del 1923: «Il giornale non dovrà
avere alcuna indicazione di partito. Dovrà essere un
giornale di sinistra. Io propongo come titolo l'Unità pu-
ro e semplice che sarà un significato per gli operai e
avrà un significato più generale».

Si sono raccontate storie, ricordi e memorie: non
per nostalgia, ma per far sapere ai potenziali futuri
acquirenti che la testata non è una scatola vuota. Un
brand cool. Un marchio registrato con l’apostrofo.

Se oggi il nome de l’Unità ha valore di mercato è
perché sotto il logo non c’è il nulla, ma un valore stori-
co capace di attrazione sul presente. Bisogna diffidare
delle contraffazioni. l’Unità ha un sapore riconoscibile.
Se alteri la chimica perdi il gusto, come la Coca-Cola.
Diversamente dalla Coca-Cola, però, l’Unità ha una for-
mula segreta che tutti conoscono. Tutti sanno di cosa è
composta: l’Unità, per sua natura, è di sinistra. E a no-
vant’anni non si cambia.

Si sono raccontate, in questi mesi, le ragioni della
ragione, ma non si sono dette le ragioni del Cuore, inte-
so come organo cartaceo, glorioso inserto della nostra
adolescenza, l’I-Ching di conforto per trovare un non-
senso a questo mondo che un senso, purtroppo, ce l’ha.

C’è chi si è formato su Benedetto Croce, chi sul Ma-
nuale delle Giovani Marmotte; la mia generazione non
ha fatto la guerra, ma si è inventata una coscienza clan-
destina sul «settimanale di resistenza umana» partori-
to da l’Unità.

Noi che in meno di quarant’anni abbiamo visto il
Partito cambiare quattro nomi come fosse un taglio di
capelli; noi che abbiamo visto morire due Repubbliche
e non abbiamo fatto niente per salvarle; noi quasi-coe-
tanei involontari di Capezzone, eravamo destinati a di-
ventare ottimisti come dei funzionari di partito e malin-
conici come dei clown. Abbiamo la battuta facile e la
memoria lunga. Oggi possiamo scandire i titoli come
fossero decasillabi: «Scatta l’ora legale: panico tra i so-
cialisti». Oppure: «Il Pci cambia nome: da oggi si chia-
ma Mario». Parliamo di pagine indimenticabili. Per-
ché ci vuole coraggio a ridere nel pianto, sperando di
ritrovare, nel buon umore, anche il buon senso.

Ridere della propria fine imminente è sintomo di
salute. È segno che si ha ancora la forza di scongiurar-
la, la fine. Se dunque l’Unità ha i giorni contati, è ora di
passare alla satira come prosecuzione della lotta con
altri mezzi. Il romanzo de l’Unità non è un noir: non c’è
spargimento di inchiostro, e nessuno muore alla fine.
Nemmeno il giornale. La storia de l’Unità è un’opera
aperta.

Nel primo finale Daniela Santanchè si reca nella più
vicina edicola e compra l’Unità per un euro e trenta. Poi
passa all’abbonamento annuale. Nel secondo finale Da-
niela Santanchè visita in carcere Marcello Dell’Utri
portandogli in dono un quaderno vuoto dove scrivere
un falso «quaderno dal carcere» di Gramsci. Nel terzo
finale Daniela Santanchè si fa la permanente e irrom-
pe a piazza Affari gridando: «Opa e sempre, Resisten-
za!»

La tiratura del 21 luglio 2014
è stata di 57.306 copie

Per definire la vita a Gaza non ci sono
parole. Inferno? I media lo chiamano
banalmente «conflitto in Medio
Oriente». Ma è una guerra di
sterminio, una guerra soprattutto
contro i bambini. Nell’indifferenza del
mondo. Cosa fa l’Onu? Quell’enorme
struttura fra New York e Ginevra,
zeppa di funzionari e generosa di
appannaggi. Cosa fa l’Europa?
Manca, forse, la Mogherini?
EZIOPELINO

Due facce a confronto nella
conferenza stampa di Netanyahu e
della Mogherini. La notizia della
morte sulla spiaggia di quattro
ragazzini palestinesi macellati da una
bomba intelligente è arrivata da
poco. Stravolta la faccia di lei che

sembra trattenere a fatica le lacrime
e che fatica anche a parlare:
rivolgendosi al suo interlocutore
invece che ai giornalisti.
Imperturbabile quella di lui che le
chiede cosa avrebbero fatto gli
italiani se i razzi dei palestinesi
avessero minacciato Roma o Milano.
Stupito dalla indignazione e dal
dolore di lei e senza avere il coraggio
(o l’intelligenza) di condividerlo (o di
far finta di condividerlo) insieme al
ministro della Giustizia Tzipi Livni, il
cui sorriso affaccendato e incosciente
appariva, in quella situazione, ancora
più odioso. Il tutto nel silenzio,
attonito ma vergognoso, di un
Occidente (Obama e l’Europa in
testa) che non riesce a raccogliere e
difendere la proposta di un dialogo.

L’intervento

Fecondazione, il diritto non può attendere
Filomena
Gallo
Avvocato

Dialoghi

l’Unità in lotta

Salviamo il quotidiano
e il suo «Cuore»

Sara
Ventroni
Scrittrice
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Gaza, colpito un ospedale: 4 morti
Obama: «Non vogliamo più vedere civili uccisi». Ma i razzi e le bombe “piovono” ancora

GUERRA IN MEDIORIENTE Si continua a morire. L’unica iniziativa
diplomatica in campo è quella egiziana

Primo piano

di MASSIMO LOMONACO

TEL AVIV - Serve un cessa-
te il fuoco immediato a Ga-
za, «non vogliamo più vede-
re civili uccisi». La richie-
sta, perentoria, arriva dal
presidente Usa Barack Oba-
ma in un’altra giornata di
sangue nella Striscia che ha
visto aggravarsi il bilancio
dei morti - arrivati ad oltre
550, tra cui di nuovo molti
bambini - e dei feriti, oltre
3200.

Dopo la strage di Sajaya
di domenica, ieri uno degli
eventi più tragici è stato un
colpo di artiglieria dell’eser -
cito israeliano che ha cen-
trato l’ospedale Al-Aqsa,
nella parte centrale della
Striscia, con
quattro morti.

Il conflitto sta
diventando sem-
pre più ravvici-
nato tra le parti,
non solo nella
Striscia ma an-
che nella parte
israeliana più vi-
cina al confine:
l’esercito dello Stato ebraico
ha neutralizzato ieri matti-
na nel Neghev, a poca di-
stanza dal confine con Ga-
za, un tentativo di infiltra-
zione attraverso un tunnel
da parte di due commando
di Hamas nel tentativo di
colpire due kibbutz lì vicini.
Il bilancio dello scontro a
fuoco ha visto, secondo il
portavoce militare, dieci mi-
liziani uccisi e quattro sol-
dati morti. Altri tre sono
stati invece uccisi a Gaza,
dove l’esercito continua la
caccia ai tunnel e ai razzi
che proseguono a piovere
su Israele (quasi 70 a metà
pomeriggio di ieri, compre-
sa Tel Aviv).

In tutto i militari periti
nel corso dell’operazione

terrestre - sempre secondo
la stessa fonte - sono stati 25
contro 150 «terroristi» ucci-
si. L’esercito ha anche pub-
blicato fotografie aeree che
documenterebbero il lancio
di razzi palestinesi dalle im-
mediate vicinanze della Mo-
schea Abu Yan (8 luglio),
dell’ospedale Wafa (14 lu-
glio), di un campo da giochi
per bambini (14 luglio) e an-
che del cimitero al-Tuffah
(13 luglio). Il ministro della
Difesa di Israele Moshé Yaa-
lon ha ribadito che l’opera -
zione proseguirà fino a che
«non sarà riportata la cal-
ma» nel sud del paese e non
ha escluso, se necessario, il
richiamo di altri riservisti.

Da Gaza il leader di Ha-
mas Ismail Ha-
nyeh ha ribattu-
to che tutte le fa-
zioni nella Stri-
scia «stanno bat-
tendo il nemico e
lo attaccano an-
cora e ancora,
sotto terra e per
mare».

La diplomazia
stenta, ma sembra comun-
que l’unica a poter interve-
nire per fermare il bagno di
sangue. Ieri sera la Casa
Bianca, attraverso il porta-
voce Josh Earnest, ha riba-
dito la sua linea: è «inaccet-
tabile» che Hamas prenda di
mira i civili, ma Israele deve
fare di più per evitare vitti-
me civili. Il segretario di
stato Usa John Kerry - spe-
dito in gran fretta nella re-
gione da Obama - e il capo
dell’Onu Ban ki Moon sono
da ieri sera al Cairo, dove si
stanno muovendo per ren-
dere più accettabile ad Ha-
mas la prima proposta di
tregua presentata dall’Egit -
to, condivisa da Israele e re-
spinta dalla fazione islami-
ca.

| LA P R O P O S TA DI TREGUA |

Kerry al Cairo per “chiuder e”
Necessaria una modifica al testo per venire incontro ai palestinesi
di RODOLFO CALÒ

IL CAIRO - Il convergere sul Cairo
del capo della diplomazia ameri-
cana John Kerry e del segretario

generale delle Nazioni unite Ban
Ki-moon nelle ultime ore ha riac-
ceso le speranze che Hamas possa
accettare, con qualche modifica,
la proposta egiziana di cessate il

fuoco per Gaza, l’unica ipotesi di
tregua finora dichiaratamente
sul tavolo.

Kerry ieri in serata è arrivato
nella capitale egiziana per incon-
tri con Ban, il ministro degli Este-
ri egiziano Sameh Shoukry, il se-
gretario generale della Lega Ara-
ba Nabil el-Araby e, questa matti-
na, con il presidente egiziano Ab-
del Fattah al-Sisi. L’agenda di
Ban è la stessa. Ma compito di-
chiarato di Kerry, come sottoli-
neato dal presidente americano
Barak Obama, è quello di «spinge-
re per una fine delle ostilità sulla
base del ripristino dell’accordo
sul cessate il fuoco del novembre
2012 fra Israele e Hamas a Gaza».

Il riferimento è alla tregua di
due anni fa ottenuta con la media-
zione dell’Egitto, che però all’epo -
ca aveva come presidente Moha-
med Morsi, un leader dei Fratelli
musulmani di cui Hamas è filia-
zione diretta. Con Sisi, che da ca-
po dell’esercito l’anno scorso ha
deposto Morsi sull’onda di prote-
ste popolari, la proposta di tregua
egiziana è stata respinta dal movi-
mento al potere nella Striscia, che
ha inoltrato le proprie richieste in
prima battuta a Qatar e Turchia,
rivali dell’Egitto.

Il Cairo ha ribadito che la pro-
pria iniziativa non si tocca (è già
«esaustiva», ha detto Shoukry)
ma al ministero degli Esteri una
«fonte autorizzata» nel pomerig-
gio di ieri non smentiva che po-
trebbero esservi apportate modi-
fiche per andare incontro ad Ha-
mas.

LA STORIA Nei kibbutz del Neghev costretti a vivere pericolosamente

Dieci secondi per salvarsi dai razzi
di ALDO BAQUIS

TEL AVIV - Dieci secondi. Adele Raemer
(59 anni) ha al massimo dieci secondi di
tempo per lanciarsi nella stanza protetta
quando dalla vicina Gaza piovono i colpi
di mortaio sul kibbutz del Neghev dove
abita, Nirim.

In questi anni ha raffinato la capacità
atletiche. Da ogni angolo della sua («co-
munque non troppo grande») abitazione
può balzare in dieci secondi dentro la
stanza dalle pareti di cemento rafforzato.
Ha anche elaborato tecniche di sopravvi-
venza. Quando fa la doccia stende sem-
pre un asciugamano all’ingresso: se do-
vesse correre fuori, per lo meno non ri-
schierà di farsi male scivolando a terra.
Un giorno che era distratta da una con-
versazione telefonica e non aveva sentito
l’allarme sono state le sue due cagne a
correre da lei, con le orecchie elevate, per
farle presente che doveva subito correre
ai ripari. «Sono addestrate anche loro»,
osserva.

Da anni (con i mortai e con i razzi spa-
rati da Gaza) questa è la sua routine. Ma

né lei né i suoi due figli si sognano di la-
sciare il kibbutz dove Adele - una inse-
gnante, che è anche clown medica - e il
marito arrivarono nel 1975, sospinti da
una ideologia ben radicata. «Questo è in-
discutibilmente territorio di Israele», ci
tiene a precisare. Ma non è solo l’ideolo -
gia a legarla a quel pezzo di terra: ci sono
anche la solidarietà sociale («qua in kib-
butz uno rafforza l’altro») e la bellezza
della natura. «Questo è un paradiso», as-
sicura al telefono all’Ansa l’interlocutri -
ce che parla dai bordi di Gaza. «Fra le
esplosioni delle granate e dei razzi sen-
tiamo il cinguettio degli uccelli». Sono ri-
masti anche loro a Nirim. I bambini sono
stati evacuati invece nel centro di Israele.
Ma gli anziani del kibbutz, anche ottan-
tenni, non hanno voluto saperne di an-
darsene.

Lungo la linea di confronto con Gaza,
nel Neghev occidentale, si stende una se-
rie di insediamenti israeliani. Per lo più

kibbutzim del movimento laburista, e an-
che moshavim: villaggi agricoli dove in-
vece ogni nucleo familiare ha il proprio
appezzamento di terra.

Anche ieri, lunedì, gli abitanti della zo-
na sono stati costretti a restare a lungo
nelle proprie abitazioni mentre a breve
distanza l’esercito israeliano era impe-
gnato a dare la caccia a un commando di
dieci membri di Hamas, penetrati con un
tunnel in Israele mentre indossavano le
divise dell’esercito israeliano. Per inter-
cettarli, quattro ufficiali israeliani sono
rimasti uccisi, diversi altri sono stati fe-
riti.

«Quella dei tunnel è la minaccia che te-
miamo di più», ammette Adele. «Perché è
silenziosa». Ieri si è appreso che uno dei
tunnel di Gaza doveva sboccare nella sala
da pranzo di un kibbutz vicino: o per farla
saltare in aria, o per catturare ostaggi.

Nel suo cuore non c’è odio verso i pale-
stinesi. «Penso anche oggi che sia possi-

bile giungere ad una riconciliazione, ma-
gari con il presidente Abu Mazen», dice
Adele. «Ci sono anche palestinesi diversi
(da Hamas, ndr). La maggior parte vo-
gliono mettere cibo sul tavolo, vivere
tranquillamente». Lei stessa ha cercato
di imbastire con loro un dialogo diretto,
mediante una pagina di Facebook, “Life
on the Border”. La base di tutto, precisa
l’insegnante, è l’educazione che viene im-
partita ai giovani.

Razzi
palestinesi
pronti per
essere lanciati

Adele: «Questa è la nostra terra e non andremo via
Anche gli uccellini restano nonostante tutto»

Hamas
«Stiamo

battendo
il nemico»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Senato, è subito ostruzionismo
Il fronte dei dissidenti non molla. Boschi: «Una settimana in più non cambia nulla»

RIFORME Aperta la discussione per rivedere l’assetto costituzionale
del Parlamento. Si annuncia un vero tour de force

Primo piano

Maria Elena Boschi ieri al Senato durante la discussione

| LA MISSIONE |

Renzi in Africa
viaggio strategico
Per le fonti energetiche e l’export

di CRISTINA FERRULLI

LUANDA (ANGOLA) - #Prima-
volta: Matteo Renzi conia un
hastag anche per la missione
in Africa, la prima assoluta di
un premier italiano in paesi
dell’Africa sub-sahariana - Mo-
zambico, Congo e Angola - ai
quali l’Italia guarda per diver-
sificare la sua politica energe-
tica e per incrementare l’e-
xport con un piano, ha annun-
ciato il presidente del Consi-
glio, che consenta,
solo con le esporta-
zioni, l’aumento di
un punto di pil nel-
l’orizzonte dei mille
giorni del governo.

Nonostante le ur-
genze italiane, ri-
forma del Senato al
rush finale in pri-
mis, e europee, con
la partita calda del-
le nomine Ue, il
presidente del con-
siglio, accompa-
gnato dal vicemini-
stro Carlo Calenda
e da una ventina di
imprese, Eni e Finmeccanica
in testa, non ha voluto rinun-
ciare ad una missione lampo
ma strategica. Perchè, è con-
vinto Renzi, «un paese ambi-
zioso costruisce strategie di
medio periodo e tra dieci anni
energia, agrofood, export sa-
ranno nel cuore dell’Italia». Un
impegno che ha caratterizzato
gli incontri con i presidenti dei
3 paesi dell’africa sub-saharia-
na. Che, a partire dagli anni
90’, finite le sanguinose guerre
civili, hanno cominciato a cre-
scere con tassi medi di svilup-
po economico in costante au-

mento, tanto da superare, con
una media del 4,2 per cento,
dal 2012, le maggiori econo-
mie emergenti, i cosiddetti
Bric.

A giocare a favore dell’Italia
il ruolo del nostro paese negli
anni difficili delle guerre civili:
in Mozambico, grazie alla co-
munità di S. Egidio, Roma
svolse un ruolo di mediazione
che portò alla firma, proprio
nella capitale italiana, degli ac-
cordi di pace tra fazioni oppo-

ste. E l’Angola, co-
me ha ricordato ieri
il presidente Josè
Manuel Dos San-
tos, venne ricono-
sciuta dal nostro
Paese, primo tra
quelli europei. Otti-
mi rapporti bilate-
rali che Renzi si è
impegnato a raffor-
zare, annunciando
ieri il sostegno del-
l’Italia «per cambia-
re le regole Onu e
dare più spazio al-
l’Africa».

La cooperazione
come chiave per rafforzare i
rapporti economici e gli spazi
delle imprese italiane, «anche
le pmi», ha spiegato il vicepre-
sidente di Confindustria Licia
Mattioli. In tutti e tre i paesi, in
realtà, l’Eni gioca già un ruolo
strategico internazionale: in
Mozambico ha scoperto, nel ba-
cino di Rovuma, giacimenti di
gas tali che, come hanno spie-
gato sia Renzi sia l’ad Claudio
Descalzi, sono in grado «di for-
nire energia all’Italia per 30
anni», bypassando o almeno
integrando il canale di riforni-
mento della Russia.

CAOS M5S La trattativa con il Pd crea tensioni, malumori e “guerr e”

Di Maio sotto tiro, ma Grillo non interviene

Matteo Renzi ieri a Luanda

di TEODORO FULGIONE

ROMA - Minacce di espulsione, regola-
menti di conti, guerre sotterranee con
«talebani» da una parte e «venduti» dal-
l’altra: il M5S sembra tornare allo scor-
so anno quando entrò in Parlamento.
L’equilibrio che i cinquestelle avevano
finalmente trovato si è perso. A riporta-
re il caos è la trattativa con il Pd: prima il
via libera al tavolo per il confronto sulla
legge elettorale, poi lo stop annunciato
da Beppe Grillo e Gianroberto Casaleg-
gio sul blog seguito però dalla precisa-
zione di Luigi Di Maio (è una «accelera-
ta» e non una chiusura) ed infine l’ulti -
matum al Pd con sei punti punti da di-
scutere. Una linea di condotta che nello
stesso Movimento in molti hanno diffi-
coltà a capire.

Non basta però a spiegare ciò che sta
accadendo tra i pentastellati. La discus-
sione sulla legge elettorale e sulle rifor-
me passa in secondo piano per fare spa-
zio a questioni che riguardano l’orga -
nizzazione interna. Il primo ad uscire
allo scoperto è il deputato Tommaso
Currò, lo stesso che lo scorso anno ri-
schiò l’espulsione perché troppo dialo-
gante con il Pd. Questa volta, però, le
parti sono invertite: Currò rimprovera
il fatto che si sia dato il via ad una tratta-
tiva con i Dem senza l’accordo dell’as -
semblea e chiede «un congresso di par-
tito» per vagliare il ruolo di «segreta-
rio» assunto da Di Maio. Il diretto inte-

ressato replica negando di essere «a ca-
po del M5S» ed annuncia che «finita la
legge elettorale» scriverà «una lettera
agli attivisti che spiega tutto».

Ma i rapporti Currò-Di Maio sono solo
la punta di un iceberg. Il vicepresidente
della Camera è al centro degli attacchi
di più fazioni: gli ortodossi gli rimpro-
verano di «non essere più lo stesso», ov-
vero dalla loro parte, e di subire troppo
l’influenza dello nuovo staff comunica-
zione. I «dialoganti», invece, lo accusa-
no di fare il gioco di Grillo e Casaleggio.
Poi ci sono gli amici di Di Maio che lo so-
stengono nel suo cammino.

Da parte sua, il comico genovese non

ha mai delegittimato Di Maio ma non ha
neanche nascosto che lui la trattativa
con il Pd non l’avrebbe mai fatta. A lui
guardano con interesse gli «ortodossi»
nella speranza di un riscatto. Il guru
milanese, invece, sembra dare ragione a
tutte le fazioni in gioco: sul blog di Gril-
lo fa alternare post di incoraggiamento
a Di Maio a qualche tirata d’orecchio.

Luigi Di Maio
a molti

pentastellati
non piace più

Currò gli rimprovera di non aver chiesto l’accor do
dell’assemblea e chiede un congresso di partito

di SERENELLA MATTERA

ROMA - E’ subito ostruzioni-
smo. Nel giorno in cui doveva-
no iniziare le votazioni in Se-
nato sulle riforme costituzio-
nali, il fronte dei dissidenti la
fa da padrone. Ed è fumata ne-
ra. M5S, Sel, Lega, frondisti di
FI e Gal, ma anche del Pd, fan-
no capire che non molleranno
facilmente: sfrutteranno ogni
secondo a disposizione per la
discussione sui 7850 emenda-
menti al testo. Calcolatrice al-

la mano, potreb-
bero andare
avanti tre mesi.
Ma il governo
non si fa impres-
sionare: «Non ab-
biamo paura del
confronto», dice
il ministro Maria
Elena Boschi ci-
tando Pratolini.
«Manterremo la
promessa di cam-
biare», assicura.
E anche se mette
in conto «una set-
timana in più»,
conferma l’obiet -
tivo del via libera
del Senato entro
l’estate.

«Metteremo sui
binari del treno
delle riforme un
sasso, due sassi,
centomila sassi»,
assicura batta-
gliero il capo-
gruppo M5S Vito
Petrocelli. Che
schiera i grillini
in prima linea
nella battaglia al
ddl costituziona-
le del governo.
Fin dalla mattina
di ieri il presiden-
te del Senato Pie-
tro Grasso, che
non abbandona
l’Aula per tutta la
giornata, deve

fronteggiare gli interventi a
raffica dei 5 Stelle. «Non fac-
ciamo polemiche sterili - in-
calza Grasso - Perché dobbia-
mo sempre esasperare i toni?
Volete provocare la guerra,

creare un incidente?». Ma i
grillini hanno l’alleanza del
fronte trasversale dei dissi-
denti: il “filibustering” è ser-
rato, tra cavilli e lunghi inter-
venti.

L’antifona insomma è già
chiara in tarda mattinata di
ieri, quando prende la parola
il ministro Maria Elena Bo-
schi per la sua replica. La ri-
forma è «ampiamente condivi-
sa» e «poggia su spalle robu-
ste e solide», dice guardando
in faccia i senatori. La politica
ha «un’ultima chance di credi-
bilità»: «Sono 30 anni - direbbe
il poeta - che aspettiamo do-
mani per avere nostalgia», ag-
giunge citando Fabrizio De
Andrè. E poi parafrasa Amin-
tore Fanfani per replicare alle
accusa di una «svolta autori-
taria» in atto: «E’ una alluci-
nazione, è una bugia e le bugie
in politica non servono», dice.

E i 5 Stelle esplodono in una
contestazione che richiede
l’intervento di Grasso.

«L’urgenza» delle riforme,
che «sono la madre di tutte le
battaglie del governo», è «in-
negabile», afferma Boschi. Di
qui la convinzione che «ci po-
trà essere un tentativo di ral-
lentare il cambiamento, un
ostruzionismo che ci può por-
tare a lavorare una settimana
di più e sacrificare un po’ di fe-
rie ma manterremo la pro-
messa di cambiare perché
questa urgenza deriva» dalle
richieste dell’Ue ma soprattut-
to degli italiani.

Renzi e i suoi ministri van-
no avanti decisi sulla via trac-
ciata. Ma i dissidenti si sento-
no forti dei calcoli che indica-
no che con 7800 emendamen-
ti da discutere e votare ci po-
trebbero volere 3 mesi per ar-
rivare alla fine.

R I M PAT R I AT E

FI-Ncd
pranzo
per fare
pace
ROMA - Ci sareb-
be stata già una
data per la “reu -
nion”: giovedì 24
luglio, a pranzo
(anche se le ri-
spettive segrete-
rie avrebbero do-
vuto sentirsi per
confermare). Ma
la “rimpatriata” tra
Silvio Berlusconi
ed Angelino Alfa-
no in nome della
costruzione di un
Ppe italiano - do-
po la telefonata
del Cav all’ex del-
fino schietta, au-
tentica, sincera e
anche affettuosa -
non è detto sia
confermata. Seb-
bene entrambi ab-
biano infatti molta
voglia di ragionare
di un futuro insie-
me, di una grande
federazione di
centrodestra alter-
nativa alla sinistra.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Decisa la data e l’orario
dell’Assemblea regionale del Pd che
deve scegliere il segretario: lunedì 28
luglio alle 16 presso l’Hotel Vittoria.
Sono indiscrezioni ma la notizia è
certa.

Insomma la richiesta di Dino Para-
diso di andare a un rinvio ai primi di
agosto per la questione dei ricorsi a
Roma, non sembra abbia fatto fortu-
na. Questo per le date. Per gli aspetti
politici è abbastanza chiaro invece,
che si andrà avanti con le (finte?)
trattative a oltranza fino al 28 luglio.
Poi qualcosa accadrà. Ma al momen-
to cosa è poco chiaro. Di certo c’è che

il Congresso regiona-
le del Partito democra-
tico per la scelta del
nuovo segretario è
ben lungi dall’avere
una rotta precisa.

La sensazione è che i
due maggiori sfidanti
(quelli che hanno otte-
nuto più preferenze
sabato scorso alle pri-
marie) siano ben ar-
roccati nelle loro posi-

zioni e non mostrano di voler incon-
trarsi a metà strada. Ma nemmeno a
tre quarti.

Luca Braia che è stato quello più
votato con il 43 per cento circa prose-
gue con le sue idee e con la difesa del
principio che chi prende un voto in
più vince tutto.

Antonio Luongo invece, forte di
quel 40 per cento che di fatto spacca il
Pd continua a parlare della necessità
di garantire una guida consapevole e
di unità ma di fatto va avanti sulla
propria strada con la certezza di ave-
re in definitiva tante buone ragioni
da spendere sul tavolo delle trattati-
ve con i colonnelli anche delle altre
squadre.

Dino Paradiso invece insieme a
Piero Lacorazza continuano a fare i
guastatori in perfetto stile “rottama -
zione” e annusano il terreno. Non è

semplice comunque. Tanto che da
quanto si apprende da più lati inizia a
crescere la consapevolezza che il 28
l’assemblea regionale dei 100 delega-
ti potrebbe anche concludersi con un
nulla di fatto. La verità è che le posi-
zioni iniziano a essere così cristalliz-
zate (e lo sono da mesi ormai) che il ri-
schio di una riunione muscolare con
lo spauracchio del voto segreto co-
mincia a spaventare un pò tutti. Un
risultato risicato a favore di uno del-
l’altro - con magari il sospetto di
qualche franco tiratore di troppo -
consegnerebbe un Pd dilaniato a
Braia o Luongo. E poi che se ne fanno
se va tutto a rotoli? Per questa sta cre-
scendo il fronte delle colombe. E cioè
di quelli che iniziano a costruire per-
corsi alternativi che non escludono
nemmeno un rinvio di tutta la partita
congressuale a settembre. Come
chiesto dall’inizio da Lacorazza.

In ogni caso è tutto in divenire. Gli
scenari cambiano quasi di ora in ora.
Per la cronaca ieri è stata la serata di
Luca Braia che nella sala convegni
del palazzo del Consiglio regionale a
Potenza ha convocato i delegati eletti

nell’assemblea. Ma c’erano anche al-
cuni dei candidati non eletti nell’as -
semblea dei cento. E soprattutto c’e-
rano i due consiglieri regionali che
sostengono lo stesso Braia e cioè Ma-
rio Polese e Vito Giuzio.

Da quanto si è appreso l’ex assesso-
re regionale ha proseguito nel suo
schema. Ma prima ha ascoltato il pa-
rere di alcuni delegati. Poi è tornato
alla carica: «Mi chiedete di portare
avanti con tutte le forze questa "bat-
taglia" per governo del partito regio-
nale senza passi indietro». E ancora:
«Il dato oggettivo è che abbiamo vin-
to le primarie. Il 43 per cento lo abbia-
mo ottenuto perché siamo stati forti
nei nostri ragionamenti sugli ideali
di cambiamento». E su quanto sta ac-
cadendo Braia ha aggiunto: «Prima-
rie aperte, rivoluzione e poi ci può es-
sere la chiusura del partito su se stes-
so? Il ragionamento nobile avviato
deve andare avanti. Non è una guer-
ra da fare ma un processo di cambia-
mento da accelerare».

Insomma si va avanti. Di mediazio-
ne nemmeno l’ombra. Per ora.

sal.san.

POLITICA
Pd: proseguono le grandi
manovre congressuali

Cresce il fronte
delle colombe
Fissata comunque la data dell’assemblea regionale
del Pd: 28 luglio, ore 16 all’Hotel Vittoria

Le votazioni
a scrutinio
segr eto
iniziano
a spaventare

Primo piano

IL COMMENTO

di SALVATORE SANTORO
segue dalla prima

all’elettorato. Per i detrattori, invece, non sono altro
che una caricatura del metodo americano. Utilizza-
te, in lingua italiana, più per propaganda che per
reale volontà di delegare le decisioni.

Fatto sta che sono ormai 7 anni che appena si par-
la di elezioni il Pd entra in fibrillazione mesi prima
di farle (quando le si fanno) e si dilania al proprio in-
terno.

Il più delle volte queste primarie sono diventate
una sorta di torneo di qualificazione prima delle ele-
zioni vere e proprie. E molto spesso ormai più che
semplificare il quadro interno ai democratici lo por-
tano a livelli veri e propri di schizzofrenia politica.

Ma esistono: farle spesso è un problema, non far-
le è ancora peggio. E in sette anni sono state svolte
quasi per tutto. Dalla scelta del segretario naziona-
le si è passati automaticamente a quelle per la se-
greteria nazionale e poi mano mano per l’individua -
zione dei sindaci, dei presidenti di regione, fino a
quelle “strane” ribattezzate parlamentarie per la
scelta della griglia di partenza dei candidati alla Ca-
mera dei deputati e al Senato. Fuor di metafora mol-
to spesso hanno creato più disastri che percorsi vir-
tuosi. Ma sull’opinione pubblica hanno sfondato e
pur se fossero sbagliate non c’è politico e partito che
riesca a prenderne le distanze tout court. Oltretutto
per una politica che pare non riuscire più a decidere
e governare fenomeni che pur sarebbero normalis-
simi come il rinnovamento automatico delle classi
dirigenti le primarie in fondo sono una facile scor-
ciatoia. Tanto che vengono ciclicamente sventolate
anche fuori dal Pd. Quando c’è un problema di lea-
dership il maniglione da spingere per l’uscita di si-
curezza si chiama sbrigativamente primarie. Il Pdl
per non averle svolte due anni fa perse Giorgia Me-
loni che si fece un suo partito. E in Basilicata sono
state il motivo di scontro nel centrodestra potentino
alle scorse amministrative ma pure nel centrosini-
stra.

Rimangono nell’immaginario però, e non solo, lo
strumento “creato”dal Pd di Walter Veltroni. Pochi
si ricordano che prima di lui qualcuno nel Lazio le
aveva già praticate. In fondo però, è stato il Pd (le ha
poi sdoganate a tutta la coalizione di centrosini-
stra) che le ha fatte diventare fenomeno di massa e
soprattutto di propaganda. E sulle primarie, negli
ultimi anni si è scritto tutto e il suo contrario. In de-
finitiva le primarie rimangono uno strumento neu-
tro. Diventano un’arma quando vengono utilizzate
in maniera “improria”. La loro natura non è nè buo-
na e nè cattiva. Come le armi. Ed è questo il punto.
L’Italia popolo di santi e di poeti e di viaggiatori for-
se non è proprio il Paese giusto per le primarie.
Troppa creatività e troppa arguzia mal si coniuga
con uno strumento che nato per far scegliere i citta-
dini dovrebbe rimanere asettico. Allo stato dei fatti
è troppo spesso confuso con sorta di “asilo” dove fa-
re dispetti, dove creare alchimie, dove rigenerarsi e
rigenerare in una sorta di surrogato della realtà do-
ve in fondo non si rischia quai mai sul serio. A diffe-
renza delle elezioni quelle vere. Per certi versi sono
il vero “vizio” in cui è caduto il Pd.

Ma ne è stato sottovalutato il portato: la finzione
spesso supera la realtà. Non solo. Si svolgessero
una volta ogni 5 anni magari la “finzione” sarebbe
rimasta semplicemente utile al gioco reale. Con pri-
marie una ogni tre mesi però, nemmeno i controllo-
ri più scaltri sono riusciti a non essere travolti dal-
l’imponderabilità di una votazione di fatto priva di
regole che diventa il campo non per esiti e soluzioni,
ma per successive interpretazioni. Altrimenti le
primarie vinte da Pittella l’anno scorso mai sareb-
bero state definite “un incidente della storia”. Il
punto è che i big a furia di stare sempre in campa-
gna elettorale sono “nudi” di fronte a queste prima-
rie che in fondo non riescono a governare. Sono di-
ventate prove muscolari a 360 gradi. In Basilicata
ancora di più. Non si spiegherebbero altrimenti da-
ti di affluenza così alti: si vota meno alle elezioni ve-
re ma alle Primarie le decina di migliaia anche in un
sabato di luglio sono sempre garantite. Certo la
mancanza di regole e paletti favorisce anche truc-
chetti e alchimie. Alla fine vince solo il tesoriere che
incassa gli immancabili due euro. Ma a chi serve
una politica così?

Il vizio delle Primarie
che troppo spesso
non sono risolutive

L’incontro di Braia, ieri pomeriggio nel palazzo del Consiglio regionale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’EDITORIALE

LA BASILICATA HA UN’OTTIMA REPUTAZIONE
(ma il merito non è certo della politica)

| LE REAZIONI AL BLITZ DA PENDOLARE SUL REGIONALE SALERNO-POTENZA D E L L’ASSESSORE |

«QUELLO denunciato dall’assessore ,
Aldo Berlinguer, che di persona ha con-
statato come solo una delle tre carrozze
del regionale 3483 sia di nuova genera-
zione, mentre le altre due sono vetuste
con porte sgangherate e senza aria con-
dizionata, è solo uno dei tanti disservizi.

Non è questione di
aria condizionata,
ma di materiale ro-
tabile vecchio che
non può offrire un
minimo di comfort
al viaggiatore. C'è
un contratto di ser-
vizio e Trenitalia
non è adempien-
te».

Lo ha dichiarato
il deputato lucano
di Forza Italia, Co-

simo Latronico che ha presentato una
nuova interrogazione al Ministro dei
trasporti per «sollecitare una iniziativa
che responsabilizzi Trenitalia per ga-
rantire ai lucani un servizio ferroviario
dignitoso». «Si tratta – ha continuato
Latronico - solo di uno dei tanti episodi
che si verificano spesso: i treni che viag-
giano sulla tratta Taranto Metaponto
Potenza Salerno sono vecchi, sporchi,
spesso viaggiano con ritardi intollera-
bili, e non tengono in nessuna conside-
razione la possibilità di una coincidenza
con gli orari dei treni ad alta velocità / al-
ta capacità che partono da Salerno, cosa
che potrebbe agevolare ed accorciare i
tempi di percorrenza per i viaggiatori».

Latronico (FI),
«Trenitalia è

inadempiente»

Una veduta di Matera. Sopra le Primarie

segue dalla prima
di LUCIA SERINO

invidio la Basilicata, qui non si riesce a fare
più niente. Mi parlano bene di Pittella”.
Quale?, chiedo io. Non coglie, non sa.

Qualche ora più tardi un mio amico ope-
raio - un muratore, padre di due figli, di cui
uno disabile, che si arrangiava a fare lavo-
retti, è morto d’infarto qualche metro più
avanti.

Si portava dentro la rabbia per essere sta-
to licenziato. E sapete perché? Perché il suo
datore di lavoro, della provincia di Napoli,
gli aveva chiesto di votare per il figlio alle
scorse comunali. Cosa che il poveretto non
si era sentito di assecondare.

Spostiamoci più giù, in Calabria. Ho letto
con attenzione il documento di orientamen-
to strategico della nuova programmazione
comunitaria che l’assessore Giacomo Man-
cini sta portando in giro in discussione nel-
la sua regione. Però, ho pensato. Non era
questa la regione dove la ’ndrangheta man-
giava i fondi europei? Intanto sanno pro-
gettare, hanno una visione. E da noi? Ai ta-
voli di partenariato mandano spesso in-
competenti agli incontri, reclutati all’ulti -
mo minuto in rappresentanza istituziona-
le. E così ancora si confonde tra il livello
strategico, quello di programmazione e
quello operativo.

Parlo delle tre regioni del sud che conosco
bene per arrivare a questa sintesi. Non ho
ancora trovato una persona, fuori dalla Ba-
silicata, che mi abbia parlato male della re-
gione. Quando mi chiedono: che si dice dal-
le tue parti? Mi lascio prendere dal loro en-
tusiasmo. Potrei mica parlare del congres-
so Pd? Perché dunque noi ne parliamo così
diffusamente? Comincio a pensare che sia
vero quello che un collega del Fatto scriveva

qualche mese fa. La stessa pervasività, la
stessa emergenza che la criminalità rap-
presenta nel resto del Mezzogiorno in Basi-
licata ha la forma e i volti dei teatranti della
politica. In Basilicata si può essere licenzia-
ti per non aver votato? Può darsi. Certo non
con la brutalità camorristica dell’esempio
che ho raccontato. Ma se non si arriva a quel
contesto drammatico è, in realtà, per un
motivo meno nobile di quello che potrebbe
apparire: perché il mercato della politica è
talmente fluttuante che nulla e nessuno
sembra essere mai perduto. A questo stia-
mo assistendo, alla vigilia di una elezione,
quella del segretario di un partito, il Pd, che
non è più egemone e che ha affidato la guida
del capoluogo al centrodestra che sta rom-
pendo, anche culturalmente, il muro del
pensiero unico democomunista. Chi sta con
chi, nel gioco del potere locale? Ancora non
l’ho capito. Posizioni equivoche, alleanze
per posizionamenti personali, molti silenzi
di tornaconto e sfogatoio di lettere anoni-
me. La Basilicata ha un’ottima reputazione
perché la criminalità bianca non fa notizia.

Se dunque la politica è messa così male, su
cosa bisogna puntare? Su individui al cen-
tro di progetti. Prendiamo Matera. La cro-
naca della politica cittadina è miserrima,
l’adesione al progetto 2019 è talmente coin-
volgente da averne io condiviso il logo sulla
testata da mesi. Ricordo i primi tempi, le de-
nigrazioni, le discussioni sulle buche in cit-
tà. Oggi tutti sul carro, è il caso di dire. Ed è
un bene. Merito della politica? Se penso ad
Adduce sindaco seduto in consiglio comu-
nale lo vedo come un San Sebastiano. Se lo
vedo al centro della community per Matera
ne colgo le vitali connessioni. Dunque sin-
goli, soggetti, competenze autonome, sen-
za vincoli e veti, possono mettere in procedi-
mento un progetto. Servono risorse. La Re-

gione su Matera è stata generosa. E bene ha
fatto. Con chi ha condiviso la scelta Pittella?
Forse con nessuno (posso sbagliarmi). Cer-
tamente il governatore alle otto di ogni mat-
tino ha già fatto dieci compromessi. Ma co-
sa sarebbe successo se avesse dovuto fare
un “tavolo strategico di programmazione”?
Gli ultimi anni di De Filippo alla guida della
Regione sono stati la prova di come la politi-
ca dei veti possa bloccare qualunque sforzo
di costruzione. Della cultura politica di
Luongo in campo per diventare segretario
regionale del Pd, c’ è un punto che non ha
più giustificazione storica. La cultura della
responsabilità è sì condivisione, ma non di
assessorati. La condivisione oggi non la dà
più la politica. La crea il singolo attorno a
un progetto. Il sì della politica arriva dopo,
non prima. Su un percorso che ha già preso
forma, su un’idea in movimento. Persino
sulla posta più alta in gioco, il petrolio, ho
dubbi sui soggetti che debbano condividere
le scelte strategiche. Davvero possono esse-
re i parlamentari? O solo loro? Tra l’altro
neppure partecipano alla discussione.

La Basilicata ha dunque, nonostante tutto,
un grande vantaggio rispetto al resto del
Sud. Superiore persino a quello della Cam-
pania baciata dalla bellezza. Ha il vantaggio
dei suoi silenzi e delle sue apparenze. Una
regione come la Calabria dovrà impiegare
decenni per recuperare un giudizio positi-
vo. Benchè, per restare a quello che ho stu-
diato, comparando i livelli di programma-
zione comunitaria, siano molto più avanti
della Basilicata. La quale, anzi, retroceden-
do rispetto ai passi fatti sul Pil, ha dimostra-
to di aver fallito l’obiettivo. Oggi a Potenza
si parlerà del progetto garanzia giovani.
Ma qualcuno potrà fare, prima, il riassunto
delle puntate precedenti e rendicontarci sul
progetto di un ponte per l’occupazione?

SULLA denuncia dell’assessore Berlinguer
c’è la posizione dei segretari dell’Ugl, Gio-
vanni Tancredi e Pino Giordano: «Molto bel-
lo e comodo fare un solo giorno una gita ed
un viaggio e si continui a fare reality o far
finta di verificare l’efficienza delle linee fer-

roviarie e viarie del
Mezzogiorno. L’as -
sessore Berlinguer
venga più giorni a ve-
rificare, senza an-
nunciarlo, ad effet-
tuare una ennesima
sua visita, più di una
percorrenza, sulle li-
nee ferroviarie utiliz-
zate ogni giorno dai
pendolari della Basi-
licata verso i luoghi
di lavoro o studio, af-
finché possa provare

di persona tutti i disagi che persistono sulle
direttrici Lucane della Potenza – Melfi, Bra-
danica, Ionica, Basentana, Sinnica, vedere
se ancora alla fine l’assessore abbia voglia di
ricorrere all’ironia dell’aria condizionata, o
per commentare l’esperienza: e se aggiun-
giamo a tutto quanto i fastidiosi parassiti,
con i quali sono costretti a viaggiare quoti-
dianamente lavoratrici e lavoratori, pensio-
nati, studenti ed immigrati che vivono nella
Basilicata».

«Da ora in avanti - concludono i due segre-
tari dell’Ugl - si attiveranno veramente tutti
gli strumenti ispettivi necessari a monitora-
re la qualità del servizio? Caro assessore,
non ci sono figli e figliastri, i lucani merita-
no anzitutto rispetto».

Critiche dall’Ugl:
«Comodo fare il turista

per un giorno»

Rosa (FdI): «Berlinguer scopre
l’acqua calda: i treni

in Basilicata non funzionano»
«ARIA condizionata mancante,
carrozze dei treni vetuste, com-
fort dei viaggiatori inesistente,
condizioni di lavoro per macchi-
nisti e personale di bordo inaccet-
tabili: sono questi i disservizi che
l’assessore Berlin-
guer ha potuto ac-
certare attraverso il
blitz a sorpresa sul
treno regionale
34843 Salerno- Po-
tenza, effettuato
nella giornata di ie-
ri. La denuncia del-
l’assessore Berlin-
guer, però, appare
la “scoperta dell’ac -
qua calda”: già i suoi
predecessori, infat-
ti, avevano più volte denunciato i
gravi disservizi nell’erogazione
dei servizi di trasporto da parte di
Trenitalia che si ripercuotono
non solo sui viaggiatori che vo-
gliono raggiungere la Basilicata
ma anche sugli operatori». Lo di-
chiara il consigliere regionale di
Fratelli d’Italia Gianni Rosa che
aggiunge: « Non va dimenticato,
infatti, che nell’agosto 2010 l’ex
assessore Gentile verificava, at-
traverso un blitz analogo a quello
di ieri, le mancanze di Trenitalia,
soprattutto quella che riguarda
l’acquisto di nuovi treni. Ricor-
diamo, però, all’assessore Berlin-
guer che ai blitz e ai “viaggi spot”

devono seguire azioni volte a mi-
gliorare il servizio offerto da Tre-
nitalia. Per questo motivo, que-
st’oggi, ho presentato un’inter -
rogazione al Presidente Pittella
al fine di conoscere i provvedi-

menti concreti che si
intendono mettere in
campo per inchioda-
re Trenitalia alle pro-
prie responsabilità e
migliorare il servizio
ferroviario della Ba-
silicata. Il contratto
di servizio tra Regio-
ne Basilicata e Treni-
talia già prevede san-
zioni a carico di que-
st’ultima in caso di
erogazioni di servizi

non conformi ai livelli qualitativi
previsti, in particole in riferi-
mento a: affidabilità del servizio,
pulizia e condizioni igieniche e
comfort del viaggio. Dobbiamo
però constatare, visto lo stato dei
treni e del servizio, che queste
sanzioni non costituiscono un
“adeguato stimolo” all’azienda di
trasporti per ottemperare agli
impegni presi con la Regione».

«Per questo - conclude Rosa -
occorre che Pittella faccia final-
mente qualcosa di serio e concre-
to per imporre a Trenitalia il
mantenimento di standard quali-
tativi degni di un Paese sviluppa-
to».

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

POTENZA - Se il ruolo di capogruppo va al-
la corrente vicina a Roberto Speranza,
quello di segretario cittadino - di futuro se-
gretario cittadino - sarà indicazione dell’al -
tro asse del sodalizio democratico, che da
qualche mese mostra compattezza a Poten-
za. All’area del Partito democratico più vi-
cina all’ex sindaco Vito Santarsiero dovreb-
be essere affidata l’indicazione del prossi-
mo segretario potentino. Il congresso loca-
le è atteso - e richiesto a gran voce - da tem-
po. Rinviato per attendere e seguire gli
eventi del congresso regionale (il prossimo
28 luglio si svolgerà l’assemblea per l’ele -

zione del segretario),
il congresso cittadino
non dovrebbe tardare
molto. Gianpiero Iudi-
cello, segretario in ca-
rica, è stato nel frat-
tempo designato capo-
gruppo in Comune:
quello del Pd è il grup-
po più numeroso a Po-
tenza, dove è in piedi
una situazione molto
complessa: maggio-
ranza in aula al cen-
trosinistra, governo
al centrodestra.

L’appuntamento
congressuale dovreb-
be, così, confermare
l’intesa che da qualche
tempo nel capoluogo
va avanti tra le due
anime del polo pro-
gressista. Dopo un
primo periodo di ten-
sione successiva all’e-
lezione di Giampiero
Iudicello, l’area ex Po-
polari e quella ex Dies-
sina hanno comincia-
to a fare fronte comu-
ne su molte questioni
cittadine. In Comune
fino al termine della
legislatura hanno
mantenuto la maggio-
ranza relativa dei voti.
A pochi giorni dalla
primarie regionali,
terminate senza un
vincitore assoluto, l’e-
quilibrio potentino fa
scontenti interni. Dal-
l’equazione di posizio-
namenti resterebbe
marginale l’area che
alle primarie ha soste-
nuto l’ex assessore Lu-
ca Braia e che a Palaz-
zo di Città ha due con-
siglieri. È facile imma-
ginare che l’anima de-
mocratica più vicina
al governatore Pittella
non accolga di buon
grado l’idea di non
aver voce in capitolo
negli equilibri del ca-
poluogo.

Nel frattempo, chiu-
sa la nomina dei capi-
gruppo, ieri, il consi-
glio comunale ha defi-
nito la composizione
delle sei commissioni
consiliari, nominan-
done le presidenze.

Nella prima com-
missione (Affari generali e istituzionali,
organizzazione e risorse umane sarà presi-
dente Pietro Campagna (Centro democra-
tico), mentre il ruolo di vicepresidente sarà
di Savino Giannizzari (M5S). Felice Sca-
rano (Potenza Condivisa) sarà presidente
della seconda commissione consiliare,
quella dedicata al Bilancio e al patrimonio.
Ne diventa il vicepresidente Alessandro

POLITICA
Si insediano
gli organismi
inter medi:
pr esidenze
alla maggioranza

Risiko commissioni
Pd verso il congresso
Così i democratici cercano l’equilibrio sulla segreteria cittadina
Da oggi i consiglieri al lavoro sul Bilancio prima di tornare in aula
Galella (Fratelli d’Italia). Già da oggi l’or -
ganismo sarà al lavoro sul delicato testo del
consuntivo di bilancio.

In terza commissione (Urbanistica, ope-
re e lavori pubblici, edilizia scolastica) Vin -
cenzo Telesca (Pd) svolgerà il ruolo di pre-
sidente, Guarente quello di vicepresiden-
te.

Lucia Sileo (Pd) sarà presidente della
quarta commissione (Sport, istruzione,
cultura, servizi sociali); il ruolo di vicepre-
sidente sarà di Mario Guarente (Liberia -

mo la città).
In quinta commissione (Programmazio-

ne e sviluppo economico, attività produtti-
ve, turismo, formazione e lavoro) diventa
presidente Donatella Cutro (Socialisti e
democratici), con ruolo di vice assegnato a
Franco Morlino (Popolari per l’Italia).

In sesta commissione (Mobilità, ambien-
te e qualità della vita è stato nominato pre-
sidente Donato Nolè (Insieme si cambia),
con Antonio Vigilante (Per la città) nel
ruolo di vicepresidente.

I DOLORI DEL PD Dal post voto del capoluogo ai tradimenti

Gli inganni, le bramosie e le notti
di GERARDO GRAVINA

Tradire: ingannare
qualcuno o violare un
patto, venire meno ad
un obbligo vincolante,

alla fede data.
La costituzione di una società, di

un’amministrazione o di un direttivo
anche politico spesso si regge, quando
il contesto è inquinato e disseminato di
bugie, su un tradimento. La storia del-
l’umanità si fonda sul tradimento, a
cominciare da quello di Eva, che tradì
l’impegno a non consumare il famoso
frutto, per finire (ma solo temporanea-
mente) con gli appunti che un terreo
Berlusconi vergava su chi lo stava lo
mettendo in minoranza durante la ce-
lebre votazione del novembre 2011:
“Traditori”. Ma un tradimento è tale e
consegue la sua piena realizzazione se
trova sponda con la congiura. Ed allo-
ra.

Congiura: intesa segreta tra un nu-
mero limitato di persone per abbattere

il potere costituito.
La congiura si palesa sul proscenio

della storia spesso come elemento
strutturante sul quale si sviluppano
nuove alleanze e nuove forme di gover-
no. La stessa “Congiura di Catilina” si
afferma subdolamente e si impone co-
me zavorra di un indirizzo politico e al-
lo stesso tempo per aver vilipeso prima
e violentato poi un’idea di democrazia,
per conferire successivamente voce e
forza ai prepotenti e agli usurpatori.

Ma la congiura e il tradimento sono
alimentate dal fuoco della bramosia.
Quindi.

Bramare: desiderare ardentemente
qualcuno o qualcosa. La bramosia ha
rappresentato, nel corso della storia, il
passe partout utile all’apertura di mac-
chinose serrature montate sugli scri-
gni del potere. Questo il paradigma,
più volte recitato e spesso improvvisa-
to, utilizzato per declinare il potere,
edulcorato di democrazia, nella Basili-
cata post elettorale. Già perché non esi-
ste amministrazione pubblica che non

sia stata investita dal treno del tradi-
mento, della congiura e della bramosia
tanto per non perdere il ritmo imposto
dai dinastici politici sinistrorsi lucani,
che sempre di più stanno condizionan-
do scelte e strategie della Basilicata,
violentando senza colpo ferire l’ossa -
tura ideologica di un centro sinistra
imbarazzato e alla deriva. Le ultime
evoluzioni politiche sia di carattere na-
zionale che regionale, hanno conse-
gnato all’elettorato lucano un PD tal-
mente allargato che si è perso nelle
smagliature di una tela ancora troppo
privatistica e familiare che ha privile-
giato il tradimento alla lealtà, la con-
giura allo scontro frontale, la bramo-
sia al disinteresse.

E così in una “notte da lunghi coltel-
li” Potenza, città capoluogo e bastione
politico in capo al centro sinistra, si
trova tradita da una congiura che ria-
bilita un incerto centro destra e ribalta
in maniera bulgara l’espressione elet-
torale manifestata non più tardi di die-
ci giorni prima in favore del centro- si-

Schede nella
sede del Pd

Primo piano

A sinistra, dall’alto, Pietro Campagna, Felice Scarano, Vincenzo Telesca, Lucia Sileo, Donatella Cutro, Donato Nolè; in alto un momento dell’insediamento
delle commissioni consiliari durante il consiglio comunale di ieri a Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’APPUNTAMENTO Domani la proiezione di Sangue Sparso a Potenza

C’è anche un’altra storia
Le tappe del terrorismo, partendo dall’attentato di Acca Larentia

| L’INCONTRO |

in varie anime del partito

delle congiure

NO, non c’è solo la città rossa, non più.
C’è anche l’altra parte, c’è anche l’altra storia. Ed è

tutta da raccontare: a Potenza accadrà durante un di-
battito che accompagnerà una bella proiezione cine-
matografica.

Domani, alle 19, al cineteatro Due Torri di Potenza,
grazie alla collaborazione con la Lucana Film Com-
mission, sarà proiettato “Sangue Sparso”, opera pri-
ma della regista Emma Morriconi.

La pellicola è un’opera originale che ripercorre le
tappe tragiche degli anni del terrorismo politico in

Italia, dal 1978 al 1983, a co-
minciare dall’attentato di Acca
Larentia dove nel gennaio del
1978 persero la vita tre giovani
militanti del Movimento Sociale
Italiano.

«Dalla strage di Acca Laren-
tia - spiega la sinossi del film -
sia a destra che a sinistra, si co-
minciò a percepire il pericolo
che i militanti dell’una e dell’al -
tra parte correvano anche per
svolgere un semplice volanti-
naggio. Molti giovani, da en-
trambe le parti, persero la vita
per una “logica” assurda».

La novità non è l’evento pub-
blico che propone la riflessione
sugli anni di piombo, ma l’at -
tenzione e il battage pubblicita-
rio che stanno preparando l’ap -
puntamento. Nell’organizza -
zione, portata avanti con il sup-
porto della Lucana Film Com-
mission, sono stati protagoni-
sti l’entusiasmo e la voglia di fa-
re dei ragazzi della destra po-
tentina.

Partendo dai ricordi di un reduce di quegli anni,
che passeggiando per le vie del quartiere romano di
Tuscolano, adiacenti alla sezione di Acca Larentia,
ripercorre gli anni della gioventù, contraddistinta
dall’impegno politico e segnata i «dolori di un’intera
generazione».

Nel film si susseguono personaggi reali e realistici
le cui vicende personali si intrecciano con quelle po-
litiche e con gli eventi storici dell’epoca: i sentimenti
di chi le ha vissute sulla propria pelle.

Seguirà alla proiezione un dibattito a più voci, a cui
parteciperanno personalità con storie politiche va-
riegate.

Saranno presenti Paride Leporace, giornalista e di-
rettore della Lucana Film Commission, Ugo Maria
Tassinari, giornalista e già autore ed animatore del
blog “Fascinazione”, Francesco Storace, direttore del
“Giornale d’Italia”, la regista Emma Morriconi e l’at -
tore-regista potentino Andrea Manicone.

Parteciperanno all’evento dando un contributo al
dibattito anche il sindaco di Potenza Dario De Luca e
il consigliere regionale di Fratelli d’Italia - Alleanza
Nazionale Gianni Rosa.

di GABRIELE ELIA

POLICORO – Identità e interesse nazio-
nale. Ne ha parlato Gianni Alemanno,
ex ministro dell’Agricoltura, nella tap-
pa lucana del suo tour in giro per l’Ita -
lia. Ieri era all’hotel Hermes del centro
jonico per illustrare il nuovo progetto
politico di cui è portatore: «Costruire il
Partito della nazione», tema che è an-
che il focus di un libro. L’esponente di
Fratelli d’Italia-Alleanza nazionale ha
spiegato alla platea che il Paese deve
riappropriarsi di alcune prerogative:
identità, sovranità, interesse nazionale
evidenziando come: «Il nostro Paese vi-
ve una situazione di emergenza in cui
l’economia non cresce, la disoccupazio-
ne aumenta e con essa gli indici di po-
vertà. Per questi motivi il costituendo
partito della nazione dovrebbe tutelare
il made in Italy (identità) dalle acquisi-
zioni estere che hanno portato le nostre
eccellenze in mani straniere con il ri-
schio di essere i primi penalizzati nel
caso in cui la multinazionale dovesse li-
cenziare; non cedere quote di sovranità
all’Unione europea perché in questo
modo, vedi euro, chi decide per noi sono
gli altri con le conseguenze di veder sal-
tati tutti i parametri economici delle no-

stre produzioni. Dobbiamo essere noi
come Italia a sentire tutti ma chi decide
siamo noi e non altri per interposta per-
sona. Di conseguenza insieme all’iden -
tità e sovranità l’ultimo tassello della
nostra offerta politica che porterò al
prossimo congresso di Fratelli d’Italia è
l’interesse nazionale: non possiamo
permetterci di piegare la testa di fronte
alla svendita di marchi che hanno fatto
la storia dell’Italia ad altri gruppi che
metterebbero a rischio anche il futuro
di centinaia di posti di lavoro». Infine
sul tema dell’immigrazione Alemanno
ha chiesto di limitare gli ingressi sulla
base degli indici economici e non acco-
gliere tutti in maniera indiscriminata
per poi non sapere dove collocarli. Du-
rante l’incontro non sono mancati at-
tacchi a chi vuole smantellare la fami-
glia naturale, con invito al ritorno ad
una nuova Destra che faccia tesoro di
ciò che di buono ha saputo fare nel pas-
sato, spostandosi anche al Centro poli-
tico acquistandone nuovi potenziali
elettori. Al tavolo dei relatori c’erano
anche: Antonio Tisci, Vincenzo Maida,
Antonio Minonni. L’incontro è stato or-
ganizzato dalle associazioni culturali
Centro studi jonico Drus e Comunità e
tradizione.

Il Partito della Nazionale
Tour lucano per Alemanno

CONSIGLIO REGIONALE

Inizia lo scontro sull’assestamento
POTENZA - Iniziano i confronti in Regione
per l’assestamento di bilancio dell’ente: l’abi -
tuale appuntamento consiliare a fine luglio o

massimo all’inizio di
ogni agosto che ser-
ve. Si tratta di quella
sorta di finanziaria
di metà anno in cui
vengono apportate
modifiche sul bilan-
cio originale e ven-
gono spostati finan-
ziamenti da un setto-
re a un altro.

L’assestamemento
di bilancio serve di
fatto per correggere
in corsa la finanzia-
ria vera e propria.
Ma quest’anno è di-
verso. La legislatura
guidata da Marcello
Pittella è partita con

l’handicap: con le elezioni effettuate a no-
vembre in pratica a inizio anno è stato pre-
sentato una sorta di bozza di bilancio con il

minimo indispensabile per il funzionamento
dell’ente e qualche prima indicazione. In pra-
tica fu rinviato quasi tutto appunto all’asse -
stamento di bilancio.

Sarà di fatto la prima vera legge finanzia-
ria dell’era Pittella. E in buona sostanza si
stanno misurando con questa legge regiona-
le per la prima volta veramente anche i molti
consiglieri regionali eletti a novembre.

Ieri a via Verrastro c’è stata una riunione
molto accesa (secondo le fonti) tra governo
regionale e opposizione. A tal proposito è em-
blematica una foto postata su Facebook dal
consigliere regionale di Popolari per l’Italia,
Aurelio Pace in cui mostra una pagina di un
documento piena di correzioni e segni. Pace
quindi anticipa: «Conti disastrosi: c'è una ge-
stione degli ultimi anni in Regione che com-
promette i conti dell'Ente. Anni di sprechi e
clientele».

E se questa è la premessa c’è da attendersi
una seduta di consiglio tra polemiche e urla.
Nulla di nuovo. Ad ogni modo per il momen-
to il documento è in discussione nelle Com-
missioni. In Consiglio è atteso per la fine del
mese.

Primo piano

nistra lucano, impegnato soprattutto
a ritrovare la tanto sospirata pacifica-
zione sociale.

Nel cappio del tradimento e nell’in -
ganno della congiura viene confinato
anche il confronto dialettico all’inter -
no dei circoli politici afferenti soprat-
tutto il Partito Democratico. La dispu-
ta non è tra correnti contrapposte, ma
l’affermazione del tradimento di piaz-
za come strumento di giustificazione
del nuovo che avanza e l’esposizione al
pubblico ludibrio di chi ha una visione
ancora ideologica ed identitaria del-
l’essenza stessa del centro-sinistra. Si
inaugura così il confino politico-socia-
le dei dissidenti nei confronti delle li-
nee di indirizzo imposte da presidenti e
faccendieri poco inclini al confronto,
ma molto affini alla vendetta.

Ancor più imbarazzante si presenta
il percorso evolutivo o involutivo, di-
pende dai punti di vista e dai posiziona-
menti, subito dalla politica piddina lu-
cana nel centro di maggiore interesse
economico regionale, Viggiano, dove

in una “notte dei cristalli”, si infrango-
no patti, programmi e coalizioni nel
nome del socialismo liberale e del ren-
zismo – pitteliano di ultima generazio-
ne, talmente aggressivo e spregiudica-
to da fare vittime illustri tra cui lo stes-
so PD. Si perché proprio Viggiano di-
venta teatro di chiacchierate transizio-
ni politiche, consumate con lucida di-
sinvoltura da destra a sinistra e pro-
scenio catartico di clamorosi abbando-
ni dalla plancia di comando del Partito
Democratico.

Conseguenza di una congiuntura
politica destabilizzante degli schemi
ideologici - identitari, emerge un PD
frammentato in varie correnti e lacera-
to da continue lotte intestine, ma an-
che e soprattutto un Partito in cui tra-
ditori e congiurati sono nemesi stessa
del Partito.

Non può esserci democrazia se si
continua imperterriti a perpetrare il
tradimento e la congiura; infatti per
esercitare la democrazia, che è il regi-
me di tutti, occorre una “virtù” parti -
colare, fatta di serietà e sobrietà negli
stili di vita, di stima reciproca, di spiri-
to d’uguaglianza, di rifiuto del privile-
gio e rispetto del diritto, di cura per le
cose pubbliche che, essendo di tutti,
non possono essere preda di nessuno
in particolare.

Una bozza piena di correzioni:
questa la foto postata da Aurelio
Pace sui conti della Regione

La locandina del film

L’incontro a Policoro con Gianni Alemanno

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Castelluccio torna in libertà
Era l’unico sottoposto a misure da aprile dell’anno scorso: «Dimostrerò la mia innocenza»

RIMBORSOPOLI Obbligo di firma revocato per il consigliere regionale
«Mesi di sofferenza morale sono giunti al termine»

Primo piano

La procura aveva chiesto il proscioglimento
Vittoria dei familiari del 43enne fermato ubriaco

| BANDO PER M A G I S T R AT I AUSILIARI |

POTENZA - E’ tornato libe-
ro in tutto e per tutto dopo
quasi 15 mesi il consiglie-
re regionale di Forza Italia
Paolo Castelluccio.

L’imprenditore di Poli-
coro è l’unico degli indaga-
ti nell’inchiesta-scandalo
sui rimborsi pazzi del par-
lamentino di via Verrastro
colpito dall’ordinanza di
misure cautelari personali
spiccata ad aprile dell’an -
no scorso, che è stato rie-
letto alle consultazioni di
novembre.

Per questo soltanto nei
suoi confronti i magistrati
del Tribunale di Potenza
prima e della Corte di cas-
sazione avevano ravvisato
il rischio di «recidivanza»,
azzerato per tutti gli altri
che non si sono nemmeno
ricandidati.

A dare la notizia della de-
cisione del gip Luigi Spina
è stato lo stesso Castelluc-
cio esprimendo «grande
soddisfazione» anche per
il lavoro svolto dai suoi le-
gali: Donatello Cimadomo
e Vincenzo Celano.

«Mesi di sofferenza mo-
rale - ha affermato Paolo
Castelluccio - inflitti nei
confronti miei, della mia
famiglia, del partito e dei
tanti sostenitori che anco-
ra una volta con il loro con-
senso hanno voluto asse-
gnarmi un ruolo istituzio-
nale eleggendomi a Consi-
gliere regionale, sono fi-
nalmente giunti a termi-
ne. Da uomo garantista –
prosegue il Consigliere di
Forza Italia - ho sempre
avuto e ho fiducia nei Giu-
dici e nel loro lavoro. Oggi,
ancora più di ieri, ritengo
che l’operato della Magi-
stratura porterà alla veri-
tà e dimostrerò, spero al
più presto, la mia totale
estraneità ai fatti contesta-
ti».

Castelluccio era stato
sottoposto prima al divieto
di dimora nel capoluogo,
poi a un più blando obbligo
di firma, che ha fatto veni-
re meno la sospensione di-
sposta dalla legge Severi-
no per di chi ricopre una
carica elettiva ma a causa
di un provvedimento giu-
diziario non può esercitare
in concreto il suo manda-
to.

A maggio in 29 sono sta-
ti rinviati a giudizio dal
gup Tiziana Petrocelli nel-
l’ambito della stessa in-
chiesta sulla gestione delle
spese di segreteria e rap-
presentanza dei membri
del parlamentino di via
Verrastro, inclusi l’attuale
governatore Marcello Pit-
tella, il sottosegretario alla
Salute Vito De Filippo, en-
trambi dem, e i consiglieri
in carica: Franco Mollica
(Udc), Michele Napoli (FI) e
Nicola Benedetto (Cd). Più
il candidato alla segreteria
regionale Pd Luca Braia.
Mentre l’ex assessore Atti-
lio Martorano è stato con-
dannato col rito abbreviato
a un anno e sei mesi.

A ottobre invece 9, tra
cui l’ex assessore e attuale
presidente dei Acquedotto
lucano Rosa Gentile, do-
vranno comparire davanti
al gup Amerigo Palma nel
filone concentrato sulla
gestione delle spese dei
gruppi consiliari.

In totale i rimborsi illeci-
ti elargiti tra il 2010 e il
2011 supererebbero i
300mila euro. Al solo Ca-
stelluccio ne sono stati
contestati 13mila inclusa
la riparazione dell’auto di
un’amica, un soggiorno
romano con un accompa-
gnatrice non autorizzata,
e spese per rifornimenti di
benzina eccessive, ingiu-
stificate o addirittura dop-
pie, portate a rimborso sia
come «rappresentanza»
che come «attività politi-
ca» collegata al gruppo ex
Pdl. Paolo Castelluccio

Il ministero cerca 400 nuovi giudici
A disposizione anche posti nella Corte d’appello di Potenza

L’i n g re s s o
del Tribunale

di Potenza

L’I N C H I E S TA

Ancora al vaglio
2009 e 2012
DOVREBBE concludersi a
breve l’ultimo filone dell’in -
chiesta sui rimborsi pazzi
del Parlamentino lucano.
Nel mirino delle Fiamme
gialle sono finite le spese
rendicontate da consiglieri
e assessori regionali nel
2009 e nel 2012 (nella pri-
ma fase dell’inchiesta erano
stati considerati solo 2010 e
2011). Il supplemento è
partito da una segnalazione
al pm di Potenza Francesco
Basentini da parte dei colle-
ghi della Corte dei conti che
intanto avevano avviato
delle verifiche autonome (in
28 hanno già ricevuto un
avviso a comparire). A
maggio per 8 ex consiglieri
più un consigliere in carica
è stata notificata anche la
proroga delle indagini in
corso, ma intanto gli accer-
tamenti si sarebbero estesi
alle posizioni di molti altri.

IL ministro della Giustizia An-
drea Orlando ha firmato ieri un
decreto per la selezione di 400
giudici ausiliari presso le Corti

di appello, destinato a rappre-
sentare «un significativo au-
mento di organico per rafforza-
re l’efficienza delle Corti anche
nello smaltimento dell’arretra -
to».

Lo ha reso noto ieri sera un
comunicato del ministero, spe-
cificando che possono parteci-
pare alla selezione i magistrati
ordinari, contabili ed ammini-
strativi e gli avvocati dello Sta-
to, a riposo da non più di tre an-
ni, nonché i magistrati onorari
che non esercitino più, ma che
abbiano esercitato con valuta-
zione positiva la loro funzione
per almeno cinque anni; i pro-
fessori universitari in materie
giuridiche di prima e seconda
fascia, anche a tempo definito o
a riposo da non più di tre anni; i
ricercatori universitari in ma-

terie giuridiche; gli avvocati,
anche se cancellati dall’albo da
non più di tre anni; i notai, an-
che se a riposo da non più di tre
anni.

I posti nel bando riguardano
26 Corti d’Appello inclusa quel-
la di Potenza. Poi Ancona, Bari,
Bologna, Brescia, Cagliari, Cal-
tanissetta, Campobasso, Cata-
nia, Catanzaro, Firenze, Geno-
va, L’Aquila, Lecce, Milano, Na-
poli, Palermo, Perugia, Reggio
Calabria, Roma, Salerno, Tori-
no, Trento, Trieste e Venezia.

La domanda di partecipazio-
ne, disponibile dal giorno della
pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale, potrà essere compilata ed
inviata anche in via telematica
direttamente dal sito del Consi-
glio Superiore della Magistra-
tura (www.csm.it).

di ANDREA GIANNI

VARESE - A sei anni dalla morte di
Giuseppe Uva carabinieri e poliziot-
ti dovranno affrontare un processo
in Corte d’Assise. Il gup varesino
Stefano Sala ieri ha rinviato a giudi-
zio sei agenti e un militare imputati
per omicidio preterintenzionale,
abbandono di incapace, arresto ille-
gale e abuso di autorità nei confron-
ti dell’uomo, morto il 14 giugno del
2008 all’ospedale di Circolo di Vare-
se dopo essere stato fermato ubria-
co per strada e portato in caserma.
Un altro militare accusato degli
stessi reati, che aveva scelto la stra-
da del giudizio immediato, verrà
processato insieme agli altri impu-
tati.

La decisione del giudice, che ha
respinto la richiesta di prosciogli-
mento da tutte le accuse contestate
avanzata dal procuratore facente
funzione Felice Isnardi e dai difen-
sori degli imputati, è stata accolta
con lacrime e festeggiamenti dai fa-
miliari di Uva, parti civili nel proce-
dimento. La sorella di Uva, Lucia, e i
suoi legali, gli avvocati Fabio An-
selmo, Fabio Ambrosetti e Alessan-
dra Pisa, al termine dell’udienza
preliminare hanno stappato una
bottiglia di spumante per un brin-
disi in piazza Cacciatori delle Alpi,
davanti al Palazzo di giustizia della

città.
«Dopo tanti anni ce l’abbiamo fat-

ta - ha commentato Lucia Uva -. De-
dico questo processo al pm di Vare-
se Agostino Abate che non ha mai
voluto cercare la verità - ha prose-
guito -, perché mio fratello non ha
mai fatto atti di autolesionismo ma
è stato picchiato in caserma». I cara-
binieri, la notte del 14 giugno 2008,
fermarono l’artigiano Giuseppe
Uva, 43 anni, e l’amico Alberto Big-
giogero mentre, ubriachi, sposta-
vano delle transenne per regolare il
traffico. Sette ore dopo l’uomo morì
in ospedale, dove era stato ricovera-

to con trattamento sanitario obbli-
gatorio, a causa di «insufficienza
respiratoria con conseguente ede-
ma polmonare» provocata da una
serie di cause scatenanti.

Secondo i familiari Uva avrebbe
subito violenze in caserma da parte
dei carabinieri e dei poliziotti che in-
tervennero a supporto dei militari.
La Procura di Varese, invece, non
aveva riscontrato irregolarità nel
comportamento delle forze dell’or -
dine. Ora dovranno affrontare il
processo gli agenti e i militari tutti
ancora in servizio, che condussero
l’intervento: Paolo Righetto, Stefa-
no Dal Bosco, Giocchino Rubino,
Luigi Empirio, Pierfrancesco Co-
lucci, Francesco Barone Focarelli,
Bruno Belisario e Vito Capuano.

MORTE IN CASERMA Il caso è avvenuto nel 2008 a Verese, ieri l’ordinanza del gup

A processo 6 agenti e un militare per omicidio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Arresto bis per Daniele Barbetta
Il gip di Roma: «Potrebbe colpire ancora». Sotto la lente le analogie con l’omicidio del 3 luglio

IL CASSIERE DI MOKBEL Nuova ordinanza per il 23enne di Rionero
per il tentato sequestro di Fanella nel 2012

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - E’ di nuovo in
carcere da venerdì, e stamat-
tina dovrà comparire davan-
ti al magistrato per l’interro -
gatorio di garanzia Aniello
“Daniele” Barbetta.

Il 23enne di Rionero è ac-
cusato del tentato sequestro,
a Roma ad agosto del 2012,
di Silvio Fanella, il “cassiere”
di Gennaro Mokbel, che na-
scondeva contanti e diaman-
ti per svariati milioni di euro
ed è stato ucciso il 3 luglio in
un blitz fotocopia finito ma-
le.

A disporre il suo arresto è
stato il gip di Roma Massimo
Battistini dopo la mancata
convalida del fermo eseguito
l’8 luglio, sempre dai carabi-
nieri del nucleo operativo di
Melfi e del Ros di Potenza,
per ordine dei pm romani
Giuseppe Cascini e Paolo Ie-
lo.

Barbetta era stato rimesso
in libertà 2 giorni dopo dal
gip delegato su Potenza,
Amerigo Palma, per cui non
ci sarebbero state esigenze
cautelari a suo carico, né
quei caratteri di «urgenza e
contingenza» previsti dal co-
dice per emettere
una misura cau-
telare “provviso -
ria”su un fatto di
competenza di
un altro Tribu-
nale, che in que-
sto caso sarebbe
Roma.

Ma un decreto di fermo
identico a quello di Barbetta
era stato spiccato anche nei
confronti di chi è accusato di
averlo reclutato: Roberto
Macori, 40enne romano,
considerato uno dei membri
più fidati della banda dell’im -
prenditore “nero”; e l’“inter -
mediario” Giovanni Plasti-
no, 35enne di Rionero, già in
carcere per una condanna
definitiva per mafia ed estor-
sione col clan melfitano dei
Cassotta.

Con loro i giudici non ave-
vano mostrato gli stessi
scrupoli, e per il primo lo
stesso gip Battistini aveva
convalidato il provvedimen-
to, ed emesso in maniera con-
testuale un’ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere.
Mentre il secondo, detenuto
in Abruzzo, era finito di fron-
te a un magistrato di Tera-
mo, Domenico Canosa, che
non aveva convalidato il fer-
mo ma avrebbe disposto co-
munque un’ordinanza di cu-
stodia in carcere, poi convali-
data da Battistini. Per questo
anche Plastino stamattina
dovrà comparire di nuovo
davanti a un magistrato per
l’interrogatorio di garanzia.

In pratica i pm dell’Anti -
mafia della capitale, non ap-
pena ricevuti indietro gli atti
da Potenza, non hanno perso
tempo chiedendo un nuovo
arresto di Barbetta per il pe-
ricolo che colpisca ancora.

Agli atti dell’inchiesta dei
carabinieri al comando del
capitano Antonio Milone,
che hanno svelato il tentati-

vo di rapire Fanella già nel
2012, c’è infatti anche un al-
tro «progetto di sequestro di
persona a scopo di rapina».

L’obiettivo sarebbe stato
l’abbazia di San Michele Ar-
cangelo, incastonata nella
splendida cornice dei laghi
di Monticchio, e soltanto per
l’intervento dei militari

avrebbe impedito
che fosse portato
a segno. Proprio
come quello di
Fanella, conside-
rato il “custode”
del bottino della
maxi-frode da 2
miliardi di euro

Telecom Sparkle- Fastweb.
Oggi assieme a Barbetta

nel carcere di Melfi ci saran-
no anche i suoi legali, Gaeta-
no Araneo e Iuri Bifaro. «Ri-
badiremo che il nostro assi-
stito non era a Roma
il giorno dell’omici -
dio di Fanella». Spie-
gato l’avvocato Ara-
neo. «Abbiamo ele-
menti documentali
per dimostrare che
era in tutt’altra parte
d’Italia».

Resta ancora a pie-
de libero, invece,
«Roman», il terzo lu-
cano coinvolto, su
cui gli inquirenti
della capitale cerca-
no ancora elementi
per un’identificazio -
ne certa, a differenza
dei colleghi potenti-
ni.

Per i pm ci sareb-
bero «numerose si-
militudini» ed «evi-
denti collegamenti»
tra con il tentativo di
sequestro di Fanella
del 2012 e il colpo fi-
nito in tragedia il 3
luglio. In particola-
re, il ruolo di due «fi-
nanzieri» (veri o pre-
sunti tali): una coincidenza
tanto più importante se si
pensa che era l’unico detta-
glio rimasto a conoscenza so-
lo degli “addetti ai lavori” - ol-
tre che degli autori del primo
tentativo di sequestro - dopo
le notizie apparse a fine mag-
gio sul Quotidiano della Ba-
silicata.

«Lui non è uno zingaro, non è in grado»
Il piano per l’Abbazia di Monticchio

Erano pronti a fare irruzione con le pistole: «Che dobbiamo uccidere qualcuno?»
IL 30 agosto del 2012, meno di 24
ore dopo il tentativo di sequestro
di Silvio Fanella, a Roma, le micro-
spie piazzate nella Bmw di Aniello
“Daniele” Barbetta (B) hanno cap-
tato un’altra conversazione in cui
il 23enne di Rionero e Alberico
“Cocò” Bevilacqua (C), un 47enne
residente a Bastia Umbra e la com-
pagna Anna Di Rocco (R) sembra-
no pianificare un altro “colpo” al -
l’abbazia di Monticchio. Con le loro
è stata identificata anche la voce di

Nicolas “Ciro”Strozza (S),
19enne di Barile e di Ro-
man Giuseppe Mecca,
21enne di Rionero.

B: (...) Domani c’è da fa-
re una cosa di soldi… Do -
mani ti levi tutto con me...
(i debiti ndr)

C: Con questo devo sta-
re?... O madonna mia (...)

B: Chiama a Donato e
fatti dare tutti e due i pas-
samontagna che tiene
Donato (...)

C: Ascoltami: ma tu sei
in grado se devi bloccare
una persona… la blocchi
e la tieni… si o no?

S: In che senso la bloc-
chi e la tieni… dove la de-
vo buttare? In un’auto?
(...)

R: Se è disposto… met -
tilo alla prova domani... o
no? (...)

C: Se tu trovi una perso-
na e la devi bloccare, tipo
quando uno fa una rapi-
na in banca e la devi chiu-
dere, sei in grado? Non
sei in grado…

S: Dipende (...)
B: (...) Lui vuole dire… lui vuole

dire che c’è un custode… e tu e Ro-
man a questo custode lo prendete e
lo chiudete nella stanza e intanto
prendete tutto quello che c’è… e
dopo ovviamente lo lasciate là den-
tro... gli fate ciò che cazzo volete…

C: Non è uno zingaro… Danie -
le… non è in grado… dai…

B: (...) Ciro, è come se tu entri in
una casa con Roman…e devi chiu-
dere il proprietario nella casa… e
basta…ti devi prendere il materia-
le e te ne devi andare a fanculo con
loro… (...)

S: Io vado là… gli dò un colpo in
gola e me ne vado…

C: Allora… tu pesi 40 chili… tu
non sei in grado di prendere una
persona che pesa 80 chili (...) E se
c’è la persona che gli fai?

S: Daniele, noi sia-
mo entrati nella casa
di… (...)

B: Ma lo so, io lo
so…

S: (...) Che gli devo
fare… un colpo e via…

C: Ma non devi am-
mazzare nessuno (...)

(I carabinieri anno-
tano che Ciro Strozza
scende dall’auto, ndr)

C: Questo è scemo
proprio (riferendosi a
Ciro, ndr)

B: Questo mena i
colpi in testa…all’epo -
ca ha… (incomprensi -
bile) pure ai Pagnalei
(Carabinieri in lingua

zingaresca, ndr). Questo ha com-
prato… questo tutte le pistole che
avevo io se le è comprate (...) A po-
sto, quello sicuro domani viene
con la pistola. Tu, quando viene,
ragazzo, se tieni la pistola…

C: (...) Fagliela portare, fagliela
portare…

B: (...) No… quello spara… non
mi rompete il cazzo! Che dobbiamo
fare un omicidio?

C: Si fagli fare un omicidio…

L’abbazia di Monticchio

L’arresto di
Barbetta,
primo
da destra
con la borsa.
A sinistra
parte
del tesoro
r i t ro v a t o
a casa Fanella

Oggi
l’interr ogatorio

di garanzia

LO SCOOP

«La mala del Vulture
sbarca nella capitale»
SI intitola «Volevano rapire il
cassiere di Mokbel: la mala
del Vulture sbarca nella capi-
tale» l’articolo del Quotidiano
della Basilicata che il 29
maggio ha raccontato per la
prima volta il tentativo di se-
questro di Silvio Fanella nel
2012. La notizia è stata ripre-
sa da tutte le principali testate
e agenzie di stampa un mese
dopo, il 3 luglio, quando Fa-
nella è rimasto ucciso duran-
te un altro tentativo di seque-
stro. La “pista lucana” nei
giorni successivi avrebbe
preso piede con la scoperta
del tesoro nella sua abitazio-
ne di campagna e l’arresto di
Roberto Macori un altro pre-
sunto componente della
“banda” di Gennaro Mokbel.

L’i n t e rc e t t a z i o n e

AVVISO BANDO DI GARA

Si rende noto che Acquedotto Lucano ha indetto una procedura aperta per l’affidamen-
to dell’appalto avente ad oggetto il servizio di “Noleggio a lungo termine di 60 auto-
veicoli senza conducente” (CIG: 572568156E). Importo complessivo dell’appalto: €
857.046,60 (IVA esclusa) comprensivo dei costi della sicurezza per i rischi da interferen-
za stimati in euro zero. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato
mediante ribasso sull’importo del servizio posto a base di gara ai sensi dell’art. 82,
comma 2, del D. Lgs. 163/2006. Finanziamento: servizio finanziato con fondi propri
di bilancio. Indirizzo al quale inviare le offerte: Acquedotto Lucano, via Pasquale
Grippo, 85100 Potenza. Termini di presentazione delle offerte: ore 13.00 del 10/09/2014
per la consegna tramite servizio delle Poste italiane o tramite agenzia di recapito; ore
13.00 del 08/09/2014 per la consegna a mano presso l’ufficio protocollo di Acquedotto
Lucano. La prima seduta pubblica, per l’apertura e l’esame dei plichi, è fissata per le ore
09:00 del giorno 16/09/2014 presso la sede di Acquedotto Lucano sita in via Pasquale
Grippo a Potenza. Il bando di gara trasmesso per via elettronica alla Commissione della
Comunità europea in data 10/07/2014 ed inviato per la pubblicazione alla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (V serie speciale - contratti ed appalti), è pubblicato in
forma integrale sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture (www.serviziocontrat-
tipubblici.it) e su quello della Regione Basilicata (sitar.regione.basilicata.it) Il Bando di
gara, il disciplinare di gara e tutta la documentazione56 tecnica a base di gara sono inol-
tre liberamente accessibili, in maniera diretta e completa, sia sul profilo di committente
della stazione appaltante (www.acquedottolucano.it), sia presso la stazione appaltante.

Il Responsabile Area Appalti
Ing. Vincenzo DAMIANI

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A2a 83,25% -0,77% 0,854 0,8275
Atlantia 1963,00% -0,30% 19,76 19,41
Autogrill Spa 632,50% -1,86% 6,455 6,32
Azimut 1882,00% -1,47% 19,15 18,73
Banco Popolare 1150,00% -2,21% 11,94 11,48
Bca Mps 129,80% -1,67% 1,333 1,28
Bca Pop Emil Romagna 639,00% -2,89% 6,58 6,37
Bca Pop Milano 59,85% -3,31% 0,619 0,5945
Buzzi Unicem 1231,00% -0,65% 12,38 12,21
Campari 589,50% -1,50% 5,96 5,88
Cnh Industrial 687,00% -2,55% 7,04 6,85
Enel 410,80% -1,30% 4,168 4,094
Enel Green Power 204,00% -1,07% 2,062 2,04
Eni 0,00% -1,38% 19,64 19,27
Exor 2899,00% -2,26% 29,71 28,89
Fiat 767,50% -1,73% 7,81 7,665
Finmeccanica 700,00% -2,44% 7,19 6,97
Generali Ass 15,02 -1,12% 15,19 14,97
Gtech 1886,00% -0,95% 19,02 18,69
Intesa Sanpaolo 220,20% -1,87% 2,246 2,184
Luxottica Group 40,47 -1,24% 41,02 40,35
Mediaset S.p.a 315,60% -0,69% 3,222 3,14
Mediobanca 674,50% -1,17% 6,845 6,675
Mediolanum 5,7 -0,44% 5,74 5,66
Moncler 1180,00% -1,91% 12,06 11,77
Pirelli E C 1130,00% -1,74% 11,5 11,24
Prysmian 1567,00% -0,63% 15,84 15,49
Saipem 1833,00% -2,14% 18,74 18,26
Salvatore Ferragamo 2215,00% 0,82% 22,2 21,64
Snam 434,40% 0,18% 4,382 4,332
Stmicroelectronics 672,50% 0 6,805 6,69
Telecom Italia 86,90% -1,42% 0,8835 0,8655
Tenaris 0,00% -0,72% 16,66 16,41
Terna 386,60% -0,67% 3,908 3,858
Tod's 8655,00% -0,75% 88 85,85
Ubi Banca 5,87 -3,22% 6,08 5,85
Unicredit 573,00% -2,22% 5,9 5,705
Unipolsai 230,40% -0,86% 2,334 2,3
World Duty Free 912,50% -3,39% 9,445 9,105
Yoox 2074,00% -1,47% 21,25 20,64

Titolo Ultimo Variazione Max Min
 Prezzo

LaBorsa

Salvatore Ferragamo 22,15 +0,82
Snam 4,344 +0,18
--------------------------          -------          -------
--------------------------          -------          -------
--------------------------          -------          -------

Nome  Valore  Var %

MaggioriRialzi

MIB 20.431,20 -1,48
All-Share 21.699,81 -1,43
Mid Cap 26.884,05 -1,10
Small Cap 18.345,24 -0,96
Micro Cap 22.461,31 +0,04
STAR 17.904,90 -1,14

FTSE/Nome Valore  Var %
Indici

World Duty Free 9,125 -3,39
Banca Pop Milano 0,5985 -3,31
Ubi Banca 5,87 -3,22
Banca Pop E Romagna 6,39 -2,89
Cnh Industrial 6,87 -2,55

MaggioriRibassi
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100 3.926,686 -0,34
Dow Jones 17.028,87 -0,42
FTSE 100 6.728,44 -0,31
DAX 30 9.612,05 -1,11
CAC 40 4.304,74 -0,71

MercatiEsteri
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro 1,3521 1,3523
Euro/Sterlina 0,79218 0,79237
Euro/Franco Svizzero 1,21442 1,21454
Euro/Yen 137,021 137,05

Cambi
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$    102.37
$    1313.0
$     20.98

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

MateriePrime
Nome  Valore Unità di misura

* ore 21

aggiornato ore 21

Economia Italia / Mondo

DEBITI Protocollo tra ministero, imprese ed enti locali

Pubblica amministrazione
Padoan: «Meno vincoli a chi paga»

LA SENTENZA La Consulta boccia il ricorso del Tar

I medicinali di fascia B
vendibili solo in farmacia

ALITALIA Oggi il cda della società

Settimana decisiva
Si cerca il rimedio
allo scoglio Poste

di SILVIA GASPARETTO

ROMA - Pagare velocemente. E pagare
tutto. Se non entro il famoso San Mat-
teo (il 21 settembre indicato dal pre-
mier Renzi) almeno entro la fine del-
l’anno. Il ministero dell’Economia
spinge sull’acceleratore per centrare
l’obiettivo di saldare, entro il 2014, i
circa 60 miliardi di debiti scaduti della
pubblica amministrazione. E lo fa met-
tendo attorno a un tavolo tutti gli ‘sta -
keholder’, dagli enti locali alle imprese
creditrici alle banche, per la sigla di un
Protocollo in cui sono messi nero su
bianco gli impegni che ciascuno si
prende.

In primis quelli del ministero, che ha
già fornito tutti gli strumenti per acce-
lerare i pagamenti (ad oggi 26 miliardi
già saldati su 30 effettivamente eroga-
ti agli enti debitori) e che ne mette sul
piatto uno in più: un ulteriore allenta-
mento del Patto di stabilità interno che
consentirà a chi ha risorse in cascina di
spenderle per liquidare i creditori. Ma
ci sono anche le anticipazioni di cassa
agli enti locali (da ultimo 2 miliardi con
il dl Irpef già concessi agli enti per pa-
gare i debiti nei confronti delle proprie
partecipate), il finanziamento a Regio-
ni e Province autonome, ma soprattut-
to la nuova piattaforma per la certifica-
zione dei crediti che poi si potranno ce-
dere con la garanzia dello Stato alle
banche (per un costo massimo del-
l’1,9% che scende all’1,6% in caso di
crediti che superano i 50mila euro).

Insomma, adesso ognuno si dovrà
prendere le sue responsabilità: le im-
prese, per certificare i crediti, le ban-
che per garantire liquidità ai creditori,
gli enti per liquidare in fretta i debiti, e
il ministero per monitorare che il tutto
avvenga senza intoppi consentendo
qualche spiraglio in più con l’allenta -
mento del patto di stabilità interno.
Pier Carlo Padoan ha espresso la sua
gratitudine tutte le sigle che hanno fir-
mato (le principali associazioni che
hanno firmato in rappresentanza di
Comuni, Province, Regioni, imprese,
professionisti, e istituti di credito), sot-
tolineando che si tratta di un risultato

che non sarebbe stato possibile senza la
collaborazione di tutte le parti in cau-
sa. Uno ‘sforzo cooperativò l’ha defini-
to il ministro, parlando di una buona
pratica, dove si cerca la soluzione dei
problemi «tutti insieme“ e «ciascuno fa
la propria parte». E tutte le parti, in ef-
fetti, hanno espresso il loro apprezza-
mento, garantendo la propria assun-
zione di responsabilità, chiarendo pe-
rò, come ha fatto Confindustria, che la
soddisfazione arriverà quando sarà
stato pagato «l’ultimo centesimo» e che
fino ad allora si continuerà questa
«battaglia di civiltà». O come hanno
fatto i sindaci, che hanno spinto sul ta-
sto del patto di stabilità, perché con gli
attuali vincoli, dice l’Anci, «i problemi
relativi ai pagamenti alle imprese sono

inesorabilmente destinati a ripresen-
tarsi già nel 2015».

Con i decreti ‘sblocca debitì del 2013 e
la legge di stabilità per il 2014 si erano
messi a disposizione 27,2 miliardi per
lo scorso anno e 20,3 per quest’anno
cui si sono aggiunte le risorse del dl Ir-
pef (altri 9,3 miliardi) che portano a
circa 57 miliardi le risorse per smaltire
l’arretrato. Dei primi 47, secondo l’ulti -
mo monitoraggio, il 91% è già stato ri-
partito tra le amministrazioni debitrici
(43,2 miliardi), il 63% è stato material-
mente erogato a chi ne hanno fatto ri-
chiesta (30,1 miliardi), e più della metà
è stato effettivamente pagato ai credi-
tori: 26,1 miliardi pari al 55% delle ri-
sorse stanziate e all’87% delle risorse
erogate.

ROMA - La spada di Damocle
di Poste pende su una setti-
mana cruciale per l’operazio -
ne Alitalia-Ethad. Dopo l’ir -
ritazione suscitata tra le ban-
che dalle condizioni della so-
cietà pubblica per partecipa-
re al nuovo impegno finan-
ziario nella compagnia, pro-
seguono i contatti anche con
il Governo, per trovare un ri-
medio. Qualche novità po-
trebbe arrivare oggi dal cda
della società guidata da
Francesco Caio: il dossier
Alitalia non è
all’ordine del
giorno, ma
non è escluso
che se ne di-
scuta, anche
considerato
l’impasse in
cui la posizio-
ne di Poste rischia di gettare
l’intera operazione.

Le condizioni con cui Poste
ha accettato di aderire all’e-
quity commitment, secondo
quanto si apprende, avrebbe-
ro creato molta irritazione
nelle banche e avrebbe messo
a rischio l’intera operazione.
Per questo da due giorni si
lavora alacremente per tro-
vare una soluzione. Quello
che non piace, in particolare,
sarebbe la richiesta del se-
condo azionista (19,48%) di
versare i 40 milioni nella ne-
wco anziché nella old compa-
ny, facendo così mutare l’as -
setto della nuova Alitalia che
avrebbe a quel punto tre soci
anziché due (Poste avrebbe il
5%, Cai il 46% ed Etihad con
il 49%): un cambio in corsa
che rischia di creare difficol-
tà anche perché le carte rela-
tive all’operazione sono già
state inviate all’Ue per acce-
lerare l’istruttoria.

L’ok di Poste all’equity
commitment è stato annun-

ciato la scorsa settimana con
comunicato, ma la struttura
e i termini dell’operazione - è
stato precisato - devono esse-
re approvati dal Cda del
gruppo. Un consiglio è stato
convocato per domani matti-
na, anche se all’ordine del
giorno non è specificata l’o-
perazione per Alitalia. Intan-
to il possibile nuovo esborso
di Poste nella compagnia
(dopo i 75 milioni versati a fi-
ne anno) fa crescere la preoc-
cupazione dei sindacati, che

domani po-
trebbero chie-
derne conto al
nuovo mana-
gement nel
primo incon-
tro dall’arrivo
di Caio. «Il ri-
schio concre-

to che Poste siano obbligate a
sottoscrivere un’equity com-
mitment verso Alitalia desta
forti perplessità», osserva
l’Slp-Cisl, ricordando che al
momento dell’ingresso di
Poste nel capitale di Alitalia
venne assicurato che si trat-
tava di «uno sforzo finanzia-
rio eccezionale» e «non
avrebbe precostituito ulte-
riori impegni onerosi».

Intanto sul fronte sindaca-
le si lavora al referendum su-
gli accordi siglati nei giorni
scorsi. La Uiltrasporti, unica
sigla a non aver firmato con-
tratto e intesa sui tagli (oggi
il numero uno della Uil An-
geletti ribadisce che solo l’ac -
cordo sul Piano industriale
era propedeutico all’intesa
con Etihad e quindi «la Uil si
è assunta tutte le responsabi-
lità”), invierà oggi una lette-
ra agli altri sindacati e all’a-
zienda per chiedere un refe-
rendum solo sull’intesa sui
31 milioni di risparmi sul co-
sto del lavoro.

Perplessità
sull’equity

commitment

ROMA - La Corte costituzionale ha dichiara-
to non fondata la questione di legittimità co-
stituzionale sollevata dal Tar della Calabria
riguardo alla legge sulle liberalizzazioni,
nella parte in cui non consente alle parafar-
macie la vendita di medicinali di fascia C sog-
getti a prescrizione medica. Nulla da fare,
dunque, per questi esercizi commerciali, che
da tempo chiedono la possibilità di distribui-
re anche questi prodotti, oltre a quelli senza
ricetta.

La Consulta, che nella sentenza 216/2014
cita anche la precedente decisione della Corte
di giustizia dell’Unione europea, evidenzia
che “nonostante siano condivisibili le osser-
vazioni compiute dal Tar rimettente per
quello che riguarda l’esistenza di una serie di
elementi comuni alle farmacie e alle parafar-
macie, è indubbio che fra i due esercizi per-
mangano una serie di significative differen-
ze, tali da rendere la scelta del legislatore non
censurabile in termini di ragionevolezza. Le
farmacie, infatti, proprio in quanto assog-
gettate a una serie di obblighi che derivano
dalle esigenze di tutela della salute dei citta-
dini, offrono necessariamente un insieme di
garanzie maggiori che rendono non illegitti-
ma la permanenza della riserva loro asse-
gnata.” Per la Corte, “non si tratta di acco-
gliere l’opinione secondo cui i farmacisti che
hanno superato il concorso per l’assegnazio -

ne di una farmacia danno maggiori garanzie
rispetto a quelli preposti alle parafarmacie,
poiché gli uni e gli altri hanno il medesimo ti-
tolo di studio e sono iscritti a tutti gli effetti
all’albo professionale.”

La sentenza della Corte Costituzionale che
ha confermato il divieto alle parafarmacie di
vendere farmaci di fascia C soggetti a ricetta
é“pienamente in linea con quella del 5 dicem-
bre della Corte di Giustizia europea sullo
stesso argomento” e “conferma che la pro-
grammazione territoriale delle sedi farma-
ceutiche, gli obblighi di servizio, lo stretto le-
game con il Ssn e il mantenimento della ricet-
ta nell’ambito della farmacia concorrono tut-
ti insieme a garantire un servizio farmaceu-
tico efficiente e capillare.” E’ il commento di
Annarosa Racca, presidente di Federfarma,
alla sentenza della Consulta che ha dichiara-
to non fondata la questione di legittimità co-
stituzionale sollevata dal Tar della Calabria
riguardo alla legge sulle liberalizzazioni,
nella parte in cui non consente alle parafar-
macie la vendita di medicinali di fascia C sog-
getti a prescrizione medica.

Racca, esprimendo “forte apprezzamento
per quanto espresso dalla Corte“, evidenzia
che “chi ancora continua ad avanzare propo-
ste che scardinerebbero il servizio farmaceu-
tico, prenda finalmente atto del fatto che le
regole tutelano i cittadini.”

Il ministro Padoan

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ministro Federica Guidi

'Senza una svolta espansiva e l'ab-
bandono delle politiche di austerita'
gli obiettivi di Europa 2020 reste-
ranno solo sogni nel cassetto''.

E' quanto sottolinea il ministro
dello Sviluppo Economico, Federi -
ca Guidi, durante la riunione infor-
male dei ministri della Competitivi-
ta' dell'Unione Europea, a Milano.

'Rischia di esserci una profonda
contraddizione tra le politiche in-
dustriali che servirebbero all'Euro-
pa e il quadro di regole restrittive
entro cui tutto cio' dovrebbe svol-

gersi'', aggiunge
Guidi, eviden-
ziando che serve
un ''cambio di
passo: dobbiamo
rafforzare l'ar-
chitettura dei
meccanismi de-
cisionali che ge-
nerano le politi-
che''.

Per la titolare dello Sviluppo Eco-
nomico, finora non c'e' stato ''un
forte impegno per una politica in-
dustriale europea''.

Per cui bisogna ''invertire la rot-
ta. E' ora che l'Europa faccia da lo-
comotiva a se stessa''.

Il ministro Guidi ricorda che se-
condo il trattato di Lisbona l'Unione
deve ''perseguire, tra gli altri, lo
sviluppo sostenibile dell'Europa
basato su un'economia di mercato
fortemente competitiva ma inclusi-
va''. Verso questo obiettivo, la Stra-
tegia Europa 2020 ''continua ad es-
sere la nostra bussola'' spiega Gui-

Fondi di. Per questo ''siamo chia-
mati ad intervenire nel processo di
revisione di tale strategia nella con-
sapevolezza che la situazione eco-
nomica attuale richiede al livello
politico un contributo piu' determi-
nato e coerente''.

Il ministro richiama dunque l'at-
tenzione sull'obiettivo politico di
''portare la creazione di valore del

settore industriale al 20% del Pil
europeo, entro il 2020, inserendo
tale obiettivo nella strategia di Eu-
ropa 2020''.

Questo ''richiede una nuova go-
vernance industriale europea che
sia capace di dare una chiara priori-
ta' alla competitivita' e di porla al
centro di tutte politiche microeco-
nomiche europee''.

LA DENUNCIA

Se nel Sud
e in Calabria la politica

tradisce la società
''Perche' nel raggio di
10 Km, 4 cittadini della
Piana, diversi tra di lo-
ro, sono costretti a vive-
re sotto scorta? Cosa li
accomuna? Per ultimo
e' toccato al giornalista
del Quotidiano Michele
Albanese di Cinque-
frondi che, da qualche
giorno, vive blindato
sottoscorta per aver rac-
contato con i suoi artico-
li giornalistici la realta'
'ndranghetista del no-
stro territorio.

Prima di lui e' toccato
ad Antonino Bartuccio,
ex Sindaco di Rizziconi,
per non essersi piegato
alla 'ndrangheta locale e
per aver avuto il corag-
gio della de-
nuncia.

Ancor pri-
ma a Nino
De Masi, co -
raggioso im-
prenditore
locale di Riz-
ziconi, che,
dall'anno
scorso, vive
blindato al-
l'interno del-
la sua im-
presa sorve-
gliata gior-
no e notte
dall'Eserci -
to, che opera
nell'area industriale di
Gioia Tauro.

Prima di loro ancora e'
toccato a Gaetano Saf-
fioti, imprenditore di
Palmi, per aver denun-
ciato gli 'ndranghetisti
che volevano imporgli il
pizzo alla sua azienda.
Chi li conosce sa benissi-
mo che sono persone co-
muni, persone normali
con nessuna vocazione
all'eroismo''.

Lo afferma Aldo Ales-
sio, gia' Sindaco di Gioia
Tauro. ''Dove sta, allora,
l'eccezionalita' del loro
operato? Sono semplice-
mente cittadini normali
che in terra di Calabria
fanno la differenza con
il loro comportamento.
In terra di 'ndrangheta
la normalita' e' rivolu-
zione. L'onesta', la com-
petenza, la correttezza,
la dirittura morale - dice
Alessio - sono valori sca-
tenanti che mettono in
discussione i capisaldi
della 'ndrangheta che
ha bisogno della palude
all'interno della quale
puo' tranquillamente
sguazzare, vivere me-
glio e ingrassare.

Tra qualche giorno,
anche quest'ultimo ca-
so, rischiera' di passare
sotto silenzio. Eppure,
nel raggio di pochi Km,
nella Piana di Gioia Tau-
ro, ci sono 4 cittadini
emblematici per i loro
comportamenti dai qua-
li dovremmo tutti noi
trarre lezione ed inse-
gnamento.

A parte la magistratu-
ra e le forze dell'ordine
che li seguono, chi si oc-
cupa piu' di loro e delle
problematiche emerse?
La politica? La societa'
civile? La cultura? Chi?

Di cosa si sta occupan-
do la politica calabrese
se, volutamente o non,

trascura fat-
ti cosi' ecla-
tanti, per-
che' proba-
bilmente li
considera
insignifi -
canti? Si sta
forse occu-
pando di in-
tere genera-
zioni di gio-
vani che
probabil -
mente non
conosceran -
no mai il la-
voro?

O forse e'
impegnata a trovare
giuste soluzioni occupa-
zionali alle grandi mas-
se dei disoccupati cala-
bresi?

O forse ancora e' im-
pegnata a svelenire le
terre di Calabria dai ri-
fiuti tossici interrati
dalle 'ndrine?

O forse a prevenire
l'alto tasso di mortalita'
da tumori?

O forse si sta occupan-
do dei precari, dei lavo-
ratori in mobilita', o di
quanti altri hanno per-
so il lavoro? No! E' impe-
gnata nelle beghe inter-
ne - conclude Alessio -
per la ripartizione o
spartizione del potere.
La Calabria, quella vera,
con i suoi bisogni e le
sue necessita' puo'
aspettare! Gli uomini
del disonore sanno di
poter tranquillamente
continuare a fare cio'
che fanno perche' per lo-
ro fortuna non siamo di-
ventati, ancora, un ter-
ritorio 'normale'. Ecco
perche', oggi, in terra'
di 'ndrangheta, la nor-
malita' si paga molto ca-
ra!''

Una politica per gli immigrati

Boldrini: l’Italia chiami l’Eur opa
per cercare strade condivise

Il ministro dello sviluppo economico Federica Guidi

Quanti rischi per i Fondi europei
Senza l’abbandono della politica di austerità saranno solo un sogno

Infrastruttur e

Dalla Puglia
con i treni
di cartone

"La stampa parla di traspor-
ti ferroviari da terzo mondo,
a me vengono in mente i car-
ri piombati dei deportati,
ma forse e' un'immagine
troppo forte, resta il fatto
che nonostante tutte le bat-
taglie e gli appelli, la Puglia
e' desolatamente una desti-
nazione secondaria per le
Ferrovie". Il presidente Ono -
frio Introna non nasconde
l'amarezza, "mia e dell'inte-
ro Consiglio regionale pu-
gliese, che della campagna
dei nostri quotidiani e della
nostra gente per un servizio
ferroviario moderno e' stato
sempre partner convinto".
E' il momento di rilanciarla,
dichiara, "mentre i disservi-
zi stanno venendo al pettine
e si stanno rivelando sem-
pre piu' pesanti e inaccetta-
bili. Non so come facciano il
Governo nazionale, il mini-
stro dei trasporti e i vertici
dell'amministrazione ferro-
viaria a nascondere la faccia
per l'imbarazzo. Il declassa-
mento della Puglia e del
Mezzogiorno sulle rotaie e'
un'autentica secessione di
fatto". "Come si puo' fare tu-
rismo nel Sud - osserva In-
trona - quando il sistema
ferroviario ci penalizza e re-
spinge i vacanzieri?

Romas) - Evitare le morti nel Mediterra-
neo, offrendo a chi ha bisogno di prote-
zione alternative concrete alle carrette
del mare.

Questo il tema del seminario organiz-
zato dalla presidenza della Camera dei
deputati domani, martedì 22 luglio (ore
17 sala della Regina - Montecitorio), dal
titolo "Prima di prendere il mare. Dal
reinsediamento all`ammissione umani-
taria"

Ne discuteranno, insieme con la presi-
dente Laura Boldrini, il ministro dell`In-
terno, Angelino Alfano, il sottosegreta-
rio agli Esteri, Mario Giro, e il presiden-
te della commissione Diritti Umani del
Senato, Luigi Manconi.

Interverranno inoltre il Capo di Stato
Maggiore della Marina, ammiraglio
Giuseppe De Giorgi, il delegato per il
Sud Europa dell`Alto commissariato del-
le Nazioni Unite per i Rifugiati (Unhcr),
Laurens Jolles e, in rappresentanza del
Tavolo Asilo, Cristopher Hein, direttore
del Consiglio Italiano Rifugiati (Cir). In-
terverrà anche Laura Ravetto, presi-
dente del Comitato bicamerale sull`at-
tuazione dell`accordo di Schengen e con-
trollo e vigilanza in materia di immigra-
zione.

Il tema dell'immigrazione ''e' quanto
mai attuale alla luce dei drammatici ac-
cadimenti di queste ore.

I naufragi che si sono susseguiti negli
ultimi giorni impongono a maggior ra-
gione di trovare soluzioni concrete e per-
corribili per chi scappa da guerre e perse-
cuzioni e vuole chiedere asilo. L'Italia ha

il dovere di rilanciare la questione all'at-
tenzione dell'Europa per cercare, insie-
me con i partner Ue, possibili strade al-
ternative al rischio del Mar Mediterrane-
o'' ha affermato il presidente della Came-
ra. Di tono diverso, quasi provocatorio
l’atteggiamento del presidente della Re-
gione Lombardia, Roberto Maroniche
afferma:"Non spendo i soldi dei lombardi
per mantenere i clandestini", perche'
"non sono profughi, dal punto di vista
giuridico", . "Il governo deve rispettare la
legge, cosa che non sta facendo", spiega
il presidente lombardo,

"I clandestini devono essere messi in
luoghi dove possono essere identificati
ed eventualmente espulsi o considerati
profughi se hanno i requisiti”.

Fondi europei

Sud

Attenzione
ai fondi
eur opei
2014-2020

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 22 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it16

Una manifestazione di cassa integrati

ALLE 10 IN REGIONE
Garanzia Giovani
Ecco il piano
ALLE ORE 10, nella Sala Sinni
del Dipartimento Politiche di
Sviluppo, Lavoro, Formazione
e Ricerca a Potenza, sarà pre-
sentato in una conferenza
stampa il Piano di attuazione
del Programma Garanzia Gio-
vani per la Basilicata.

In particolare, saranno illu-
strate l’analisi di contesto che
ha ispirato il Piano e le misure
attuative con i relativi budget.

Parteciperanno il presiden-
te della Regione Marcello Pit-
tella, l’assessore regionale
Raffaele Liberali e il direttore
generale Giandomenico Mar-
chese.

ALLE ORE 16 A POTENZA
Reddito minimo
Proposta della Cgil
LA PROPOSTA per l’istituzio -
ne di un reddito minimo di in-
serimento sarà presentata dal-
le ore 16.00, nella sede Cgil di
Via del Gallitello a Potenza. Il
documento contiene una pro-
posta elaborata per affrontare
il tema delle nuove e vecchie
povertà, con una visione di si-
stema che sappia rimettere al
centro i “beni comuni” ed i “be -
ni collettivi”, riattivando per-
corsi di inclusione che faccia-
no uscire dalla trappola della
povertà, che è anche caduta
nell’emarginazione sociale,
senso di inutilità e di impoten-
za, in un momento in cui la cri-
si economica e sociale conse-
gna alla solitudine milioni di
persone.

PROTEZIONE CIVILE
La solidarietà
al Gruppo lucano
L’ASSOCIAZIONE di protezio-
ne civile Gruppo Lucano sede
di Matera, seguendo le vicissi-
tudini che in questi giorni
stanno interessano il Gruppo
Lucano , fa sapere di essere so-
lidale in tutto e per tutto con il
coordinamento regionale ed
interregionale del Gruppo Lu-
cano, ma soprattutto è molto
vicino al presidente Giuseppe
Priore garantendo la propria
vicinanza e partecipazione a
qualsiasi iniziativa che il
Gruppo Lucano potrebbe in-
traprendere in futuro. Allo
stesso tempo auspichiamo che
le istituzioni competenti e in
particolare il Governatore
Marcello Pitella risolva in mo-
do positivo questa vicenda ,
perché è irrazionale che il
Gruppo Lucano , massima
espressione della protezione
civile del meridione d’Italia
non riesca ad iscriversi nell’al -
bo regionale di Protezione Ci-
vile di Basilicata.

DOPO QUATTRO ANNI di con-
trazione, il mercato dei mutui co-
mincia a mostrare segnali di ri-
presa, in linea anche con una mo-
derata ripartenza dell’economia.
Malgrado dunque lo scenario an-
cora incerto, il 2014 potrebbe es-
sere l’anno di una ripartenza del
settore. Il trend di segno positivo è
confermato anche dai dati del
Gruppo UniCredit che fotografa

uno scenario di chiara ripresa nel-
l’erogazione dei mutui da parte
dell’istituto di credito in Italia.

Il trend si riscontra anche in Ba-
silicata, dove nei primi sei mesi
del 2014 UniCredit ha registrato
un incremento dell'erogato del-
l’81% rispetto allo stesso periodo
del 2013. Analizzando il dato per
provincia, segnali evidenti di una
rivitalizzazione del mercato si re-

gistrano in particolare in provin-
cia di Matera, dove in un anno so-
no più che raddoppiati i mutui
erogati, con una crescita del 173%
rispetto all’analogo periodo dello
scorso anno (giugno 2014 vs giu-
gno 2013). Ottima performance
anche in provincia di Potenza, con
una crescita del 26% nei primi sei
mesi del 2014 rispetto ai primi sei
mesi del 2013.

IN BASILICATA A giugno l’incre -
mento della cassa integrazione è stato
del 116 per cento con la «straordina-
ria» che aumenta del +233,8 per cen-
to: per i lavoratori lucani, quindi, è

stata raggiunta la quo-
ta di 1,19 milioni di ore
ore tra cig straordina-
ria, ordinaria e in dero-
ga. E la nostra è la se-
conda regione, dopo il
Molise, in cui aumenta-
no le richieste più che al-
trove.

E’ quanto emerge dal
sesto rapporto della Uil.
Per la Basilicata si se-
gnala un decremento di
lavoratori con gli am-
mortizzatori sociali, da
6.031 di maggio a 4.055
di giugno in gran parte
(2.874) per la cig straor-
dinaria.

«A ulteriore conferma
della sofferenza occupa-
zionale - è scritto in una

nota - già segnalata dalla Uil, nel pri-
mo semestre dell’anno (gennaio-giu-
gno 2014) le ore autorizzate comples-
sivamente in Basilicata sfiorano i set-
te milioni con un aumento rispetto al
primo semestre 2013 dell’11,5%, con
la provincia di Potenza che si segnala
tra le prime dieci per incremento per-
centuale di ore».

A livello nazionale, a giugno sono
state autorizzate 74,5 milioni di ore di
cassa integrazione, facendo registra-
re una flessione sia rispetto al mese

precedente (-22,7%), sia rispetto allo
stesso mese del 2013 (-24,3%).

Nei primi 6 mesi del 2014 sono state
complessivamente richieste dalle
aziende oltre 560 milioni di ore di cas-
sa integrazione, in riduzione del 4,7%
sullo stesso periodo del 2013.

Rispetto a tali contrazioni, il Centro
e' l'unica macro area che registra va-
riazioni in aumento, sia sul mese
(+0,6% tra maggio e giugno 2014;
+29,4% rispetto a giugno 2013), che
sul semestre (+7,1% rispetto al primo
semestre 2013). Al Nord e al Sud le
ore di Cig autorizzate hanno invece
subito delle flessioni pari rispettiva-

mente al 32,7% e al 12%.
In valori assoluti, nel Nord si con-

centra il maggior quantitativo di ore
di Cig (41,4 milioni), seguito dal Cen-
tro (18,6 milioni) e dal Mezzogiorno
(14,5 milioni). Molise (+601,8%), Ba-
silicata (+116%) e Toscana (+115%)
sono le Regioni che vedono aumenta-
re maggiormente le richieste di cassa
integrazione. Confrontando il primo
semestre con l'analogo periodo del
2013, inoltre, sono aumentate le ri-
chieste di cassa integrazione straor-
dinaria (+20,1%), a fronte di una con-
trazione dell'ordinaria (- 28,5%) e del-
la deroga (- 16,7%).

I dati sono
riferiti a giugno

In Italia c’è
una flessione

rispetto a maggio
e rispetto

al primo semestre
del 2013

SESTO RAPPORTO UIL La «straordinaria» aumenta del 233,8 per cento

Cig, in Basilicata è +116%
Per i lavoratori lucani è stata raggiunta la quota di 1,19 milioni di ore

In breve

Altragricoltura in Regione. Fabbris: «Serve ragionevolezza»

Dalle rassicurazioni alla tensione
per la vendita dell’azienda Conte
DALLE RASSICURAZIONI alla
tensione. Giornata difficile
quella dell’associazione «Altra-
gricoltura» che ha avanzato, in
mattinata, un appello alla Re-
gione Basilicata, «per sostenere
le aziende agricole in crisi, che
rischiano di dover perdere all’a-
sta i beni proprio mentre sono
in corso progetti di rilancio» per
mettere «in piedi un’azione eti-
ca in un momento di crisi», ri-
portando le parole del rappre-
sentante Gianni Fabbris che ha
incontrato l’assessore regiona-
le all’agricoltura, Michele Otta-
ti.

Il “caso”è quello di un agricol-
tore del Metapontino, tra Tursi
e Policoro, (Leonardo Conte, che

nel frattempo sta facendo lo
sciopero della fame in piazza
Heraclea a Policoro), la cui
azienda «nello scorso decennio
era florida, ma che ha subito poi
gli effetti della crisi»: una parte
dell’azienda è stata venduta al-
l’asta, e acquistata da un agri-
coltore della zona, suo vicino,
proprio nel momento in cui c’e-
ra la possibilità di un rilancio
dell’attività, poiché i debiti con i
privati erano stati pagati, e re-
stavano circa 300 mila euro che
potevano essererestituiti alle
banche con la nuova attività.
Fabbris ha chiesto l’apertura di
un tavolo di confronto tra tutti i
soggetti in causa per cercare
una mediazione. Nel pomerig-

gio, però, presso la sede dell’a-
zienda si è ripresentato per la
terza volta l’ufficiale giudizia-
rio. Al termine di un lungo tira
e molla, non senza momenti di
grandissima tensione, l’asso -
ciazione ha impedito l’accesso
all’azienda per la presa d’atto
della proprietà in seguito all’ac -
quisto all’asta. L’ufficiale giudi-
ziario tornerà il 29 con i carabi-
nieri, ma Fabbris non ci sta e di-
ce: «Quanto spreco di denaro,
quante inutili parole. Se ci fosse
stata ragionevolezza il proble-
ma si sarebbe già risolto e senza
nessun atto di sciacallagio. Ci
batteremo per trovare un com-
promesso nell’interesse di tutti,
compresi i lavoratori».

Mutui per la casa, è boom in regione

Leonardo Conte sta facendo lo
sciopero della fame

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IN SERATA

Dei rifugiati accolti a Potenza, molti vivono a Chianchetta. Altrove c’è diffidenza

Il rione più accogliente della città
E per integrarli si gioca a calcio e si insegna l’italiano. E anche loro ricambiano

IL CASO

I giovani contro gli anziani: la partita giocata a Chianchetta

ELIE, Amadou e Ibrahim vengono
dal Mali. Vivono a Potenza dal 22
marzo in uno dei 3 appartamenti
di rione Lucania in fitto ai 23 ra-
gazzi arrivati sulle coste italiane
per fuggire alla guerra, alla dispe-
razione, alle dittature. Sono solo
una parte dei 67 che da allora man
mano trovano ospitalità nella no-
stra città.

Tanti sono i quartieri in cui ven-
gono accolti. Primo fra tutti rione
Lucania, ma anche Francioso e via
Messina. Ma non basta. Sui 130
contatti che la società Manteca,
che si occupa della loro accoglien-
za, ha trovato per chiedere il fitto
dell’alloggio, solo una decina ha
mostrato disponibilità: «Viviamo
in continua emergenza – spiega
Marianna Tamburrino, di Mente-
ca – dalla prefettura ci chiamano
in continuazione per nuovi arrivi.
Purtroppo ci sono ancora molti
pregiudizi. Il mio invito ai cittadi-
ni di Potenza è ad aprirsi, di venir-
ci a trovare, conoscere questi ra-
gazzi, stringerli le mani e guar-

darli negli oc-
chi». Basta farsi
un giro a rione
Lucania e fer-
marsi a chiac-
chierare con Sa-
lomon, Aliou,
Sarjo per capire
di cosa si sta par-
lando. Tutti li co-
noscono. Si sono
già creati rappor-
ti di amicizia, re-
lazioni. Ibrahim,
per esempio, rac-
conta che tra-
scorrono spesso
del tempo insie-
me con France-
sco e la sua fami-
glia, che vivono
nel suo stesso pa-
lazzo. Tante volte
mangiano a casa
con loro mentre
con Francesco
passano tante se-
rate insieme.

Dice Orazio Co-
langelo, del Co-
mitato di quartie-
re: «Sono onora-
tissimo e orgo-
glioso. E’ un’e-
sperienza che do-

vrebbero fare anche altri quartie-
ri. Questi ragazzi hanno delle sto-
rie drammatiche alle spalle che so-
no per noi un vero e proprio
arricchimento. E poi c’è scambio
culturale, linguistico. Oramai so-
no parte integrante del quartiere.
Proprio l’altro giorno abbiamo or-
ganizzato una partita a calcio, loro
contro gli anziani. Con i più giova-
ni non c’è nemmeno bisogno di or-
ganizzare. E’ dal primo momento
che c’è un forte dialogo. Merito an-
che di questo quartiere, che nel
tempo è cresciuto molto».

Così si gioca a calcio e si studia
perfino insieme, l’italiano come le
altre lingue, il francese e l’ingle -
se.

«Non sappiamo quanto si fer-
meranno qui – continua Orazio –
ma vorremmo fare di più per favo-
rire ulteriormente il loro inseri-
mento nel quartiere. Per il mo-
mento ci sono le feste e le attività
estive, alle quali partecipano atti-

vamente ma ci piacerebbe fare te-
nere loro corsi di inglese, per
esempio». Anche questi giovani
senegalesi, nigeriani e gambiani
hanno un solo desiderio: sapere se
potranno rimanere in Italia. Al
momento hanno un permesso di
soggiorno provvisorio. La Com-
missione di Crotone dovrà poi de-
cidere se negare o meno l’asilo po-
litico.

Sono molto preoccupati per que-
sto: «Amiamo la nostra terra – di -
cono – ma non ci possiamo vivere,
non ci sentiamo al sicuro. Confi-
diamo nell’Italia e nelle sue istitu-
zioni». Le loro giornate qui a Po-
tenza passano veloci, grazie alle
attività proposte da Manteca. Pri-

ma fra tutte il corso di italiano. C’è
un rapporto quotidiano con gli
operatori, che vanno a trovarli a
casa. «Spesso – racconta Valeria
Tortorelli, mediatrice linguistica
–quando non ci vedono anche solo
due giorni sono stesso loro a chia-
mare e a chiedere di noi. Hanno i
nostri numeri di cellulare e posso-
no contattarci 24 ore su 24. Sem-
brerà una frase fatta ma davvero
siamo come in una grande fami-
glia». E loro lo sentono. Lo si av-
verte nelle parole e negli sguardi,
pieni di gratitudine. Quello che
vorrebbero nella loro permanenza
qui è farsi conoscere. Niente di
più.

Anna Martino

MULTE La classifica del Sole 24 Ore: siamo al 64esimo posto

Un guadagno di oltre un milione di euro
Ogni cittadino ha pagato 38.6 euro

POTENZA
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85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

E’ CHIARO che ad influire sull’im -
pennata delle multe ha contribuito
l’introduzione della Ztl. Oggi c’era
il giorno dopo no, poi solo la matti-
na e il pomeriggio libero. Insomma,
alla fine nessuno ci ha capito più
nulla: i più prudenti non salgono
neppure più in centro, i temerari
hanno contribuito a far crescere i
guadagni del Comune. E così, se-
condo la classifica del Sole 24 Ore,
Potenza e Matera occupano il 64/o e
il 78/o posto nella classifica delle cit-
tà capoluogo di provincia che si ri-
ferisce agli importi medi delle mul-
te per numero di patentati e alla
somme totali incassate nel 2013 dai
Comuni. A Potenza il Comune ha ri-
scosso in totale 1,5 milioni di euro,
38,6 in media per patentato. A Ma-
tera l’incasso totale è stato pari a ol-
tre 930 mila euro (25,7 euro in me-
dia per patentato). Certo, c’è chi sta
peggio di noi, come Milano, che è al
primo posto. Ma c’è davvero poco da
stare allegri, anche per i Comuni
che, infatti, lamentano incassi in
calo: anche pagare una multa per
alcuni diventa un lusso.

I soldi serviti a far cassa senza interventi sulle strade
L’INCASSO nello scorso anno da parte
del Comune di Potenza di un milione e
mezzo di euro di multe, 38,6 euro in me-
dia per patentato, secondo quanto ha ri-
ferito Il Sole 24 Ore, è una bella cifra.

E’ più che legittimo il “sospetto” che
per anni le multe sono servite a fare cas-
sa in un Municipio dove
le entrate sono sempre
più inadeguate ed insuf-
ficienti come dimostra la
pesantissima eredità del-
le amministrazioni San-
tarsiero che ricade sulle
spalle del sindaco De Lu-
ca e della sua giunta.

Sarebbe interessante
verificare in dettaglio il
numero di contravven-
zioni elevate a potentini e
non residenti nel capoluogo nell’area Ztl
e per divieto di sosta nel centro storico.

Non sfugga che proprio le multe sono
state la motivazione principale della fu-
ga dei potentini dal centro storico di cui i
commercianti pagano le conseguenze

maggiori.
L’impossibilità di trovare un parcheg-

gio (spesso anche pagando il grattino)
ha scoraggiato i cittadini dalla frequen-
tazione di via Pretoria tanto più che i ser-
vizi di trasporto urbano sono considera-
ti, da sempre, inaffidabili.

Come sarebbe interessante
verificare se e come almeno
una parte delle multe incas-
sate, in attuazione delle nor-
mative di legge, è stata im-
piegata per migliorare-ade-
guare la sicurezza stradale
in città che continua a pre-
sentare non poche criticità.

Credo che anche da questi
micro problemi debba ripar-
tire il delicato ed impegnati-
vo lavoro della nuova ammi-

nistrazione Comunale perché è più facile
far trovare sul cruscotto dell’auto una
multa che un parcheggio.

Michele Napoli
capogruppo Forza Italia

Regione

Violento temporale: strade
allagate e auto bloccate

HANNO avuto un bel po’di la-
voro da fare gli uomini dei Vi-
gili del fuoco. Ieri sera intor-
no alle 20 è scoppiato un vio-
lentissimo temporale, con
lampi e tuoni come se ne ve-
dono solo a novembre.

Per una decina di minuti la
pioggia è caduta copiosa,
creando i soliti e ormai con-
sueti problemi alla viabilità
cittadina. In particolare, se-
gnalano i Vigili del Fuoco,
problemi si sono verificati

nella zona di Gallitello (il no-
do complesso continua a dare
grandi problemi quando pio-
ve), via Vaccaro, Bucaletto. In
queste zone strade allagate e
automobilisti bloccati nelle
auto. Ma è andata peggio ai
residenti di alcune abitazioni
del centro storico, che si sono
ritrovati la casa allagata. In-
somma questa estate conti-
nua a riservare solo acqua e
freddo. Speriamo almeno va-
da meglio a ottobre.

LE INIZIATIVE

Sempre in
movimento
RIONE Lucania è un
quartiere ormai sem-
pre in movimento.
Dal mese di giugno
ogni giorno dalle
19,30 è musica:
zumba, latino ameri-
cani, step. E poi tor-
neo di calcio e feste.
Il quartiere adesso è
in fermento per i pre-
parativi per le sagre
di agosto, della pasta
di casa alla gara di
torte.

A fine agosto verrà
inaugurato il Parco
giochi di via Iosa, in-
teramente realizzato
dai fondi raccolti per il
quartiere, più di
3.000 euro. Il tutto si
concluderà il 12 set-
tembre con il concer-
to di Agostino Gerar-
di e I Chiattoni amati.

an. mart.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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EVASIONE FISCO

Nicola Valluzzi con il nuovo Comandante regionale di Basilicata
della Guardia di Finanza, Salvatore De Benedetto

L’artista è scomparso sabato all’età di 69 anni, dopo una malattia

Addio a Luciano Gruosso
Legato visceralmente alla sua terra, amava trasformarla su tela

Ciro Spera, presidente Casartigiani

La crisi degli artigiani in provincia
«Vanno attivate subito iniziative»

POTENZA – Disposto
un sequestro preventi-
vo finalizzato alla con-
fisca per equivalente
delle quote di parteci-
pazioni di quattro so-
cietà. Lo scorso mese
di marzo era stato già
disposto un sequestro
preventivo per equiva-
lente su alcuni beni
immobili siti a Imola e
Potenza, il legale rap-
presentante della ditta
individuale non aveva
versato, entro il termi-
ne previsto della di-
chiarazione annuale
modello 770/2012 le
ritenute alla fonte ope-
rate quale sostituto
d’imposta per un am-
montare complessivo
pari a euro 520.00 cir-
ca e non versava, entro
il termine previsto del-
la dichiarazione an-
nuale modello
770/2013, le ritenute
alla fonte operate qua-
le sostituto d’imposta
per un ammontare
complessivo pari a eu-
ro 768.000,00 circa ed
inoltre non versava
l’imposta sul valore
aggiunto relativa al-
l’anno d’imposta 2012
per un ammontare
complessivo di euro
2.204.206,00 circa.
Nel frattempo gli im-
mobili oggetto di se-
questro non erano più
nella titolarità dell’in -
dagato un 69enne re-
sidente a Potenza ma è
stato accertato invece
che lo stesso era inte-
statario di quote di
partecipazione nel ca-
pitale sociale di quat-
tro società. Per tali ra-
gioni il Tribunale di
Potenza ha emesso
un’ordinanza a firma
del Gip, Tiziana Petro-
celli, con cui ha dispo-
sto il sequestro pre-
ventivo finalizzato alla
confisca per equiva-
lente delle quote di
partecipazioni di quat-
tro società. Così sono
ricorsi i presupposti
per la confisca per
equivalente di beni o
denaro dell’indagato
in quanto la somma
costituita dai reati tri-
butari ammonta a
3.492.00,00 di euro.
L’attività è frutto del
dispositivo di preven-
zione, contrasto e re-
pressione al fenomeno
dell’evasione fiscale,
con particolare riferi-
mento alle fattispecie
costituenti reato.

Emilia Manco

Sequestr o
pr eventivo

delle
quote

di 4 società

CI sono tanti temi sul piat-
to: c’è la gestione di quelle
che erano le deleghe attri-
buite alla Provincia, come
le scuole. C’è la situazione
finanziaria dell’ente. Ci so-
no le prossime elezioni,
che saranno molto diverse
da quelle finora vissute.

Per questo motivo Nicola
Valluzzi, che ha preso il po-
sto di Piero Lacorazza alla
guida della Provincia di
Potenza, ha chiamato tutti
i sindaci a raccolta.

«I veri protagonisti del
nuovo Ente di Area Vasta
che si andrà a costituire,
saranno i 100 Comuni del
territorio», spiega.

E partendo da questo as-
sunto è stato convocato un
incontro ufficiale per il
prossimo 25 luglio alle
10,30, nel corso del quale
sarà illustrata la situazio-
ne finanziaria dell’Ente e le
“linee guida” per lo svolgi-
mento delle imminenti ele-
zioni (il prossimo 28 set-
tembre) per il rinnovo del
consiglio provinciale e del
presidente della Provin-
cia.

Non è casuale che pro-
prio nelle scorse settimane
il presidente Valluzzi ha
sollevato la questione fi-
nanziaria dell’Ente dinan-
zi alla competente Comis-
sione consiliare regionale
evidenziando anche al Pre-
sidente della Regione Pit-
tella le difficoltà economi-
che in cui si troverebbe la
nuova Provincia nell'as-
sunzione delle responsabi-
lità rinvenienti dalla con-
clusione della precedente
attività istrituzionale.

«Come è noto – ha rileva-
to Valluzzi – la legge di
conversione del decreto
66/2014 ha confermato
per la Provincia di Potenza
un ulteriore taglio, entro il
31 luglio, di 5,5 milioni di
euro che si aggiungerebbe
al 61 milioni del triennio
trascorso, vanificando –ha
proseguito il presidente

Valluzzi – ogni sforzo pro-
fuso ed annullando gli ef-
fetti della stessa procedura
di riequilibrio finanziario
approvata dalla Corte dei
Conti lo scorso febbraio.

Ad esercizio finanziario
in corso – ha aggiunto – i
bilanci degli enti provin-
ciali si troveranno nuova-
mente a fronteggiare ulte-
riori riduzioni di entrata
non più sostenbili, innan-
zitutto, per la gestione e la
manutenzione di strade e
scuole».

In sintesi, le nuove Pro-
vince «loro malgrado si
troveranno nell’impossibi -
lità di poter rispondere
tanto alle aspettative della
riforma che a quelle di cit-

tadini ed imprese aumen-
tando così il gia esistente
divario di fiducia con la po-
litica e le istituzioni». Da
qui il coinvolgimento dei
sindaci dei Comuni della
provincia potentina.

Le nuove regole prevedo-
no l’eleggibilità a consi-
gliere provinciale solo di
sindaci e consiglieri comu-
nali in carica, nonchè - li-
mitatamente a queste ele-
zioni - di consiglieri pro-
vinciali uscenti. Eleggono
il presidente e il consiglio
provinciale i sindaci e i
consiglieri comunali in ca-
rica dei comuni della pro-
vincia. Il consiglio sarà
composto da un presidente
e da 12 componenti.

BREVI

Una delle opere di Gruosso

Un incontro convocato il prossimo 25 luglio per far chiarezza anche sulle elezioni

Valluzzi chiama a raccolta i colleghi
Il prossimo 28 settembre si rinnova il consiglio provinciale e il presidente

Potenza

D I F F E R E N Z I ATA
For nitura
dei mezzi
Si terrà oggi alle 12 nella Sala
dell’Arco una conferenza
stampa a cui parteciperanno il
sindaco di Potenza Dario De
Luca e l’assessore all’Ambiente
Pasquale Pepe. Verrà illustra-
to il bando di gara per la forni-
tura di automezzi e attrezzatu-
re per la raccolta differenziata.

IL CONVEGNO
Pr ogetto
Magna Grecia
SI terrà oggi alle 18, presso
circolo Angilla Vecchia, un
incontro in cui si parlerà del
Progetto Magna Grecia - L’i-
deazione di un corridoio tede-
sco- Svevo per promuovere la
Lucania fuori confine. Tanti i
relatori, moderati da Gaetano
Fierro.

POLIZIA LOCALE
C’è la Carta
dei servizi
DA oggi è disponibile online
la Carta dei Servizi della Poli-
zia Locale e della Protezione
Civile della città di Potenza. Si
propone di mettere il cittadi-
no nelle condizioni di cono-
scere i servizi offerti dal Cor-
po e dalla Protezione Civile e
di usufruirne in piena traspa-
renza e imparzialità.

BUONI SPORT
In pagamento
l’anno 2012
IL Comune di Potenza infor-
ma tutti i beneficiari dei
Buoni sport – anno 2012 -
che possono recarsi presso
la Tesoreria comunale Ban-
ca Popolare di Bari - filiale di
Viale Marconi 194 - Potenza
muniti di documento di
identità per il relativo paga-
mento.

ATTIVARE ogni iniziativa per
fronteggiare la crisi che in pro-
vincia di Potenza, come riferisce
la “mappa dell’Italia in crisi”
realizzata oggi da Il Sole 24 Ore
nel periodo 2007-2013 ha colpi-
to “duro”, con una graduatoria

che vede la pro-
vincia di Poten-
za al 59esimo
posto (su 103
province) con
un punteggio di
48,4 (indicatore
da 100 “crisi più
accentuata” a
scendere). A
sottolinearlo è

Ciro Spera, presidente provin-
ciale di Potenza di Casartigiani
(che insieme a Cna, Confartigia-
nato, Confcommercio e Confe-
sercenti aderisce a Rete Imprese
Italia della provincia di Poten-
za).

Nell’assemblea generale di Ca-
sartigiani della scorsa settima-

na, nella quale Spera è stato con-
fermato componente della se-
greteria nazionale, è stata deci-
sa la mobilitazione di tutte le
1000 sedi di Casartigiani per il
Servizio e l’Assistenza alla cate-
goria in questa difficile con-
giuntura. Nessuno deve essere
inascoltato indipendentemente
dalla tessera: è la parola d’ordi -
ne della confederazione degli ar-
tigiani e titolari di pmi. Ed alcu-
ne associazioni, per aiutare la
categoria, intendono promuove-
re servizi all’Impresa gratuiti
per fidelizzare l’appartenenza.
Nel contesto della filantropia as-
sociativa straordinario successo
ha avuto l’iniziativa “Mano Te-
sa”: centinaia di pratiche già
erogate con interessi intera-
mente coperti da Casartigiani.
E’ stato ribadito il grande impe-
gno all’interno di Rete Imprese
Italia sul piano rappresentativo
per significare la crisi e il corag-
gioso resistere della categoria.

E’ SCOMPARSO sabato mattina al-
l’età di 69 anni, l’artista Luciano
Gruosso.

Nato a Potenza nel 1945, autodi-
datta ma da sempre in contatto con
il mondo dell’arte, comincia il suo
cammino artistico a Napoli nel
1974, dipingendo paesaggi e natu-
re morte secondo i canoni del figu-
rativo accanto ai quali ama ritrarre
angoli caratteristici di Potenza.
Poi, nel tempo, la sua cifra stilistica
si caratterizza e nel 1993 definisce
il suo genere pittorico “meta-naif”,
dove i personaggi e gli accenni di
figure umane, dal tratto libero e
giocoso, sono immersi in spazi im-
mensi e misteriosi.

Legato visceralmente alla sua
terra, che riprendeva su tela e cele-
brava con il piglio del colore e della
verve inventiva, di due giorni fa è la
sua ultima partecipazione ad una
Collettiva di pittura a Possidente
dove ancora l’amore per la Lucania
è stato protagonista nel dipinto
“Danzatrici e suonatori”.

Lucania sempre nel cuore, anche
quando si dedica al ciclo pittorico
del brigantaggio e alla lunga serie
di oli sulle danze tradizionali, in
cui l’omaggio alla figura femmini-
le è il fil rouge delle composizioni.
In occasione di una visita al suo ate-
lier, immerso nella natura tra orti e
fiori che lui stesso amava curare,

gli chiesi perché disegnava figure
femminili in scala più grande ri-
spetto al resto del disegno; “la don-
na è motore di vita e di energia”, fu
la risposta; e benché senza volto,
come il resto delle figure umane
che ritraeva, la donna diventava la
regina dei suoi quadri, sublimata
dall’uso di toni arancio e luminosi;
una idealizzazione per lui, quella
della donna, forse per certi versi ir-
raggiungibile. Ma di tutta la sua
produzione, chi lo ha conosciuto
preferisce ricordarlo per il sorriso
scanzonato e per quella vena ma-
linconica che riemergeva quando
lui, discreto, conversava cercando
di superare la superficialità dei
convenevoli e del suo essere appa-
rentemente schivo. Semplice anche
nella serena accettazione della sua
malattia, Gruosso è stato un artista
che amiamo ricordare per tutto ciò
che ha saputo donare con la sua pit-
tura e col suo vivere la dimensione
di umanità.

Grazia Pastore

Decisa
pr otesta

della
categoria

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SANT’ANGELO LE FRATTE – A partire
dall’anno 1994 vengono concessi a 8 so-
cietà di piccoli imprenditori del posto 13
lotti nell’area Pip, tutti insistenti su de-
manio idrico, perché alveo abbandonato
dal fiume Melandro.

Con regolare atto di vendita - ma infon-
dato, perché il Comune non aveva titolo a
farlo - gli artigiani, sicuri di avere un tito-
lo di proprietà, investono e realizzano i lo-
ro capannoni e diversi impianti finalizza-
ti a diverse attività produttive. Questi,
oggi, si ritrovano senza titolo di proprie-
tà, perché l’atto, fatto a suo tempo col Co-
mune, non è da considerarsi valido, in
quanto gli artigiani avrebbero costruito
abusivamente su un suolo non “sdema -
nializzato”.

I piccoli imprenditori, non solo, non so-
no proprietari del suolo, ma neppure de-
gli immobili che vi insistono. Se volessero
comprare, dovrebbero acquistare dall’A-
genzia del Territorio non solo il suolo ma
anche gli immobili ivi costruiti. L’esborso
sarebbe enorme. Quindi è impossibile.
Possiamo immaginare i danni economi-
ci: nessuno ha potuto accedere al credito
o a eventuali contributi messi a disposi-
zione della regione. Non avendo il titolo
di proprietà, gli artigiani, non per colpa
loro, non hanno mai pagato l’Ici poi l’I-

mu, perché ufficial-
mente non titolari di
immobili. Questa si-
tuazione dura da 20
anni.

Eppure l’ufficio tec-
nico comunale, nel
2005, stava per con-
cludere l’iter di “sde -
manializzazione” del -
l’ex alveo fluviale, già
cominciato nel 2003.
«Mancava solo un do-
cumento –dice Giusep-
pe uno degli imprendi-
tori - per completare la
pratica, ma il tutto mi-
steriosamente si bloc-
cò». Di chi la responsa-
bilità? Dell’ufficio tec-
nico? Dell’ammini -
strazione del tempo? O
forse di entrambi? A
noi non è dato sapere.

I fatti dicono che nel
2002 i fratelli Lavec-
chia, assegnatari di tre
lotti, denunciano per

danni l’amministrazione comunale, in
quanto non avevano potuto avere accesso
al credito, perché di fatto possessori di un
titolo di proprietà non valido. Nel feb-
braio 2014, il tribunale di Potenza, con
sentenza di primo grado, condanna il co-
mune a pagare 407.000 euro più spese le-
gali per risarcire i danni ai Lavecchia.

Il sindaco Laurino ci confida, a tal pro-
posito, che l’amministrazione ha ricorso
in appello; ma l’esito è da considerarsi
quanto mai incerto. Nel 2006, le società
affidatarie dei lotti si vedono arrivare, da
parte dell’ Agenzia per il Territorio, lette-
re di ingiunzione perché le stesse non
avevano pagato il fitto, proprio perché i
loro opifici si trovavano su terreno dema-
niale.

Si apre un altro contenzioso e gli im-
prenditori riescono a bloccare il paga-
mento del fitto, in quanto dimostrano di
essere possessori di atti notarili che atte-
sterebbero il loto diritto di proprietà. Si,
ma gli atti stipulati col Comune, anni pri-
ma, non son validi. Il problema così si tra-
scina, nel tempo, senza nessuna prospet-
tiva di soluzione.

Con legge, 9 agosto 2013 n. 98, pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20
Agosto 2013, c’è la possibilità da parte
delle amministrazioni pubbliche (comu-
ni, Province, regioni, città metropolita-
ne) di mettere in atto, a titolo non onero-
so, il trasferimento dei beni immobili del
demanio. Bastava semplicemente fare
una domanda e riempire dei moduli. In
questa maniera il Comune avrebbe potu-
to trasferire a sé i lotti del demanio e in se- Una fontana pubblica

FILIANO L’iniziativa del Movimento Cinque stelle dopo le ordinanze

Raccolta fondi per analisi sull’acqua pubblica

VIETRI DI POTENZA La soddisfazione del sindaco Grande

Salvato definitivamente
l’ufficio del giudice di pace

FILIANO - Il Movimento Filiano 5 Stel-
le ha iniziato una raccolta fondi per
poter effettuare controlli più specifici,
in totale autonomia, sulle condizioni
dell’acqua ad uso umano di tutto il co-
mune di Filiano, al fine di ottenere un

ulteriore parere da
parte di altri labo-
ratori accreditati.
Questo dopo che, ,
nel maggio scorso,
«si sono alternati
avvisi e ordinanze
contrastanti, a se-
guito di una comu-
nicazione emessa
dal dipartimento
di Prevenzione

Collettiva della Salute Umana U.O.C.
Igiene degli Alimenti e della Nutrizio-
ne dell’Asp di Potenza che segnalava
la presenza di batteri coliformi 37° C
nell’acqua prelevata in data
7 maggio 2014 presso le
fontane pubbliche di Villa
Mancini e Frazione Mecca-
dinardo. Dopo soli 3 giorni
l’allarme viene fatto rien-
trare per una comunicazio-
ne dell’Acquedotto Lucano,
una successiva nota del 3
giugno prot. n. 77862 dell’ASP co-
stringe il Sindaco di Filiano a far ces-
sare l’attività a tempo pieno nell’Istitu -
to Comprensivo di Filiano, a causa del
perdurare della non potabilità dell’ac -

qua di Filiano Centro e Meccadinar-
do».

I campioni sono stati prelevati in 9
punti diversi del territorio filianese

(Montecaruso, Filiano cen-
tro, Sterpito, Scalera, Dra-
gonetti, Inforchia, Gian-
turco, C.da Maio, Carpini)
e le analisi richieste sono
di tipo batteriologico e chi-
mico-fisico. La raccolta
fondi è su base volontaria
ed è tuttora in corso su tut-

to il territorio del comune, nel quale si
stanno adoperando alcuni volontari
del Movimento, al fine di coinvolgere e
sensibilizzare la popolazione alla cau-
sa.

L’area Pip venduta vent’anni fa dal Comune. Che non ne aveva il diritto

SANT’ANGELO LE FRATTE Un atto di vendita non valido sta creando danni

Area Pip, al danno la beffa
Il problema si sarebbe potuto risolvere con una domanda. Ma nessuno l’ha saputo

VIETRI DI POTENZA – Esprime sod-
disfazione il sindaco di Vietri di Po-
tenza, Carmine Grande, in merito al-
la notizia del “salvataggio” definitivo
degli uffici del Giudice di
Pace a Vietri di Potenza.
La notizia era già stata an-
nunciata nelle settimane
scorse da fonti ministeria-
li, e nei giorni scorsi il co-
mune ha ricevuto anche
notizia positiva diretta-
mente dal ministro della
Giustizia, Andrea Orlando.

Una vicenda, quella della soppres-
sione degli uffici del Giudice di Pace
in decine di paesi italiani, che andava
avanti da anni. Ora finalmente è arri-
vato un finale positivo. Il sindaco

inoltre ha reso noto che ben quattro
unità lavorative sono state trasferite
dall’Area Programma Marmo Plata-
no Melandro agli uffici del Giudice di

Pace: si tratta di quattro
lavoratori di Vietri di Po-
tenza, Brienza, Sant’An -
gelo Le Fratte e Savoia di
Lucania.

I quattro, come sottoli-
neato dal sindaco, stanno
già svolgendo un corso di
formazione a Potenza

presso la sede degli uffici del Giudice
di Pace, per poter prestare poi attività
lavorativa a Vietri, in via Rocco Sco-
tellaro.

«Resta operativa sul territorio vie-
trese una struttura importante - ha

dichiarato il pri-
mo cittadino di
Vietri- una strut-
tura che era desti-
nata ad essere
soppressa, e che
oggi resta operativa e più efficiente di
prima. Una notizia importante - ha
concluso Grande - anche per l’econo -
mia vietrese, visto che gli uffici del
Giudice di Pace creano non poco mo-
vimento e un buon flusso di persone
che raggiungono Vietri di Potenza».
Il Comune di Vietri, insieme ad altri
296 comuni, inoltrò al Ministero
istanza di mantenimento. Dodici so-
no state rigettate, altre 285 accetta-
te.

Claudio Buono

Il sindaco
del
Comune di
V ietri,
Carmine
Grande

Potenza e provincia

Il sindaco Laurino

E ora ci
vorranno
almeno
altri
10 anni

Sono state
trasferite

quattro unità

Alcuni
volontari
al lavoro

guito rifare le assegnazioni, riconse-
gnando, poi, agli assegnatari i lotti di cui
sono già, di fatto, possesori. Era l’occasio -
ne per sanare una situazione complessa,
particolarmente delicata e drammatica
sul piano economico.

La legge è passata inosservata, nessu-
no l’ha mai letta in tempo utile, anche per-
ché in vigore solo per tre mesi; in Basili-
cata, solo il comune di Calvello, facendo
tesoro della legge, ha risolto - si dice - i
suoi problemi. Qualcuno, però, la legge
la scopre, sia pure con ritardo, infatti la
stessa scadeva il 30 novembre 2013.
Quindi, nessuna delle società ha mai sa-
puto e nessuno ha mai potuto sollecitare
l’amministrazione a sanare la situazione
nei confronti del demanio.

Gli imprenditori, con amarezza: «E dire
che bastava una semplice domandina!».
Perciò al danno la beffa per gli artigiani.
Cosa rimane da fare? Sperare in una ria-
pertura dei termini della stessa legge.
Auspicabile si, ma difficile, se manca la
volontà politica.

«Abbiamo ricominciato il lungo iter bu-
rocratico di sdemanializzazione», dice il
sindaco Laurino.

I tempi? Sempre Laurino: «Passeran-
no, come minimo, altri 10 anni». Un futu-
ro incoraggiante, non c’è che dire, per le
società che hanno investito senza essere
proprietari; al momento, solo tollerati dal
non pagare il fitto e l’Imu. Quando si dice
che occorre snellire la burocrazia.

Antonio Monaco
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La pompa di benzina della Esso presa di mira dai ladri. A
destra i carabinieri di Melfi

PALAZZO - Rubinetti a secco in alcune zo-
ne di Palazzo San Gervasio. Per consenti-

re la sostituzione
di una saracine-
sca ubicata sulla
condotta addut-
trice corrente
lungo Viale Eu-
ropa, è necessa-
rio sospendere
l'erogazione per
la giornata di og-
gi in zona Croce e
in zona 167 dalle
8 fino alle 16 di
questo pomerig-
gio.

A sinistra una immagine della edizione dello scorso anno. Sopra una foto d’epoca

MELFI - Stretta degli ispettori del lavoro sul fe-
nomeno del “sommerso”.

Il “lavoro nero” è diventata una triste realtà
anche per la Basilicata. L’ultima operazione di
un certo rilievo gli ispettori del Lavoro e perso-
nale del Nucleo Ispettorato Lavoro in collabora-
zione della locale stazione dei carabinieri l’han -
no portata a termine nelle campagne della città
di Federico. Il personale operante ha effettuato
un accesso ispettivo con adozione del provvedi-
mento di sospensione dell’attività lavorativa
imprenditoriale nei confronti di un’azienda
agricola nel comune di San Nicola di Melfi poi-
ché occupava 7 lavoratori in nero su un totale
di 15 lavoratori presenti sul luogo di lavoro. So-
no state consegnate 29 violazioni amministra-
tive per lavoro nero e collocamento irregolare
della manodopera per un totale di 37.215 euro.

LAVELLO - E’ stato definito «un
autentico atto di politica cultura-
le agraria e cittadina, basilare
per legare città e campagna sen-
za dimenticare le radici del mon-
do civilizzato».

La manifestazione “Mietitura e
trebbiatura. Scene di vita conta-
dina” è giunta alla sua dicianno-
vesima edizione ed è uno degli
eventi che da sempre caratteriz-
zano l’estate lavellese. La due
giorni di quest’anno si terrà nel
prossimo week end (26 e 27 lu-
glio) e prevede tutta una serie di
iniziative che di certo sapranno
attirare la comunità dauna e non
solo. Si comincia sabato mattina
con la dimostrazione manuale e
meccanica con mezzi agricoli d’e-
poca della mietitura, seguirà
nella mattinata la cosiddetta “co -
lazione del mietitore”. Il pome-

riggio si aprirà con il clown
Gionni (ore 18) per la gioia dei
più piccini. Contemporanea-
mente partirà
il “corteo del
mietitore” da
contrada Pu-
poli e si con-
cluderà nella
piazza del Sa-
cro Cuore dove
è prevista oltre
alla santa mes-
sa anche la be-
nedizione del
dipinto della
Madonna del
Brano. La se-
rata si chiude
con lo spetta-
colo musicale della “Melody
band” e la degustazione di piatti
tipici. La mattina di domenica ol-

tre al “posizionamento dei mezzi
e delle macchine agricole nel
campetto di terra della Parroc-

chia, è previ-
sta un tour
per le fonta-
ne rurali. In
serata a par-
tire dalle
20.30 la sug-
gestiva treb-
biatura not-
turna. Alle
21.30 spazio
alla musica
con i “ritratti
e canzoni”
della Lavello
del ‘900. Infi-
ne, oltre alla

consueta e molto apprezzata de-
gustazione di prodotti tipici, è
prevista la seconda edizione del

concorso “U’ Cuppetidde de La-
vidde”, la gara che decreterà «l’o-
recchietta fatta a mano, perfet-
ta». “Mietitura e trebbiatura - è
scritto sul sito della proloco di
Lavello - è appuntamento imper-
dibile per celebrare una realtà e
una identità che seppur oggi
non è più genuina ed espressiva

di qualità territoriali ed ambien-
tali tipiche del secolo scorso, non
vuiole abbandonare le proprie
origini plasmate sul duro lavoro
nei campi, sulla lavorazione del
prodotto, sui mestieri manuali e
che vengono tramandate alle
giovani generazioni dal raccon-
to dei più anziani».

V U LT U R E
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Ispettori del lavoro in azione

MELFI - Nella notte tra domenica
venti e lunedì ventuno luglio due
giovani hanno fatto esplodere la
colonnina di raccolta banconote
per l'erogazione di carburante
presso lo stabilimento Esso in via-
le Aldo Moro a Melfi.

La pericolosissima azione si è
svolta alle due circa quando or-
mai l'incasso del fine settimana
era stato raccolto all'interno del
bancomat nella centralissima sta-
zione di servizio a due passi dalle
abitazioni di via Pertini ed Einau-
di da un lato e via Lucca dall'al-
tro.

I due giovani, così come hanno
dimostrato le registrazioni delle
telecamere a circuito chiuso in-
stallate nella stazione, prima
hanno posizionato l'esplosivo sul-
la colonnina, quindi si sono allon-
tanati per attendere lo scoppio.
Con l'esplosione procurata i due
uomini speravano di aver scoper-
chiato la cassaforte del distribu-
tore Esso che in realtà non si è
mai aperta.

Fuggiti via i due giovani sono

ora ricercati dalle forze di polizia
immediatamente giunte in viale
Aldo Moro.

I carabinieri della compagnia
di via Foggia coordinati dal capi-
tano Diglio hanno sequestrato le

registrazioni per fortuna non
danneggiate dallo scoppio ma co-
munque non chiarissime.

L'incasso del fine setti-
mana, che ammontava a
circa diecimila euro, è
stato quasi totalmente
recuperato dai gestori
della stazione di servi-
zio, tranne le banconote
andate bruciate nella de-
flagrazione.

Lo scoppio avrebbe po-
tuto provocare davvero
ingenti danni se si consi-
dera la vicinanza dei ser-
batoio di benzina e so-
prattutto del gpl.

Il liquido, altamente
infiammabile, avrebbe
potuto provocato davve-
ro guai seri.

Al momento si esclude
ogni forma di intimida-
zione per i proprietari
del distributore Esso e le
indagini sembrano
orientate sulla pista di
balordi disposti a corre-

re rischi incredibili pur di impa-
dronirsi illecitamente di denaro
“facile”.

MELFI Maldestro tentativo da parte di due giovani. Indagini dell’Ar ma

Tentano furto con l’esplosivo
Presa di mira la colonnina di raccolta banconote per l’erogazione del carburante

SAN NICOLA DI MELFI Accertate 29 violazioni amministrative

Sospesa l’attività di un’azienda agricola
Gli ispettori trovano 7 lavoratori in nero

Prossimo week end all’insegna della cultura contadina

Lavello tra mietitura e trebbiatura

PALAZZO SAN GERVASIO

Rubinetti a secco
per lavori
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VENOSA L’amministrazione: presto un incontro per spiegare la questione

Migranti: non mancano le polemiche
Alcuni cittadini preoccupati per l’arrivo in città degli extracomunitari
VENOSA - Lo avevamo
scritto in tempi non sospet-
ti. A Venosa c’è che non ve-
de di buon occhio l’arrivo
degli immigrati. Nei pros-
simi giorni, forse già do-
mani, nella città di Orazio
potrebbe essere affisso un
manifesto che spieghereb-
be le ragioni del “dissenso”
verso la decisione da parte
dell’amministrazione co-
munale di indicare l’ex li-
ceo classico come luogo per
accogliere i circa 200 mi-
granti che, secondo gli ac-
cordi con la task force re-
gionale, toccherebbero a
Venosa. Intanto da qualche
giorno gira per il web una
nota stampa. Non è firmata
ma pare che ci siano dietro
alcuni movimenti politici.
Non è un manifesto a sfon-
do “razzista”, almeno da
quanto si legge si scorge
più che altro una preoccu-
pazione. Gli immigrati, si
legge: «saranno allocati nel
pieno centro della nostra
cittadina, con sicure riper-
cussioni sul piano sociale,
igienico e soprattutto della
sicurezza». Per gli estenso-

ri della nota «l’integrazio -
ne»«è necessaria» ma an-
drebbe «veicolata attraver-
so il coinvolgimento di tut-
te le parti». Nella nota non
mancano le critiche all’am -
ministrazione. «E’ giunta
l’ora di dire basta - è scritto
nel comunicato - a decisioni
pilotate dall’alto» che «ri-
schiano di compromettere
la pacifica convivenza della
cittadina». Dal canto suo la
giunta guidata da Gammo-

ne, ha fatto tutti i passaggi
previsti dalla task force. Ha
proposto una serie di siti
che potevano accogliere gli
immigrati. Alla fine la scel-
ta - avallata dalla Protezio-
ne civile - è caduta sull’ex li-
ceo che, probabilmente, tra
le strutture individuate an-
che dagli altri paesi (ex ta-
bacchificio a Palazzo e l’ex
albergo san Barbato a La-
vello) è quella più funziona-
le e più “pronta” per acco-

gliere i ragazzi extracomu-
nitari. A scanso di ogni
equivoco, fanno sapere dal
Comune, nei prossimi gior-
ni è previsto un incontro
con i cittadini per spiegare
tutta la problematica relati-
va all’accoglienza. Le asso-
ciazioni di volontariato so-
no state già interpellate per
organizzare al meglio il
tutto. La data di apertura
della struttura di Venosa,
come quella di Lavello e Pa-

lazzo, dovrebbe essere quel-
la del 15 agosto. Insomma
il Comune di Venosa sta fa-
cendo il possibile per poter
dare una degna accoglien-
za ai ragazzi che, a oggi, oc-
cupano i casolari di Borea-
no. Intanto nella riunione
di ieri mattina della task
force si è parlato del coin-
volgimento degli impren-
ditori agricoli anche nella
gestione delle spese. Una
decisione è rimandata nei

prossimi giorni, anche se si
è registrata la volontà da
parte degli stessi di collabo-
rare fattivamente. Tra oggi
e domani, infine, dovrebbe
essere stabilita la modalità
di accesso ai pasti. Una vol-
ta “chiuse” le fasi prope-
deutiche, si passerà a una
seconda fase, quella cioè di
dotare le strutture del ne-
cessario per poter ospitare i
circa 800 migranti.

g. r.

VENOSA Dal turismo, fino ai dati sulla raccolta differenziata

I grillini incalzano Gammone
I pentastellati vogliono chiarezza su alcune problematiche

VENOSA - E’ partito all’inse -
gna del rispetto reciproco il
rapporto dialettico in consi-
glio comunale tra Centro-
sinsistra e Movimento 5 Stel-
le. La maggioranza ferma
nel rivendicare il ruolo di in-
dirizzo e governo; la mino-
ranza altrettanto ferma nell’
esercitare quello di controllo
e stimolo. Una differenzia-
zione di ruoli che ha consen-
tito un confronto serrato e
produttivo. Significative le
dichiarazioni del Vice Sinda-
co, Carmela Sinisi, che, pri-
ma di rispondere ad alcuni
dei rilievi mossi dai penta-
stellati alle scelte della Giun-
ta, ha espresso apprezza-
menti per l’impegno con cui i
consiglieri di minoranza evi-
denziano e affrontano i pro-
blemi della comunità venosi-
na. Regge, quindi, quel pat-
to tra i due leader delle liste
(Gammone per il Centrosini-
stra e Covella per il Mov.5
Stelle) di collaborare per il
bene di Venosa nel rispetto
dei ruoli assegnati dalle ur-
ne. Questa collaborazione,
rispettosa dei ruoli, diversi e
complementari, non si rea-
lizza solo in consiglio comu-
nale. Fin dal primo ingresso
a Palazzo Calvini i “grillini”
hanno presentato interroga-
zioni al Sindaco su una serie
di problemi. Sono una deci-
na gli argomenti affrontati
dai consiglieri pentastellati,
come la chiusura estiva del
traffico del centro storico, la
pulizia delle vie cittadine, la

presenza di amianto a Veno-
sa, la repressione della ille-
galità nella P.A., i servizi co-
munali di assistenza domici-
liare. Ne abbiamo scelti tre
per documentare il modo
con cui maggioranze e mi-
noranza, nel rispetto dei di-
versi ruoli, dialogano e colla-
borano. Una prima doman-
da riguarda la raccolta diffe-
renziata. I “pentastellati”
evidenziano che «nonostan-
te gli investimenti fatti, nel
2013 la raccolta differenzia-
ta è scesa al 24%, dimostran-
do il fallimento della raccol-
ta a cassonetti e di conse-
guenza della politica am-
bientale delle ultime ammi-

nistrazioni”e chiedono di co-
noscere le azioni previste per
migliorare la percentuale di
raccolta differenziata. Nella
risposta il Sindaco Gammo-
ne fa sapere che l’ufficio Am-
biente ha già predisposto
«una proposta per un nuovo
modello di gestione per la
raccolta differenziata, che
opta per un sistema “porta a
porta” spinto nel centro sto-
rico ed un sistema di raccol-
ta “stradale spinta” nelle ri-
manenti aree urbane, non-
ché un sistema “aree
extraurbane». Gammone
sottolinea anche che per non
aumentare le tasse ai contri-
buenti è stata presentata ri-

Gammone con il grillino Covella

110 e lode per Michele Valinoti

Sopra l’ex liceo di Venosa. A lato una immagine degli immigrati a Boreano

chiesta di finanziamento al-
la Regione Basilicata. Un’al -
tra domanda riguarda lo
stato di totale isolamento
che caratterizza la Contrada
“la Marziana” e i disagi che i
cittadini affrontano, soprat-
tutto nel periodo invernale a
causa delle precipitazioni
piovose e nevose, per la man-
canza di una reale strada di
collegamento. Disagi che il
Sindaco Gammone dichiara
di essere all’attenzione dell’
Amministrazione che ha già
avviato uno studio per «l’in -
dividuazione delle soluzioni
migliori e più eque per tutti i
cittadini coinvolti». La terza
domanda, da noi scelta, ri-

guarda la fruizione turistica
del complesso della Trinità. I
pentastellati propongono
un tavolo tecnico per realiz-
zare una gestione partecipa-
ta in grado di garantire la
fruizione del complesso del-
la SS. Trinità (Chiesa Vec-
chia, Monastero, Chiesa In-
compiuta).Nella risposta il
Sindaco Gammone ricono-

sce la validità della proposta
presentata e annuncia che «è
ferma intenzione dell’Am -
ministrazione rivedere com-
plessivamente il tema della
fruibilità dei beni culturali e
della loro più opportuna ge-
stione, anche attraverso for-
me di concertazione con le
Autorità superiori».

GIUSEPPE ORLANDO

LAVELLO - Una bella soddisfazione per
Michele Valinoti di Lavello. Il dicianno-
venne, infatti, ha conse-
guito la maturità 100 e lo-
de presso il Liceo Scientifi-
co sperimentale Brocca Fe-
derico II di Svevia di Melfi.
Negli anni scolastici si è
sempre contraddistinto
conseguendo il massimo
dei voti partecipando con
un certo successo ai giochi
della chimica e della mate-
matica. Valinoti, inoltre,
ha partecipato a uno stage presso la

Scuola Normale di Pisa nell’anno 2013.
Ha partecipato ad esperienze nell’asso -

ciazione Scout di Lavello,
ed esperienze nel campo
sportivo di Karaté. Molto
aperto alle esperienze di
viaggi/studio/cultura,
York, Atene, Vienna, Pisa e
vacanze Barcellona, Berli-
no. Dopo il brillante suc-
cesso scolastico si è iscritto
alla facoltà di Fisica. A lui
vanno gli auguri e i com-
plimenti dei familiari e dei

suoi amici.

Venosa, si presenta
il cartellone dell’estate
VENOSA - Questa matti-
na nella Sala del Trono
del Castello Pirro del Bal-
zo di Venosa, sarà presen-
tato agli il cartellone di
eventi patrocinati dal-
l’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Venosa
Venosa Estate 2014. In-
terverranno il sindaco
Tommaso Gammone,
l’assessore alla Cultura
Carmela Sinisi l’assesso -
re al Turismo Massimo
Zullino, il consigliere con

delega ai rapporti con le
associazioni Mario Tam-
burriello. Prenderà parte
alla conferenza stampa il
chitarrista americano
Kirk Fletcher, che doma-
ni salirà sul palco della
prima edizione del festi-
val “Venosainblues”, per
accompagnare la band
Guitar Ray & The Gam-
blers in un concerto gra-
tuito che si terrà nella
suggestiva Piazza Castel-
lo.
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L’INIZIATIVA

LAGONEGRO Ai domiciliari in attesa della direttissima

Sorpreso a rubare su un’auto
LAGONEGRO – Prosegue senza sosta il la-
voro dei carabinieri della Compagnia di La-
gonegro, coordinati dal Capitano Luigi Sal-
vati Tanagro, che sono quotidianamente
impegnati in un territorio molto vasto, l’a-
rea sud della regione che va dal basso saler-
nitano sino alla costa calabrese, sempre più
interessato da crimini di ogni genere, in-
consueti un tempo per numero e qualità da
queste parti. Nella mattinata di ieri intorno
alle ore 11, nel corso di un’operazione con-
dotta all’interno dell’abitato di Lagonegro e
finalizzata alla prevenzione e alla repres-
sione dei reati compiuti contro il patrimo-
nio, i militari del nucleo operativo e radio-
mobile, comandati dal maresciallo Giusep-
pe Carlomagno, hanno tratto in arresto un
trentenne residente a Senise. G. G., queste

le iniziali del suo nome, è ritenuto respon-
sabile di furto su autovettura; l’uomo è sta-
to sorpreso in flagranza al momento della
commissione del delitto e nonostante un
maldestro tentativo di fuga è stato imme-
diatamente catturato. Le tempestive ricer-
che e la perquisizione personale hanno con-
sentito il recupero della refurtiva asportata
–uno stereo, dei buoni benzina e del contan-
te – sebbene durante la cattura l’arrestato
abbia tentato di disfarsene. Sarà processato
oggi per direttissima. Intanto, in attesa del-
le decisioni dell’autorità giudiziaria e su di-
sposizione del Procuratore della Repubbli-
ca di Lagonegro Vittorio Russo. l’uomo è
stato è agli arresti domiciliari presso la sua
abitazione.

Fabio Falabella

TRECCHINA Sgomento in paese. Oggi i funerali

Si lancia dal balcone e muore
TRECCHINA – Ha destato grande scon-
certo in paese il suicidio di un giovane
non ancora quarantenne, che sarebbe av-
venuto intorno alle 5 di ieri mattina.

Pare che l’uomo si sia
lanciato nel vuoto dal bal-
cone della sua stanza sal-
tando da una sedia.

L’uomo pare che non sia
morto sul colpo nonostan-
te le numerose lesioni ri-
portate su tutto il corpo.

Sarebbe deceduto verso
le ore 7 dopo essere stato
trasportato in gravissime
condizioni al vicino ospedale di Lagone-
gro, dove nel corso della giornata con il
passare delle ore sono cominciati ad arri-

vare parenti ed amici.
L’intera comunità si chiusa nel massi-

mo riserbo e in un deferente e rispettoso
silenzio dopo questo gesto tragico che ha

lasciato tutti sgomenti:
di ottima famiglia, per-
sona colta, affabile e cor-
tese, il ragazzo aveva
vissuto fuori per tanti
anni dopo aver frequen-
tato l’università ma era
conosciuto e stimato da
tutti proprio per il suo
carattere disponibile. I
funerali si terranno og-

gi pomeriggio alle ore 16 nella cattedrale
cittadina.

f. f.

Parla il segretario cittadino di Grumento Nova

Vertunni striglia i democratici:
«Partito ripiegato su se stesso»

GRUMENTO NOVA - «Un
partito ripiegato su se
stesso che riesce a parlare
solo di se stesso senza di-
scutere della gente e dei
suoi problemi». Vincenzo
Vertunni, segretario del
PD locale del centro gru-
mentino, nonché ex Sin-
daco del paese, fa un anali-
si schietta e chiara nel-
l’ambito di una riflessione
sul futuro del partito. Af-
fronta l’esigenza di un
«confronto più ampio e
continuo fra i segretari
delle sezioni del PD e gli
iscritti per fare in modo
che su argomenti fonda-
mentali per la salute della
Basilicata e del partito si
abbia una visione unica e
condivisa che possa essere
da supporto a tutti gli am-
ministratori».

Un nuovo ruolo, da ex
sindaco a segretario del
Pd della sezione locale
del paese, qual è lo stato
di salute del partito di
Grumento Nova e della
Val d’Agri ?

«E’ innegabile che fra gli
iscritti di questo partito
serpeggia un malconten-
to e una delusione dettati
entrambi dall’assenza
completa di una visione
unica, di posizioni condi-
vise su qualsiasi argo-
mento. A questo si ag-
giunga la confusione che
viene trasmessa sull’as -
setto dirigenziale e si com-
prende quale è realmente
lo stato di salute del PD
grumentino, di quello del-
la Val d’Agri e anche di
quello regionale. Un parti-
to ripiegato su se stesso
che riesce a parlare solo di
se stesso senza discutere
della gente e dei suoi pro-
blemi». Credo che bisogne-
rebbe tornare a parlare
con la gente se si vuole es-
sere un grande partito di
massa. Come vede lo stato
di salute del Pd è buono so-
lo in apparenza e nel ruolo
di segretario della locale
sezione vorrei provare a
far parlare gli iscritti e a

dimostrare vicinanza a
chi lavora per ammini-
strare questo paese».

Primarie regionali,
qual è la stata la posizio-
ne del Pd
grumenti -
no?

«E’ stata
come sempre
quella di la-
sciare libertà
di espressio-
ne a tutti gli
iscritti che
hanno avuto
la possibilità
di votare per
il candidato
che riteneva-
no più op-
portuno. An-
che in questo
caso però la
debolezza
strutturale e
dirigenziale
del partito
ha creato grande confu-
sione. La mia posizione è
netta sulle primarie aper-
te: ritengo che siano giu-
ste in caso di scelte che
coinvolgano un popolo,

come ad esempio la scelta
del candidato Presidente
del Consiglio, ma credo
che siano una aberrazione
della democrazia laddove

si debba de-
cidere del
segretario
di un parti-
to. Un ap-
partenente
alla destra
di Storace
non può
contribuire
a decidere a
che tipo di
partito deb-
ba apparte-
nere io che
sono iscritto
al PD da
sempre.
Non è demo-
crazia im-
maginare
che un non
appartenen -

te al Pd viene delegato dal
Pd a controllare il Pd nei
seggi elettorali. Gli iscritti
di questo partito si sento-
no ospiti in casa propria e
con queste sensazioni non

è difficile trovarsi di fron-
te a tentativi di abbandono
che i segretari di sezione
fanno fatica ad arginare.
Voglio bene a questo par-
tito e voglio resistere all’i-
dea che esso possa diven-
tare terra di nessuno dove
chiunque, entrando ca-
muffato da una porta di
servizio, riesca a sottrarre
spazio e respiro a chi nella
appartenenza al PD ci cre-
de veramente. Sono con-
vinto che molti segretari
delle sezioni della Val d’A-
gri condividono questo
pensiero. Proveremo ad
incontrarci e a far sentire
una voce collettiva su al-
cuni argomenti a chi rap-
presenta in Basilicata e al-
trove questo partito».

In riferimento, invece,
al tema petrolio, qual è la
posizione del PD gru-
mentino?

«Questo è uno dei gran-
di temi su cui, come ho
detto prima, manca una
visione organica e condi-
visa del Partito Democra-
tico regionale».

Angela Pepe

Prima edizione per “Land art”

Lago Pertusillo
tra arte e natura

VAL D’AGRI - Arte e natura
con il Pertusillo come sfon-
do. Tutto pronto per Land
Art “Val d’Agri d’arte e na-
tura” 2014, che partirà do-
mani presso località Masse-
ria Crisci - lago del Pertusil-
lo, sede del Gal Akiris, e si
concluderà Sabato 26 con
la premiazione dell’istalla -
zione migliore, in termini
di originalità, bellezza e ar-
monia con il paesaggio e le
caratteristiche territoriali.
Gli artisti selezionati han-
no aderito ad un avviso
pubblico indetto dal Gal
Akiris, e per i loro lavori
utilizzeranno soprattutto
materiali di riciclo e natu-
rali. I partecipanti sono
Luana Baglì e Buschini
Franco con l’opera “L’In -
truso”, provenienti dalla
Lombardia, Luisa Magarò
con le opere “L’occhio di
Dio” e “Dalla terra al mare”
dall’Emilia Romagna, Giu-
seppe Saponara con ”Tar -
kus” dal vicino Armento e
Julia Artico con l’opera
“Dialoghi, connessioni tra
natura e umanità”dal Friu-
li Venezia Giulia, e risiede-
ranno – per i giorni dell’e-
vento – nelle abitazioni del
centro storico di Monte-
murro, predisposte per
ospitalità diffusa dalla Pro
loco. La giuria, composta
dai 19 Sindaci dei Comuni
dell’Area leader Val d’Agri
Alto Sauro, dal presidente
dell’Ente Parco Appennino
Lucano – Ing. Domenico
Totaro e da Prospero Cassi-

no, Presidente del Gal Aki-
ris, proclameranno il vinci-
tore nella serata di sabato
26 Luglio. «Il Gal Akiris - è
spiegato in una nota - ha in-
detto la 1° edizione del pre-
mio internazionale di Land
Art “Val d’Agri d’arte e na-
tura” 2014 allo scopo di
contribuire alla riqualifica-
zione, valorizzazione e frui-
bilità del sito Lago di pietra
del Pertusillo e delle aree ad
esso circostanti, tramite la
creazione di un itinerario
di arte contemporanea lun-
go le sponde del lago». L’i-
niziativa rientra nella più
ampia progettualità di na-
tura transnazionale – Ne -
wlandscapes for sustaina-
bility - dedicata alla messa a
valore del paesaggio del
territorio, e si intende ren-
derla ciclica ed itinerante,
localizzandola di anno in
anno in scenari diversi del
territorio Leader Akiris. La
mostra delle opere realizza-
te sarà permanente e aper-
ta al pubblico fino al disfaci-
mento delle stesse opere.
Con la permanenza delle in-
stallazioni presso la loca-
tion dell’iniziativa, la rac-
colta e la pubblicazione del-
le opere realizzate, si atten-
de all’esigenza di una nuo-
va percezione della realtà
territoriale da parte delle
popolazioni e degli operato-
ri locali e, allo stesso tempo,
alla necessità di arricchire
l’offerta territoriale di qua-
lità rivolta ad un’utenza
consapevole ed interessata.

TRECCHINA

Ortofrù, nel segno
dell’economia sociale
SI chiama Ortofrù ed è una rete di negozi di or-
tofrutta finalizzata all’inserimento lavorativo di
persone con disabilità psichica e al sostengo
economico ai servizi poveri di welfare. Un’idea
tutta lucana che vede la luce grazie alla Fonda-
zione con il Sud e al Consorzio CS di Potenza
in partnership con il Consorzio Comunitas. Un-
dici negozi tra la provincia di Potenza e quella
di Salerno. In ogni negozio lavoreranno due
persone di cui una con disabilità psichica. In
tutto 24 nuovi posti di lavoro. Tutto questo sen-
za il ricorso a risorse pubbliche. Gli utili dei pun-
ti vendita sono destinati alle strutture, opportu-
namente gemellate, che forniscono servizi so-
ciali e socio-sanitari per disabili, bambini. Il pri-
mo negozio a essere aperto è quello di Trec-
china in via Valle Santa Maria 13. Entro agosto,
l’apertura degli altri negozi a Potenza, Venosa,
Lagonegro, Moliterno, Sala Consilina, Caggia-
no, Montesano sulla Marcellana, Oppido Lu-
cano, Villa d’Agri, San Nicola di Pietragalla.

MOLITERNO
Protocollo d’intesa
con la Deputazione
MOLITERNO - E’ stato formalizzato
nei giorni scorsi un Protocollo d’inte -
sa tra il Comune di Moliterno e la De-
putazione Lucana di Storia Patria che
ha come obiettivo il recupero, la valo-
rizzazione e la fruibilità di aspetti, mo-
menti e protagonisti caratterizzanti
la Carta storica identitaria della co-
munità di Moliterno e del suo territo-
rio. Un’attenzione istituzionale sarà
riservata a Ferdinando Petruccelli
della Gattina«oggi - spiega una nota -
tanto più rilevante e significativa in
rapporto alle “ricostruzioni” ed alle
“riletture” in atto, a livello nazionale e
locale, del complessivo processo risor-
gimentale e della difficile costruzione
dello Stato Unitario Italiano».

La masseria Crisci, sede del Gal Akiris

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it
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Mimmo Genchi: «Una plateale presa in giro. Adduce ha fatto un’operazione balneare»

Valdadige, protocollo firmato
L’intesa prevede il monitoraggio dell’aria, del territorio e dei lavoratori

REGIONE e Comune salutano questa firma co-
me il segnale di un processo condiviso di tutela
della salute dei cittadini, ma non tutti gli abi-
tanti di Venusio sono d’accordo.

Il protocollo firmato ieri a Potenza per rego-
lare il problema delle emissioni della Ila Valda-
dige, rischia di aprire un nuovo fronte fra isti-
tuzioni e cittadini. La Regione spiega che verrà
creata una base-line di dati ambientali dell’area
esterna allo stabilimento di Venusio.

«L’intesa - scrive - prevede la realizzazione di
un piano di indagini per valutare la qualità del-
l’aria, del suolo, acque superficiali e sedimenti,
acque sotterranee e di circolazione in aggiunta
a quelle già previste per l’impianto dai procedi-
menti autorizzativi, allo scopo di verificare
l’impatto verso l’esterno degli inquinanti emes-
si dall’opificio in un’area di due chilometri qua-
drati al di fuori del perimetro della Ila Laterizi
incluso l’abitato di Borgo Venusio. A seguito
dell’acquisizione dei dati sarà convocato il tavo-
lo tecnico tra le parti (i firmatari, le associazioni
ambientaliste, le parti sociali). Le informazioni
derivanti dalle attività di monitoraggio saran-
no oggetto di un opportuno report redatto con
frequenza semestrale dall’Arpab. Il cronopro-
gramma - prosegue la Regione - si articolerà in
due fasi: la prima avrà lo scopo di documentare
analiticamente gli effetti dell’attività dell’im -
pianto durante le due fasi di esercizio. La secon-
da sarà rappresentativa dello stato di qualità
ambientale dell’impianto, quando i forni di cot-

tura saranno alimen-
tati a pet coke combi-
nato con metano». Per
il sindaco Adduce: «Ci
sono aspetti dell’inte -
sa che sono molto im-
portanti: l’attività di
monitoraggio verrà
effettuata in tre fasi: a
impianto fermo, con
l’attività alimentata a
gas metano e con l’at -
tività alimentata con
gas metano insieme a
pet-coke. Il confronto
condiviso e partecipa-
to sui risultati del mo-
nitoraggio servirà a
prendere le decisioni

conseguenti e solo se i dati saranno valutati po-
sitivamente, si continuerà con l’attività».

Non della stessa opinione Mimmo Genchi,
abitante di Venusio, tra i promotori del comita-
to spontaneo dei cittadini: «Continua l’ipocrita
propagande del Comune. Ancora una plateale
presa in giro per i cittadini - spiega - con una ti-
pica fulminea operazione balneare Adduce pre-
para un protocollo di intesa con la ex-Valdadige
, con la Provincia e la Regione autorizzando, di
fatto l’uso del pericolosissimo pet-coke a ridos-
so delle case di Borgo venusio. La questione del-
l’uso di questa sostanza era stata sollevata con
forza e determinazione dai cittadini di Venusio,
ricordo nell’inerzia più totale delle istituzioni
coinvolte. Dopodue tavoli tecniciche avevano
visto coinvolti l'Amministrazione, l'Impresa,
l'Arpab, l'Asl, i sindacati, ma soprattutto i citta-
dini interessati, gli uffici regionali provvedeva-
no a sospendere l'autorizzazione integrata am-
bientalecon riferimentoall'uso del Pet Coke. Poi
quattro mesi di silenzio,durante i quali abbia-
movistouna centralina mobile per la misura-
zione della qualità dell'aria parcheggiata al
Borgo Venusio Vecchio.

Un silenzio cheavrebbe fattoben sperare, se
solo Matera avesse avuto amministratori atten-
ti alla salute dei loro concittadini non agli inte-
ressi di pochi. l Sindaco Adduce e la sua Giunta
hanno avuto il coraggio di approvare alla cheti-
chella, un schema di protocollo vergognoso nel
merito e nei contenuti tecnici, con la Provincia,
la Regione e l'Impresa,che prevede espressa-
mente l'uso del Pet Coke a trecento metri dalle
abitazioni di Venusio».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luogo sempre più gossipparo, condurrà i suoi abitanti dal vicinato all’Eur opa

La città che non era abituata al ritmo
Matera presa d’assalto per eventi e iniziative. Come si trasformano gli stili di vita

di ANTONELLA CIERVO
segue dalla prima

Matera si sveglia così a 24 ore dal tour
de force gossipparo fra concertoni e
vernissage.

Il sindaco Salvatore Adduce ha det-
to, aprendo la mostra dedicata a Pier
Paolo Pasolini: «Accendiamo i riflet-
tori sulla città». Quella città, però, sta
affrontando un cataclisma culturale
che sembra proprio volerla “costrin -
gere” ad abbandonare lo struscio del-
la domenica in piazza con il vassoio
delle paste in bilico tra le mani, per far
posto ai musei, alle biblioteche, alle
piazzette in cui parlare di cultura.

E’ un cambiamento che passa, in-
nanzitutto, dalla mentalità, dalle abi-
tudini che si sviluppano in ogni casa
della città e dunque un po’ difficile da
scardinare.

La domenica azzimata dei matera-
ni, da ieri, sembra aver mutato conno-
tati. Secondo il Comitato Matera
2019, non dovrebbe essere un’eccezio -
ne, ma una consuetudine alla quale
gli abitanti culturali devono abituar-
si. E per passare dal vicinato, dal pa-
rentado che alla fine unisce tutte le fa-
miglie materane, ci vorrà tempo e pa-
zienza.

I cittadini, per ora ignari della loro
mutata condizione, la vivono ancora
con distacco e stupore e si chiedono
ancora la ragione per la quale qualcu-
no (che non sia un clochard) mette in
terra in piazza un materasso e annun-
cia il “pisolino libero” o porta per stra-
da, su un carro, una enorme forma di
pane di Matera e lo offre, ancora caldo
ai passanti. Le porte del museo sono
aperte sempre più spesso e a volte an-
che fino a sera per far entrare tutti

nelle sale che una ospitavano la scuo-
la e oggi mostrano quadri e sculture.
Una parte della città che nessuno, fino
a qualche anno fa conosceva e che
Marta Ragozzino ha sdoganato, igno-

rando chi ha storto il naso o commen-
tato polemicamente. Il risultato è che
oggi Matera deve fare un salto nel
buio, trovando l’equilibrio ideale fra
la contemporaneità e il futuro, fra la
normalità e l’eccezionalità cui la sua
straordinaria storia l’ha “condanna -
ta”. L’esterofilia linguistica non serve
a niente, la tecnologia deve essere solo
uno strumento, perchè la semplicità
vince sempre e l’abitante culturale va
scovato, rintracciato, convinto an-
dandoci a parlare nel cortile di casa,
davanti al negozio di fiducia, per stra-
da. La vera scommessa, in fondo, è
proprio questa.

a.ciervo@luedi.it

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

L’incontro di ieri per la firma del Protocollo che dovrebbe controllare le emissioni della Ila Valdadige di Venusio

I camini della Valdadige
quando erano in attività

La folla in piazza Vittorio Veneto che ha
ospitato il live di Battiti (f. Martemucci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A sinistra Fernando Mega e accanto lo stabilimento Natuzzi di Matera

Il problema torna sempre.
In particolare dopo eventi
collettivi che riuniscono in
città migliaia di persone.
Succede dopo la Festa della
Bruna ed è successo anche
nell’ultimo weekend. Turi-
sti costretti a cercare refri-
gerio in centro accanto a cu-
muli di scatoloni e di rifiuti,
ma anche strade del centro
storico piene di piatti di car-
ta, lattine, rifiuti di ogni ge-
nere a sole. Accade in pieno
giorno a Matera , città anco-
ra affollata di turisti che in
piazza Vittorio veneto, in-
sieme alle bellezze degli ipo-
gei e del Palombaro, “ammi -
rano” anche ciò che rimane
da un giorno di festa.

La retorica è dietro l’an -
golo ma ciò che emerge è
che il senso civico manca a
tutti e il risultato è il tappeto
di immondizia che alle 10
del mattino è ancora lì, a far
bella mostra di se’.

Il paradosso è che da do-
menica è in vigore il provve-
dimento del Comune che vi-
ta di abbandonare per stra-
da bottiglie e contenitori di
bibite in vetro.

Nel frattempo, la città, a
quanto dicono, si appresta a
diventare cantiere cultura-
le in grado di offrire inizia-
tive, manifestazioni e attra-
zioni quasi tutti i giorni.

Per farlo, però, deve esse-
re in grado di affrontare so-
prattutto la fase successiva
all’evento magari con turni
anticipati per la pulizia del-
le aree interessate, preva-
lentemente quelle centrali.
In caso contrario va a farsi
benedire l’immagine della
città.

matera@luedi.it

Turisti in centro (foto Michele Cappiello), tappeto di lattine e rifiuti post-concerto (f. Martemucci)

A luglio e agosto 2014 il
Musma, Museo della Scul-
tura Contemporanea pre-
senta “La bella estate” un
ciclo di attività ludiche de-
dicate a bambini dai 5 agli
11 anni: esercizi di fanta-
sia per decifrare se stessi e
il mondo.

Le attività si svolgeran-
no nei giorni 23 e 30 per il
mese di luglio e 6 e 27 per
quello di agosto, dalle 17
alle 19, e
avranno il co-
sto di 5 euro
ciascuna.

In ogni ap-
puntamento i
bambini ver-
ranno condot-
ti alla scoper-
ta del museo
in maniera
giocosa e inte-
rattiva, attra-
verso percorsi
pensati per
sollecitare
l’immagina -
zione e la crea-
tività delle
giovanissime
menti.

Gli incontri
utilizzeranno come sup-
porto i Museoscopi, calei-
doscopi costruiti dall’as -
sociazione di Potenza La
luna al guinzaglio.

Il caleidoscopio, il cui
nome deriva dall’unione
di due parole greche e si-
gnifica vedere il bello, è un
oggetto ottico che, grazie
a un gioco di specchi, crea
una molteplicità di imma-
gini fantastiche.

I Museoscopi presenti
nel VI ipogeo del Musma
intendono amplificare il

legame magico tra il con-
tenitore e il contenuto, tra
il museo e le sue opere e
chi, meglio dei bambini,
riesce a cogliere la magia
dei luoghi e dell’arte e a
trasformarla in gioco e
stimolo per la fantasia?

Domani sarà la volta di
“Se fossi…, ” per bambini
dai 6 agli 11 anni.

Scopo del gioco sarà an-
cora l’utilizzazione dei ca-

leidoscopi del-
la Luna al
guinzaglio,
ma, in questo
caso, i parteci-
panti speri-
menteranno,
attraverso
questi stru-
menti ottici,
un’altra visio-
ne di sé.

I giocatori
avranno a di-
sposizione
due dadi spe-
ciali che pre-
sentano su
una faccia
uno specchio
e, sulle rima-
nenti cinque,

domande che, prendendo
spunto dal mondo dell’ar -
te e dalle opere del museo,
hanno lo scopo di spinge-
re a guardare se stessi da
una diversa prospettiva.
Le risposte saranno ripor-
tate su strisce di Pvc e poi
riposte sui caleidoscopi.

I partecipanti avranno
in questo modo la possibi-
lità di “conoscere se stes-
si” in modo nuovo e origi-
nale.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matera

La decisione di trasferire la pro-
duzione della Romania all’Italia,
Natuzzi l’ha annunciata da tem-
po. Ma dalle parole ai fatti non è
ancora passato ed è qui che Fer-
nando Mega, segretario genera-
le di Fillea Cgil vuol mettere il
punto, chiarire una volta per
tutte che in ballo c’è il futuro di
1500 famiglie e che nessuno gio-
ca con questa vicenda la cui sto-
ria sindacale va avanti da 12 an-
ni.

Il 24 e 25 luglio al ministero
dell’Economia e del Lavoro si ter-
ranno due assemblee molto im-
portanti e anche per questo, ag-
giunge Mega, è il momento di fa-
re ulteriore chiarezza. «L’anno
scorso abbiamo siglato un accor-
do e non lo abbiamo firmato solo
noi ma anche i presidenti della
Regioni Puglia e Basilicata e il
ministro del Lavoro. L’accordo
prevedeva il graduale sposta-
mento di una linea produttiva
dalla Romania all’Italia perchè
attraverso delle newco questa
produzione tornasse qui per da-
re lavoro a circa 700 lavoratori.

Nel frattempo quell’accordo -
aggiunge Mega - ha trovato dif-
ficoltà nell’applicazione del suo
aspetto più importante e questo

ci costringe a prendere tempo
perchè non possiamo abbando-
nare i lavoratori in mezzo alla
strada. Natuzzi deve dare delle
risposte, se il 70&% delle produ-
zioni resta all’estero è inutile di-
scutere. Discutiamo di ammor-
tizzatori sociali, di contratto so-

lidarietà; non dimentichiamo
che il gruppo è passato da 800
milioni di fatturato a 400. Credo
che non sia il momento di parla-
re di responsabilità, questa è
una storia che dura da 13 anni.

Al momento Natuzzi non ha
presentato niente, deve prender-

si le sue responsabilità, deve fare
la sua parte, fare chiarezza. se ha
bisogno di tempo ce lo dica, o
non ha intenzione di riportare la
produzione qui? Se non c’è la vo-
lontà è inutile prendersi in gi-
ro». A chi contesta l’atteggia -
mento del sindacato, Mega ri-

sponde:
«Un anno fa eravamo davanti

alle fabbriche ma non basta solo
questo. La situazione finanzia-
ria delicata impone una certa
chiarezza e per questo bisogna
essere responsabili».

a.ciervo@luedi.it

Il trasferimento della produzione della Romania consentirebbe lavoro per circa 800 persone

«Natuzzi ci deve delle risposte»
Fernando Mega (Fillea-Cgil): «L’accordo lo abbiamo firmato tutti. Ora decida»

Turisti costretti a convivere con l’immondizia anche nei luoghi più suggestivi

Storie di ordinaria sporcizia
Il rovescio della medaglia dopo la domenica di eventi in città

Iniziative per i piccoli a luglio e agosto

Domani bimbi al Musma
useranno il caleidoscopio
per raccontare chi sono

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POMARICO - Il Pd di Poma-
rico ricomincia dal passato.
Giuseppe Pellegrino, con-
sigliere comunale d'opposi-
zione ai tempi della seconda
giunta Casolaro, è il nuovo
segretario di circolo.

Lo ha eletto il congresso
cittadino, nei giorni scorsi.
«L’assemblea -fanno sapere i
democratici di Pomarico- si è
aperta sotto la presidenza di
Antonio Vitella, segretario
uscente, il quale dapprima
ha ringraziato tutti per il so-
stegno ricevuto in questi an-
ni, per la vicinanza del grup-
po dirigente e per gli ottimi
risultati raggiunti specie
nelle ultime elezioni ammi-
nistrative ed europee.

Dopo un’ampia discussio-
ne -si legge ancora nella nota
diffusa- tra i partecipanti al-
l’assemblea, il congresso si è
svolto in maniera unitaria
con una sola candidatura e,
quindi, una sola lista che an-
drà a formare il nuovo Diret-
tivo». Alla segreteria è stato
scelto Pellegrino, dipenden-
te della Provincia, ma so-
prattutto "dirigente politico
di lungo corso e con un baga-
glio di esperienza consolida-
ta"; gli altri componenti del
direttivo sono: Tiziana An-
gelotti, Laterza Michele,
Grieco Donato, Colucci Eli-
sabetta, David Valerio,
Uricchio Francesco, Anto-
nio Vitella, Gianpaolo Per-
rone, Antonio Lupo, Dica-
nio Filomena, Nicola Rauc-
ci, Giuseppe Difesca, Giu-
lia Difesca, Irma Donnoli,
Giovanni Glionna, France-
sco Mancini, Angelo Don-
noli, Michelina Capezza,

Giuseppe Pellegrino

MARCONIA Un monito agli automobilisti indisciplinati e irrispettosi

Parcheggi occupati da carrozzine
Manifestazione simbolica dell’associazione “Adam” per i disabili

MIGLIONICO Giornali, foto e oggetti d’epoca dal Risorgimento fino ai giorni nostri

La storia raccontata dalle immagini
Interessante mostra del Centro “Lucania Oggi” del poliedrico Giovanni Ribellino

Giovanni Ribellino

POMARICO - Rocco Vi-
tella nasce a Matera il
10 gennaio 1965 da
una famiglia di umili
ma dignitose condizio-
ni. Ultimo figlio di una
numerosa famiglia, ri-
siede attualmente a Po-
marico, e possiede doti
artistiche fin dalla tene-
ra età, creando da auto-
didatta senza nessuna
scuola di perfeziona-
mento, date le difficoltà
economiche per rag-
giungere i più alti livel-
li di istruzione, opere di
ottima caratura che
esprimono in maniera
forte e decisa la sensibi-
lità profonda dell’auto -
re. Ama le opere pae-
saggistiche, natura
morta e le arti figurati-
ve". E' il sintetico profi-
lo che Vitella ha pubbli-
cato sul suo sito perso-
nale (http://roccovitel-
la.altervista.org/), dove
si possono apprezzare
decine e decine di sue
belle opere. Si parte dal
perfetto ritratto d'una
magnifica e triste Mari-
lyn Monroe, olio su tela.
Poi quadri a tema reli-
gioso e nature morte.
Molti ritratti di fami-
gliari. Papa Giovanni
XXIII; ma, soprattutto,
autoritratti perfetti a
parte, i magnifici pae-
saggi. Con tanti omag-
gi e richiami alla tradi-
zione pittorica. A Mun-
ch, per esempio. Come
ad Antonio Gutknecht.
E a Francesco Lojaco-
no. A Powell. Un pitto-
re, Vitella, che merita di
essere conosciuto. Mol-
to di più di come lo si co-
nosca soltanto a livello
strettamente locale. Per
apprezzarne le doti.

nu.fe.

POMARICO Una nuova classe dirigente per i democratici con la riconferma di Raucci

Il Pd riparte da Pellegrino
Il congresso cittadino ha rieletto l’ex segretario rinnovando il direttivo

Laterza Nicola e Carioscia
Rocco.

«Ci si augura che questo
nuovo gruppo dirigente pos-
sa dare il massimo in termini
di impegno, capacità e dedi-
zione e soprattutto per soste-
nere l’amministrazione co-
munale di centrosinistra»,
chiosano i piddini. Perché,
appunto, in questo momento
storico la sfida è diversa dal
recente passato. Forse anche
per questo, il partito di Renzi
ha scelto d'affidare a Poma-
rico la guida della sezione a
uno dei più navigati propri
dirigenti. Nel nuovo gruppo
dirigente, dunque, spiccano
anche le presenze in primis
del sindaco Francesco Man-
cini, poi quella della giovane

assessora con delega ai La-
vori pubblici di corso Gari-
baldi, Tiziana Angelotti.
Tra le conferme, invece,
Raucci, due volte primo cit-
tadino prima dell'avvento
dell'ultimo centrodestra.
Adesso il partito è chiamato
a giocare un ruolo importan-
te fuori dall'Amministrazio-
ne, certamente. Ma di sicuro
il rapporto eletti-sezione sa-
rà l'altro elemento quotidia-
no dell'aggiornata squadra
del Pd pomaricano. Pellegri-
no e gli altri dirigenti sono
chiamati a un compito molto
oneroso, considerando per
di più i tanti problemi della
comunità pomaricana.

Nunzio Festa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POMARICO

Vi t e l l a
autodidatta

dell’arte
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Pomarico

Le carrozzine nei parcheggi

MIGLIONICO - Mostra di pittura,
fotografie, opere d’arte, giornali e
documenti d’epoca.

E’ quella che si tiene a Miglioni-
co, al civico 5 e 7 di vico piazza Po-
polo fino ad oggi. Organizzata dal
Centro promozionale “Lucania Og-

gi” del poliedrico arti-
sta Giovanni Ribelli-
no, presidente dell’as -
sociazione, la mostra
riporta documenta-
zione storica ed arti-
stica sul tema “dal Ri-
sorgimento ai tempi
nostri” e su “Miglio -
nico e la Basilicata nei
secoli XIX – XX”.

Due linee guida che portano il vi-
sitatore a seguire un percorso sug-
gestivo per immergersi e farsi cat-
turare da foto, oggetti e giornali
dell’epoca. Ribellino, organizzato-
re e patrocinatore di questa mo-
stra, fondatore storico sin dagli
anni ’80 dell’associazione cui dedi-
ca gran parte della sua vita, è entu-
siasta nel mostrare una raccolta di
opere artistiche e manufatti a rap-
presentare il periodo storico che

non può che stupire il visitatore.
L’annuncio dell’entrata dell’Ita -

lia in guerra datato 24/5/1915, nel-
la I guerra mondiale quella del
1914/18 con accanto una gamella
originale di quelle che usavano i
soldati italiani per mangiare, in
trincea, non può non far ripercor-
rere le vicissitudini di quegli uomi-
ni al fronte. Il “Corriere della Sera”,
che annunciava l’8 settembre del

1943 “L’armistizio” con il messag-
gio del generale Badoglio procla-
mato dalla radio alla nazione, non
può non generare emozione nel vi-
sitatore attento che quelle cose le
ha vissute e studiate: «Il governo
italiano, riconosciuta la impossibi-
lità di continuare l'impari lotta
contro la soverchiante potenza av-
versaria, nell'intento di risparmia-
re ulteriori e più gravi sciagure al-

la nazione, ha chiesto un armisti-
zio al generale Eisenhower, co-
mandante in capo delle forze allea-
te anglo-americane. La richiesta è
stata accolta. Conseguentemente
ogni atto di ostilità contro le forze
anglo-americane deve cessare da
parte delle forze italiane in ogni
luogo. Esse però reagiranno ad
eventuali attacchi di qualsiasi al-
tra provenienza.» Un percorso non
solo storico e politico ma anche
geografico con delle riproduzioni
datate di cartine geografiche a rap-
presentare l’Italia nel 1628. Un
percorso economico per un’Italia
in movimento dopo la guerra. Dal-
la mostra che si sofferma sui Mille
di Garibaldi, viene fuori il nome di
tal Canio Casaletto, un miglioni-
chese che sembra aver partecipato
alla spedizione dei Mille nel 1860
insieme al materano Giambattista
Pentasuglia. Una sequenza di im-
magini da ammirare e che inevita-
bilmente invitano a meditare su co-
m’erano Miglionico, la Basilicata e
l’Italia, un tempo.

Antonio Centonze
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segni
inediti
di un’epoca
che fu

MARCONIA - Hanno occupato simboli-
camente con le carrozzine i parcheggi
delle auto a Marconia, così per ben 13 ore
i diversabili, con l’associazione Adam
(Associazione Diversamente Abili Mar-
conia), presieduta da Angelo Florio, han-
no dato vita a “Carrozzine in sosta”. Con
questo gesto si è voluto sensibilizzare tut-
ti sulla necessità di rispettare i parcheg-
gi a loro riservati. Stesso discorso vale
per le rampe di accesso a locali pubblici o
servizi, troppo spesso penalizzati nella
fruibilità dalla sosta selvaggia delle auto.
Non si tratta di un privilegio o un lusso,

ha chiarito Florio, ma una necessità, pe-
raltro sancita dal Codice della strada, ag-
giungiamo noi; per questo, fermarsi in
un posto riservato significa creare un ul-
teriore impedimento a chi già soffre per
quello che ha, suo malgrado. Con la ma-
nifestazione dell’altra sera, si è infatti vo-
luto far provare ai normodotati (indisci-
plinati) cosa significa vedersi occupata
impropriamente un’area riservata.

In tanti hanno convenuto, con molta
onestà intellettuale, che purtroppo capi-
ta spesso.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GRASSANO - E’ arrivata a Grassano da
Pomezia, la nuova autoemoteca per la
raccolta territoriale di sangue e plasma
della Fidas Basilicata.

Consegnata a Grassano dall’azienda
Cvs di Pomezia che ne ha curato l’allesti -
mento alla presenza di dirigenti regiona-
li e del vice presidente nazionale Fidas,
Antonio Bronzino.

Ora si cercherà di accellerare i tempi
dell’accreditamento del mezzo da parte
della Regione, per essere operativi già dai
prossimi giorni ed affrontare con un uti-
le mezzo in più la grave crisi che sta cono-
scendo il sistema trasfusionale nazionale
e in parte, per taluni gruppi sanguigni,
anche quello della virtuosa Regione Basi-
licata che nel 2013 si è segnalata come 1°
regione italiana nel rapporto popolazio-
ne/donatori sangue facendo registrare
un indice pari a 5,84 donatori per 100 abi-
tanti.

«L’autoemoteca preparata per la Fidas
Basilicata, in collaborazione con l’azien -
da Tecnologie sanitarie -ha spiegato Gia-
nluca Picchi titolare della Csv- ed allestita

in collaborazione con
l’azienda materana
Tecnologie Sanitarie,
nostro referente per la
Basilicata, risulta es-
sere tra le più complete
ed esclusive in Italia
per le caratteristiche
innovative e per il ri-
spetto di tutte le nor-
mative vigenti sia na-
zionali che europee.
Tra le caratteristiche
principali l’assoluto ri-
spetto della sicurezza e
qualità di ogni am-
biente».

L’autoemoteca si
compone di una Sala
prelievi dotata di 3 pol-
trone per i prelievi di
sangue e 2 per quelli di
plasma; una sala medi-
ca con postazione del
medico, del donatore,
del lettino da visita e di
ogni tecnologia e con-
fort di ultima genera-

zione, dell’impianto di ossigeno terapia
centralizzato, del defibrillatore, della va-
ligia di rianimazione per ogni evenienza
e di una cassetta medica completa di at-
trezzata per il primo soccorso. All’ester -
no, un’ampia veranda consente la sosta,
l’attesa e il ristoro dei donatori. Picchi se-
gnala, inoltre, l’innovativo sistema di te-
levideosorveglianza interno ed esterno
che consente al direttore sanitario della
raccolta di sangue di tenere costante-
mente sotto controllo le varie fasi e le di-
namiche riferite alla donazione e al dona-
tore.

Un particolare non trascurabile è che
l’autoemoteca può essere guidata con la
patente B.

Grande soddisfazione è stata espressa
dal presidente di Fidas Basilicata, Paolo
Ettorre: «L’autoemoteca che utilizzeremo
rappresenta il top della gamma del suo
settore. E’ frutto di un’accurata scelta,
dell’impegno di Cvs Pomezia, del presi-
dente nazionale Caligaris, che ne ha se-
guito personalmente tutte le fasi dalla
progettazione alla costruzione. Per parte
nostra abbiamo fatto un importante inve-
stimento per essere pronti all’appunta -
mento con l’Europa il 31 dicembre 2014
quando entrano in vigore le nuove nor-
mative nazionali ed europee termine ulti-
mo per l’accreditamento delle Unità di
Raccolta sangue e plasma fisse e mobili.
Già dalla prossima settimana chiedere-
mo con urgenza l’accreditamento dell’au -
toemoteca per far fronte in maniera deci-
sa all’eventuale carenza di sangue che nel I Cechk Mate

STIGLIANO La band rock emergente inizia a raccogliere i primi frutti

Il sogno divenuto realtà con i Cechk Mate

GRASSANO Locali messi a disposizione dal Comune

Nuova sede per la Fidas
Oggi l’inaugurazione

STIGLIANO - Chi lo ha detto che i sogni
non sono altro che fantasie da accanto-
nare nei cassetti? I Cechk Mate, un
gruppo rock emergente, composto da
artisti lucani è riuscito a far diventare
realtà il proprio desiderio, vincendo a

Potenza il contest
musicale “Musica
senza etichette”, or-
ganizzato dall’asso -
ciazione universita-
ria Sui-Generis e
dall’Università de-
gli Studi di Basilica-
ta, che gli permette-
rà ora di incidere il
proprio album a Ti-
to presso la sala di

registrazione Electronic Town di Chris
Lapolla e distribuire così cento copie del
pimo EP. Sono state ben dieci le band
musicali che hanno affrontato i due
giorni di selezioni, come da regolamen-
to ogni gruppo aveva a disposizione due
brani per farsi apprezzare da giuria e
spettatori: un inedito e l’arrangiamento
di un brano a scelta.

Con il brano “Loveway Road”, scritto e
musicato dagli stessi Cechk Mate e Su-
perstition di Stevie Wonder questi ra-
gazzi sono riusciti a sbaragliare la forte
concorrenza aggiudicandosi così il pri-
mo premio e di conseguenza il trofeo
consegnato dalle mani dei Musicamano-
vella, gruppo lucano che ha partecipato
anche all’apertura del 1 maggio 2014 a

Roma. Provenienti da comuni e provin-
ce diverse, la storia del gruppo nasce
quasi per caso: «Ci siamo conosciuti al-
l’università di Potenza, confessa Pier-
paolo Viggiano, chitarrista dei Cechk
Mate, inizialmente eravamo in tre e non
in cinque come oggi; io con la mia inse-
parabile chitarra, Canio Maniello il no-
stro vocal, che anche all’epoca si diverti-
va a canticchiare e Giuseppe Logiodice
all’altro chitarrista. Entrambi avevamo
la stessa sfrenata passione per la musi-
ca, e soprattutto gli stessi sogni, così do-
po qualche tempo abbiamo iniziato a riu-
nirci e a strimpellare insieme alcune no-
te, giusto per smorzare la monotonia».

Michele Ungolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’interno dell’autoemoteca della Fidas

GRASSANO Da Pomezia a Grassano con l’allestimento tecnico curato dall’azienda Csv

Un’autoemoteca a cinque stelle
Consegnato alla Fidas Basilicata il mezzo per le donazioni con tutti i comfort

GRASSANO - La Fidas Grassano
inaugura la nuova sede, assegnata
dall’Amministrazione comunale, nei
locali della ex casa del custode della
scuola elementare già Distretto Sani-
tario.

E’ prevista per il pomeriggio di og-
gi, alle ore18, la manifestazione inau-
gurale con diversi momenti: la benedi-
zione dei locali, la possibilità per i do-
natori di visitare la nuova sistemazio-
ne unitamente all’accoglienza della
tappa nazionale “Fidas on the road”,
con l’arrivo del camper accompagnato
dal presidente nazionale Fidas, Aldo
Ozino Caligaris, e dai vice presidenti
Antonio Bronzino e Giuseppe Mona-
retto. A chiudere la serata la decima
edizione di “Buon compleanno 18en-

ne”. Il nuovo Centro di raccolta cittadi-
no sarà denominato “Casa Fidas” ed è
stato adeguato, in tutti i suoi ambien-
ti, alle nuove normative dettate dalla
Comunità Europea che entreranno in
vigore il prossimo 31 dicembre. «Un
grazie in primis ai donatori di Grassa-
no -il commento della presidente An-
tonietta Tortorelli- per il sostegno di-
mostrato con le donazioni effettuate.
Questo per noi del Direttivo ha signifi-
cato un incentivo alla nostra motiva-
zione, affinchè il nostro impegno vada
nella direzione di dotarci di una nuova
sede e dare continuità al lavoro di vo-
lontariato iniziato 33 anni fa. Un gra-
zie anche al sindaco Francesco Sanse-
vrino -ha concluso Tortorelli- per
averci concesso i locali che saranno un

grande punto di ri-
ferimento per il vo-
lontariato cittadi-
no». Saranno pre-
senti il presidente
regionale Fidas
Paolo Ettorre e numerosi dirigenti e
volontari che prestano giornalmente
la loro attività su tutto il territorio re-
gionale. Un evento atteso dopo le setti-
mane spese per ristrutturare e siste-
mare la nuova casa Fidas che per l’oc -
casione sarà invasa dai 18enni che, co-
me tradizione Fidas Grassano, nella
stessa giornata festeggeranno la
maggiore età e la nuova possibilità di
diventare donatori di sangue.

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’autoemoteca Fidas

Ettorr e
«Necessario
accr editar e
fin da subito
il mezzo»
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La
p re s i d e n t e
della Fidas
Grassano
Antonietta
To r t o re l l i

periodo estivo è sempre dietro l’angolo.
Abbiamo programmato diverse giornate
di raccolta sangue straordinarie e ci au-
guriamo che le Istituzioni siano sollecite
ad accreditare questo nostro “gioiello”
che potrà fornire un grande aiuto ai no-
stri Servizi Trasfusionali».

Il vice presidente nazionale Fidas, il lu-
cano Antonio Bronzino, non ha mancato
di sottolineare lo sforzo di Fidas Basilica-
ta sempre attenta a raggiungere livelli di
qualità e sicurezza nell’interesse del si-
stema e per allineare anche le regioni del
Sud agli standard europei. Non ha man-
cato di sottolineare come «negli ultimi
mesi abbiamo incontrato difficoltà ad in-
terloquire con l’Assessoratato alla Salute
della nostra Regione per pianificare pro-
blemi e difficoltà che sono presenti nel
settore».

L’autoemoteca sarà presentata ufficial-
mente nelle giornate del 22 e 23 luglio
prossimo (Bernalda e Grassano il 22, e
poi a Brienza il 23 luglio) in occasione del-
l’arrivo delle tappe lucane di “Fidas on
the road, la solidarietà si fa strada” . La
giornata del 23 a Brienza culminerà con
la tradizionale festa del donatore di san-
gue con la partecipazione di tutte le sezio-
ni Fidas di Basilicata.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BERNALDA Se ci saranno prove dell’omicidio della moglie, il reato sarà estinto per la sua morte

Ha sempre respinto ogni accusa
Il suicida Nunzio Grillo soffriva per la condanna dell’opinione pubblica

L’incontro con don Mazzi nella villa comunale di Policoro

POLICORO «No alle carceri minorili, la famiglia è una colonna portante con la scuola»

Giovani, la ricetta di don Mazzi
Grande partecipazione all’incontro con il sacerdote per i 30 anni di Exodus
POLICORO - La carovana
della Fonazione Exodus ha
fatto tappa a Policoro, nella
serata di domenica scorsa,
insieme al suo fondatore,
don Antonio Mazzi.

L'iniziativa è rientrata nel-
l'ambito della manifestazio-
ne nazionale itinerante
“Apriamo strade impossibi-
li”, nata con lo scopo di cele-
brare i trent'anni dalla nasci-
ta della Fondazione.

L'appuntamento si è tenu-
to alle 21 nella villa comuna-
le, che grazie a un progetto
dell’amministrazione comu-
nale é stata recuperata me-
diante l’inserimento lavora-
tivo di persone svantaggiate
ospiti di Exodus. Puntuale
come da previsioni si é tenu-
ta una tavola rotonda con
don Antonio Mazzi protago-
nista, affiancato dal sindaco
Rocco Leone. Presente molta
gente, i ragazzi della Comu-
nità di Tursi guidati dall'in-
faticabile direttrice Piera Vi-
telli. "Abbiamo iniziato que-
sto progetto di collaborazio-
ne - ha esordito il primo citta-
dino - grazie all'impegno di
questi ragazzi 'caduti da ca-
vallo', abbiamo riqualificato
grazie a loro la villa comuna-
le che ci sta ospitando, ora
questi giovani si vogliono
rialzare. Speriamo - ha ag-
giunto - che questo cammino
tra Exdodus e il Comune di
Policoro possa continuare.
Questi ragazzi sono persone
stupende". Poi il tema della
scuola, che molte volte -è
emerso- non riesce a conte-
nere il disagio. «Ho detto ai
presidi che la società cambia
velocemente e la scuola e po-
co attrezzata ai mutamenti.
Per quanto concerne la fami-
glia, poi, le prime regole le
danno i genitori; ad esempio
bisogna far mangiare i figli
in orari stabiliti, non viziarli.
L'unica agenzia formativa è
la scuola. Se fallisce è finita,
non sappiamo come fare».
Molto atteso, don Mazzi non
ha tradito le aspettative.
«Trent'anni fa -ha esordito- il
fenomeno della droga era
molto diverso. C'erano dro-

ghe pesanti, soprattutto
eroina. Erano quasi tutti uo-
mini a farne uso. Oggi le di-
pendenze sono tantissime.
Oggi i ragazzi si fanno la
droga a casa, bastano due an-
fetamine e l'alcol e si va fuori
di testa. Abbiamo tirato fuori
dal tunnel gente famosa co-
me Marco Donat Cattin (ter-
rorista e figlio del più volte
ministro Dc, Carlo, ndr). So-
no felice di parlare davanti a

un sindaco che ascolta».
Poi don Antonio ha sottoli-

neato alcuni suoi contenuti:
«Voglio abolire il carcere mi-
norile -ha detto con fermezza
e tono deciso- i nostri ragazzi
che sbagliano e vanno in ga-
lera, quando escono sono
peggiori rispetto a quando
sono entrati. Bisogna trova-
re strutture alternative, af-
finché recuperino senza su-
bire la carcerazione inutile e

dannosa. Se vogliamo cam-
biare la storia, lo si deve fare
sfidandola. Servono struttu-
re preparate non di tipo car-
cerario».

Il fondatore di Exodus ha
sottolineato l'importanza
della scuola media, rispetto
la quale chiede un cambio di
passo: «Sono arrabbiato ter-
ribilmente -ha stigmatizza-
to- perché va profondamente
cambiata. L'hanno inventata
cinquant'anni fa. Durante il
triennio scolastico esplode
l'adolescenza ed è il periodo
più delicato dei ragazzi. Non
si possono tenere i ragazzi
cinque ore dinanzi agli inse-
gnanti seduti tra i banchi in
maniera distante dai loro
problemi esistenziali. Ed é lo-
gico che questi ne combina-
no di tutti i colori. Bisogne-
rebbe abolire le aule e creare
spazi diversi. Servono gli
educatori che affascinino i
ragazzi». Don Antonio poi si
rivolge alle famiglie: «Mam-
me dovete cambiare, i “Cic -
ciobelli” sono finiti, finitela
di pensare che i vostri figli
non debbano soffrire».

Pierantonio Lutrelli

“Gioventù in azione”
fa tappa a Policoro

POLICORO – Il program-
ma di scambi culturali
dell’Unione europea,
“Gioventù in azione”, an-
che per quest’anno vedrà
arrivare in riva allo Jo-
nio, sponda Policoro, ra-
gazzi provenienti da va-
rie Nazioni del vecchio
continente grazie al pro-
motore di questa iniziati-
va, Nicola Maiellaro, in
collaborazione con lo
sportivo Antonio Santo-
ro, fondatore
di un’associa -
zione cittadi-
na: Johnny,
Miriana, Gia-
nluca, Anto-
nio, Luigina,
Giulia, Anto-
nio, Stefania,
Francesca, Ni-
cola, con i coor-
dinatori del
progetto, stan-
no preparando l’acco -
glienza di 40 giovani pro-
venienti dalla Francia,
Bulgaria e Romania. Si
tratta di un progetto
multilaterale. Dieci gio-
vani e due accompagna-
tori per ogni Paese com-
pongono questo scambio
di 40 giovani e 8 accom-
pagnatori.

Il titolo del progetto
per il 2014 è: “Radici e ali;
la mia vita, la tua vita, le
nostre vite”, ed è realizza-
to nell’ambito del proget-
to Gioventù in Azione
A.1.1. Si svolgerà dal 28
luglio al 5 agosto, perio-
do nel quale i giovani ver-
ranno ospitati presso la
parrocchia del Buon Pa-
store a Policoro ben at-
trezzata di sale per attivi-
tà, campi di calcio, ecc.
Prima dell’arrivo dei gio-
vani dal 27 al 30 giugno,
due animatori per Paese

hanno fatto la visita pre-
paratoria con i referenti
dell’associazione Asd
Planet sport di Policoro
di Santoro, per concorda-
re le attività del gruppo.
La particolarità di questo
scambio prevede una
combinazione di quattro
partner, che hanno già
esperienza in progetti di
scambi giovanili europei;
hanno già avuto un’espe -
rienza in comune, in

Francia a Po-
uancé nel
2011; mentre i
partner rume-
ni e francesi si
sono incontra-
ti nel 2005 in
Francia, gli ita-
liani e bulgari
nel 2010 in
Bulgaria, e ora
si incontrano a
Policoro (Ita-

lia). I temi scelti dai 4 Pae-
si sono: Lo sviluppo rura-
le e la qualità della vita.
Lo sviluppo rurale come
conoscenza e sensibiliz-
zare dei giovani parteci-
panti alle ricchezze del
territorio e potenziare lo
sviluppo delle zone rurali
in cui vivono. Prima dello
scambio si sono incontra-
ti e hanno realizzato un
documento che delinea i
rispettivi territori e i be-
ni; in particolare: il turi-
smo, presentazione del
patrimonio naturale, sto-
rico, culturale; l’agricol -
tura, valorizzazione della
produzione, rispetto del-
l’ambiente e della biodi-
versità; i benefici econo-
mici e sociali delle zone
rurali nel mantenere l’u-
nità di produzione agri-
cola e familiare.

Gabriele Elia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova guida turistica con le immagini della città

Policoro in cento click

P o l i c o ro

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

BERNALDA - E’ morto certamen-
te per le conseguenze dell’impicca -
gione, Nunzio Grillo, l’anziano
87enne indagato per l’omicidio
della moglie Graziella Lupo, avve-
nuta lo scorso 26 giugno.

Lo ha acclarato l’ispezione cada-
verica, effettuata ieri pomeriggio
nella Sala mortuaria del cimitero
di Bernalda. L’uomo è stato trova-
to nel primo pomeriggio di dome-
nica, impiccato a un albero poco
distante dalla sua abitazione di via
Anacreonte, nel centro storico, la

stessa dove 23 giorni prima era
stata rinvenuta cadavere la mo-
glie. Grillo era indagato per omici-
dio, ma l’inchiesta dei carabinieri
di Pisticci, coordinata dal pm Sal-
vatore Colella, era ancora aperta
in attesa dell’esito dell’autopsia
sul corpo della povera Graziella.
In particolare, si voleva accertare
la natura di una ferita profonda
sulla schiena, tra le due scapole,
oltre a quella sotto il seno, certa-
mente prodotta da un coltello da
cucina. Se lo stesso coltello avesse

colpito anche dietro, si sarebbe av-
valorata l’ipotesi dell’omicidio,
che vedeva il marito come unico
indagato. In caso contrario sareb-
be stato un suicidio. In queste set-
timane Grillo ha continuato a re-
spingere ogni responsabilità,
spiegando di non aver visto nulla,
perchè chino sul piatto a mangia-
re, quando la moglie si era acca-
sciata sanguinante. Ma alcuni cit-
tadini e conoscenti avevano già
emesso la sentenza: omicidio. Un
fatto che, probabilmente, ha con-

tribuito a devastare l’anziano, che
negli ultimi giorni appariva pro-
fondamente sofferente.

«In molti lo avevano già condan-
nato. -spiega il suo legale Pietro
Ditaranto- Non posso dire se fosse
colpevole, ma in uno Stato di dirit-
to si deve sempre attendere un
giusto processo. Molti bernaldesi,
invece, sono stati spietati; questo
segna una mia personale forte de-
lusione, sul piano umano prima
che professionale». Una constata-
zione, che ha distrutto anche i due

figli di Grillo. Non si conosce an-
cora l’orientamento del magistra-
to, ma qualora le indagini avesse-
ro già provato l’ipotesi omicidia-
ria, il reato sarebbe estinto per
morte del reo. Dolore o rimorso
che fosse, il povero Grillo non ha
voluto aspettare.

Antonio Corrado

Nunzio Grillo

“POLICORO in 100 clic”, è la guida turistica
fotografica con annessa cartina della città
che da qualche giorno si può acquistare in
edicola. Il book fotografico è stato ideato da
Gabriele Elia e Valentina Celsi, per dare una
bussola al turista che visita la città jonica.

In esso sono contenuti scatti fotografici di
tutto ciò che si può ammirare girando in Po-
licoro: piazze, mare, lidi, strutture ricettive,
ambiente e locali chic che organizzano fre-
quentemente attività musicali. Inoltre non
sono state tralasciate foto dei grandi eventi
che caratterizzano la città di Policoro da an-
ni, quelli più consolidati nel tempo, e qual-
che cenno storico sulle origini della città. E’
stata “messo a sistema” l’odierna Policoro
con le origini di Herakleia, nel senso che si
possono passare in rassegna alcune imma-
gini del museo della “Siritide”, uno scrigno
di tesori non solo della gloriosa Magna Gre-

cia da cui Policoro trae le origini ma anche di
altre epoche storiche, per poi passare al ca-
stello baronale e ai Casalini, borgata vecchia
nel periodo della Riforma fondiaria degli an-
ni ’50 prima della nascita di piazza Eraclea,
la Borgata nuova dei servizi sede del Munici-
pio cittadino dal 1959 fino alla metà degli an-
ni ’80, prima del trasferimento degli uffici in
piazza Aldo Moro. Non sono stati trascurati
particolari del Bosco Pantano e in particola-
re dell’oasi del Wwf con la sua vegetazione a
fauna selvatica, né i due centri nautici che
negli anni oltre a creare occasioni di lavoro
hanno formato figure professionali come
istruttori di vela ed educatori. Non mancano
le foto delle piazze cittadine e ci si può orien-
tare all’interno della città grazie alla cartina
dello studio di architettura Manolio. La gui-
da è edita dalla tipografia Grafica Sud.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«VENTO DEL SUD»
SESSO E MAZZETTE

ATTENZIONE PER LE «PIGNOLESI»
C’era un’attenzione e una cautela particolare per le
«ragazze di Pignola». Gli indagati: «Non parliamo di
loro al telefono». Si cerca nei centri massaggi

GLI SVILUPPI NELLE INTERCETTAZIONI DI FIORE SPUNTA UN INVITO ALL’ATI RINALDI-LACERENZA

La «Casa della salute»
Altro appalto sospetto

l C’è anche un altro ca-
pitolo nell’inchiesta «Vento
del Sud». Riguarda una «Casa
delle salute».

Scrivono gli investigatori:
«Ora appare assolutamente
importante rilevare come sia
Rocco Fiore (che si ricorda ha

ricoperto il ruolo di respon-
sabile unico del procedimen-
to e di presidente del seggio di
gara in relazione alla pro-
cedura di aggiudicazione del-
la progettazione ed esecuzio-
ne lavori per la realizzazione
della Casa della salute ad
Avigliano) ad affermare la
propria disponibilità nei con-
fronti di determinate impre-
se. E non vi è ragione di
dubitare che lo stesso atteg-
giamento il medesimo abbia
avuto anche nei confronti di
Leonardo Mecca, se solo si
rammenta pure quanto

avrebbe confidato lo stesso
Fiore all’imprenditore Barto-
lo Santoro a proposito dell’of -
ferta ricevuta da Mecca e
Lucano De Rosa, e che San-
toro ha poi riferito all’amico
Gianni Masi».

È in questo capitolo dell’in -
chiesta che «emergono - scri-
vono gli investigatori - rap-
porti esistenti tra Fiore e
l’associazione temporanea
d’impresa Rinaldi-Laceren-
za».

Gli investigatori ritengono
che ci sia un passaggio so-
spetto. Fiore parla a telefono

con Canio Romaniello. E gli
dice che sono passati da lui a
salutarlo sia «Rinaldi» che
«Tonino Lacerenza», che gli
mandavano i saluti e che gli
avevano detto che uno di que-
sti giorni avrebbero dovuto
organizzare un pranzo.

«Importanti riferimenti -

secondo gli investigatori - alla
casa della salute cono con-
tenuti in altre intercettazio-
ni».

Tra Fiore e l’i m p re n d i t o re
Bartolo Santoro: «I due fanno
riferimento a un invito che
tramite costui sarebbe dovu-
to giungere ad altro sogget-

to». E ancora: è rilevante -
secondo l’accusa - «il dato che
Santoro e Fiore discutano di
soggetti a loro certamente no-
ti da “i nv i t a re ” e in ogni caso
con cui hanno avuto a che
fare a proposito di gare o
affidamento di lavori, tra i
quali rientra pure Rinaldi».

A P PA LTO
L’attenzione
degli
investigatori è
ora sulla Casa
della salute di
Av i g l i a n o

.

Ancora un appalto
aviglianese

nel mirino della
Squadra mobile

Altre ragazze per i politici
nell’inchiesta sul «sex gate»
Spuntano «le pignolesi». E nelle intercettazioni si parla di «massaggiatrici»

L’AC C U S A
Il pm all’ex assessore

«Incontri con le ragazze
in cambio di vantaggi»

FABIO AMENDOLARA

l Non bisognava parlare «delle ra-
gazze di Pignola». Soprattutto a tele-
fono. Nell’inchiesta su mazzette, appalti
e sesso denominata «Vento del Sud»
spuntano altre ragazze che l’impren -
ditore Leonardo Mecca - al centro
dell’inchiesta - metteva a disposizione
dei politici «da ammorbidire».

Non c’era solo l’alcova di via Maratea
a Potenza. «Da quanto è emerso grazie
all’ascolto delle intercettazioni e con
tutta la ritrosia immaginabile dalle di-
chiarazioni rese dalle donne interes-
sate, veniva accertato che Mecca avesse
organizzato, anche su sollecitazione di
De Rosa, diversi appuntamenti fina-
lizzati a rapporti intimi». Il giudice per
le indagini preliminari Rossella Laroc-
ca, che ha privato della libertà quattro
dei 13 indagati, lo scrive nell’o rd i n a n z a

di custodia cautelare.
Le ragazze che erano diventate «mer-

ce di scambio» non sono escort, spie-
gano gli investigatori che hanno sco-
perto il sistema per pilotare gli appalti:
intrecci tra imprenditori, politici e fun-
zionari comunali con l’obiettivo di fa-
vorire l’impresa «amica» in cambio di
soldi, viaggi e notti in albergo con
escort. Ma anche con ragazze in cerca di
un posto di lavoro. A dare in pasto
ragazze disponibili all’ex assessore del
Comune di Potenza, Luciano De Rosa,
era l’imprenditore Mecca. Gli incontri
avvenivano in un ufficio dell’i m p re s a
Mecca in via Maratea a Potenza. E,
forse, anche in un centro massaggi. Gli
investigatori stanno cercando di capire
chi sono le ragazze «pignolesi» di cui
l’ex assessore comunale parlava a te-
l e fo n o.

Il sospetto è che l’imprenditore man-

dasse lì i politici da cui poi cercava di
ottenere appalti o vantaggi. Per i ritardi
nei pagamenti del Comune o di Ac-
quedotto lucano si impegnava l’ex as-
sessore De Rosa. L’accusa è riassunta in
una domanda che il pm Francesco Ba-
sentini fa all’indagato Luciano De Rosa:
«Secondo quello che emergerebbe - dice
il pm Francesco Basentini nel corso
dell’interrogatorio - il condizionale è
d’obbligo perché stiamo parlando di ipo-
tesi di accusa, è un’indagine prelimi-
nare, non cristallizza per forza la verità,
l’ipotesi prevedrebbe che lei a fronte
dell’interessamento con il Comune di
Avigliano per un appalto non andato in
porto e dell’interessamento da parte sua
con Acquedotto lucano e il Comune di
Potenza per sollecitare, diciamo, ren-
dere agevole il pagamento dei crediti di
Mecca, lei, in cambio, avrebbe ottenuto
questi incontri con le ragazze».

I N DAG I N I L’inchiesta è stata condotta dagli investigatori della Squadra mobile della Questura di Potenza [foto Tony Vece]

Le indagini
Funzionario regionale

al centro dell’inchiesta
Al centro dell’inchiesta su

appalti e mazzette c’è Dionigi
Pastore, funzionario della Re-
gione Basilicata - dall’altro gior-
no agli arresti domiciliari insie-
me a tre imprenditori del Po-
tentino, Leonardo Mecca, Ge-
rardo Priore e Giovanni Sileo -
che secondo la Procura di Po-
tenza «gestiva il sistema» attra-
verso il quale venivano «trucca-
te» le gare d’appalto e venivano
assegnati lavori pubblici a ditte
«amiche» in cambio di «benefi-
ci, utilità e mazzette».
Benefici: da qualche ragazza
compiacente (ma non nel caso
di Pastore).
Utilità: lavori gratis nelle abita-
zioni dei politici e del funziona-
rio regionale.
Mazzette: da 3mila euro, rice-
vute - stando alla ricostruzione
che gli investigatori della Squa-
dra mobile di Potenza hanno
fornito alla Procura - proprio
negli uffici della Regione Basili-
cata.

L’interrogatorio dell’inda -
gato Luciano De Rosa, di-
pendente di banca ed ex
assessore del Comune di
Potenza. Risponde alle do-
mande del pubblico mini-
stero Francesco Basentini.
Il verbale è tra gli atti
dell’i n ch i e s t a .
Pm: «L’argomento le ragazze

di Pignola, è un tantino sen-
sibile, perché Mecca dice a lei
“dobbiamo stare attenti quan-
do pariamo con quelle, le ra-
gazze di Pignola”, io perché
dico con te “per telefono par-
liamo poco”?. Cioè qua sembra
che Mecca la sta rimproveran-
do di parlare a telefono in modo
d i s i nvo l t o » .

De Rosa: «Allora, tutto na-
sce... allora a Pignola c’è un
centro estetico dove Leonardo
Mecca praticamente ha atto un
lavoro alle caldaie e una volta
siccome mi faceva male la cer-
vicale mi ha portato...».

(...)
Pm: «Stiamo facendo delle

domande sulle ragazze. Noi
non andiamo a vedere quali
sono i fatti della sua vita pri-
vata, però vogliamo capire...
queste ragazze a che titolo esco-
no fuori e sopratutto in questo
caso c’è la preoccupazione, dite
voi, di non parlare delle ra-
gazze di Pignola».

De Rosa: «No, ma perché...
g u a rd at e. . . »

Pm: ««Non ci stiamo inven-
tando le cose... se è un fatto
privato e personale uno a un
certo punto non è che dice
“stiamo attenti quando parlia-
mo delle ragazze di Pigno-
la”...»

De Rosa: «Perché potrebbe...
potremmo avere dei problemi,
cioè che uno può interpretare
chissà cosa, cioè questo... in
questo senso...»

Pm: «Non si sa chi sono... a
no... meglio il centro esteti-
c o. . . »

De Rosa: «No... ma il centro
estetico... guardate una volta...
vi dico anche di più... sono
andato. Leonardo doveva ag-
giustare la caldaia, ha detto...
siccome ti fanno la cervicale...
sono molto brave... ti fai fare un
massaggio alla cervicale... que-
ste sono cose che rientrano nel
privato... non mi sembra che
con l’indagine... l’accusa è che
ho tratto utilità?»

Pm: «Sì, gliel’ho detto più
volte, questa è l’ipotesi d’ac -
cusa»

D O C U M E N TO

Sulle ragazze
faccia a faccia
tra De Rosa
e il magistrato
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COMUNE DI POTENZA
PRIMI PASSI DEL NUOVO CONSIGLIO

«BUCO»
Il problema dei crediti inesigibili. De Luca ha
sinora calcolato un disavanzo di 14 milioni.
Ma c’è il rischio che si arrivi a 29 milioni

Potenza, sfida dei conti
con lo spettro bancarotta
Il 28 e il 29 luglio il Consiglio dovrà votare il bilancio 2013

CONSIGLIO COMUNALE

Otto gruppi su 15
sono composti
da un solo esponente

l Un conto è la rappresentanza, un altro la
polverizzazione dei rappresentanti. Il Consi-
glio comunale che muove i primi passi a Po-
tenza può contare su quindici gruppi consilia-
ri. E, fin qui, si potrebbe esaltare lo spirito
par tecipativo.

Il fatto è che, su quindici gruppi (termine
che, secondo il vocabolario e la logica, sugge-
risce una pluralità di soggetti che operano con-
giuntamente) se ne contano ben otto (più della
metà) che sono costituiti da un solo esponente
che, per forza di cose, è generale e soldato sem-
plice. Comunque capogruppo di se stesso. Si
Tratta di Popolari Uniti (Sergio Potenza), Scel-
ta civica (Francesco Fiore), I socialista (Rocco
pergola), Lista civica per la città (Antonio Vi-
gilante), Popolari per l’Italia (Franco Morlino),
Movimento 5 Stelle (Savino Giannizzari), Real-
tà Italia (Rocco Donato Summa), Forza Italia
(Francesco Fanelli). C’è da auspicare che si
mettano almeno d’accordo con se stessi.

[mi.sa.]

MIMMO SAMMARTINO

l Non è durato molto il Consiglio comunale
ieri mattina. Il tempo di decidere le commis-
sioni consiliari, con relativi presidenti e vi-
cepresidenti, per poi rinviare la questione cru-
ciale - l’approvazione del bilancio consuntivo
2013 - al 28 e 29 luglio prossimi. Il nodo sta tutto lì.
Prima e a prescindere dalle diversità di po-
sizioni, dall’anomalia del confronto fra Giunta
guidata da un sindaco di centrodestra e Con-
siglio a maggioranza di centrosinistra, mag-
gioranze, opposizioni, intese o contrapposizioni
su questioni programmatiche. Prima di ogni
altro distinguo c’è il punto dirimente: il Comune
di Potenza è in grado di evitare di affondare nel
dissesto o no? Il sindaco Dario De Luca affronta
la questione con cautela e ora attende anch’e gli
il lavoro di valutazione della seconda commis-
sione consiliare permanente. Quella che, per
l’appunto, si occupa di patrimonio, finanze e
bilancio. Presidente è stato eletto Felice Sca-
rano. Vicepresidente Alessandro Galella.

De Luca cerca di affrontare con grande cau-
tela questo passaggio delicato. Ma, già nei primi
giorni del suo mandato, le voci di dentro la-
sciavano filtrare le preoccupazioni crescenti
che assillavano il primo cittadino di fresca ele-
zione. A cominciare dalla individuazione di un
disavanzo di 14 milioni di euro (situazione con
la quale dovrà essere portato all’approvazione il
bilancio consuntivo 2013 del Comune di Poten-
za). Il nodo è per l’appunto connesso ai crediti
non esigibili. Per questo è urgente effettuare

ulteriori accertamenti.
Perché non è finita qui. Spulciando le carte,

infatti, De Luca si è trovato di fronte a una
situazione di cassa con aspetti più virtuali che
reali. Vengono portati in bilancio, come se fos-
sero sicuri, circa quindici milioni di euro re-
lativi a immobili che il Comune ha intenzione di
vendere. Questa situazione avviene, spiegano in
Municipio, sin dal 2008. Il problema è che non è
scritto da nessuna parte che quegli immobili
saranno poi effettivamente venduti. E se la ven-
dita non dovesse avvenire ci si troverebbe con
altri 15 milioni sul groppone. E il «buco» s’al -

largherebbe così a 29 milioni di euro.
In questo calcolo di immobili non figura il

Palazzo di giustizia di Potenza (che era stato
valutato 32 milioni) per il quale, dopo i pareri
negativi espressi dalla magistratura ammini-
strativa, non è più prevista alcuna dismissione.
Il sindaco De Luca su questo è netto: «Si tratta di
un bene indisponibile».

È cominciato dunque il conto alla rovescia
per la città capoluogo. In meno di una settimana
si arriverà alla sfida dei conti. Solo se si riuscirà
a superare questo scoglio si potrà cominciare a
navigare in mare aperto.

Consiglio comunale
Le sei commissioni si sono messe al lavoro.

Sono sei le commissioni consiliari che ieri sono state elette in Consi-
glio comunale. Quella di maggior rilevanza strategica - non foss’altro per-
ché se salta il bilancio tutto il resto va a picco - è la seconda (Patrimonio, Fi-
nanze, Bilancio). È presieduta da Felice Scarano (vice Alessandro Galella).
La prima commissione (Affari generali e istituzionali, rapporti con gli enti,
organizzazione e risorse umane, regolamenti, contenzioso) è presieduta
da Pietro Campagna (vice Savino Giannizzari). la terza (Urbanistica, Opere
e lavori pubblici, Assetto del territorio, edilizia scolastica) ha per presidente
Vincenzo Telesca (vice Savino Giannizzari). La quarta (Sport, Istruzione,
Cultura, Servizi sociali, Politiche giovanili, Immigrazione, Sanità, Pari op-
portunità Etc.) è presieduta da Lucia Sileo (vice Mario Guarente). Presiede
la quinta commissione (programmazione, attività produttive, turismo, for-
mazione e lavoro, ricostruzione, protezione civile) Donatella Cutro (vice
Franco Morlino). La sesta (Mobilità, Ambiente, Riqualificazione urbana, Po -
litiche energetiche) è presieduta da Donato Nolè (vice Antonio Vigilante).

CONSIGLIO
COMUNALE
Il presidente
del Consiglio
comunale di
Potenza Luigi
Pe t r o n e
davanti
all’assemblea
municipale
[foto Tony Vece]
.
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DATO POSITIVO LA CITTÀ DEI SASSI È AL 78° POSTO PER LE CONTRAVVENZIONI

«Matera, adesso
la Carta servizi»

DONATO MASTRANGELO

l M AT E R A . La città dei Sassi figura al 78°
posto nella classifica stilata da “Il Sole 24 Ore”
per quanto concerne le multe comminate nei
capoluoghi di provincia. Secondo l’inda gine
condotta dal quotidiano vicino a Confindu-
stria, a Matera nel 2013 l’incasso totale è stato
di 930 mila euro con una media per patentato di
25,7 euro. Verbali contenuti, dunque, in merito
alle contravvenzioni al Codice della Strada.
L’importo delle sanzioni che sfiora il milione di
euro viene ripartito, così come previsto per
legge al cinquanta per cento nel bilancio co-
munale e per il restante cinquanta per cento in
interventi che attengono la sicurezza stradale,
secondo i dettami dell’articolo 208 del Codice
della Strada. L’Amministrazione comunale,
quindi, deve destinare questi importi al mi-
glioramento della segnaletica stradale, al po-
tenziamento di attività di controllo e accer-
tamento delle violazioni. Altri interventi sono
relativi alla manutenzione della viabilità stra-
dale ed all’adozione di tutte quelle misure che
garantiscano la sicurezza e la tutela dei bam-

bini, degli anziani, dei disabili, ciclisti e pedoni
«Prendiamo atto - afferma Angelo Festa, pre-
sidente regionale dell’Adiconsum, l’associa -
zione dei consumatori della Cisl - che a Matera
i verbali per contravvenzioni sono molto con-
tenuti rispetto ad altri capoluoghi di provincia
e questo, indubbiamente è un aspetto positivo.
Ciò che invece ci porta ad esprimere ram-
marico - prosegue Festa - è che nonostante le
reiterate sollecitazioni da parte delle associa-
zioni dei consumatori, l’Amministrazione co-
munale ancora non abbia convocato un tavolo
per dirimere alcuni nodi relativi alla viabilità
ed ai trasporti. In particolare le associazioni
chiedono l’incontro affinchè si possa concor-
dare l’adozione di un Regolamento che possa
definire con una diversa modalità l’applica -
zione delle sanzioni per chi, dopo aver rego-
larmente pagato il ticket, sfora di pochi minuti
la sosta consentita. Si tratta di un aspetto che
va sicuramente approfondito. Come Adicon-
sum chiediamo su questo versante maggiore
trasparenza da parte del Comune di Matera e la
volontà di voler mettere attorno ad un tavolo ed
ascoltare tanto i rappresentanti dei consuma-

tori, quanto quelli degli automobilisti. È un
percorso - conclude Festa - che si inquadra nel
più ampio obiettivo di attuare una Carta dei
Servizi sul Trasporto pubblico locale che coin-
volga anche le aziende». Dal canto suo il sin-
daco Salvatore Adduce apre alle associazioni
dei consumatori. «Considerato che la classifica
del Sole 24 Ore ci dice che Matera non ha
assolutamente situazioni emergenziali - affer-
ma - ritengo sia opportuno che le associazioni
siano coinvolte in attività e iniziative fina-
lizzate alla prevenzione in tema di sicurezza
stradale. Il mio impegno, confrontandomi an-
che con l’assessore alla Mobilità e Trasporti, è
di convocare prima possibile un incontro con
le associazioni dei consumatori».

L’identikit del potentino
che trasgredisce in città
Fra i 40 e i 50 anni. Uomo. Supera i limiti e non rispetta i pedoni

AFRA FANIZZI

l Fra i 40 e i 50 anni. Uomo. Gli
piace superare i limiti di velocità
sulle strade cittadine e spesso è
impaziente con i pedoni che vo-
gliono attraversare sulle strisce
pedonali.

È questo l’identikit dell’auto -
mobilista potentino che commet-
te infrazioni, puntualmente am-
monito e sanzionato dalla polizia
municipale locale, che per nume-
ro di multe elevate nel primo se-
mestre del 2014 (1,5 i milioni di
euro intascati dal Comune) pone
Potenza - dati del Sole 24 ore - al 67
posto come numero di infrazioni
e come importo medio della san-
zione. Dati in calo rispetto a quelli
dello stesso pe-
riodo nel 2013.
«Il calo delle
multe, rispetto
allo scorso an-
no, è dovuto so-
prattutto alla
crisi economi-
ca che porta ad
essere più pru-
denti e che por-
ta anche ad un
maggiore uti-
lizzo dei mezzi
p u bbl i c i » ,
spiega Donato
Pace, coman-
dante della po-
lizia munici-
pale di Potenza per il
quale molte delle
multe elevate ai po-
tentini, riguardano
l’attivazione della Ztl
nel centro storico.
Centonovantacin -
que gli incidenti ri-
levati a Potenza dal
primo gennaio 2014 di cui nes-
suno mortale ma con 66 feriti;
7.551 le violazioni alle norme del
Codice della Strada di cui 3.575
per soste irregolari, 41 per ecces-
so di velocità, 551 per limiti di
velocità rilevati con autovelox, 61

per inosservanza della segnale-
tica stradale, 164 per mancato uso
delle cinture, 22 per uso del cel-
lulare senza gli auricolari. Le
donne sembrano essere quelle
più disciplinate, quelle che uti-
lizzano maggiormente la cintura
di sicurezza. A fianco di infra-
zioni legate ad una scarsa edu-
cazione dei guidatori, però, ce n’è

una legata ai tempi e alla crisi
economica. Quella della mancata
copertura assicurativa, per la
quale c’è il fermo amministrativo
del mezzo oltre ad una sanzione
pecuniaria, che nasconde proprio
la difficoltà di molti automobi-
listi di potersi permettere econo-
micamente l’a s s i c u r a z i o n e.

Ovviamente quella delle infra-

zioni stradali è solo una minima
parte del lavoro affidato alla po-
lizia municipale che si occupa più
in generale della tutela del ter-
ritorio (dal decoro urbano al com-
mercio abusivo, passando per
l’edilizia e le guardie ecozoofile)
che si avvale di due pattuglie fisse
nei turni dalle 8 alle 14 e dalle 14
alle 22, di due pattuglie dedicate
all’infortunistica stradale e di
una pattuglia di pronto interven-
to. Tutto questo tenendo in con-
siderazione anche il personale
che lavora in ufficio e il restante
che si muove sul territorio. La
polizia municipale, quindi, si
muove su un doppio registro:
quello sanzionatorio e quindi
conseguentemente di educazione

e responsabi-
lizzazione del
cittadino
(l’educazione
stradale viene
insegnata dal-
le scuole ele-
mentari) e
quello di senti-
nelle del terri-
torio, che in-
tervengono su
segnalazione e
sollecitano gli
interventi del
personale
c o m p e t e n t e.
Anche la poli-
zia municipale

non sfugge alla spen-
ding review. «Avrem-
mo bisogno di una
ventina di unità in
più oltre che di poter
aumentare i turni di
controllo sul territo-
rio almeno fino a
mezzanotte», dice

ancora il comandante Pace che
rivendica però l’aver ridotto il
personale seduto ad una scriva-
nia e l’aver raggiunto una mag-
giore capillarità in città, anche
grazie all’utilizzo di moto che ve-
locizzano l’i n t e r ve n t o.

CONTROLLI
Anche ieri
posti di
blocco della
polizia locale
in città [foto
Tony Vece]

C O M A N DA N T E
Il capo della
poIizia locale
di Potenza
Donato Pace
[foto Tony
Ve c e ]

LA ZTL
Molte delle multe

riguardano
infrazioni della Ztl

POCHI UOMINI
La spending review

non permette di
potenziare il controllo

MULTE IN CLASSIFICA
I DATI DEL SOLE 24 ORE

POTENZA 67ESIMA IN ITALIA
Il capoluogo si ferma al 67esimo posto tra
le città italiane come numero di infrazioni
e come importo medio della sanzione

DATI IN CALO RISPETTO AL 2013
Dati in calo rispetto a quelli dello stesso
periodo nel 2013. Secondo la polizia
locale «è per colpa della crisi economica»

VIABILITÀ Le associazioni dei consumatori
chiedono un tavolo al Comune [foto Genovese]

BASILICATA PRIMO PIANO
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ENTI
COMPETENTI MA SENZA SOLDI

EMERGENZA
«In tre anni tagliati 61 milioni. Ora
l’ulteriore sottrazione di 5 milioni e
mezzo mette la Provincia in ginocchio»

Provincia «tagliata»
la chiamata dei sindaci
Senza fondi per scuole e strade: l’appello di Valluzzi

l «Quello denunciato dall’as -
sessore regionale lucano, Aldo
Berlinguer, che di persona ha
constatato come solo una delle tre
carrozze del regionale 3483 sia di
nuova generazione, mentre le al-
tre due sono vetuste con porte
sgangherate e senza aria condi-
zionata, è solo uno dei tanti dis-
servizi. Non è questione di aria
condizionata, ma di materiale ro-
tabile vecchio che non può offrire
un minimo di comfort al viag-
giatore. C'è un contratto di ser-
vizio e Trenitalia non e' adem-
piente».

Così l’on. Cosimo Latronico
(FI) che ha presentato una nuova
interrogazione al Ministro dei
trasporti per «sollecitare una ini-
ziativa che responsabilizzi Tre-
nitalia per garantire ai lucani un
servizio ferroviario dignitoso».
«Si tratta – ha continuato Latro-
nico - solo di uno dei tanti episodi
che si verificano spesso: i treni
che viaggiano sulla tratta Taran-
to Metaponto Potenza Salerno so-
no vecchi, sporchi, spesso viag-
giano con ritardi intollerabili, e
non tengono in nessuna consi-
derazione la possibilità di una
coincidenza con gli orari dei treni
ad alta velocità / alta capacità che
partono da Salerno, cosa che po-
trebbe agevolare ed accorciare i
tempi di percorrenza per i viag-
g i at o r i » .

Intanto anche la segreteria re-
gionale de «I Socialisti» apprende
della sfuriata dell'assessore Ber-
linguer per le condizioni pietose
del trasporto ferroviario e la pro-
messa di interventi. I socialisti si
congratulano per la presa di co-
scienza del fatto «forse un po' tar-
diva da parte di chi evidentemen-
te è abituato a muoversi con altri
mezzi, ci domandiamo però
quanto sia credibile minacciare
interventi da parte dell'assessore:
se infatti il servizio offerto da Tre-
nitalia implica contrattualmente
la supervisione dello stesso da
parte della Regione, la responsa-
bilità delle inadempienze nel ser-
vizio è da attribuire alla Regione
che ha mancato di vigilare».

POTENZA UNA NUOVA LETTERA-SEGNALAZIONE ALLE AUTORITÀ ISTITUZIONALI PER GLI ABITANTI CHE SONO PROPRIETARI AL 50% DI CASE DI 40 METRI QUADRI

Tutti i pericoli di via Palladino
Protesta di un condominio di 64 famiglie a rione Lucania. Acqua, fogna e un grande albero

l Si sentono dimenticati gli
inquilini che abitano in un
fabbricato di via Palladino, a
rione Lucania, nella città di
Potenza. E si sono decisi a
segnalare i loro problemi,
ignorati da tempo, alle auto-
rità: il prefetto di Potenza, il
presidente della Giunta regio-
nale, il Procuratore della Re-
pubblica, il sindaco, il coman-
dante della Forestale, la Pro-
tezione civile.

Il sindacato Confail inqui-
lini e 64 inquilini dello stabile
ricordano un’altra segnalazio-
ne («la seconda comunicazio-
ne») il cui invio risale ad-
dirittura al 12 novembre del
2009. Descrivono la situazione
di un edificio costruito negli
anni Cinquanta per famiglie
che vivevano condizioni di-
sagiate. Abitazioni di circa
quaranta metri quadri, senza
impianti di riscaldamento. Gli
immobili sono stati acquisiti
dagli abitanti al 50 per cento,
mentre un altro 50 per cento è
ancora di proprietà del Co-
mune di Potenza.

Quale problema pongono i
64 firmatari, con in testa i

rappresentanti del condomi-
nio Giuseppe Sannazzaro e
Giovanni Sansone? «Chiedia-
mo che la conduttura dell’ac -
qua potabile non venga a con-
tatto con la conduttura fogna-
ria - affermano. - Inoltre, men-
tre in città si effettuano lavori
di illuminazione, marciapiedi
e via dicendo, in via Palladino
vengono ignorati i pericoli
concreti che corrono gli abi-

tanti». E sessantaquattro fa-
miglie non sono certo poche.

«Sulla parte destra, alla di-
stanza di circa 25 centimetri
da un piccolo muretto - pro-
seguono Sannazzaro e Sanso-
ne - vi è un albero di pino di
grandi dimensioni che arreca
pericolo in caso di forte vento
o di abbondanti nevicate. Quel
muretto ha già subito, in pas-
sato, danni determinati dalla

crescita delle radici dell’albe -
ro » .

L’allarme degli abitanti è
connesso proprio all’ipotesi di
cedimento della grande pian-
ta. «L’immobile di via Palla-
dino è in pericolo - spiegano
nella nota inviata alle autorità
istituzionali - perché, se l’al -
bero dovesse cadere, andrebbe
a schiantarsi direttamente sul
corpo avanzato della palazzi-

na». Ci sono certamente timori
per i danni che potrebbero
subire le cose. Ma ancora mag-
giori preoccupazioni riguarda-
no l’incolumità delle persone
messa a repentaglio».

Di qui l’appello degli abi-
tanti dello stabile alle autorità
affinché possa essere garan-
tito un intervento urgente per
la risoluzione definitiva di
questo problema».

POTENZA LA CITTÀ SI SVUOTA MENO CHE IN PASSATO. MA PERSISTE LA SOLITUDINE DEI VECCHI

«Vietato abbandonare gli anziani»
Appello denuncia di Conflavoratori: situazione cittadina in estate

CITTÀ Sos anziani soli [foto Tony Vece]

..

P R OV I N C I A Il neo presidente-traghettatore Nicola Valluzzi [foto Tony Vece]

l Nicola Valluzzi, presidente tra-
ghettatore tra vecchio e nuovo ente
Provincia, ha chiamato a raccolta i
sindaci della provincia di Potenza:
«I veri protagonisti del nuovo Ente
di Area Vasta che si andrà a co-
stituire - ha affermato Valluzzi -
saranno i cento Comuni del ter-
ritorio. Siete voi i protagonisti del
nuovo ente, ma i tagli si faranno
s e n t i re » .

Partendo da qui, il presidente
della Provincia di Potenza ha in-
vitato tutti i Sindaci a partecipare a
un incontro ufficiale venerdi 25
Luglio alle ore 10,30, nel corso del
quale sarà illustrata la situazione

finanziaria dell'Ente e le “linee gui-
da” per lo svolgimento delle im-
minenti elezioni (il prossimo 28
settembre) per il rinnovo del Con-
siglio Provinciale e del Presidente
della Provincia.

Non è casuale che proprio nelle
scorse settimane il presidente Val-
luzzi abbia sollevato la questione
finanziaria dell'Ente dinanzi alla
competente Comissione consiliare
regionale evidenziando anche al
presidente della Giunta regionale,
Marcello Pittella le difficoltà eco-
nomiche in cui si troverebbe la
nuova Provincia nell'assunzione
delle responsabilità rinvenienti dal-

la conclusione della precedente at-
tività istrituzionale.

«Come è noto – ha rilevato Val-
luzzi nella sua lettera di invito – la
legge di conversione del decreto
66/2014 ha confermato per la Pro-
vincia di Potenza un ulteriore ta-
glio, entro il 31 luglio, di 5 milioni e
500 mila euro che si aggiungerebbe
al 61 milioni del triennio trascorso,
vanificando – ha proseguito il pre-
sidente della Provincia di Potenza –
ogni sforzo profuso e annullando gli
effetti della stessa procedura di rie-
quilibrio finanziario approvata dal-
la Corte dei Conti lo scorso feb-
braio».

«Ad esercizio finanziario in corso
– ha aggiunto Nicola Valluzzi – i
bilanci degli enti provinciali si tro-
veranno nuovamente a fronteggiare
ulteriori riduzioni di entrata non
più sostenbili, innanzitutto, per la
gestione e la manutenzione di stra-
de e scuole».

E come si farà a garantire i servizi
che, per competenza, l’ente Pro-
vincia (anche quello che verrà), ha
il dovere di assicurare? È questa la
domanda che non sembra inquie-
tare i «tagliatori» romani, ma che
invece toglie il sonno a chi si trova
in trincea.

«Le nuove Province, loro mal-

grado - spiega il presidente Valluzzi
- si troveranno nell'impossibilità di
poter rispondere tanto alle aspet-
tative della riforma che a quelle di
cittadini ed imprese aumentando
così il già esistente divario di fi-
ducia con la politica e le istitu-
zioni».

Da qui il coinvolgimento dei sin-
daci dei Comuni della provincia
potentina per cercare di ragionare
insieme e delineare un possibile
percorso condiviso per fronteggiare
l’ennesima emergenza. L’i n c o n t ro
di venerdì, 25 luglio, è pensato pro-
prio per avviare questo discorso
c o m u n e.

PERICOLI IN
CITTÀ La
denuncia:
mentre in
città si
effettuano
lavori di
illuminazione,
marciapiedi e
via dicendo,
in via
Pa l l a d i n o
vengono
ignorati i
pericoli
concreti che
corrono gli
abitanti
[foto T. Vece]

l Una volta (ma ancora oggi si ri-
pete) l’appello veniva lanciato a tu-
tela dei cani domestici. Contro il ci-
nismo e superficialità di quanti li
prendevano come un qualsiasi ogget-
to e poi, quando diventavano un in-
tralcio per un viaggio o una vacanza,
non si facevano scrupoli ad abban-
donarli al bordo di una strada dove,
tanti di loro, finivano irrimediabil-
mente investiti dalle automobili.

Peppino Sannazzaro, segretario re-
gionale di Conf Lavoratori, ha rite-
nuto necessario stavolta lanciare un

accorato appello in favore di quelli
che sono andata in là con gli anni.
Quegli anziani che, come si scopre
diffusamente, ormai mantengono
con una parte delle loro pensioni (per
i più, assai magre), la generazione
dei figli e quella dei nipoti, perché
esclusi (per accesso negato o per li-
cenziamento sopravvenuto) dal mon-
do del lavoro. Ma evidentemente nep-
pure questo strategico ruolo sociale è
sufficiente per vivere una condizione
di marginalità e di solitudine.

Sannazzaro invita così «a non ab-

bandonare gli anziani». Un appello
reso necessario in tempi di ferie esti-
ve (seppure anche le vacanze sono
diventate un lusso che pochi riescono
a concedersi). Tempo di «maggiori
disagi e abbandono», di servizi che
funzionano in modo balbettante, di
rischi maggiori a causa di malinten-
zionati e approfittatori che rendereb-
bero opportuna «maggiore vigilanza
e protezione». Senza familiari, senza
vicini di casa, gli anziani diventano
facile preda e per questo vanno pro-
tetti.

POTENZA CITTÀ

TRASPORTI DOPO BERLINGUER

Treni vecchi
prese di posizione
di Latronico
e dei Socialisti
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POTENZA DELLA POLIZIA LOCALE E DELLA PROTEZIONE CIVILE

La carta dei servizi
ora è disponibile on line
Più trasparenza per i cittadini

l Dalla giornata di ieri è
disponibile online la Carta
dei Servizi della Polizia Lo-
cale e della Protezione Civile
della città di Potenza (ap-
provata con Delibera della
Giunta Comunale n. 102 il 17
luglio 2014).

La Carta dei Servizi - pro-
posta dal Comandante Do-
nato Pace - si propone di
mettere il cittadino nelle con-
dizioni di conoscere i servizi
offerti dal Corpo di Polizia
Locale e dalla Protezione Ci-
vile e di usufruirne in piena
trasparenza, imparzialità,
uguaglianza e secondo stan-
dards di qualità definiti.

La carta dei servizi della
città di Potenza stabilisce
una sorta di vincolo contrat-
tuale tra le parti e, quindi, si
pone come strumento di ga-
ranzia della qualità dei ser-
vizi offerti e come base di
partenza per attuare gli even-
tuali correttivi necessari ad
assicurare «il buon anda-

mento» della macchina am-
m i n i s t r at iva .

La Carta dei Servizi, va
ricordato, si rivolge a tutti i
cittadini/utenti, senza distin-
zione di genere, estrazione
sociale, etnia o religione, pen-
sando che «ognuno» ha il
diritto di capire e di poter
valutare l’operato della Pub-
blica Amministrazione; è,
quindi, un documento im-
portante perché si ispira e
rende concreti i principi di
uguaglianza, giustizia e pari
opportunità enunciati dalla
C o s t i t u z i o n e.

La Carta dei Servizi, che
contiene anche i riferimenti
per poter presentare una re-
clamo e/o una segnalazione,
rappresenta, quindi, il mezzo
attraverso il quale la Pub-
blica Amministrazione si av-
vicina al cittadino e com-
partecipa la propria attività,
nella consapevolezza che
quotidianamente si gestisce
il «bene» di tutti e per tutti.

VAL D’AGRI L’INIZIATIVA DA DOMANI A SABATO 26 PRESSO LOCALITÀ MASSERIA «CRISCI»

«Arte e natura» al via
sul lago del Pertusillo

ARTE E
N AT U R A
Al via la
prima
edizione
del premio
interna-
zionale
indetto dal
Gal Akiris

l Al via la prima edizione dell’even -
to di Land Art “Val d’Agri d’arte e
n at u r a ” 2014, che si svolgerà da do-
mani presso località Masseria Crisci -
lago del Pertusillo, sede del Gal Akiris,
e si concluderà Sabato 26 con la pre-
miazione dell’istallazione migliore, in
termini di originalità, bellezza e ar-
monia con il paesaggio e le carat-
teristiche territoriali.

Gli artisti seleziona-
ti hanno aderito ad un
avviso pubblico indet-
to dal Gal Akiris, e per
i loro lavori utilizze-
ranno soprattutto ma-
teriali di riciclo e na-
turali.

I partecipanti sono
Luana Baglì e Buschi-
ni Franco con l’opera «L’Intruso», pro-
venienti dalla Lombardia, Luisa Ma-
garò con le opere «L’occhio di Dio» e
«Dalla terra al mare» dall’Emilia Ro-
magna, Giuseppe Saponara con «Tar-
kus» dal vicino Armento e Julia Artico
con l’opera «Dialoghi, connessioni tra
natura e umanità» dal Friuli Venezia
Giulia, e risiederanno – per i giorni

dell’evento – nelle abitazioni del centro
storico di Montemurro, predisposte
per ospitalità diffusa dalla Pro loco. La
giuria, composta dai 19 Sindaci dei
Comuni dell’Area leader Val d’Ag ri
Alto Sauro, dal presidente dell’Ente
Parco Appennino Lucano – Ing. Do-
menico Totaro e da Prospero Cassino,
Presidente del Gal Akiris, proclame-
ranno il vincitore nella serata di sa-

bato 26 Luglio.
Il Gal Akiris ha in-

detto la 1° edizione del
premio internaziona-
le di Land Art «Val
d’Agri d’arte e natu-
ra» 2014 allo scopo di
contribuire alla riqua-
lificazione, valorizza-
zione e fruibilità del

sito Lago di pietra del Pertusillo e delle
aree ad esso circostanti, tramite la
creazione di un itinerario di arte con-
temporanea lungo le sponde del lago.

L’iniziativa rientra nella più ampia
progettualità di natura transnazionale
– Newlandscapes for sustainability -
dedicata alla messa a valore del pae-
saggio del territorio, e si intende ren-

derla ciclica ed itinerante, localizzan-
dola di anno in anno in scenari diversi
del territorio Leader Akiris.

La mostra delle opere realizzate sarà
permanente e aperta al pubblico fino
al disfacimento delle stesse opere.

Con la permanenza delle installa-
zioni presso la location dell’i n i z i at iva ,
la raccolta e la pubblicazione delle
opere realizzate, si attende all’esig enza
di una nuova percezione della realtà
territoriale da parte delle popolazioni
e degli operatori locali e, allo stesso
tempo, alla necessità di arricchire
l’offerta territoriale di qualità rivolta
ad un’utenza consapevole ed interes-
s at a .

PREMIO LAND ART
Indetto per contribuire a
valorizzare il sito Lago

di pietra e aree adiacenti

SOS LAVORO NERO
CONTROLLI NEL VULTURE

LAVORATORI «ABUSIVI»
Sette dipendenti su 15 erano «in nero»
Accertamenti dell’Ispettorato del lavoro
e dei carabinieri a San Nicola di Melfi

I S P E T TO R I
Ieri il blitz a
San Nicola
di Melfi di
ispettori del
lavoro e
carabinieri
contro il
lavoro nero

.

Scoperto lavoro irregolare
nell’azienda agricola
Sospensione della licenza

l Sette lavoratori si 15 lavoravano in
nero. Senza contratti regolari.
U n’azienda agricola di San Nicola di
Melfi ha subìto la sospensione dell’at -
tività imprenditoriale ed è stata san-
zionata per un totale di oltre 37 mila
e u ro.

Gli 007 dell’Ispettorato del lavoro e i
carabinieri hanno accertato che sette
dei 15 lavoratori presenti sul luogo di
lavoro erano occupati «in nero».

La scoperta è stata fatta durante un
controllo dell’ispettorato della dire-
zione del lavoro di Potenza, insieme ai
c a r ab i n i e r i .

Sono state contestate 29 violazioni
amministrative per lavoro nero e col-
locamento irregolare della manodo-
pera.

Dall’ultimo
studio della
Cgia di Me-
stre emerge
che la regione
più a «ri-
schio» è la Ca-
labria che
p re s e n t a
181.100 lavo-

ratori in nero e un’incidenza per-
centuale del valore aggiunto da lavoro
irregolare sul Pil pari al 18,6 per
c e n t o.

Questa situazione, secondo l’elabo -
razione della Cgia, si traduce in 1.375
euro di imposte evase in capo ad ogni
singolo residente della Regione Ca-
l ab r i a .

Segue la Basilicata che con appena
45.600 unità di lavoro irregolari «pro-
duce» un Pil in «nero» che pesa su
quello ufficiale per il 14,7 per cento: le
tasse che mediamente vengono a man-
care in Basilicata per ciascun re-
sidente sono pari a 1.174 euro all’an -
n o.

Al terzo posto di questa particolare
graduatoria troviamo il Molise: con
27mila irregolari e un peso dell’eco -
nomia sommersa su quella ufficiale
pari al 14,6 per cento, le imposte non
versate per residente sono pari a 1.282
euro all’a n n o.

Ora l’Ispettorato del lavoro - e i
carabinieri - cominciano a interven-
tire per reprimere il fenomeno che
negli ultimi anni era davvero in forte
a u m e n t o.

ALLARME DELLA CGIA
La Basilicata è la seconda
regione d’Italia a rischio

secondo la Cgia di Mestre

POTENZA PER LA UIL REGISTRATO UN +116% A GIUGNO RISPETTO AL MESE PRECEDENTE

In Basilicata cresce a dismisura
la richiesta di cassa integrazione

POTENZA PROVINCIA

l «La cassa integrazione in Basilicata
schizza a giungo con un incremento del
116%». Così nel rapporto UIl.

La Basilicata e il Molise, nel mese di
giugno scorso, si presentano come le due
Regioni che vedono aumentare fortemente
le richieste di cassa integrazione rispetto al
mese precedente. In Basilicata l’incremen -
to complessivo è del 116% con la cig straor-
dinaria che “s ch i z z a ” a più 233,8%, rag-
giungendo complessivamente 1.195.597 ore
tra cig straordinaria, ordinaria e in de-
roga». Lo riferisce il VI Rapporto Uil sulla
cig elaborato, su fonte Inps, dal Servizio
Politiche del Lavoro della Uil nazionale
secondo cui le ore autorizzate nel I seme-
stre di quest’anno, mostrano la continua
sofferenza, a livello nazionale, della grande
industria: su un totale di 560 milioni di ore
di cassa integrazione, la straordinaria ne
colleziona ben 308 milioni. Per la Basilicata
si segnala invece un decremento di lavo-
ratori interessati: da 6.031 di maggio a 4.055
di giugno in gran parte (2.874) utilizzatori
della cig straordinaria. A ulteriore con-
ferma della “sofferenza occupazionale” già
segnalata dalla Uil nel precedente Rappor-
to denominato «No PIL? No Job», nel primo
semestre dell’anno (gennaio-giugno 2014)
le ore autorizzate complessivamente in Ba-
silicata sfiorano i 7 milioni con un aumento
rispetto al primo semestre 2013 dell’11,5%,
con la provincia di Potenza che si segnala
tra le prime dieci per incremento percen-
tuale di ore di cig nel rapporto primo se-
mestre 2013-primo semestre 2014.

Non vanno sottovalutati – segnala la Uil -

i dati riferiti alla cassa integrazione in
deroga; si tratta, in questo caso, di richieste
dovute a crisi aziendali già esplose alla fine
del 2013, ma che il «fermo» delle autoriz-
zazioni ha portato allo sblocco, parziale,
solo in queste settimane.

E se per le due principali gestioni (or-
dinaria e straordinaria) le risorse sono
sempre disponibili, il problema - afferma
Guglielmo Loy, segretario generale UIL
che ha coordinato il Rapporto - ogni anno
resta lo stesso per la cassa integrazione in
deroga: la messa a disposizione delle ne-
cessarie e vitali risorse per centinaia di
migliaia di lavoratori.

Oggi, il problema è ancora più scottante,
vista la impellenza di garantire un reddito
vitale a tantissimi lavoratori che negli ul-
timi mesi stanno aspettando che il Mini-
stero finanzi il dovuto. Non si tratta, quin-
di, di sopperire solo a un problema di di-
sagio occupazionale bensì di dare risposte
d una vera e propria sofferenza soprattutto
s o c i a l e.

Le piccole e piccolissime aziende col-
lezionano nei primi 6 mesi del 2014 gran
parte dei 113 milioni di ore di questo fon-
damentale strumento (cassa in deroga),
probabilmente riferite a crisi aziendali già
esplose alla fine del 2013 ma che il «fermo»
delle autorizzazioni ha portato allo sblocco,
parziale, solo in queste settimane. Da que-
sti dati emerge la necessità di dare certezze
a imprese e lavoratori ed è con questo obiet-
tivo che Uil, Cisl e Cgil manifesteranno
sotto i «palazzi» della politica tra oggi e il 24
p ro s s i m i .
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DON CAMILLO E
PEPPONE La
«guerra» di San
Chirico si
arricchisce di
nuove polemiche
tra prete e sindaco.

LAURIA VIGILERÀ SULLE STRUTTURE L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO «ANGELO CUSTODE»�

Aperte altre due case
di accoglienza per anziani

l «È stato formalizzato nei
giorni scorsi un significativo
Protocollo d’intesa tra il Co-
mune di Moliterno e la De-
putazione Lucana di Storia Pa-
tria, nell’obiettivo portante –
evidenziano il sindaco di Mo-
literno, ing. Giuseppe Tancre-
di, e il Presidente della De-
putazione Lucana di Storia Pa-
tria, prof. Antonio Lerra, - del
recupero, della valorizzazione
e della fruibilità di aspetti, mo-
menti e protagonisti caratte-
rizzanti la Carta storica iden-
titaria della comunità di Mo-
literno e del suo territorio,
dall’antichità all’età contempo-
ranea, a partire - nel bicen-
tenario della nascita (il 28 ago-
sto del 1815) - dalla figura e
dall’opera di Ferdinando Pe-
truccelli della Gattina, attra-
verso uno specifico Progetto
scientifico-culturale, nell’am -
bito di un più ampio percorso
di studi, di ricerche e di pub-
blicazioni avviato dalla Depu-
tazione Lucana di Storia Patria
dal titolo “Italiani Europei di
B a s i l i c at a ”».

« U n’attenzione istituzionale
e scientifico-culturale per la fi-
gura e le opere di un italiano
europeo di Basilicata quale fu
il moliternese Ferdinando Pe-
truccelli della Gattina
(1815-1890) – sottolineano il sin-
daco di Moliterno ing. Giusep-
pe Tancredi e il Presidente del-
la Deputazione di Storia Patria
prof. Antonio Lerra – oggi tan-
to più rilevante e significativa
in rapporto alle “ricostruzio -
ni” ed alle “r i l e t t u re ” in atto, a
livello nazionale e locale, del
complessivo processo risorgi-
mentale e della difficile costru-
zione dello Stato Unitario Ita-
liano».

Il primo cittadino: «Se
avessi avuto bisogno di

visibilità, avrei sollevato il
caso già l’anno scorso»

BELLA CONSIGLIERI COMUNALI, ASSOCIAZIONI E CITTADINI INVITATI A PRESENTARE PROPOSTE DI CANDIDATI�
Al rush finale le candidature per il premio «De Vito»
Per ricordare il mai troppo compianto assessore strappato alla vita a soli 37 anni

MARATEA OPERAZIONE ESTIVA�
Dalla Polizia più controlli
nella località turistica

l M A R AT E A . Centoquarantuno persone sono
state identificate e 80 veicoli sono stati con-
trollati dalla Polizia durante controlli straor-
dinari disposti dalla questura di Potenza a
Maratea in particolare per contrastare l’abuso di
alcol e di droga.

Durante i controlli, sono state rilevate otto
contravvenzioni al Codice della strada e una
patente è stata ritirata.

Gli agenti hanno contestato numerose vio-
lazioni a locali pubblici e negozi di compro oro e
hanno fatto controlli anche con le unità cinofile
nella zona del porto e sui tratti di spiaggia meno
f re q u e n t at i .

Deputazione
Storia Patria
un’intesa
con il Comunre

MOLITERNO�

EGIDIA BEVILACQUA

l L AU R I A . E con queste, sono tre. A
seguito dell’ottimo riscontro ottenuto
con l’avvio di «Donna Olga», la casa
d’accoglienza aperta il 25 febbraio scor-
so a Lauria, l’associazione di volon-
tariato per disabili «Angelo Custode»
Onlus, da domenica scorsa, in tandem
con la Cooperativa sociale «Angeli-
cum», veglierà pure sulle residenze «Le
Fontane» e «Il Glicine».

La prima cerimonia di benedizione,
alla quale hanno presenziato don Fran-
co Alagia, mons.Vincenzo Iacovino, il
sindaco Gaetano Mitidieri ed il gover-
natore Marcello Pittella, è avvenuta su-
bito dopo mezzogiorno a Lauria infe-
riore in Via Fontana, con l’inaugura -
zione della residenza «Le Fontane». Nel
pomeriggio invece, intorno alle ore 17, il
taglio del nastro è stato effettuato nel
rione superiore in Via Rocco Scotellaro
per la benedizione della casa per an-
ziani «Il Glicine».

«Entrambe le strutture, così come la
prima, sono completamente privata-
mente - ha sottolineato la presidente
Antonietta Priolo- e sono in grado di
accogliere dai quattro ai cinque ospiti,
con discrete autonomia personale, che
desiderano o necessitano di vivere in
ambiente protetto. Siamo convinti- ha
concluso- che per le persone anziane o
comunque sole, risiedere in una casa
con la stessa quotidianità della famiglia,
sia veramente un contesto ideale».

«E così, nella piena consapevolezza di
venire incontro al diffuso bisogno d’ac -
coglienza e tutela nei confronti di an-
ziani e adulti in difficoltà, l’associazione
lauriota prosegue la “mission possibi-
le” iniziata da oltre un decennio pro-
muovendo svariate iniziative di soli-
darietà sociale. Tra le più significative
della nostra regione, ricordiamo il Cen-
tro Socio-Educativo “La Baita”, quello
d’Ippo-Onoterapia di Chiaromonte ed il
progetto denominato “La Scuola delle
Au t o n o m i e » . LE FONTANE Una casa di accoglienza

PINO PERCIANTE

l «La processione non è un’occasione
per mettersi in mostra o per cercare vi-
sibilità, ma un momento di forte carica
spirituale. Inalberandosi, il sindaco ha
dimostrato palesemente di tenere più alla
sua albagìa anziché al paese e alla santa
messa”. La replica del parroco, don An-
tonio Caputo al sindaco di San Chirico
Claudio Borneo è il secondo atto della
“guer ra” tra i due che ha raggiunto il
culmine durante la recente festa patro-
nale in onore di San-
ta Sinforosa. Il par-
roco ha imposto al
sindaco di seguire la
processione dietro
alla statua e non da-
vanti come avveniva
da secoli. E il primo
cittadino si è tolto la
fascia tricolore par-
tecipando in coda al
corteo. Dopo l’inter -
vento di Borneo sul
nostro giornale, don
Antonio passa al con-
trattacco: “Diser tare
la processione non è stato un gesto nobile,
anzi ha generato nei fedeli irritazione e
una certa costernazione perché a San
Chirico Santa Sinforosa non si tocca. Se
vuole fare la guerra a me la faccia pure
ma lasci stare Santa Sinforosa. Perché in
lei si identifica ogni sanchirichese e un
affronto a lei è rivolto a tutto il paese». Il
sacerdote non ha peli sulla lingua: «Da un
sindaco, nell’occasione della grande festa
di Santa Sinforosa, mi sarei aspettato una

SANCHIRICORAPARO LA REPLICA DEL PARROCO DON ANTONIO CAPUTO AL SINDACO CLAUDIO BORNEO DOPO LE POLEMICHE PER LA FESTA DI SANTA SINFOROSA�

«La processione non è un’occasione
solo per mettersi in mostra»

fattiva collaborazione, invece ho visto so-
lo ostruzionismo e una irrefrenabile, in-
veterata ingerenza in affari prettamente
pastorali che non sono di sua compe-
tenza». Ma le lamentele del parroco non
finiscono qui: «Pur trattandosi dell’unico
evento per San Chirico Raparo, il comune
non partecipa neanche con l’ombra di un
centesimo alla realizzazione della festa
patronale. Il paese soffre la disoccupa-
zione e lo spopolamento e lui pensa a dove

posizionarsi durante la processione, che
è una paraliturgia motivo per cui non può
essere lui a deciderne l’andamento e tan-
to meno la disposizione. Se ci sono delle
norme vanno rispettate». Il primo cit-
tadino ribatte alle accuse: «Se avessi avu-
to bisogno di visibilità avrei sollevato il
caso già l’anno scorso – replica Borneo -.
Invece non l’ho fatto e comunque ciò che è
successo è solo la goccia che ha fatto
traboccare un vaso già colmo. La realtà è

che lui continua a sferrare attacchi nei
miei confronti sia dall’altare che sui so-
cial network . In occasione della recente
festa della transumanza ha ironizzato su
Facebook su vacche e consimili. Inoltre,
quando giovedì scorso, vigilia di Santa
Sinforosa, ho tentato una mediazione l’ho
sentito dire con le mie orecchie e in pre-
senza di testimoni che è pronto a fare
festa e a suonare le campane quando ter-
minerà il mio mandato da sindaco. I pro-

getti e i programmi intrapresi dalla mia
amministrazione che puntano su un tu-
rismo religioso di tipo ortodosso forse lo
infastidiscono». Sull’accusa di ostruzio-
nismo, il sindaco rimanda tutto al mit-
tente «poiché nessuna mancanza è stata
fatta anzi mai come quest’anno ulteriori
spazi pubblici richiesti sono stati con-
cessi. La mia amministrazione poi – con -
clude - è stata la prima a dare fino a mille
euro per la festa».

POTENZA PROVINCIA

L AG O N E G R O�
«Ripuliva»
un’auto
arrestato
dai carabinieri

l L AG O N E G R O. I carabinieri
della compagnia di Lagonegro,
coordinati dal capitano Luigi
Salvati Tanagro, hanno arresta-
to un trentenne di Senise rite-
nuto responsabile di furto su un’
autovettura nel centro abitato di
Lagonegro, lungo viale Colom-
bo. I carabinieri del nucleo ope-
rativo e radiomobile, diretti dal
maresciallo Giuseppe Carloma-
gno, hanno sorpreso in flagran-
te il trentenne che ha tentato di
fuggire cercando di disfarsi del-
la refurtiva (alcuni buoni ben-
zina, uno stereo e soldi per un
valore complessivo di circa mil-
le euro). Ma i militari lo hanno
bloccato e arrestato. G. G., que-
ste le iniziali del trentenne,
adesso si trova agli arresti do-
miciliari su disposizione del
procuratore di Lagonegro Vit-
torio Russo che ha coordinato le
attività d’indagine. [p.perc.]

l Al rush finale a Bella le candidature per il premio
«Vito De Vito» 2014. Con regolamento approvato della
giunta Comunale , i consiglieri comunali, le associazioni
ed anche i singoli cittadini sono stati invitati a presentare
proposte di candidati all’ambito riconoscimento. Il premio
vuole mettere in luce persone, ritenute meritevoli e degne
di essere pubblicamente riconosciute, che si sono par-
ticolarmente distinte nel campo della cultura, della scien-
za, dell’arte, della solidarietà e dello sport avendo «in
qualsiasi modo, contribuito alla promozione dell’imma -
gine della comunità di Bella, sia rendendone più alto il
prestigio, sia favorendone, con disinteressata dedizione, il
progresso civile e culturale». L’evento attesta il sentimento
di gratitudine dell’intera comunità verso il mai troppo

compianto assessore allo sport e alle politiche giovanili
Vito De Vito, prematuramente strappato alla vita appena
due anni fa a soli 37 anni, che, facendo di questi importanti
valori il senso della propria vita, ha dato lustro e onore alla
cittadina e rappresenta oggi più che mai un modello di
comportamento positivo per le nuove generazioni. Toc-
cherà ad una apposita Commissione, formata dal Sindaco
e da due personalità emerite del Comune, esaminate le
motivazioni e gli altri elementi utili alla valutazione, l’ar -
duo compito di vagliare tra le personalità che si sono
distinte, i vincitori. La cerimonia di premiazione avverrà
il prossimo 4 agosto nel corso di una pubblica mani-
festazione con il conferimento da parte del Sindaco di un
attestato e di una medaglia di benemerenza. [f.d’ambr.]
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ESTATE SICURA
CONTROLLI SUL TERRITORIO

UNA BUONA ABITUDINE
Tra i giovani sarebbe auspicabile che si
diffonda la consuetudine che a turno il guida-
tore non beva alcol per la sicurezza di tutti

DAI BANCHI DI SCUOLA
Dovrebbero iniziare così l’educazione ai
comportamenti corretti da tenere per strada.
Anche la famiglia ha un ruolo importante

C O N FA P I BENE I BANDI REGIONALI, MA PREOCCUPANO I TEMPI LUNGHI DELLE PROCEDURE

Per «ricerca e sviluppo»
ora c’è l’avviso pubblico

l Finalmente l’avviso pub-
blico “Aiuti agli Investimenti
in ricerca e sviluppo per le
piccole e medie industrie della
B a s i l i c at a ”, pubblicato un an-
no fa, sta per concludere il suo
iter. Un anno sembra poco, se
paragonato ai 5 anni di altri

bandi regionali, ma in realtà i
tempi lunghi della procedura
non lasciano tranquilli i be-
neficiari».

Lo sostiene Confapi Matera
che, ad ogni modo, in un co-
municato stampa plaude alla
conclusione dell’iter, «perché è
cruciale in questo periodo fa-
vorire la ricerca e sviluppo del-
le piccole e medie industrie
lucane, come mezzo imprescin-
dibile per uscire da questa crisi
che, oltre che finanziaria, è an-
che di competitività».

Confapi, tuttavia, pone due
critiche al bando regionale.

«La prima riguarda i I tempi
lunghi della procedura porte-
ranno a comprimere la durata
dei progetti di investimento,
creando difficoltà alle aziende
beneficiarie. Infatti, il bando
prevede che i progetti di in-
vestimento si concludano en-
tro 18 mesi, con un limite sta-
bilito dal programma opera-
tivo, ma i tempi di approva-
zione della graduatoria non
consentiranno il rispetto di
questo termine».

La seconda ragioni di cri-
ticità. «Occorre incrementare
la dotazione finanziaria, che è

appena di 3 milioni di euro, in
modo da finanziare un maggior
numero di aziende. Infatti, su
54 imprese ammesse al finan-
ziamento, 40 hanno superato la
soglia minima di 20 punti. Di
queste si stima che soltanto
10-11 saranno finanziate, visto
che la singola proposta può

ottenere un contributo massi-
mo di 350mila euro. Pertanto,
una grande opportunità per
elevare il livello di innovazio-
ne, quindi di competitività, del-
le imprese lucane, potrebbe
non essere colta appieno no-
nostante le premesse favore-
vo l i » .

le altre notizie
PROGETTO COGITAMBIENTE

Qualità urbana basilare
la diffusione dei saperi
n Appuntamento alle 10 a Le

Monacelle. È in programma
un workshop sul progetto
Cogitambiente: la diffusio-
ne dei saperi, motore della
sostenibilità ambientale,
con l’evento “Pro gettare
Eventi Sostenibili”, un wor-
kshop dedicato agli operato-
ri culturali e non solo, che
fornirà strumenti e suppor-
ti per la progettazione e la
promozione degli eventi so-
stenibili. Tema quanto mai
attuale in particolare nella
città di Matera, che negli ul-
timi anni è protagonista di
numerose manifestazioni
che necessitano una rifles-
sione e azioni più concrete
sul versante dell’i m p at t o
ambientale sul territorio e
la comunità.
L’evento, organizzato dal
Ceas Feronia di Matera, si
inserisce nell’ambito del ci-
clo di eventi di Cogitambien-
te, un percorso di approfon-
dimento sui temi relativi alla
tutela ed alla gestione soste-
nibile delle risorse. Il proget-
to è sostenuto da Epos, il pro-
gramma strategico per l’edu -
cazione e la promozione del-
la sostenibilità ambientale
ed è promosso da Osservato-
rio ambiente e legalità, Uni-
versità della terza età di Avi-
gliano e Feronia, che hanno
contribuito ad organizzare e
promuovere una serie di
eventi a Potenza, Avigliano e
adesso anche a Matera.

SENTINELLE IN PIEDI

Una veglia silenziosa
vicino alla Prefettura
n Centoventidue persone han-

no partecipato l’altra sera in
Piazza Vittorio Veneto a Ma-
tera alla veglia silenziosa
delle Sentinelle in Piedi.
Sentinelle, di ogni ceto so-
ciale, di varia estrazione
culturale e di diversa età,
anziani, giovani e coppie
con relativa prole per difen-
dere la libertà di espressio-
ne, per esprimere il loro si-
lenzioso dissenso all’a g enda
dell’ideologia del gender ed
al reato d’opinione previsto
dalla proposta di legge Scal-
farotto in corso di approva-
zione al Senato. In piedi, di-
sposti a scacchiera a circa
un metro l’uno dall’altro, le
sentinelle hanno vegliato in
silenzio, leggendo un libro,
rivolti verso la Prefettura di
Matera, luogo istituzionale
di riferimento.
«Le Sentinelle non giudica-
no né tantomeno sono contro
alcuna persona – ha detto il
portavoce. Le sentinelle non
sono “anti-g ay”. Rispettano
ogni persona e difendono la
libertà di espressione e di
educazione, per tutti. Per le
sentinelle vanno severamen-
te puniti atti di violenza e di-
scriminazione nei confronti
di persone con tendenze
omosessuali». Sono, invece,
contro la minaccia del car-
cere per chi si oppone
all’ideologia del gender».
«Nel silenzio e nella lettura,
durante la veglia, con calma
e serenità è stata espressa la
richiesta di libertà, di rispet-
to reciproco, di relazioni
buone. Perché differenza
non vuol dire diseguaglian-
za, ma, semmai, giustizia e
ve r i t à » .

«Impossibile, per,
tacere due serie
critiche al bando

della Regione»

«Guida attenta e responsabile
per viaggiare in sicurezza»
La Polizia stradale è attivamente impegnata sulla rete viaria del Materano

CONTROLLI SERRATI Una pattuglia della Polizia stradale durante un servizio di rilevamento della velocità [foto Genovese]

NOTIZIE UTILI
In città e Policoro

i numeri della Polstrada
La Polizia Stradale è una delle

quattro specialità della Polizia di
Stato e si occupa in via principale
del settore strategico del control-
lo e della regolazione della mobi-
lità su strada. Le attività che si
svolgono sul territorio materano
sono coordinate dalla comando
provinciale che ha sede a Matera,
in via Cererie. Per contattare gli
uffici, aperti dal lunedì al sabato
dalle 9 alle 12, il numero telefoni-
co del centralino è 0835.378680.
Data l’importanza della strada
statale 106 Jonica, un distacca-
mento della Polstrada è attivo a
Policoro, con sede in via Puglia. I
numeri telefonici sono
0835.972110 (0835.972110 il fax)
e gli uffici osservano l’apertura
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12.
«Per i servizi di controllo del terri-
torio – spiega il comandante pro-
vinciale Maria Laura Bruno –
coordiniamo le pattuglie tra Ma-
tera e Policoro in modo che una
pattuglia sia sempre operativa e
presente durante tutto l’arco della
giornata». [e.f.]

MATERA CITTÀ

C O M A N DA N T E Maria Laura Bruno

ENZO FONTANAROSA

l Rispetto al primo semestre dello scorso
anno, sulle strade del Materano si sono fi-
nora registrati molti più incidenti gravi con
un aumento del numero dei decessi. Un
bilancio triste che induce ancora più le for-
ze dell’ordine, impegnate sul fronte sicu-
rezza lungo tutto il sistema viario provin-
ciale, ad aumentare gli sforzi nell’opera di
prevenzione e controllo. La Polizia stradale
è impegnata a garantire una estate sicura a
quanti percorrono le strade del Materano,
in particolare lungo i principali assi viari
sul percorso delle vacanze e verso i lidi della
fascia jonica. Prevenzione oltre alla rile-
vazione degli incidenti e l'accertamento del-
le violazioni in materia di circolazione stra-
dale. E tutto questo, in una situazione in cui
si debbono fare i conti con un organico
sempre più ridotto che impone al personale
di polizia. «Si stanno facendo tanti controlli

sulle condizioni psicofisiche degli utenti
della strada, a iniziare dai test sul consumo
dell'alcol. Oltre alla rilevazione della ve-
locità con il “telelaser”. Io stessa sono stata
impegnata con le pattuglie per un maggiore
coordinamento, soprattutto nelle zone della
statale jonica e sulla statale 7 intorno alla
città», spiega il vice questore aggiunto della

Polizia di Stato Maria Laura Bruno, co-
mandante della Polstrada del Materano.
Che aggiunge: «Sono state aumentate le pat-
tuglie nei periodi di aumento del traffico
stradale partendo dalla prima settimana di
luglio. Un altro momento caldo è quello che
ci sarà alla fine di questo mese, così come
negli ultimi giorni di agosto, quando c'è il
rientro di quasi tutti dai luoghi di vacanza
nelle città. Nonostante il personale ridotto
anche per via delle ferie, assicuriamo una
pattuglia su tutti i quadranti, dalla notte al
pomeriggio e la mattina, con una pattuglia
in più negli orari in cui c'è maggiore traf-
fico». Il dirigente di polizia, poi, ricorda che
la dinamica della maggior parte degli in-
cidenti avvenuti «in questo primo semestre
dell'anno, particolarmente gravi o mortali,
ha evidenziato che si sono verificati per
distrazioni alla guida o un malore. Anche
per un colpo di sonno: meglio non mettersi
alla guida dopo aver mangiato, quando i

riflessi sono sempre un po' più lenti. Quan-
do si avverte sonnolenza si eviti di con-
tinuare il viaggio. È preferibile fermarsi a
riposare e poi riprendere il cammino. Quan-
do ci si mette alla guida lo si faccia pensando
a se stessi e agli altri. È ovvio che non si
abusa con gli alcolici. Ai controlli spesso i
ragazzi si giustificano dicendo di aver preso
solo un cocktail. Ma anche se in questo caso
dalla prova si arrivasse al limite, e anche se
si supera di poco, non è possibile mettersi
alla guida. Meglio far sì che, a turno, uno
della comitiva non beva e si “s a c r i f i ch i ” per
il bene di tutti. Un bicchiere di vino durante
i pasti non crea problemi. Penso che per
debellare le cattive abitudini alla guida di
qualsiasi mezzo è necessario fin dai banchi
di scuola educare i cittadini a una con-
sapevolezza dei rischi che si corrono se
sulla strada ci si comporta con cattive o
peggio errate abitudini. Ma l’esempio deve
venire anche dalla famiglia».

RICERCA E SVILUPPO Finalmente i bandi pubblici della Regione
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COMUNE NULLA DI FATTO, MA IN CLIMA DI CELEBRAZIONI NON È IL CASO DI DISTRARSI

Venti anni fa la delibera
per spostare il mercato

RICORRENZE Il mercato del sabato

l «La salute dei cittadini e la sal-
vaguardia dell’ambiente sono i beni co-
muni più preziosi. Il protocollo sotto-
scritto oggi in relazione all’attività pro-
duttiva dello stabilimento Ila Laterizi
(ex Valdadige) si muove a garanzia di
questo importantissimo principio». Lo
afferma il sindaco, Salvatore Adduce,
che ieri mattina, insieme al vicesindaco,
Sergio Cappella, si è recato a Potenza
per sottoscrivere il documento.

«In particolare – aggiunge Adduce – ci
sono aspetti dell’intesa che sono molto
importanti. L’attività di monitoraggio
verrà effettuata in tre fasi: a impianto
fermo, con l’attività alimentata con gas
metano, e con l’attività alimentata con
gas metano insieme a Pet-coke. I risul-
tati di tutta l’attività di monitoraggio,
così come previsto dall’art.11 dell’inte -
sa, verranno portati al tavolo tecnico
composto sia dai firmatari dell’a c c o rd o
(Regione Basilicata, Provincia e Comu-
ne di Matera, Ila Laterizi) sia dalle as-
sociazioni ambientaliste e di cittadinan-
za attiva. Il confronto partecipato e con-
diviso sui risultati del monitoraggio ser-
virà a prendere le decisioni conseguenti
e solo se i dati saranno valutati posi-
tivamente si continuerà con l’at t iv i t à » .

Nel corso dell’incontro, inoltre, è
emersa la necessità di procedere alla
realizzazione di uno screening epide-
miologico per i lavoratori dello stabi-
l i m e n t o.

«Per il Comune di Matera – c o n cl u d e
Adduce – questo protocollo è fondamen-
tale per assicurare la salute dei cittadini
e dei lavoratori e la salvaguardia
dell’ambiente che restano le nostre prio-
rità».

l In città si celebrano gli anni-
versari. Bene. Allora, giusto per non
distrarsi oltre il dovuto, ne ricordiamo
uno che potrebbe sfuggire alla me-
moria dei più. Riguarda lo sposta-
mento del mercato settimanale del sa-
bato dal rione San Giacomo alla zona
denominata “Primo ampliamento
Pa i p ”. Risale al 1994 la delibera con la
quale il Consiglio comunale di Matera
individuò come sito per lo svolgimento
del mercato settimanale di merci non
alimentari del sabato il quartiere San
Giacomo. Una scelta operata per esclu-
sione, in attesa che lo strumento ur-
banistico, allora in corso di revisione,
indicasse un’area a vocazione speci-
fica e definitiva, possibilmente decen-
trata rispetto all’abitato. Dopo molti
anni di presenza nel quartiere, sono
via via cresciuti i disagi e le preoc-
cupazioni dei cittadini residenti che
hanno lamentato rischi per la pubblica
incolumità, anche a causa della forte
espansione abitativa che si è registrata
in quella parte di Matera. Espansione
che non è finita, perchè si costruirà
ancora in contrada Granulari.

Molto più recentemente, l’ente lo-
cale ha speso i soldi dei contribuenti
per fare i soliti sondaggi. Questa am-
ministrazione ha commissionato
u n’indagine consistente in una serie di
interviste al mercato e con una ri-
levazione telefonica su un campione di
500 cittadini residenti nell’area mer-
catale e non. Indagine che non è av-
venuta gratis e che, una volta resa
pubblica da esponenti della Giunta,
sembrava ormai a portata di mano
quanto a soluzione immediata di una

questione che è precedente anche al
1994. Insomma, licenziati le solite va-
rianti e strumenti in deroga, complice
il clima estivo, gli altri problemi sem-
brano essere andati in vacanza.

Per la cronaca, allo stato attuale il
mercato si svolge occupando via Tra-
baci, via Gesualdo Da Venosa, via
Meucci e parte di via don Sturzo crean-
do ripercussioni negative in strade di
importante scorrimento del traffico,
quali via Dante, via La Martella, via
Nazionale, dovute sia alla sosta sel-
vaggia delle auto degli avventori, sia al
blocco della circolazione veicolare.

Il mercato si sviluppa per circa 1.700
metri lineari ed è composto da 221
stalli per una superficie netta di 6.384
metri quadrati.

IL TEMUTO PET COKE
DOPO LA FIRMA DEL PROTOCOLLO

NIENTE CONCERTAZIONE
I residenti esprimono totale insoddisfa-
zione perchè tenuti all’oscuro delle ultime
procedure per la perfezione dell’intesa

I TEMI CALDI
Nei mesi scorsi furono chiesti anche chiari-
menti in merito alla tipologia del combustibile
utilizzato nella fase di riavvio dello stabilimento

«Nessun rispetto per il territorio»
Ila Valdadige, cittadini e associazioni scettici sul monitoraggio ambientale

EMILIO SALIERNO

l Nessun rispetto per il ter-
ritorio, per i cittadini di Venusio e
per le associazioni. Un «inchino»
al volere di chi deve produrre ad
ogni costo e con qualsiasi mezzo,
senza dare troppo peso alle emis-
sioni e quindi alla tutela dell’am -
b i e n t e.

A pochi giorni dalla notizia
dell’approvazione dello schema
del protocollo d'intesa tra Comu-
ne-Provincia-Regione e società
Ila Laterizi Srl (ex Valdadige) per
il monitoraggio della qualità am-
bientale dell’opificio che produce
laterizi a Venusio, i commenti so-
no a dir poco caustici.

Il protocollo, annunciato nel
corso del tavolo tecnico tenutosi a
febbraio, alla presenza di istitu-
zioni, rappresentanti dell'azien-
da, comitato di Borgo Venusio e
diverse associazioni ambientali-
ste, è stato approvato il 17 luglio
con la delibera numero 242.

Una notizia sorprendente per i
residenti di Borgo Venusio -
all’oscuro delle ultime procedure
per la perfezione dell’intesa - che
si sono spesi per difendere ter-
ritorio e ai quali era stato pro-
messo totale coinvolgimento nel-
le fasi decisionali riguardanti la
bruciatura di pet coke nei forni
dello stabilimento.

Nel protocollo sta scritto che le
valutazioni tecniche interesse-
ranno la qualità dell'aria, del suo-
lo, delle acque superficiali e sot-
terranee al fine di verificare l'im-
patto dell'attività di bruciatura
dello stabile.

Con il provvedimento di diffida
dell’Ufficio compatibilità am-
bientale, si chiedevano chiari-
menti in merito alla tipologia del
combustibile utilizzato nella fase
di riavvio dello stabilimento, sul-
la mancata attivazione del punto
di emissione E1 (forno di cottura)
e dei punti di emissione E8 ed E9,
a cui corrispondono le unità ope-
rative di essiccazione del combu-
stibile solido e stoccaggio, nei de-
positi metallici esterni, dello stes-
so combustibile.

La ditta, prima dell’i n t e r ve n t o
regionale di marzo, non aveva
fornito sufficienti informazioni
sulla tipologia del combustibile
utilizzato nella fase di riavvio (co-
me richiesto dalla Regione). Per
quanto riguarda i punti di emis-
sione E8 ed E9, l’azienda dichiarò
che «il primo non risulta avviato
in quanto non viene effettuata la
fase di essiccazione del combu-
stibile solido, mentre il secondo
non è operativo perchè i silos me-
tallici ai quali tale emissione ri-
sulta asservita attualmente sono
fuori servizio».

La mancanza di queste fasi
operative rispetto al processo
produttivo autorizzato con il
provvedimento Aia, era dovuto,
chiarì l’azienda, ad una presunta
lavorazione «in diretta con la sola
scorta della tramoggia di scari-
co», in palese inottemperanza,
scrisse la Regione nella diffida,
della prescrizione contenuta nel
decreto di giunta regionale del
2010 (Aia).

Considerato che l’impianto - si
sottolineò nella comunicazione
della Regione alla ditta (10 marzo)
e agli enti locali - «viene attual-
mente esercitato in difformità da
quanto previsto dall’Autorizza -
zione integrata ambientale (Aia),
«si invita l’azienda ad effettuare i
necessari interventi al fine di ga-

rantire l’ottemperanza a quanto
disposto nel provvedimento au-
torizzatorio in merito alla gestio-
ne e e utilizzo del combustibile
solido ed allo stoccaggio dei ri-
fiuti ed a trasmettere, entro quin-
dici giorni, una relazione tecnica
contenente gli interventi effet-
tuati per gestire l’utilizzo del
pet-coke secondo il progetto au-
torizzato e la descrizione delle

modalità di stoccaggio e mani-
polazione sia dei rifiuti prodotti
che di quelli avviati al recupero
secondo le prescrizioni previste
dall’Aia». La Regione diffidò la
ditta a proseguire nell’eve n t u a l e
uso del pet-coke, in quanto su-
bordinato alla realizzazione del
progetto di modifica dell’impian -
to così come autorizzato nel 2010.

Nei mesi scorsi, poi, la verifica

che i rifiuti rinvenuti all’inter no
dello stabilimento Ila Laterizi
non contenevano fibre di amian-
to nocive alla salute. Il Corpo Fo-
restale dello Stato lo fece sapere al
Comune, dopo le analisi effettua-
te dall’Ar pab.

Ma é oramai storia passata, do-
po l’approvazione dello schema di
protocollo d’intesa tra enti e im-
presa e l’ok al temuto pet coke.

le altre notizie
DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA

Casa Noha visitabile
anche nelle ore serali
n Casa Noha, lo spazio musea-

le di Matera che consente ai
turisti di conoscere la storia
e le peculiarità della “Città
dei Sassi” con un percorso
“emozionale, emozionante e
itinerante”, è fra le novità
più interessanti dell’of ferta
che il Fondo Ambiente Italia
(Fai) ha messo in campo nel
2014. Il settecentesco palazzo
della Civita restaurato con
fondi privati e inaugurato
nel febbraio scorso dal pre-
sidente del Fondo, Andrea
Carandini, ha registrato fi-
nora duemila visitatori con
una prevalenza del 90 per
cento di italiani. Tra di loro
vi sono studiosi e appassio-
nati delle stesse delegazioni
Fai, attratti dalla originalità
di una visita che attraverso
il filmato “I Sassi invisibili.
Viaggio straordinario nella
storia di Matera”, realizzato
da Giovanni Carrada. Inte-
ressante è la percentuale di
stranieri, con prevalenza di
belgi e olandesi, inglesi, sta-
tunitensi e tedeschi. L’ar ri-
vo a Matera, da quanto si è
appreso, è stato determinato
da una campagna mirata e
dal notiziario del Fai.
Ricordiamo che al visita, è
possibile dalle 10 alle 18, ogni
giorno da martedì a giovedì,
mentre continua l’aper tura
straordinaria dal dalle 18 al-
le 20,30, dal giovedì alla do-
menica, auspice il sostegno
della Presidenza regionale e
della delegazione materana
del Fai.

AMBIENTE E
TUTELA
Una veduta
dall’alto
dell’area
di Venusio
dove opera
lo stabili-
mento della
Ila Valdadige

Comitato per Venusio
«I residenti non ci stanno»
Mimmo Genchi non condivide le deci-

sioni di via Moro e quale esponente del co-
mitato per Venusio lo dice: «Ancora una pre-
sa in giro per i cittadini di Venusio da parte
dell'Amministrazione comunale, del sindaco
Adduce e della sua sesta giunta. La questio-
ne dell'uso del pet coke a ridosso delle abita-
zioni di Venusio era stata sollevata con forza
e determinazione, nell'inerzia più totale delle
istituzioni coinvolte. Dopo i due tavoli tecnici
che avevano visto coinvolti l'Amministrazio-
ne, l'impresa, l'Arpab, l'Asm, i sindacati, ma
soprattutto i cittadini interessati, gli uffici re-
gionali provvedevano a sospendere l'autoriz-
zazione per quanto all'uso del pet coke. Poi
quattro mesi di silenzio, di cui un mese con
una centralina mobile per la misurazione del-
la qualità dell'aria parcheggiata al Borgo Ve-
nusio Vecchio. Un silenzio che faceva ben
sperare - dice Genchi - ma, come sempre ac-
cade, complice la disattenzione estiva, il sin-
daco Adduce e la sua Giunta hanno appro-
vato alla chetichella uno schema di protocol-
lo, che definirei vergognoso nel merito e nei
contenuti tecnici, con la Provincia, la Regio-
ne e l'impresa e che prevede espressamente
l'uso del pet coke a trecento metri dalle abita-
zioni di Venusio. A cosa sono servite allora le
rimostranze, le manifestazioni, gli elenchi dei
decessi per tumore, gli incontri, le rassicura-
zioni? Ad immagine e fotocopia dell'altro in-
fausto protocollo d'intesa sottoscritto da
questa stessa amministrazione con l'Italce-
menti, anche questo, privilegia smaccata-
mente gli interessi economici di pochissimi a
discapito della salute di un'intera comunità.
La lotta - conclude Genchi - evidentemente,
non è finita». [e.s.]

ILA VALDADIGE IL MONITORAGGIO

Ieri firmata
l’intesa
alla Regione
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Riforme, verso rinvio delle votazioni. Boschi difende il ddl e viene contestata in Aula
Il ministro delle Riforme all’attacco: “Parlare di svolta autoritaria è una bugia”. E partono fischi dai 
banchi del M5s. A Palazzo Chigi si teme per l’eventuale concessione del voto segreto. Bocciate le pregi-
udiziali M5s-Sel. Voto sugli emendamenti potrebbe slittare a domani. Finocchiaro: “Su alcuni punti si 
può ancora lavorare”. Calderoli: “Si faccia referendum confermativo”

di GIOVANNI CEDRONE

Riforme, verso rinvio delle votazioni. Boschi difende il ddl e viene contestata in Aula
Il presidente del Senato Pietro Grasso (ansa)
ROMA - “Oggi è il tempo delle scelte: nelle vostre mani, onorevoli senatori, l’ultima chance di credibilità 
per la politica tutta”. Con questo appello il ministro delle Riforme Maria Elena Boschi si è rivolta all’Aula 
del Senato nella replica che chiude di fatto la discussione generale prima delle votazioni sugli emenda-
nenti alla riforma del Senato. Un discorso appassionato quello del ministro, che ha difeso a spada tratta 
il testo uscito dalla Commissione Affari costituzionali: “Ci potrà essere dell’ostruzionismo, ma noi man-
terremo l’impegno di cambiare il paese perchè lo abbiamo promesso ai cittadini” ha affermato la Boschi, 
che ha definito “vittime di un’allucinazione” coloro che parlano di “svolta autoritaria” a proposito della 
riforma. 

IL DIBATTITO SULLE RIFORME: SEGUI LA DIRETTA IN AULA

Le parole del ministro hanno suscitato l’ira delle opposizioni, soprattutto del M5s, che hanno contestato 
il ministro. Immediato l’intervento del presidente Grasso che ha riportato la calma. E la Boschi, che ha 
tenuto il suo discorso a braccio, ha richiamato le parole di Amintore Fanfani: “Si può essere d’accordo o 
non d’accordo con la riforma, ma parlare di svolta illiberare è una bugia e le bugie in politica non servo-
no”. “Noi - ha concluso il ministro- abbiamo bisogno di uno stato più semplice e coraggioso, di un’Italia 
più forte. Questa riforma sta cercando di dare risposta a tutti questi interrogativi”. Alla Boschi ha repli-
cato in Aula l’ex capogruppo Cinque Stelle Vito Crimi: “Non è il Movimento 5 stelle che lo ha detto ma 
sono esimi costituzionalisti che hanno firmato un appello contro una svolta autoritaria”. E il ‘dissidente’ 
Pd Corradino Mineo, secondo cui il ddl “è
inconsapevolmente autoritario”.

E a sorpresa arriva l’apertura della relatrice Anna Finocchiaro su alcune modifiche: “Ci sono alcuni punti 
che meritano un approfondimento. Innanzitutto gli istituti di democrazia diretta come i referendum e 
le leggi di iniziativa popolare; il ruolo del Senato nel rapporto con la legislazione europea; il bilancio e le 
nomine a cominciare da quella del presidente della Repubblica”. 

Voto su emendamenti slitta a domani, bocciate prerogative M5s-Sel. Le prime votazioni degli emenda-
menti, previste per oggi, slitteranno a domani. Ma ora si inizia a fare sul serio al Senato. Tra dissidenti, 
frondisti e malpancisti il cammino del disegno di legge si annuncia tutt’altro che tranquillo: come ripor-
tato oggi in edicola da Repubblica il timore del premier Matteo Renzi è che possa essere concesso il voto 
segreto in Aula e che questo possa far aumentare in modo esponenziale il numero dei franchi tiratori, 
mettendo a rischio l’approvazione del provvedimento su cui il premier si sta giocando il tutto per tutto. 
Intanto l’Aula ha già respinto la richiesta di M5S e Sel di sospendere l’esame delle riforme costituzionali 
e tornare in Prima commissione per un ulteriore approfondimento. Solo sui primi due articoli del ddl 
Boschi sono stati presentati 4500 emendamenti, i più delicati perchè riguardano la funzione, la compo-
sizione e l’elezione del nuovo Senato. Toccherà al presidente Pietro Grasso annunciare all’Aula quanti di 
questi sono stati dichiarati ammissibili e dunque verranno posti in votazione. La battaglia parlamentare 
è solo all’inizio. 
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Renzi, in viaggio istituzionale in Africa, ostenta sicurezza: “Non credo che questo Paese sia nelle mani 
di una minoranza che vuole fare ostruzionismo” e punta a chiudere entro la fine di luglio. Ma i contrari 
non arretrano: lo scoglio da superare sono gli oltre 7800 emendamenti presentati dalle opposizioni (5900 
solo da Sel) e dai dissidenti di Pd, Forza Italia e Ncd. Intanto sembra orientata per il no la Lega Nord, 
anche se è disposta a ragionare su eventuali modifiche: oggi il segretario Matteo Salvini ha ribadito che 
“il Senato così com’è, dal mio punto di vista non serve. La riforma non la votiamo”. Concetto ribadito 
nell’Aula di Palazzo Madama dal capogruppo leghista Gian Marco Centinaio: “Ci aspettavamo che il 
ministro Boschi nel suo intervento facesse riferimento alle richieste migliorative della Lega Nord al testo 
ma, non avendo ricevuto alcuna risposta, non possiamo votare la riforma”.

Le repliche dei relatori. In mattinata si è conclusa la discussione generale e il clima era già surriscaldato. 
La seduta si è aperta con con un acceso botta e risposta tra il presidente del Senato Pietro Grasso e il 
senatore M5S Vincenzo Santangelo. Il parlamentare ha accusato Grasso di non permettere un suo inter-
vento sul regolamento. E parole dure sono arrivate dal Cinque Stelle Michele Giarrusso che ha definito il 
provvedimento una “controriforma, un macigno, non un sasso, che viene scagliato sull’autostrada della 
democrazia”. 

La relatrice del ddl Anna Finocchiaro ha difeso il provvedimento dalle critiche: “Dire che il lavoro è seg-
nato da fretta, approssimazione e accelerazione non è aderente alla realtà dei fatti”, e ha aggiunto: “Oggi 
ci confrontiamo su un testo che non è quello del governo ma su un testo frutto del lavoro del Parlamento, 
discusso, in cui molte indicazioni sono state recepite da relatori”, ha spiegato la presidente della Com-
missione Affari costituzionali di palazzo Madama. Il correlatore Roberto Calderoli si è detto convinto 
che il testo possa subire ulteriori modifiche: “Una buona parte del percorso l’abbiamo fatta in Commis-
sione ma una buona parte ci resta da fare in Aula” e ha indicato le priorità della Lega: “Vogliamo un vero 
Senato delle autonomie”. Infine l’auspicio che il testo abbia l’approvazione popolare: “Mi auguro che la ri-
forma poi vada a referendum perchè una riforma di queste dimensioni deve esser posta a voto popolare”.
Riforme, i protagonisti del dibattito in aula e in Commissione

M5S-Pd, un dialogo difficile. Intanto il M5s rilancia a sorpresa sulla legge elettorale e chiede al Pd di 
rispondere a 6 quesiti come condizione per riaprire il tavolo. La nuova apertura arriva dopo che nei gior-
ni scorsi il Movimento guidato da Beppe Grillo aveva chiuso al dialogo che pure era decollato giovedì 
dopo l’incontro a Montecitorio tra la delegazione dem e quella a Cinque Stelle. E oggi il leader del M5S 
torna a tuonare sul blog: l’apertura del Movimento “non è gradita” dal Pd “perchè “lo mette in imbarazzo 
e si sovrappone al patto segreto, quello del Nazareno” si legge in un intervento firmato La Cosa. 
 


